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L'onda di destra cresce in Europa 
Meloni prima, FI davanti alla Lega 


Cresce il Pd di Schlein, cala il M5S, bene Verdi-Sinistra. Sfida per ilguorumtra Renzi e Calenda. L'affluenza appena sotto il 50% 


L’onda sovranista travolge Emma- 
nuel Macron e Olaf Scholz, colora 
di nero l’Austria e segna punti 
ovunque ma non sfonda al Parla- 
mento Ue, dove la cosiddetta mag- 
gioranza Ursula regge con 398 seg- 
gi sui 720 totali. La destra avanza 
in molti Stati e in Italia arriva la 
conferma perFdi che è il primo par- 
tito. Cresce il Pd. /DAPAGINA2A9 
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MARCOZATTERIN 
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EUROPEISTI 


verdetto è chiaro, gli effetti segui- 

ranno. La destra avanza in Europa 
e spera di poter cambiare lei l’Unio- 
ne, ma per riuscirci dovrebbe portar- 
si dietro il grande centro. /PAGINA 5 
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CARLOBERTINI 


LE DUE LEADER 
PIÙ FORTI 
DOPO IL VOTO 


iorgia Meloni ce l’ha fatta, El- 

ly Schlein pure. Il primo dato 
di queste elezioni è che la polariz- 
zazione tra le due leader, lo scon- 
tro diretto, ha fatto vincere en- 
trambe, uscite più forti da queste 
elezioni europee. / PAGINA 4 


ILCOMMENTO 
DAVID ALLEGRANTI 


DOVE NASCE 
LA SFIDUCIA 
PER LE URNE 


a partecipazione dell’elettora- 

toitaliano alle Europee è anda- 
tavia via scemando dal 1979 a 0g- 
gi. Dall’86,12 per cento di 45 anni 
fa al 56,09 del 2019 ma maierava- 
moscesia sfiorare la soglia psicolo- 
gica del 50 per cento. / PAGINA 4 


ILDATO DEL RT VENEZIA ini 9 PUNTI IN MENO bel AL 2019 


In regione i votanti si fermano al 48% 


SEZIONE 


do 


(©5 SEZIONE 


Unseggio elettorale a Trieste 


Lospettro dell’astensionismo si ma- 
terializza anche in Friuli Venezia 
Giulia. Per le europee ha votato in 
regione il 48% secondo l’ultimo ag- 
giornamento disponibile al mo- 
mento della chiusura di questo nu- 
mero, in ulteriore calo rispetto al 
2019 e al 2014. E le elezioni comu- 
nali? In questo caso si è recato alle 
urne il 55 % dei votanti su 292.577 
aventi diritto, contro il 62% del 
2019. TALLANDINI / A PAG. 6 


CENTRO-EST EUROPA 
Vienna, gli eredi 
di Haider 

ora sognano 

la cancelleria 
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Matteotti comprese e gli fu fatale 


Un'immagine di Giacomo Matteotti 


FILIPPOTOSATTO 


pa fatale. /ALLEPAGG.24E25 


onaspirava al martirio, Giacomo 
Matteotti. Né, allergico qual era 
all’estremismo, predicava da ma- 
ne a sera l’insurrezione proletaria. Ma 
aveva compreso, prima e meglio di altri, 
l’intima natura eversiva del fascismo, 
frettolosamente liquidato a sinistra co- 
me un’ordinaria “guardia bianca” al ser- 
vizio di agrari eindustriali. Eccola, la col- 


Salute indetto da Maico. In questo modo sarà 
possibile dotarsi di un dispositivo con una 
riduzione del prezzo iniziale con garanzia 
internazionale e godere il piacere di sentire 
bene in ogni momento. L'iniziativa nasce proprio 
dalla consapevolezza che un udito “in forma” è 
in grado di migliorare la qualità della vita. Per 


AVVISO A PAGAMENTO 


Nuovo Bonus Salute fino a 750 euro 
sull’acquisto di Apparecchi Acustici 


Fino al 21 giugno chi desidera acquistare un 
apparecchio acustico può usufruire del Bonus 


ottenere il nuovo Bonus Salute non è prevista 
alcuna fascia di reddito o soglia Isee. La durata 
dell’incentivo è valida fino al 21 giugno e il 
valore del Bonus arriva fino a 750 euro. 

Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Salute è possibile chiamare il 
numero verde gratuito 800 322 229. 


Iniziativa 


https:Y@srpost.biz 


25PRIMO PIANO 


https://overday.info 


LUNEDÌ 10 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


Elezioni 2024 - Europee 


La maggioranza filo-Europa resiste 
Ma le destre avanzano ovunque 


La marea dei partiti sovranisti travolge soprattutto Macron e Scholz ma non riesce a sfondare all'Europarlamento 


Michele Esposito /BRUXELLES 


L'onda sovranista, stando alle 
prime proiezioni, travolge Em- 
manuel Macron e Olaf Scholz, 
colora di nero l'Austria e segna 
punti ovunque ma non sfonda 
al Parlamento Ue, dove la co- 
siddetta maggioranza Ursula, 
composta dai partiti filo-euro- 
peisti, regge con 398 seggi sui 
720 totali. Le elezioni europee 
più importanti della storia del 
Vecchio Continente seppelli- 
scono il governo transalpino 
(nuove elezioni sono state fis- 
sate già a fine giugno) e avran- 
no conseguenze imprevedibili 
anche nelle politiche comuni- 
tarie. La tornata elettorale cer- 
tifica l'ascesa delle ali estreme 
ma, allo stesso tempo, premia i 
Popolari che si stagliano come 
primo gruppo nell'emiciclo di 
Strasburgo. Lieve la perdita 
dei Socialisti, netto invece il ca- 
lo dei liberali e dei Verdi, che 
pagano le disastrose perfor- 
mance dei macroniani in Fran- 
cia e dei Grune in Germania 
(dove l'Afd scavalca i socialde- 
mocratici alsecondo posto). 


IL FUTURO DI VON DER LEYEN 


Ursula von der Leyen, Spitzen- 
kandidat del Ppe, resta favori- 
ta perpresiedere la Commissio- 
ne europea. L'ex ministra della 
Difesa tedesca ha atteso le pri- 
me stime dell'Eurocamera nel 
quartier generale del Ppe, at- 
torniata dai dirigenti del parti- 
to. «Il popolo ha punito gli 
estremisti di destra e di sini- 
stra, abbiamo vinto le Euro- 
pee», ha esultato von der 
Leyen. Ma ora, per lei, comin- 
cerannoi giorni più caldi, quel- 
li dei negoziati per la maggio- 
ranza che, probabilmente il 18 
luglio, sarà chiamata a votar- 
la. Affidarsi all'asse europeista 
Ppe-S&D-Renew per von der 
Leyen resta rischiosissimo. I 
franchitiratori, secondo le pre- 
visioni interne dei Popolari, 
potrebbero rappresentare il 
15% dei voti teoricamente fa- 


Ursula von der Leyen al voto ansa 


vorevoli. Ad Ursula serve una 
sponda. E, di fronte ai risultati 
di stasera, probabilmente non 
sarà rappresentata né da Fra- 
telli d'Italia né da altre delega- 
zioni del gruppo Ecr. Il Ppe, 
pressato dai Socialisti e dai li- 
berali, ha deciso infatti di 
esplorare la strada che porta al 
dialogo con i Verdi, considera- 
tidi certo più digeribili dagli al- 
leati filo-Ue. Il gruppo dei 
Greens non è un interlocutore 
facile: di certo vorrà delle ga- 
ranzie sul Green Deal, di certo 
chiederà una netta demarca- 
zione con il gruppo le destre 
Ue. Sulla futura maggioranza 
c'è poi il grande rebus dei non 
iscritti. In totale il gruppo do- 
vrebbe contare 102 eurodepu- 
tati, un'enormità. Nessuno di 
loro ha voglia di restare in un 
limbo svantaggioso sia come 
potere d'influenza parlamenta- 
re sia in termini di budget eco- 
nomico. Nel gruppo ci sono 


partiti dell'estrema destra co- 
me Afd - appena esclusa dal 
gruppo Id ma in odore di rien- 
tro, senza però il gaffeur nega- 
zionista Maximilian Krah - o 
gli orbaniani di Fidesz. Ci sono 
formazioni che dovrebbero in- 
vece essere inglobate dai Popo- 
lari, come il partito olandese 
degli agricoltori o la coalizio- 
ne dell'opposizione ungherese 
guidata da Peter Magyar. E ci 
sono delegazioni come quella 
del M5S o degli slovacchi di 
Smer, che potrebbero formare 
ungruppo exnovo. Resta, inol- 
tre, all'orizzonte l'ipotesi che 
Ecr e Id si uniscano in un solo 
grande gruppo anche se, almo- 
mento, la possibilità resta re- 
mota. Di certo la destra e l'e- 
strema destra avranno in Gior- 
gia Meloni e Marine Le Pen i 
due punti di riferimento, con 
gli austriaci di Fpo che si candi- 
danoa nascente forza di gover- 
noa Vienna. — 
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In Francia stravince Le Pen 
Macron convoca le elezioni 


Vittoria schiacciante 

del partito di estrema destra 
Sciolta l'Assemblée Nationale 
Paese in subbuglio 

a ridosso dei Giochi Olimpici 


PARIGI 


La Francia è sotto shock: alla 
vittoria schiacciante, senza ap- 
pello, del partito di estrema de- 
stra di Marine Le Pen alle ele- 
zioni europee, ha reagito dopo 


pochi minuti il presidente 
sconfitto e sconfessato, Emma- 
nuel Macron. «Non posso fare 
come se niente fosse, ho deci- 
so di ridare a voi la scelta sul 
vostro futuro parlamentare 
conilvoto. Sciolgo questa sera 
l'Assemblée Nationale», ha an- 
nunciato. 

Subito dopo una raggiante 
Marine Le Pen ha preso la pa- 
rola: «Siamo pronti a governa- 
re». La Francia entra in una fa- 
se istituzionale finora scono- 


Marine Le Pen ansa 


sciuta e densa di incognite, 
tutto sembra possibile in un 
Paese che si trova impegnato 
con tutte le sue forze nella pre- 
parazione delle imminenti 
Olimpiadi. 

Macron, che ha chiesto inva- 
no una «tregua olimpica» ai 
protagonisti dei conflitti inter- 
nazionali, si ritrova in trincea 
all'Eliseo, senza maggioranza 
e con la prospettiva di dover 
governare con Le Pen, schiera- 
mento da sempre suo più irri- 
ducibile avversario. Lo scena- 
rio ha lasciato letteralmente 
senza parole i francesi: su di- 
verse emittenti l'annuncio di 
Macron è stato seguito da lun- 
ghi secondi di silenzio, con le 
telecamere che inquadravano 
gli ospiti in studio ammutoliti. 
La prospettiva - che prenderà 
forma nei due turni elettorali, 
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fissati al 30 giugno e al7 luglio 
- è quella che se il larghissimo 
risultato favorevole all'estre- 
ma destra si confermerà, Ma- 
cron sarà costretto alla coabi- 
tazione con un esponente del 
Rassemblement National a ca- 
po del governo, probabilmen- 
te Jordan Bardella, il ventot- 
tenne capolista che ha ottenu- 


Laleader esulta 
«Siamo pronti 
agovernare» 

E ora si vota di nuovo 


to il migliorrisultato della sto- 
riadel partito di LePen. 

Su una conclusione sono 
d'accordo tutti gli osservatori 
e gli analisti politici: quello 


che sta succedendo in Francia 
è inedito. In una serata mozza- 
fiato, l'Eliseo ha annunciato il 
discorso di Macron ai francesi 
indiretta tv pochi minuti dopo 
la diffusione dei risultati, che 
dava uno scarto di oltre 16 
punti fra il partito lepenista e 
quello macroniano, che conta 
meno della metà dei voti dei 
vincitori (32% contro 14,5%). 
Atteso, annunciato, da molti 
temuto, da altri invocato, il ter- 
remoto politico è arrivato pun- 
tuale: Macron e il «macroni- 
smo» hanno subito la più co- 
cente delle sconfitte nelle ele- 
zioni meno europee che abbia 
vissuto il Paese. Come voleva 
Le Pen, la consultazione euro- 
pea è stata esclusivamente un 
voto di «metà mandato» per 
battere e umiliare il presiden> 
te della Repubblica. — 
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Alcuni cittadini si recano in un seggio di Torino per votare ansa 


FdI primo partito in Italia 
Il Pd di Schlein in crescita 


Secondo i primi exit poll disponibili c'è un testa a testa tra Forza Italia e Lega 
Il Movimento 5 Stelle è al terzo posto ma in calo, Verdi e Sinistra in progresso 


ROMA 


Nessuno scossone. Ma con- 
ferme e qualche sorpresa. I 
primi exit poll sulle europee 
consegnano una fotografia 
che, se confermata, vede 
Giorgia Meloni che aveva 
collocato l'asticella al 26% - 
come alle politiche del 2022 
-confermare Fdi primo parti- 
to con una forchetta - fornita 
dagli exit poll Opinio Italia 
per la Rai - tra il 26 e il 30% 
(trail 27 eil 31 secondo Swg 
per La7). Cresce il Pd targa- 
to Schlein, che questa volta 
corre in solitaria senza Ca- 
lenda e Renzi (più voti e più 
seggi per lei) guadagnando 
trai 2ei6 punti rispetto alle 
ultime politiche (il range 
per lei è tra il 21 e il 25%). E 
finisce in sostanziale parità, 
ma con possibile «remunta- 
da» azzurra, il derby di mag- 
gioranza tra Antonio Tajani 


(ForzaItalia) e Matteo Salvi- 
ni (Lega): gli exit poll vedo- 
no Fi tra l'8.5 eil 10.5% ela 
Legatral'8 eil 10%. Da valu- 
tare l'impatto dell'all in gio- 
cato da Salvini su Vannacci 
(valutato dall'inizio due pun- 
ti percentuali nelcomputo fi- 
nale e forse ancora più pe- 
sante nelle urne). Sotto le 
aspettative, nonostante una 
capillare campagna elettora- 
le e un deciso schieramento 
sul fronte pacifista - che con 
due guerre in corso aiuta a 
decidere chi sta con chi - il 
Movimento 5 stelle che scen- 
de dal 15.43% delle politi- 
che 2022 (17.06 alle euro- 
pee) ad una percentuale 
compresa tra il 10 e il 14%. 
Avs, con il jolly Salis supera 
agilmente la soglia di sbarra- 
mento con una forchetta di 
voti tra il 5 e il 7%, mentre 
l'altro derby, quello tra Ca- 
lenda e Renzi (insieme alle 


politiche avevano ottenuto 
un rispettabile 7.8%) vede i 
due a rischio esclusione con 
l'ex premier - conla lista Sta- 
ti Uniti d'Europa - trail 3.5 e 
il 5.5% e Azione tra il 3 e il 
5%. Salta agli occhi, ancora 
una volta, il dato sull'asten- 
sionismo che segna un nuo- 
vo record negativo. Secon- 
do le ultime rilevazioni di- 
sponibili un italiano su due, 
anzi, meno, si è recato alle 
urne contro il 54,5% del 
2019 eil 57,22% delle euro- 
pee 2014. 


LE FORCHETTE 


In attesa dei risultati finali, 
interessante sarà capire 
quanto le forchette dei vari 
partiti si andranno a tocca- 
re. Tra Schlein e Meloni, ad 
esempio il range alto della 
democrat (25%) sfiora quel- 
lo basso della premier 
(26%). Le forze politiche 


principali, i cui leader si so- 
no spesi direttamente anche 
candidandosi, vedono nel 
voto perl'Europarlamento il 
primo importante test dopo 
le ultime elezioni nazionali. 
Per Fratelli d'Italia, traino 
della maggioranza, l'impor- 
tante è tenere e dunque non 
scendere al di sotto del risul- 
tato del 2022 e dai primi exit 
poll la missione sembra esse- 
re compiuta. Poi, ogni pun- 
to percentuale in più conta 
comeoro per sostenere la fu- 
tura azione di governo e la 
battaglia cruciale sulle rifor- 
me. Ai fini della governabili- 
tà, FdI, oltre che guardarsi al- 
lo specchio, presta attenzio- 
ne al risultato complessivo 
della coalizione: se alla fine 
lasommadegli addendi sarà 
più o meno invariata, sarà 
considerato un disco verde. 
Diversala situazione di Lega 
e FI, che, vicinissimi alle po- 
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litiche, ora si contendono il 
secondo posto nella maggio- 
ranza. Inballo, salvo stacchi 
sostanziosi, non ci sarebbe- 
ro rimpasti veri e propri, ma 
un peso maggiore nell'azio- 
ne di governo. Al netto delle 
dichiarazioni di Antonio Ta- 
jani (sempre conciliante), 
portare FI a diventare il se- 
condo partito della coalizio- 
ne sarebbe considerata una 
grande vittoria anche della 
sua leadership. Di contro, 
per Matteo Salvini (che, in 
ogni caso, ha preannunciato 
il congresso leghista entro 
l'anno) retrocedere sarebbe 
un problema, soprattutto 
se, nonostante la carta Van- 
nacci, si andasse sotto il ri- 
sultato delle politiche. 
Nell'opposizione, la gara 
non è meno agguerrita: tra 
Pd e MS5s che si contendono 
i voti e la guida dell'area 
progressista; e tra Stati Uni- 
ti d'Europa e Azione che si 
sfidano sul terreno centri- 
sta. Giuseppe Conte, tra i po- 
chi insieme a Salvini a non 
essersi candidato personal- 
mente, punta in particolare 
sui favori del Movimento 5 
stelle al Sud, con la grande 
incognita dell'astensioni- 
smo. E stato proprio lo spet- 
tro del non voto il grande ti- 
more per l'ex premier, e le 
preoccupazioni sono state 
confermate dai dati sull'af- 
fluenza. — 


L'EXPLOIT 


Il sorpasso 
di Afd 
sorprende 
la Germania 


BERLINO 


Olaf Scholz ci aveva messo 
la faccia: c'è il suo volto sui 
manifesti elettorali in Ger- 
mania. E dunque queste ele- 
zioni europee, nella Repub- 
blica federale, dove la Cdu 
si è affermata come primo 
partito, e l'ultradestra ha 
sorpassato i socialdemocra- 
tici, sono uno «schiaffo al 
cancelliere». Con il voto del 
9 giugno, anche i tedeschi 
si sono spostati più a destra. 
E questo a poche ore dal ri- 
sultato scioccante arrivato 
dall'Austria, dove gli estre- 
misti del Fpo sono risultati 
perla prima volta in vantag- 
giosututti. 

«E un grande successo 
per noi. E un disastro per i 
partiti del governo del Se- 
maforo», ha commentato 
euforico il leader dei demo- 
cristiani Friedrich Merz, il 
quale ha subito aggiunto: 
«Ma questa è anche una gra- 
ve sconfitta per il cancellie- 
re, che ha fatto campagna 
personalmente sui manife- 
sti come Kanzler della pa- 
ce». Nelle seconde file, Car- 
sten Linnemann e Jens 
Spahn hanno evocato perfi- 
no la questione di fiducia, 
per aprire la strada alle ur- 
ne. «Scholz resta cancellie- 
re», la replica ferma di Sa- 
skia Esken, copresidente 
dei socialdem, dove i re- 
sponsabili di partito hanno 
ammesso lividi di «non 
aver puntato» su un risulta- 
to del genere e di dove anco- 
ra«analizzare»ilvoto. Men- 
tre Tino Chrupalla, leader 
di Afd, ha esultato per l'esi- 
to «da record» dell'ultrade- 
stra, che ha corso senza ca- 
polista, a causa dei diversi 
scandali che hanno colpito 
Maximilian Krah. Stando al- 
le proiezioni della serata 
pubblicate dall'emittente 
pubblica ARD, i democri- 
stiani di Friedrich Merz, al- 
leati con la Csu bavarese, 
confermano il grande van- 
taggio annunciato da tem- 
po dai sondaggi con un 
30,3%. — 


Alessandro Tortato 
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NN Elezioni 2024 


iorgia Meloni ce 
l’ha fatta, Elly 
Schlein pure. Il pri- 
mo dato di queste 
elezioni è chela polarizzazio- 
ne tra le due leader, lo scon- 
tro diretto, ha fatto vincere 
entrambe, uscite più forti da 
queste elezioni europee: il 
partito guidato dalla pre- 
miersiconferma prima forza 
in Italia, ben sopra il 26 per 
cento; la leader dem porta il 
suo partito ben sopra il 19,1 
per cento delle scorse politi- 
che del 2022, sfiorando pare 
il 24 per cento. Quindi, dan- 
do per 
buonii da- 
ti ancora 
provviso- 
ri di que- 
| sta notte, 
sembra 
chela pre- 
mier ab- 
bia supe- 
rato il test 
di medio termine del suo go- 
verno. Anche se si è accorcia- 
tala distanza di sicurezza dal 
partito avverso, il Pd, edè l’u- 
nico capo di un governo Ue 
adavervintole elezioni. 

La leader del Pd guida il 
più forte partito del sociali- 
smo europeo — a pari merito 
con il Psoe di Sanchez - e lo 
farà pesare nel Pse. Inoltre, 
non solo ha scampato il flop 
evocato mesi fa dai suoi de- 
trattori, rafforzandosi al suo 
interno e mettendo a tacere 
le malelingue: ma a seconda 
di quali saranno i dati defini- 
tivi, potrebbe nel caso mi- 
gliore doppiare il suo rivale 
in campo largo, alias Giusep- 
pe Conte, il vero sconfitto di 
queste elezioni. Che ora do- 
vrà accettare di cederle lo 
scettro della leadership di 
un’eventuale coalizione an- 
ti-destre per le prossime poli- 
tiche. Non a caso al secondo 
piano della sede del Pd si ac- 
calcano i dirigenti, da Stefa- 
no Bonaccini al sindaco di 
RomaGualtieri, a Nicola Zin- 
garetti, segno di un clima eu- 
forico nel partito, a dispetto 
della vittoria delle destre in 
tutta Europa. 

Per Meloni dunque tenere 
e oltrepassare quel 26 per 
cento di due anni fa è un suc- 
cesso: la serie storica dei go- 
verni della seconda Repub- 
blica dal 1994 mostra che 


a partecipazione 

dell’elettorato italia- 

no alle Europee è an- 

data via via sceman- 
do dal 1979 aoggi. Dall’86,12 
per cento di 45 anni fa al 
56,09del 2019, fino adarriva- 
re al risultato di oggi. Mai nel- 
le precedenti nove votazioni 
eravamo scesi sfiorando la so- 
glia psicologica del 50 percen- 
to e solo una volta, nel 2004, 
la percentuale era cresciuta ri- 
spetto alla tornata elettorale 
precedente. Il partito dell’a- 
stensionismo dunque imper- 
versa. 

A livello europeo era stato 
maggioritario in passato (co- 
me nel 2004, 2009, 2014) ma 
nel 2019 la partecipazione 
aveva raggiunto il 50,66 per 
cento. Molte sono le ragioni. 
Storicamente, le Europee atti- 


L 


ALISI 


Meloni e Schlein, test ok 
Escono rafforzate 
dallo scontro diretto 


La premier supera l'esame, la dem guida il più forte partito del socialismo Ue 


chi governa poi perde le ele- 
zioni seguenti, quindi questo 
dato di medio termine non 
può che essere di conforto 
per la premier. Andranno 
contate le preferenze per ve- 
dere esultare la premier, for- 
se esulterà meno Elly 
Schlein, minacciata al suo in- 
terno dal consenso di vari 
pezzi grossi del Pd candidati 
come lei e forti del traino dei 
territori. 

Il secondo viatico per Me- 
loni è però l’affermazione 
delle destre in tutta Europa. 
Detto ciò, il viale della vitto- 
riaè lastricato di chiodi: ilraf- 
fronto tra la somma algebri- 
ca del centrodestra e quella 
dei partiti di opposizione 
non è favorevole. Dalle pri- 
me stime, tutte da verificare 
con i dati finali, sembra che 


rano poco l’attenzione della 
popolazione, che considera il 
voto per Strasburgo e Bruxel- 
les marginale, collaterale. 
L'Unione Europea, nonostan- 
te tutto, è ritenuta distante e 
distinta. In particolare nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 
Un’occasione persa anche per 
gli stessi partiti. 

Le campagne elettorali e il 
dibattito pubblico sono sem- 
pre più polarizzati. C'è chi ha 
vissuto queste elezioni — vedi 
Giorgia Meloni - come un re- 
ferendum sul governo e non 


CARLOBERTINI 


ILCOMMENTO 


DOVE NASCE LA SFIDUCIA PER LE URNE 


DAVID ALLEGRANTI 


per quello che erano: il 
rinnovo del parlamen- 
to europeo e della gui- 
da della commissione 
europea. | 
Ildibattito nella Lega ì 

è stato orientato dal “ca- P\ 
so Vannacci” in un’otti- 

ca tutta interna al Carroccio 
e, al massimo, di competizio- 
ne con gli alleati per avere un 
voto in più di Forza Italia. Ite- 
mi europei - a parte qualche 
eccezione nei partiti forte- 
mente europeisti - sono rima- 
sti sullo sfondo, nonostante la 


peoù 


PI dica “| porte dell’Europa. Il 
GA ‘ 


gravità del momento 
con ben due guerre alle 


senso di sfiducia preva- 
le dunque sull’utilità di 
uscire di casa per anda- 
realle urne e votare per 
le istituzioni di una 
Unione il cui peso demografi- 
coedeconomico—dunque po- 
litico — si è ridimensionato. 
Quindici anni fa, la popolazio- 
ne dell’Unione europea a 27 
Stati rappresentava il 6,5 per 
cento della popolazione mon- 
diale, oggi il 5,6. Il Pil dell’U- 
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Sii 


La premier 
Giorgia Meloni 
ha superato 
iltest 

di medio termine 


La segretaria del Partito Democratico Elly Schlein al seggio a Bologna per votare alle elezioni europee 


nione nel 2007 era il 17,7 per 
cento del totale, mentre nel 
2023 si è ridotto al 14,5 per 
cento. Purtroppo oggi toc- 
chiamo con mano quello che 
una analisi del Censis sullo 
“stato dell’Unione” pubblica- 
ta a inizio maggio aveva ben 
descritto, parlando del “de- 
classamento sociale speri- 
mentato negli ultimi quindici 
anni da un cittadino europeo 
su tre, ovvero dal 34% della 
popolazione europea”. Si trat- 
tadi più di 150 milioni dicitta- 
dini che «hanno visto ridursi i 


Pd, 5 stelle, Verdi-Sinistra, 
Renzi, Calenda, Bonino e li- 
ste varie di sinistra, forme- 
rebbero un blocco più ampio 
di quello dei partiti i centro- 
destra. Altro dato: calcolan- 
do che l’astensione porta via 
circa la metà dei votanti, si 
puòdire che nessuno dei con- 
tendenti sia riuscito a scalfi- 
reo indebolire il partito del 
nonvoto, visto chela parteci- 
pazione è stata inferiore alle 
scorse tornate, sia politiche 
che europee. E questa incapa- 
cità di far uscire la gente da 
casa per andare alle urne, è il 
fattore di maggiore debolez- 
za che farà riflettere gli stra- 
teghi delle varie fazioni. 
Perrestare ancora nel cam- 
po della maggioranza, la Le- 
gascontalo choc del voto per 
ForzaItalia di Umberto Bossi 
e se verrà confermato il sor- 
passo degli azzurri sul Car- 
roccio, si aprirà “il fattore S. 
” ovvero capire cosa farà il 
Capitano: la carta Vannacci 
potrebbe non aver fatto 
schiodare il partito da quel 
magro 8, 8 per cento delle po- 
litiche, creando forse una rea- 
zione avversa nella pancia 
dell’elettorato più tradizio- 
nale, specie nel nord est, do- 
vei colonnelli più rappresen- 
tativi del Carroccio, vedi Lu- 
ca Zaia, non hanno fatto mi- 
stero di apprezzare poco la 
recluta paracadutata dall’al- 
to sulle loro teste. A questo 
punto Antonio Tajani può 
vantare di aver salvato Forza 
Italia dall’agonia, anzi. E pur 
avendo escluso questa inten- 
zione prima del voto, potreb- 
be andare a battere cassa sul 
versante dei posti di governo 
e sottogoverno con la pre- 
mier, per riequilibrare i pesi 
della maggioranza, come 
usa dire dopoitestelettorali. 
Sul versante delle opposi- 
zioni, l'approdo in zona sal- 
vezza è inseguito dagli Stati 
Uniti d'Europa e da Carlo Ca- 
lenda, senza certezze. La po- 
larizzazione uscita da queste 
europee potrebbe aver pro- 
dotto un effetto domino nel 
frastagliato panorama italia- 
no, dove i moderati di Forza 
Italia a destra godono di buo- 
na salute e occupano uno spa- 
zio politico stabile, lascian- 
done ben poco ai cugini cen- 
tristi di area progressista. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


propri livelli reddituali, vivo- 
no in province periferiche ri- 
spetto agli assi produttivi 
dell’Europa e, a causa di que- 
sto inesorabile scivolamento, 
manifestano di conseguenza 
il profondo malessere dei per- 
denti, che li porta ad allonta- 
narsi anche dal cuore politico 
europeo». 

Di tutti i cittadini europei 
che hannosofferto il declassa- 
mento, 4su 10 (il 39,1 percen- 
to) sono italiani. Dopo ogni 
elezione è diventata una rego- 
la constatarela crescita dell’a- 
stensionismo. Come se fosse 
un dato fisiologico, inevitabi- 
le. Viene da chiedersi quand’è 
che diventerà, sopratutto per 
i gruppi dirigenti, un proble. 
madatrattare con priorità as- 
soluta. — 
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| Elezioni 2024 


l verdetto è chiaro, gli ef- 

fetti seguiranno. La de- 

stra avanza in Europa, 

prepotente, spera di po- 
ter cambiare lei l'Unione, ma 
perriuscirci dovrebbe portar- 
si dietro il grande centro, ipo- 
tesi peril momento molto lon- 
tana. I partiti europeisti — po- 
polari, socialisti e liberali— so- 
no assediati e, tuttavia, han- 
nonuovamente i consensi suf- 
ficienti per tenere le redini 
del Parlamento europeo per 
un quinquennio. 

Il terremoto generato dal 
Fronte nazionale in Francia e 
le elezioni 
anticipate 
convocate 
dallo scon- 
fitto Ma- 
cron dico- 
no che ol- 
tralpe il fu- 
turo possi- 
bile è già 
alle porte. 
Afd, il partito a deriva neona- 
zista che arriva secondo in 
Germania, disturberà il son- 
no a chi possiede una memo- 
ria. La quasi metà degli aventi 
diritto continentali che non 
va a votare segnala un grave 
disinteresse e una diffusa sfi- 
ducia nella politica che non 
può più essere in alcun modo 
trascurata. Resta che due elet- 
tori sutrehannoribadito fidu- 
cia al progetto a dodici stelle. 
Chi ci crede, potrà e dovrà ri- 
partire da qui. Con un’avver- 
tenza precisa: mentre la guer- 
raè alle porte eil mondo cam- 
bia vorticosamente, rimarrà 
in sella solo chi saprà rispon- 
dere in modo concreto agli 
elettori e alle loro giustificate 
paure. 

Ci sarà bagarre, saranno 
giorni di lunghi coltelli e trat- 
tative intense. Ci vorrebbero 
statisti veri, genere in via d’e- 
stinzione sul fronte europei- 
sta. Lo racconta bene l’asse 
franco-tedesco, storico moto- 
re dell'Europa regolato da 
due leader che hanno tutto 
dell’anatra zoppa. Bisogne- 
rebbe fare in fretta. Trovare 
subito l’assetto giusto e non 
sbagliare più, perché il baro- 
metro annuncia “policrisi” e 
la prossima legislatura sarà 
unviaggio turbolento. 

Come? Le destre tenteran- 
no di costruire una maggio- 
ranzaa Strasburgo, magari pe- 


Per cambiare l'Unione 


LO SCENARIO 


Festa in Germania 
per Alice Weidel 
eilleader 

Tino Chrupalla 
dell’Afd 


le destre hanno bisogno 
el grande centro 


Partiti europeisti sotto assedio, ma hanno il consenso utile per tenere le redini 


PALAIS DI 


YSCL/ paris t8°) 


L'annuncio di Emmanuel Macron 


MARCO ZATTERIN 


scando al centro e nella pattu- 
glia dei senza famiglia “non 
iscritti”, operazione difficile 
perché — per dirne una—i con- 
servatori di Giorgia Meloni 
dovrebbero coniugare i cri- 
stiano-democratici spagnoli 
coi rivali di Vox. Invece i nu- 
meri dicono che popolari, so- 
cialisti e liberali avranno una 
prevalenza, per quanto limita- 
ta e scosso da tensioni inter- 
ne. Potrebbero allargarsi ai 
verdi, come suggeriscono i 
centristi irlandesi: missione 
davvero tosta. L’idea di una 
convenzione per l’Europa ba- 
sata sulla cosiddetta “coalizio- 
ne Ursula” allargata come 
quella che portò la tedesca 
von der Leyen alla guida della 
Commissione potrebbe diven- 
tarela risorsa finale peravvia- 
re un corso nuovo. 


Proprio la nominadel presi- 
dente dell’Esecutivo Ue sarà 
il test centrale. In prima fila 
c'è la “numero uno” uscente, 
rinfrancata dal risultato del 
suoPpe, ma dire che sarà elet- 
ta è più una scommessa che 
una previsione. La scelta è par- 
te di un pacchetto di nomine 
che deverispettare un algorit- 
mo gestito in buona parte del- 
la Consiglio, cioè dai Capi di 
Stato e di governo, e basato su 
famiglia politica, paese, gene- 
re, stato piccolo e grande, 
Nord-Sud, Est-Ovest. L’esito 
non è garantito, nemmeno da 
13 leader su 27 con casacca 
popolare. E un passaggio ob- 
bligato, ma non si può stare lì 
a litigare sulle poltrone men- 
tre il clima cambia, l’econo- 
mia non decolla e l'incendio 
delle guerre si avvicina. 


Lalista delle decisioni dise- 
gna sei fronti d’attacco. Uno: 
lariforma dell’Unione, comin- 
ciando con l’adozione di pro- 
cedure decisionali più snelle, 
a partire dalla limitazione del 
voto all’unanimità, essenzia- 
lenella prospettiva di un allar- 
gamento ulteriore. Due: raf- 
forzare la difesa comune, con 
l’effetto di risparmiare denari 
e aumentare la credibilità in- 
ternazionale dei Ventisette. 
Tre: darsi finalmente una poli- 
tica estera e commerciale 
chiara, in modo da non finire 
schiacciati da Russia, Cina e 
India, nonché dagli Stati Uni- 
ti (soprattutto se dovesse vin- 
cere Trump). Quattro: cam- 
biare il passo della politica 
economica attraverso l’utiliz- 
zo di fondi comuni a sostegno 
delle strategie di sviluppo, 
con una strategia industriale 
e di innovazione tecnologica 
efficace. Cinque: affrontare il 
cambiamento climatico e la 
transizione ecologica senza 
fondamentalismi, conle risor- 
se giuste e cercando di non 
danneggiare le imprese. Sei: 
trovare una soluzione comu- 
ne peri migranti, peraccoglie- 
re chi può essere accolto, rim- 
patriare chi non ha diritto e 
utilizzare chi può lavorare e 
serve. 

Per salvare l’Europa, e noi 
stessi, occorrerebbe saper im- 
maginare il continente non co- 
me un affare fra nazioni e fa- 
miglie politiche, ma come l’in- 
sieme di individui che hanno 
bisogno di ricette concrete 
per superare le crisi che si in- 
trecciano intorno a noi. Ciò 
comporta un ripensamento 
istituzionale e un risanamen- 
to economico che permetta- 
nola conciliazione fra i popo- 
lie puntino diritto a ridurre le 
crescenti diseguaglianze fra 
chi ha e chi non ha, piaga che 
sta segnando il nostro secolo. 
L’Europa dovrebbe crescere 
non per la paura di precipita- 
re bensì per l'ambizione di vo- 
lare più alto. Per questo si im- 
pone che tutti facciano il loro 
dovere. Il continente corre 
verso un punto di “non ritor- 
no” da cui si salverebbero in 
pochi. Lecrisi dovrebbero uni- 
re e non separare. Si può fare. 
Si deve. Perché quando scop- 
pia una bomba, l’appartenen- 
za politica è sempre un mise- 
roscudo. — 


La ministra a Padova: «Ognuno di noi deve fare la propria parte» 
Il presidente della Camera Fontana: «Al seggio nella mia Verona» 


Casellati: «Votare è un dovere 
Non si lasci decidere ad altri» 


AISEGGI 


a ministra delle Rifor- 
me istituzionali Maria 
Elisabetta Alberti Ca- 
sellati a Padova e il 
presidente della Camera Lo- 
renzo Fontana a Verona. Sono 
nelle città in cui i due, rappre- 
sentanti rispettivamente di 
Forza Italia e della Lega, han- 


no espresso il proprio voto, per 
leelezioni europee. 

Da parte di entrambi, poi, è 
arrivato uninvito a non cedere 
all’astensionismo, ma a presen- 
tarsi alle urne, per dare la pro- 
pria preferenza. «Sono le ulti- 
me ore per andare alle urne. 
Andate a votare» le parole di 
Casellati, ieri pomeriggio, apo- 
che ore dalla chiusura dei seg- 
gi. «Non è solo un diritto, ma 


anche un dovere civico. Nonla- 
sciate che altri decidano per 
voi. Fate la vostra parte per 
un'Italia e un’Europa miglio- 
ri». E lo stesso appello è arriva- 
to dal presidente della Came- 
ra, Fontana: «Ho votato nella 
mia Verona. Buonvoto a tutti e 
buona domenica», il suo augu- 
rio, dopo avere espresso la sua 
preferenza. Appelli che non 
hanno avuto molto seguito. — 


Asinistra, la ministra Maria Elisabetta Alberti Casellati; a destra, il presidente della Camera Lorenzo Fontana 


https://overday.info 


È 


https:4/@arpost.biz 
O 


PRIMO PIANO 


LUNEDÌ 10 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


AFFLUENZA: PROVINCE E COMUNI 


PROVINCE EUROPEE 2019 
TRIESTE 52,0% 23% 37,4% 45,1% 
GORIZIA 58,2% 28,5% 44,4% 51,2% | 
UDINE 59,7% 26,4% 42,9% 50,3% 
PORDENONE 55,6% 23,6% 39,3% 46,5% 
EUROPEE 2024 EUROPEE 2024 
amministrativo 2019 amministrativo 2019 
TRIESTE 51% = 226% 366% 43,2% RONCHIDEILEGIONARI 55% 26,07% 407% 478% 
DUINO AURISINA 57,9% 241% 40,9% 48,7% SAGRADO 58,2% 289% 446% 517% 
MUGGIA 55,2% 226% 374% 43,9% S.CANZIAND'ISONZO 54,9% 240% 402% 47,8% 
SAN DORLIGO-DOLINA * 63,4% 279% 490% 578% S.FLORIANODELCOLLIO* 71,1% 308% 596% 69,5% 
MONRUPINO * 70,1% 384% 56,6% 64,4% S.LORENZO ISONTINO * T1% 335% 531% 613% 
SGONICO * 65,5% 346% 550% 64,21% SANPIERD'ISONZO 62,2% 256% 442% 52% 
GORIZIA 54% 239% 384% 45,2% SAVOGNAD'ISONZO* 73,5% 345% 548% 628% 
MONFALCONE 54,3% 265% 410% 46,9% STARANZANO* 70,1% 365% 555% 64% 
CAPRIVA DEL FRIULI * 64% 335% 525% 601% TURRIACO* 70,4% 347% 519% 59,6% 
CORMONS 53,6% 236% 375% 441% VILLESSE 56,6% 221% 4015% 48% 
DOBERDÒ DEL LAGO T4% 354% 60,3% 68,8% AMELLODEL FRIULI 53,2% 211% 35,8% 47,8% 
DOLEGNA DEL COLLIO * 55,6% 310% 4427% 544% AQUILEIA* 70,5% 461% 626% 69,6% 
FARRA D'ISONZO * 69,8% 323% 514% 59,6% BAGNARIA ARSA 50,4% 186% 350% 424% 
FOGLIANO REDIPUGLIA BIT% O 245% 404% 483% CERVIGNANODELFRIULI 534% 259% 392% 458% 
GRADISCA D'ISONZO * 69,3% = 40% 558% 636% FIUMICELLOV. VICENTINA 617% 245% 409% 496% 
GRADO * 56,1% 442% 612% 673% GONARS* T6% SIT% 585% 665% 
MARIANO DEL FRIULI* 675% 366% 538% 62% PALMANOVA 531% 220% 358% 421% 
MEDEA* 67,9% 365% 545% 597% RUDA 538% 254% 401% 482% 
MORARO Bhb% 224% 402% 465% TERZOD'AQUILEIA* 725% 361% 552% 645% 
MOSSA* 69,8% 355% 525% 562% UDINE 58,2% 208% 425% 50% 
ROMANS D'ISONZO 579% 250% 405% 48% PORDENONE 594% 209% 420% 494% 


La regione 


Affluenza a quota 48% 


La partecipazione al voto si ferma a 9 punti inmeno rispetto al 2019 


Piero Tallandini 


Lospettro dell’astensionismo, 
tanto evocato nelle settimane 
precedenti al voto, si materia- 
lizza anche in Friuli Venezia 
Giulia. Perle europee, su poco 
più di un milione di aventi di- 
ritto, ha votato in regione il 
48,2% secondo l’ultimo ag- 
giornamento disponibile al 
momento della chiusura di 
questo numero, in ulteriore ca- 
lo rispetto al 2019 e al 2014 
quando l’affluenza aveva rag- 
giunto rispettivamente il 
57%, percentuale peggiore 
del Nordest, e il 57,6%. E sta- 
volta si votava su due giorna- 


inferiore a quello nazionale. 

E le elezioni comunali? Si è 
recato alle urne il 55 % dei vo- 
tanti su 292.577 aventi dirit- 
to: nel 2019 il dato era stato 
pari al 62%, in lieve flessione 
rispetto al63,9%del 2014. 

In regione l’effetto traino 
esercitato dalle concomitanti 
amministrative è stato limita- 
to, com'era peraltro immagi- 
nabile visto che quest'anno 
nonhanno riguardato i comu- 
ni maggiori. Cinque anni fa, 
inoltre, icomuni al voto erano 
stati 117 (131 nel2014), men- 
tre in questa tornata i sindaci 
da eleggere erano 114. Insom- 
ma, dopo una campagna elet- 


Friuli Venezia Giulia, nell’ar- 
co delle due giornate, è stata 
inferiore anche rispetto ad al- 
tre due regioni della Circoscri- 
zione del Nord Est: Veneto 
(52%) e soprattutto Emilia Ro- 
magna (59%), mentre ha fat- 
to peggio il Trentino Alto Adi- 
ge(47%). 

Scendendo nel dettaglio del- 
le quattro province, per le eu- 
ropee ci si è recati di più alle 
urne nel territorio goriziano, 
con il 51,2%. Poi Udine 
(50,2%), Pordenone (46,5%) 
e Trieste (44,1%). Nel 2019 
l’affluenzain provincia di Udi- 
ne aveva raggiunto il 59,7%, 
nell’Isontino il 57,9%, nella 


49%. 

Lo spoglio per le europee è 
cominciato subito dopo la 
chiusura delle urne, alle 23 di 
ieri, per poi proseguire nel cor- 
so della notte. Bisognerà quin- 
di attendere la mattinata di 0g- 
gi per le prime riflessioni pie- 
namente attendibili sui risul- 
tati, dopo una campagna elet- 
torale fortemente orientata su 
tematiche di politica interna 
più chedi stretta attinenza eu- 
ropea, e per capire quanti seg- 
gi il Friuli Venezia Giulia riu- 
scirà a garantirsi sui 15 dispo- 
nibilinella Circoscrizione. 

Se a livello nazionale c’è at- 
tesa per scoprire se e quanto 


e 

ALLE URNE 

ILGOVERNATORE FEDRIGA AL VOTO A 
TRIESTE; ELETTORI AL SEGGIO (BRUNI) 


Il Fvg avviato a una 
quota di astenuti 
superiore alla 

media nazionale. 
Amministrative, si 
tocca quota 55% 

La provincia di Trieste 
maglia nera con poco 
più del 44%, sopra 


re regionale all'Agricoltura 
Stefano Zannier. Ma ripetere 
l’exploit del 2019, quando la 
Lega superò il 42%, appare 
ora impensabile. A proposito 
di sindaci candidati, acavalca- 
re l’onda del consenso eletto- 
rale meloniano è Alessandro 
Ciriani, primo cittadino di 
Pordenone e fratello del mini- 
stro Luca. Continuando la pa- 
noramica sul centrodestra c’è 
laberlusconianatriestina San- 
dra Savino, segretaria regio- 
nale forzista e sottosegretaria 
al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, mentre spostan- 
do l’attenzione sullo schiera- 
mento di centrosinistra le spe- 
ranze del Pd regionale sonori- 
poste nell’isontina Sara Vito, 
ex assessore regionale. 

Il quadro che emergerà po- 
trà ridefinire equilibri e rap- 
porti di forza in particolare 
tra i partiti della maggioran- 
za. Occhi puntati in primis su 
una Lega in cui pare evidente 
la distanza tra la corrente sal- 
viniana e quella più legata ai 
territori, nella quale si colloca 
lo stesso governatore del Fvg 
Massimiliano Fedriga. I risul- 
tati di questa tornata elettora- 
le saranno interessanti da leg- 
gere anche in chiave regiona- 
le, a poco più di un anno dalla 
vittoria bis, nell’aprile 2023, 
dello stesso Fedriga. Il gover- 
natore che ieri ha votato nel 
pomeriggioa Trieste e ha volu- 
to lanciare un appello “so- 


te. Unoscenariocheharispec-  torale senza sussulti memora- Destra Tagliamento il 55,6% sia stata azzeccata la mossa il 50% soltanto cial” contro l’astensionismo. 
chiato pronostici diqueison- bili, l'elettorato del Friuli Ve- eil 52%a Trieste, ancorafana- delleaderleghista Matteo Sal- . a «Partecipare al voto è una scel- 
daggisti che avevano previsto neziaGiuliasièmostratotiepi- linodicoda. vini di puntare su una figura I territori di Udine ta di democrazia — ha scritto 
un dato, un po’ in tutto il Pae- do di fronte al richiamo delle Il trend in discesa si è intui- controversa come il generale e di Gorizia in un post — bastano 5 minuti 


se, inferiore al 50%. 

E se nel 2019, quantomeno, 
l’affluenza era stata più alta 
della media italiana, in questo 
2024 gli elettori del Friuli Ve- 
nezia Giulia davvero non han- 
no brillato per europeismo, 
appiattendosisu un dato che è 
stato addirittura leggermente 


urne. Evidentemente l’appeal 
di un sabato e di una domeni- 
ca al mare o in montagna, per 
chi ha rinunciato a votare, sa- 
rà stato ben più forte, pur in 
un fine settimana di giugno 
dalcielo variabile. 
Proseguendo nei confronti, 
l’affluenza per le europee in 


to già dalla prima rilevazione 
della giornata: a mezzogiorno 
l’affluenza perle europee in re- 
gione non superava il 
25,28%, per poi arrivare, alle 
19, al 41,1%. Per le ammini- 
strative a mezzogiorno è stato 
toccato il 31% dell’affluenza 
mentre alle 19 si era saliti al 


Roberto Vannacci, in Friuli 
Venezia Giulia a catalizzare 
parte delle aspettative del Car- 
roccio è la sindaca di Monfal- 
cone Anna Cisint, paladina 
della lotta all’islamizzazione, 
senza dimenticare che la Lega 
schiera anche l’eurodeputata 
uscente Elena Lizzi e l’assesso- 
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per essere protagonisti del fu- 
turo dei prossimi 5 anni in Eu- 
ropa e nei molti comuni chia- 
mati al voto. Scegliere è im- 
portante perché le politiche 
dell’Ue condizionano diretta- 
mente le politiche nazionali.e 
dei territori». — 
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Il triestino Sluga conquista Forni Avoltri 
A Mossa e a Farra 
arrivano le riconferme 
di Russian e Turchetto 


IVERDETTI 


Francesco Fain 
Stefano Bizzi 


Domenica, ore 14.15. Precise. 
Le due sezioni elettorali di 
Mossa hanno appena supera- 
to il 40% dei votanti. Non ser- 
ve essere dei geni della mate- 
matica per capire che è fatta. 

Emanuela Russian si confer- 
ma sindaco di Mossa. E ha avu- 
to il vantaggio, avendo come 
unico competitoril quorum, di 
conoscere il suo destino già al- 
la domenica, senza aspettare 
che entrassero in azione gli 
scrutatori. La sua reazione a 
caldo? Soddisfazione ma an- 
chela volontà di analizzare, al- 
la chiusura dei seggi, quale sa- 
rà la percentuale definitiva 
con annesse schede bianche e 
schede nulle. «Soltanto allora 
potrò dare un giudizio finale 
sucome è andata. Certo, il quo- 
rum era un nemico subdolo 
avendo anche una sola lista. 
Temevo che la consapevolez- 
za che bastasse il 40% allonta- 
nasse gli elettorati che dava- 
no già per scontato il risulta- 
to. Non è andata così. E ciò mi 
rende felice». Già nel prece- 
dente mandato, la corsa di 
Russian era stata “in solita- 
ria”, solo che il quorum, allo- 
ra, era più alto, assommando 
al50%. 

Come Russian, anche il sin- 
daco uscente di Farra d’Ison- 


zo, Stefano Turchetto, ha avu- 
to certezza della riconferma 
già nel corso del pomeriggio. 
Ma, percantarvittoria, a diffe- 
renza della collega di Mossa, 
lui ha scaramanticamente pre- 
ferito attendere il dato delle 
19, quando è stato ufficiale il 
superamento del quorum. «Ho 
sempre avuto fiducia che ce 
l’avremmo fatta. Anche se po- 
tevano esserci delle incognite 
date dal meteo o dalla troppa 
fiducia dei cittadini nel rag- 
giungimento della soglia di 
sbarramento, ho sempre pen- 
sato che il 40% fosse raggiun- 
gibile», commenta Turchetto, 
ricordando che, in ogni caso, 
la campagna elettorale è stata 
basata sulla necessità di anda- 
re al voto: «Abbiamo spiegato 
ai cittadini che avere un com- 
missario al posto di un sinda- 
co non sarebbe stata la stessa 
cosa». 

In solitaria, ma in Carnia, 
ha corso anche l’ex assessore 
comunale di Trieste Fulvio 
Sluga. Il già vicepresidente 
della Provincia di Trieste e se- 
gretario regionale dell’Uglsi è 
presentato a Forni Avoltri. Pu- 
re per lui l'avversario è stato il 
quorum e pure per lui lo spar- 
tiacque è stato il rilevamento 
delle 19. «Tornoa fare l’ammi- 
nistratore pubblico in una 
realtà che amo e che sento 
mia. C'è una buona squadra, 
con dei giovani, e ci sono i pre- 
supposti per fare bene». — 
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Il segretario meloniano: «Dobbiamo analizzare perchè pochi italiani sono andati alle urne» 
Savino (Forza Italia): risultato soddisfacente. Dreosto (Lega): attendiamo i dati definitivi 


Rizzetto: Fdi e Governo 
sono più forti di prima 
Conti (Pd): Pse centrale 


Mattia Pertoldi 


1 refrain è più o meno 

quello che si ascolta a 

ogni elezione in cui lo 

spoglio avviene di not- 
te: una cosa sono gli exit 
pool, e i primissimi numeri 
diffusi dalle agenzie di set- 
tore, un’altra i risultati ef- 
fettivi e definitivi. Anche 
questa volta, a pochi minu- 
ti dalla chiusura dei seggi 
per le Europee, infatti, i big 
dei partiti del Friuli Vene- 
zia Giulia non si sbottona- 
no quanto a commenti. 
Aspettano oggi, in altre pa- 
role, quando le percentuali 
saranno consolidate, al pa- 
ri delle preferenze dei sin- 
goli candidati, inmodotale 
da poter realmente confron- 
tare andamenti attuali e 
passati, così come festeg- 
giare l’eventuale elezione 
dei candidati locali oppure 
analizzare i territori in cui 
sono mancati i voti necessa- 
ri a vistare il biglietto per 
Bruxelles. 

Sia come sia, un dato, in 
ogni caso, è evidente e chia- 
ro fin dalla tarda serata di 
ieri e cioè un nuovo calo 
dell’affluenza che testimo- 
nia la lontananza dei citta- 
dini italiani dalla politica, 
ma soprattutto da tutto 
quello che porta in Europa. 
AI di là del voto nella gior- 
nata di sabato, una prima 
volta per l’Italia ma non per 
tanti altri Paesi del conti- 
nente, che non ha sicura- 
mente aiutato, cifre decisa- 
mente lontane sia da quelle 
delle prime consultazioni 
Europee sia da cinque anni 
fatestimoniano, senza trop- 
pe possibilità di smentita, 
come agli italiani di quello 
che accade a Bruxelles, e di 
chi compone il Parlamento 
comunitario, interessi ben 
poco. Un errore clamoroso, 
è vero, mala realtà è questa 
e al netto di possibili solu- 
zioni a breve da parte della 
politica — che onestamente 
non paiono stanziarsi all’o- 
rizzonte e che ha le sue 
enormi responsabilità sul 
tema —- bisognerà prender- 
neatto. 

Anche da parte di chi, co- 
me Fratelli d’Italia, si con- 
ferma il primo partito del 
Paese e guiderà la pattuglia 
nazionale all’Europarla- 
mento. «Il dato dell’asten- 
sione va analizzato un’al- 
tra volta — spiega infatti il 
coordinatore regionale e 
deputato meloniano Wal- 
ter Rizzetto —. Evidente- 
mente molte persone non si 
sono sentite coinvolte dai 
temi delle Europee ed è, 


——— 

WALTER RIZZETTO 

DEPUTATO E COORDINATORE 
REGIONALE DI FRATELLI D'ITALIA 


«In ogni caso adesso 
in Europa qualsiasi 
maggioranza dovrà 
confrontarsi con 

i partiti conservatori 
dei diversi Paesi» 


do s| 

CATERINA CONTI 
SEGRETARIA REGIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«| partiti europeisti 
hanno ancora 

la maggioranza 

a Bruxelles e questo 
è politicamente 
molto importante» 


quindi, necessario andare 
ad aggredire, in modo vir- 
tuoso, quell’agenda d’azio- 
ne che, probabilmente, la 
politica non ha ancora con- 
diviso, ma che evidente- 
mente i cittadini sente pro- 
pria. Quanto ai risultati, at- 
tendiamo ovviamente il ter- 
mine dello spoglio vero è 
proprio. Certamente, male 


— 

SANDRA SAVINO 
SOTTOSEGRETARIA E SEGRETARIA 
REGIONALE DI FORZA ITALIA 


«Forse i cittadini 

non sono consapevoli 
dell'importanza 

di queste elezioni 
Quanto a Fii primi 
numeri sono positivi» 


—l 

MARCO DREOSTO 
SENATORE E COORDINATORE 
REGIONALE DELLA LEGA 


«Sono dispiaciuto 
per la disaffezione 
delle persone dovuta 
anche alle politiche 
degli ultimi anni 
dell'Unione europea» 


che vada, miglioriamo il da- 
to delle Politiche nella con- 
sapevolezza che questo ri- 
sultato rafforza il partito e 
l'esecutivo, ma anche che 
ci sono ancora molti argo- 
menti da affrontare nell’a- 
zione di governo in questi 
tre anni e mezzo di legisla- 
tura. Quanto all’Europa, 
qualora fosse confermata 


la maggioranza uscente, 
credo che comunque sarà 
costretta a guardare anche 
ai partiti conservatori). 

Leggermente diverso, in- 
vece, il ragionamento inca- 
sa Forza Italia. «Forse c’è 
poca consapevolezza nei 
cittadini dell’importanza 
di questo tipo di elezioni — 
sostiene la numero uno az- 
zurra in regione e sottose- 
gretaria al ministero delle 
Finanze, Sandra Savino —. 
Sul resto, bisogna sempre 
attendere risultati definiti- 
vi, ma certamente, qualora 
fossero confermati gli exit 
poole i primi dati, il risulta- 
to, per quanto ci riguarda, 
potrebbe essere soddisfa- 
cente». 

Si gioca decisamente in 
attesa invece, proseguen- 
do, dalle parti della Lega 
che nella nottata di ieri si 
giocava il secondo posto 
della coalizione di centro- 
destra con Forza Italia. Il 
coordinatore regionale 
Marco Dreosto, infatti, si li- 
mita a commentare i dati 
dell’affluenza in attesa dei 
risultati finali, sia a livello 
nazionale sia locale. «One- 
stamente dispiace per la di- 
saffezione dei cittadini — di- 
ce il senatore del Carroccio 
—. E evidente, però, che con 
ogni probabilità anche le 
politiche europee degli ulti- 
mi anni hanno allontanato 
i cittadini dal voto. L’Unio- 
ne europea in questo mo- 
mento, ne sono sempre più 
convinto, è troppo lontana 
dai territori. Tra l’altro i da- 
ti dei principali Paesi comu- 
nitari, dalla Francia all’Au- 
stria passando per la Ger- 
mania, dimostrano una de- 
cisa contrarietà alle politi- 
che portate avanti da Bru- 
xellesnegli ultimi anni». 

In casa del centrosinistra 
chi — sempre in base ai dati 
iniziali e alle proiezioni — 
può senza dubbio essere 
contento è il Pd che va an- 
che meglio di quasi tutti i 
partiti del blocco socialista 
comunitario. «Siamo il se- 
condo partito d’Italia e mi- 
glioriamo il dato delle Poli- 
tiche — spiega il capogrup- 
po in Regione Diego Moret- 
ti —. Quanto alla bassa af- 
fluenza era un timore che 
ahimè si è confermato». 

La segretaria regionale 
Caterina Conti, infine, so- 
stiene che «i partiti europei- 
sti hanno la maggioranza a 
Bruxelles e questo è un da- 
to politicamente importan- 
te, con il Pse avrà un ruolo 
fondamentale in qualsiasi 
coalizione». — 
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Elezioni 2024 /Il voto in Friuli Venezia Giulia 


Gli elettori divisi tra fiducia e scetticismo. Ambiente e sanità in testa alle tematiche citate 


assieme al nodo della pace: «| padri fondatori crearono l'Ue proprio per averla» 


Neodiciottenni e anziani 
alvoto perlanuova Europa 
«Slamo tutti coinvolti» 


Giovanni Tomasin 
Marco Bisiach 


Complice l’affluenza allumi- 
cino, i seggi della Venezia 
Giulia hanno lavorato tutto 
sommato in pace nella dome- 
nica di voto. Il meccanismo 
di voto europeo ha suscitato 
un po’ di confusione in qual- 
che elettore, con le sue tre 
preferenze a genere alterna- 
to, ma non si segnalano (a 
parte Grado, vedi articolo in 
basso) episodi di particolare 
eccentricità. 

Il seggio nel comprensorio 
scolastico di via Carli ha pas- 
sato una giornata sonnac- 
chiosa, nel quieto scorrere 
degli elettori. Chi ha parteci- 
pato alla laica funzione elet- 
torale, se non altro, si presta 
a fare qualche considerazio- 
ne sullo Stato dell’Unione. 
Coni suoi 18 anni, Maria Vit- 
toria Venier è una elettrice di 
fresco conio: «Mi auguro che 
le politiche dell’Europa sia- 
no improntate sulla pace, e 
che si prendano iniziative 
sul fronte del lavoro, soprat- 
tutto per quel che riguarda i 
giovani». Federica Maetzke, 
53 anni, si augura che l’Ue 
«riesca a offrire soluzioni di 
pace in questo contesto mon- 
diale, e dia risposte alle indi- 
scutibili esigenze dei cittadi- 
ni materia di sicurezza e ordi- 
ne pubblico». 

Roberto Lanza, 64 anni, 
crede nell’Ue «da tanto tem- 
po»: «Vale la pena sentirsi cit- 
tadini europei e valorizzare 
tutte le strutture che la com- 
pongono, a partire dal parla- 
mento che emana leggi cui 
anche noi dobbiamo soggia- 
cere». Di fronte a chi vorreb- 
be chiudersi negli interessi 
nazionali, Roberto pensa val- 
gala pena «allargare gli oriz- 


ii 

LE OPERAZIONI DI VOTO 

IMMAGINI COLTE A TRIESTE E 
NELL'ISONTINO (FOTO BRUNI E BUMBACA) 


Maria Vittoria alla sua 
prima scheda: «Spero 
in iniziative sul fronte 
del lavoro, soprattutto 
perigiovani» 


zonti» soprattutto a Trieste: 
«Siamo una città di confine e 
partecipiamo all’Ue con tutti 
inostri vicini». 

«Sono consapevole di esse- 
re molto fortunata a vivere 
nell’Ue», dice invece la 63en- 
ne Floriana Zennaro: 
«Dall’Europa mi aspetto che 
ogni paese condivida il pro- 
prio potenziale con gli altri 
così da poter crescere assie- 
me. Vorrei un’Europa più ric- 
ca, non in senso economico, 
ma nel senso del reciproco 
aiuto». Il 39enne Roberto Pi- 
zent dice invece: «I nostri pa- 
dri fondatori hanno creato 
l'Europa per avere pace. Pur- 
troppo non è così che funzio- 
na, l’Ue non tiene fede alle 
sue premesse. Cosa mi aspet- 
to? Che difenda i propri con- 
fini, e che i paesi europei si 
aiutino al netto delle diffe- 


renze). 

La35enne Marta Maneo al- 
za gli occhi al cielo: «Non vor- 
rei dire che sono senza spe- 
ranza, ma non mi piace chi 
c’è al governo, né mi piace la 
controparte. Anche queste 
candidature “simboliche” 
per far votare i partiti mi son 
sembrate una presa in giro. 
Poi si vota comunque, ma 
sperando in qualcosa di me- 
glio». 

Anche a Gorizia la giorna- 
tasièrivelata meteorologica- 
mente calda ma decisamen- 
te più “tiepida” sul fronte 
dell’affluenza. Di code o af- 
follamenti, per la verità, 
neanche a parlarne. «Alle 12 
abbiamo toccato quota 29% 
- racconta ad esempio Ales- 
sia Bognolo, alla sua seconda 
esperienza come scrutatrice, 
in questo caso alla sezione 
28 del seggio di via Codelli -. 
Devo dire però che ho notato 
elettori abbastanza informa- 
ti sulle modalità di voto e per 
nulla incerti». Giovanni Ma- 
sini, però, ha notato in que- 
sta campagna elettorale per 
le europee, «una sorta di pro- 
secuzione di quella per le po- 
litiche nel nostro Paese, non 
c’è stato mododi approfondi- 
re molti dei temi più impor- 
tanti ein generale la situazio- 
ne è un po’ confusa: io perso- 
nalmente ho voluto trovare 
un’alternativa ai partiti di 
punta». Giovanni descrive 
anche ciò che si aspetta da 
chi verrà eletto. «Vorrei che 
trovassero il modo di creare 
una vera coesione tra gli Sta- 
ti membri, e che si puntasse 
su una politica davvero co- 
mune, che guardi soprattut- 
to ai bisogni delle classi me- 
dio basse della popolazio- 
ne», dice. Elisa Antonelli con- 
fessa invece che aveva «un’i- 


dea di partenza su questo vo- 
to, che poi però è cambiata 
strada facendo». «Mi sono in- 
formata, ho analizzato le va- 
rie proposte e poi ho scelto — 
racconta -. Ho votato con fi- 
ducia, spero che chi mi rap- 
presenterà porti avanti ciò 
che ha promesso e i punti sui 
quali si è impegnato, e credo 
che le priorità assolute per 
l’Europa debbano essere am- 
biente e sanità». 

«Voglio che le istituzioni 
europee si rendano conto dei 
danni che ilmondosta suben- 
do a causa delle guerre— dice 
sicuro Vasco Reni -. Tutti i 
Paesi continuano a spendere 
un sacco di soldi nelle armi, 
maio la guerra l’ho vista, an- 
che se ero piccolo, e so bene 
cosa significhi. E ora di cam- 
biare». La giovane Giorgia 
Brumatparla nella doppia ve- 
ste di scrutatrice (al seggio di 
via Leopardi) ed elettrice. 
Nel primo caso descrive una 
tornata elettorale «con poco 
movimento, al seggio», nel 
secondo spiega con convin- 
zione di non essere «una di 
quelle persone che pensano 
che il proprio voto non abbia 
peso: ho scelto pensando ad 
un’Europa vicina alle nuove 
generazioni, che rappresen- 
tano il futuro, ed attenta an- 
che al tema del cambiamen- 
to climatico, oggi imprescin- 
dibile». 

Chi sarà eletto avrà tanto 
da fare, eun po’in tutti i setto- 
ri, infine, secondo Mauro 
Mucci: «Serve cambiare in 
meglio, in generale — dice -. E 
c’è una cosa che mi preme 
particolarmente: se faccia- 
mo parte tutti della stessa Eu- 
ropa, allora ci devono essere 
regole chiare, uguali e valide 
appunto per tutti». — 
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Amministrative: sono stati fatti intervenire Carabinieri e Polizia 


Litigio fra candidati a Grado 
uno finisce al Pronto soccorso 


Antonio Boemo 


Siè votato peril Parlamento 
europeo ma anche perilrin- 
novo dell’amministrazione 
comunale, ieri a Grado: e 
proprio su quest’ultimo ver- 
sante va registrata una lite 
non soltanto verbale tra can- 
didati di diverse coalizioni 
(una persona è finita al pron- 
to soccorso per un lieve trau- 
maaunocchio), all’esterno 


di uno dei seggi in cui si vota- 
va. 

Tutto è filato pressoché 
tranquillo fino all’ora di 
pranzo, quando su un mar- 
ciapiede nei pressi del seg- 
gio si è scatenato un batti- 
becco fra due candidati di 
opposte coalizioni: battibec- 
co durante il quale, oltre al- 
le accuse, è volato un ceffo- 
ne. I fatti sono stati in segui- 
to confermati dalle forze 


dell’ordine. Pare che si sia 
aggiunto pure un tentativo 
di pedata - comunque non 
andato a segno - nei confron- 
ti di una terza persona, an- 
ch’essa candidata, che 
avrebbe cercato di interve- 
nire. 

Di certo, uno dei due can- 
didati dopo avere ricevuto 
unceffone si è recato al pron- 
to soccorso dove gli è stato 
riscontrato un leggero trau- 


Unelettore alle urne per una votazione di livello amministrativo 


ma all’occhio sinistro con 
prognosi di un giorno. 

Tutto è iniziato con un 
candidato che accusava l’al- 
tro di non poter stazionare 
davanti ai seggi, sentendosi 


https://overpost.org 


rispondere di esserne inve- 
ce autorizzato in quanto an- 
che rappresentante di lista, 
cosa peraltro che è stata con- 
fermata dal presidente di 
uno deiseggi stessi. 


Si è giunti così al punto in 
cui è stato chiesto l’interven- 
to del vigile di servizio che 
in quel momento si trovava 
sul posto, e di seguito sono 
stati fatti arrivare anche i ca- 
rabinieri; più tardi è interve- 
nuta, per completare gli in- 
terrogatori, anche la Poli- 
zia. Il fatto è accaduto come 
detto all’esterno, dove si tro- 
vava anche la terza persona 
coinvolta. 

L’esatto svolgersi dei fatti 
resta in ogni caso in fase di 
accertamento, in quanto le 
forze dell’ordine hanno con- 
tinuato ieri con gli interroga- 
tori per diverse ore. Resta 
da capire se sull’episodio in 
questione verranno adesso 
anche sporte delle denunce. 
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i Fiezioni 2024 / Paesi vicini 


LA SITUAZIONE A VIENNA 


Austria, la destra ora punta al governo 


Con l'inedita affermazione di ieri isovranisti dell'Fp0 ipotecanola poltrona di Cancelliere in gioco alle politiche di settembre 


Marco Di Blas /VIENNA 


L’Fpò, il partito dell’estrema 
destra sovranista, secondo i 
primi risultati comunicati subi- 
to dopo le 23 dal ministero 
dell'Interno di Vienna, esce 
vincitore dalle elezioni per il 
Parlamento europeo in Au- 
stria e il risultato getta un’om- 
bra lunga sulle politiche che si 
terranno in settembre, dove il 
suo successo potrebbe essere 
ancora più clamoroso. L’Fpò 
ha vinto con il 25,7%, con di- 
stacco di 1 o 2 punti rispetto ai 
partiti giunti subito dopo, Ovp 
(popolari) e Spò (socialdemo- 
cratici). A settembre il distac- 
co potrebbe essere ancora mag- 
giore: gli elettori dell’estrema 
destra sono molti di più di 
quanti ieri si sono presentati al- 
le urne. Sono elettori che non 
credono nell’Europa, vorreb- 
bero uscirne, rimpiangono per- 
finolo scellino. Molti di essi ie- 
ri hanno preferito rimanere a 
casa. I socialdemocratici e so- 
prattutto i popolari, al contra- 
rio, sono europeisti convinti. 
In settembre il “popolo” 
dell’Fpò andrà a votare in mas- 
sa ed è probabile che supererà 
il 30%. In questo senso si può 
dire che per l’estrema destra il 


Il presidente dell'Austria Alexander Van Der Bellen eUROPA.EU 


voto europeo è stato una prova 
generale del voto di settembre 
e, per così dire, ha messo un’i- 
poteca sulla poltrona di Can- 
celliere, chein genere va al par- 
tito più votato. Forse proprio 
invista di questo scenario il ca- 
po dello Stato, Alexander Van 
der Bellen, aveva lanciato un 
appello al voto per i partiti che 
credono nell’Europa (tradotto 
in chiaro: votate per chi vole- 
te, manonperl’Fpò). 

Il risultato di ieri resta co- 
munque storico per l’estrema 
destra, per la prima volta in te- 
sta: il segretario dell’Fpò di 
Vienna, Dominik Nepp, è stato 
il primo a congratularsi per «il 
successo straordinario» col 
candidato capolista, Harald 
Wilimsky, lui pure di Vienna. 
Nemmenoai tempi di Jòrg Hai- 
derl’Fpò era arrivato a tanto. Il 
risultato migliore lo aveva otte- 
nuto nel 1999 e ne era conse- 
guita la nascita del primo go- 
verno di centrodestra. Che co- 
sa accadrà quando diventerà il 
primo partito nel Nationalrat? 

Ovp ed Spò sono rispettiva- 
mente al 24,7% e al 23,2%. Il 
quarto e il quinto posto risulta- 
no dei Verdi e di Neos (liberali 
di centro), indicati rispettiva- 
menteal10,7%eal9,9%. 
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HARALD VILIMSKY 
CANDIDATO DI PUNTA 
DEL PARTITO AUSTRIACO FPOE 


Indietro popolari 
e socialdemocratici, 
seguiti dai Verdie dai 
centristi di Neos 


Fin qui l’elenco dei cinque 
partiti che entreranno nell’Eu- 
roparlamento, sopra la soglia 
del 4%. Ne resteranno fuori il 
Partito comunista (Kpò) e il 
Dna, partito espresso dal movi- 
mento no-vax. Il primo sareb- 
be al 2,9% , il secondo al 2,7%. 
Per i comunisti è il miglior ri- 
sultato a livello nazionale dal 
1945 (maallora erano spalleg- 
giati dall’Armata rossa, che oc- 
cupava parte dell’Austria) ed è 


di certo dovuto all’onda lunga 
dei successi in Stiria e a Sali- 
sburgo(qui il candidato comu- 
nista era lì lì per diventare sin- 
daco). Quanto al Dna, le possi- 
bilità di farcela erano pari a ze- 
ro, a così lungo tempo dalla 
pandemia. 

Se queste percentuali saran- 
no confermate, i seggi riserva- 
ti all'Austria nell’Europarla- 
mento saranno rivoluzionati. 
L’Ovp ne aveva 7 nelle prece- 
denti elezioni, sotto l’effetto 
dell’ex Cancelliere Kurz; ora 
ne avrà 5. L’Spò conserverà i 5 
seggi che già aveva. L’Fpò nel 
2019, dopo lo scandalo Ibiza, 
ne aveva ottenuti solo 3, orane 
avrà 6. Verdi e Neos ne avran- 
no2ciascuno. Peri Verdi unri- 
sultato amaro: nell’Europarla- 
mento uscente avevano 2 seg- 
gi, saliti a 3 dopo il riconteggio 
seguito alla Brexit. Sul risulta- 
to di ieri deve aver pesato la 
scelta come candidata capoli- 
sta di Lena Schilling, attivista 
di soli 23 anni, non iscritta al 
partito, di grande talento, ma 
anche con elementi caratteria- 
liemersi in campagna elettora- 
le. I Neos sono soddisfatti: te- 
mevano di non superare il 4%, 
ma ce l'hanno fatta, raddop- 
piandoi seggi. — 


Niente testa a testa con il Movimento di Golob: la formazione 
dell'ex primo ministro nettamente in testa con più del 30% 


Anche la Slovenia svolta 
Trionfo per l’Sds di Jansa 


Stefano Giantin 


nche in Slovenia sof- 

fia vento di centrode- 

stra. Lo hanno confer- 

mato ieri notte i risul- 
tati ancora parziali delle Euro- 
pee, resi pubblici con grande 
ritardo dalla Commissione 
elettorale. Europee dove non 
c’è stato alla fine il testa a testa 
evocato dai sondaggi tra Parti- 
to democratico sloveno (Sds) 
dell’ex premier Janez Jana e 
il Movimento Libertà (Gs) del 
primo ministro Robert Golob. 
Al contrario, con lo spoglio ar- 
rivato al60%, l’Sds avrebbe ot- 
tenuto addirittura il 32%, una 
percentuale che vale quattro 
seggi per la squadra del Ppe a 
Strasburgo. 

Dopo una rimonta nelle ulti- 
me settimane, trainata dal ri- 
conoscimento della Palestina, 
non male avrebbe fatto, sulla 
base di dati ancora parziali, il 
Gs del premier, arrivato al 
21,6%, con due seggi all’Euro- 
camera che andranno aingros- 
sare le fila del gruppo Renew 
Europe. Il terzo partito è una 
sorpresa, ma attesa: si tratta in- 
fatti degli outsider ecologisti 
del partito Vesna (Verdi), con 
il 10% che vale uno dei tre seg- 


ROBERT GOLOB 
PRIMO MINISTRO DELLA SLOVENIA 
DAL GIUGNO DEL 2022 


Esperiti anche i tre 
referendum, dalla 
morte assistita alla 
cannabis a uso medico 


gi rimanenti. Un altro va inve- 
ce a Nuova Slovenia (NSi, 
all'opposizione e membro 
Ppe), che ha conquistato i fa- 
vori dell’8% dell’elettorato, 
mentre per l’ultimo seggio 
all’Europarlamento è batta- 
glia all'ultimo voto tra il Parti- 
to popolare (Sls, sempre Ppe) 
e i Socialdemocratici. Fuori 
dai giochi i populisti di Resni- 
ca. Il succo: su nove seggi in 
ballo in Slovenia, più della 
metà dovrebbero andare al 
Ppe. 


Interessante il dato dell’af- 
fluenza, che avrebbe sfiorato 
il 31%, meno di quanto si pre- 
vedesse alla vigilia. In Slove- 
nia si è votato ieri anche perre- 
ferendum consultivi, alcuni di 
grande impatto etico e politi- 
co, che hanno spaccato l’elet- 
torato più di quanto si pensas- 
se. Ma alla fine dovrebbero es- 
sere stati tutti dei “sì”, hanno 
suggeritoin tarda serata i risul- 
tati a spoglio molto avanzato. 
Estatoilcaso, ad esempio, del- 
la consultazione sull’introdu- 
zione di norme che regolino il 
diritto alla morte assistita, do- 
ve ha prevalso di poco il sì 
(53% contro 47% di no). Gli 
sloveni, con quasi un 69% di sì 
e solo 31% di no, si sono inve- 
ce espressi con voce quasi uni- 
voca a favore dell’introduzio- 
ne del voto di preferenza alle 
elezioni parlamentari. A vota- 
re a favore della produzione 
della cannabis a uso medico il 
65%circadi chiha votato, con- 
trario solo il 35%, mentre in 
quello su una possibile luce 
verdealla coltivazione e utiliz- 
zo dell’«erba» per uso persona- 
le, i pro-legalizzazione hanno 
prevalso per un soffio (50,6% 
contro 49,4%).— 
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Alle urne appena un elettore su cinque. L'Hdz, il partito conservatore 
guidato dal premier, si aggiudica sei seggi: due in più rispetto al 2019 


InCroaziavince l'astensione 
Plenkovic resta saldo in sella 


Giovanni Vale 


ncora una volta, è il 

primo ministro An- 

drej Plenkovié a usci- 

re vincitore dalle ur- 
nein Croazia. Alle elezioni eu- 
ropee di ieri l'Unione demo- 
cratica croata (Hdz, il partito 
conservatore guidato dal pre- 
mier stesso) è arrivata in te- 
sta, proprio come alle legisla- 
tive del 17 aprile. L’Hdz ha 
raccolto più del 34% delle 
preferenze e ha così conqui- 
stato sei eurodeputati sui do- 
dici assegnati alla Croazia 
(+2 rispetto al 2019). In se- 
conda posizione si è piazzato 
il Partito socialdemocratico 
(Sdp) con il 26% circa dei vo- 
ti, assicurandosi quattro de- 
putati europei (come nel 
2019). Altri due partiti han- 
no superato la soglia di sbar- 
ramento e saranno rappresen- 
tati all’emiciclo di Strasbur- 
go: il Movimento patriottico 
(Dp) di estrema destra, che 
haottenuto l’8%circa, e ilmo- 
vimento ecologista e progres- 
sistaMoZemo con il 6%. A en- 
trambi sarà assegnato un seg- 
gio al parlamento europeo. A 
parte il deputato Dp, la Croa- 
zia invia dunque a Strasbur- 


ANDREJ PLENKOVIG 


PRIMO MINISTRO DELLA CROAZIA, EGLI 
STESSO CANDIDATO ALLE EUROPEE 


In seconda posizione 
si è piazzato il Partito 
socialdemocratico 
(Sdp) con il 26% 


go solo rappresentanti euro- 
peisti. 

Questi risultati sono in li- 
nea conle previsioni della vi- 
gilia e non si scostano molto 
dai risultati delle elezioni po- 
litiche di un mese e mezzo fa, 
ma alle urne ieri c’è stato co- 
munque spazio per due sor- 
prese. Una è rappresentata 
dal pessimo risultato conse- 
guito dal partito conservato- 
re Most che con il 4% non ha 
superato la soglia di sbarra- 
mento e non sarà più rappre- 


sentato al parlamento euro- 
peo. L’altra sorpresa è invece 
l'ottimo risultato ottenuto 
dalla lista indipendente “Gen 
Z”, rappresentante un grup- 
po di under 30 guidati dalla 
tiktoker Nina Skoéak (26 an- 
ni). Con oltre il 4%, la lista 
Gen Zha sfiorato l’ingresso al 
parlamento europeo. 

Un altro dato interessante 
è la bassissima affluenza regi- 
strata ieri. Appena il 21% de- 
gli elettori croati siè recato ai 
seggi per eleggere gli eurode- 
putati spettanti alla Croazia, 
un minimo storico. A giudica- 
re dai risultati, la bassa af- 
fluenza sembra dunque aver 
premiato i partiti più struttu- 
rati: l’Hdz e 1’Sdp, gli unici in 
grado di mobilitare comun- 
que una larga base di sosteni- 
tori. Con sei eurodeputati 
eletti tra le fila del Partito po- 
polare europeo (quelli dell’H- 
dz) e quattro deputati scelti 
nel gruppo dei Socialisti e De- 
mocratici (quelli dell’Sdp), la 
Croazia contribuisce nel suo 
piccolo ad alimentare la gran- 
de alleanza che ha finora so- 
stenuto la presidente della 
commissione Ursula von Der 
Leyen. — 
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Iniezione di fondi dalla Ue 
Perlporti croat1165 milioni 


Stanziamento massiccio: 25 i progetti approvati, 11 quelli già ultimati 
Lavori quasi finiti in otto, più indietro altri sei: saranno conclusi dopo l'estate 


Andrea Marsanich / FIUME 


Grazie Europa, opermeglio 
dire grazie Unione europea 
per gli aiuti a fondo perduto 
devoluti alla Croazia 
nell’ambito del piano di mi- 
glioramento delle infra- 
strutture portuali utilizzate 
da abitanti locali e dai turi- 
sti. Se più di cento anni fa 
era l’Austria-Ungheria a fi- 
nanziare nell'Adriatico 
orientale la gran mole di la- 
vori che avevano quale 
obiettivo l’approntamento 
di fari, rive, porticcioli, di- 
ghe frangiflutti, strade e via 
dicendo, adesso è Bruxelles 
a rispondere alle chiamate 
di Zagabria, con grande ge- 
nerosità. 


FINANZIAMENTI 

Grazie al Programma opera- 
tivo complementare di azio- 
ne e coesione ciclo 
2020-2024, Bruxelles ha de- 


La nuova diga frangiflutti a Sali, località dell'Isola Lunga 


ciso di finanziare 25 proget- 
ti, stanziando a questo sco- 
po 165 milioni di euro. Un- 
dici di questi progetti sono 
stati completamente porta- 
ti a compimento, altri 8 so- 
no prossimi a essere comple- 
tati, mentre in sei località 
costiere si stalavorando. 


CANTIERI CHIUSI 


Dei progetti conclusi, va ci- 
tatala costruzione dello sca- 
lo traghetti a Tuconio 
(Tkon), sull’isola di Pa- 
sman, con avori costati 4 mi- 
lionie 325 mila euro. 

C’è stata poila ristruttura- 
zione del segmento occiden- 
tale del porto di Cherso cit- 
tà, che ha riguardato l’ap- 
prontamento di una diga 
lunga 185 metri e larga 6, 
che può accogliere navi pas- 
seggeri, come pure è stato ri- 
fatto il lungomare chersino 
per una lunghezza di 280 
metri. L'investimento am- 


montava a 5 milioni e 195 
mila euro. 

Restando nel Quarnero, 
varilevato che nel porticcio- 
lo di Unie è stata ristruttura- 
taladiga (costo sui 4,96 mi- 
lioni di euro), dove ora pos- 
sono ormeggiare ferry e na- 
vilunghe fino a 70 metri. 

Capillari interventi di mi- 
glioria sono stati fatti pure a 
San Giorgio di Lesina, a Be- 
scanuova (isola di Veglia), 
a Calamotta, Crikvenica, 
Capri, Vallegrande, Spala- 
to, Pucischie, Curzola, Ziglj- 
ene Solta. 


NOVITÀ A BREVE 
In alcuni centri si è prossimi 


A Sali, sull'Isola Lunga, 
è stata costruita 

una diga frangiflutti 
da 114 metri 


a chiudere i cantieri, in altri 
si dovrà attendere la fine 
della stagione turistica, vi- 
sto che nei mesi di luglio e 
agosto non si può disturba- 
re i vacanzieri con ruspe, 
maestranze, gru e altro an- 
cora. 

Non è naturalmente tut- 
to. A Sali, suggestiva locali- 
tà dell’Isola Lunga, si è deci- 
so di costruire una diga fran- 
giflutti lunga 114 metri e 
mezzo, rimettendo a nuovo 
larivaper 149 metri. La spe- 


sa è stata di poco superiore 
ai 12 milioni di euro, ma ne 
è valsala pena. 

Sotto la regia dell’Autori- 
tà portuale, a Zara si è rico- 
struita buona parte della ri- 
va nella cosiddetta peniso- 
la, per la lunghezza di 905 
metri e la larghezza di 5-5,6 
metri. Maestranze e macchi- 
nari hanno inoltre ristruttu- 
rato 600 metri di Riva Libur- 
nia, ilche hacreato i presup- 
posti per l’attracco di navi e 
catamarani. Il costo dell’o- 
pera è ammontato a poco 
meno di 9 milioni di euro. 

Nel comune di Segna, 
una settantina di chilome- 
tri asud-estdi Fiume, si è co- 
struita una nuova banchina 
nello scalo traghetti di Stini- 
va, terminal da cui si rag- 
giunge la dirimpettaia isola 
di Arbe. In questo caso, l’in- 
vestimento ha toccato i 2 mi- 
lioni e mezzodi euro. 


A FINE STAGIONE 

Dei progetti in via d’attua- 
zione, nomineremo quello 
concernente la più lontana 
(dalla costa croata) isola 
abitata dell'Adriatico, quel- 
la di Lagosta, in croato La- 
stovo. Infatti a Ubli sono in 
corso i lavori per appronta- 
reilnuovo terminal traghet- 
ti, investimento che sfiore- 
rài7 milioni e 900 mila eu- 
ro. Lavori si stano svolgen- 
do anche a Sebenico, Almis- 
sa, Curzola, Arbee Traù. — 
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Come i problemi alle 
articolazioni delle dita o 
del polso influiscono sulla 
nostra qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di 
micronutrienti che entusiasma sia gli scienziati sia le 
persone affette da questa problematica 


Le mani sono uno strumento prezioso e indispensabile. 
Con l’avanzare dell’età, tuttavia, le ossa e le cartilagini 
delle dita e dei polsi vanno incontro a un progressivo 
logoramento. Affinché anche le articolazioni più fragili 
possano svolgere correttamente le loro funzioni, è im- 
portante garantire il giusto apporto quotidiano di tutte 
le sostanze nutritive essenziali. Tali nutrienti si possono 
trovare in uno speciale integratore da bere. 


Dita e mani sono organi in- 
dispensabili nella nostra vita 
quotidiana e svolgono allo 
stesso tempo importanti fun- 
zioni essenziali. Ma non solo: 
le mani sono anche un poten- 
te mezzo di comunicazione 
attraverso il quale riusciamo a 
esprimere le nostre emozioni. 
Quando le articolazioni delle 
dita e del polso non funziona- 
no più come vorremmo, irri- 
gidendosi e perdendo la loro 
normale capacità di eseguire 
anche i movimenti più sem- 
plici, tutto diventa inevitabil- 
mente più complicato. Oltre a 
risultare stressante dal punto 
di vista fisico, una situazione 


del genere può avere ripercus- 
sioni negative anche sulla sfera 
emotiva. 


COME INSORGONO 

I DISTURBI ALLE 
ARTICOLAZIONI DELLE DITA 
E DEL POLSO 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, nonché la 
sensazione di rigidità e perdita 
della mobilità nelle dita della 
mano, si manifestano per lo 
più nel corso degli anni a causa 
dell’usura e delle sollecitazioni 
a cui vengono sottoposte. Tali 
fenomeni possono portare 
a una progressiva riduzione 
della cartilagine protettiva che 


riveste le articolazioni. Questi 
disturbi tendono ad acuirsi 
con l’avanzare dell'età se non 
si interviene in maniera effi- 
cace per prevenirne il peggio- 
ramento. 

Al fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, 
si deve pertanto garantire il 


= 
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Soffrire di problemi alle 
articolazioni delle dita o del polso 
può limitare fortemente le normali 
attività quotidiane, come aprire un 
vasetto di marmellata o strizzare 
semplicemente uno straccio. 


bd 


giusto apporto quotidiano di 
tutti i micronutrienti essenzia- 
li. Sebbene le persone più an- 
ziane abbiano un fabbisogno 
calorico spesso e volentieri 
inferiore, devono comunque 
assicurarsi di assumere tutte 
le sostanze nutritive necessa- 
rie. Soprattutto in età avanzata 
può infatti verificarsi una ca- 
renza dei nutrienti indispen- 
sabili per il nostro organismo. 
Nel frattempo i ricercatori 
hanno però scoperto quali 
sono gli speciali micronutrien- 
ti in grado di favorire la salute 
di articolazioni, cartilagini e 
ossa. 


QUALI SONO I 
MICRONUTRIENTI 
ESSENZIALI PER LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI? 

Un team di esperti ha sfruttato 
le conoscenze ottenute dai vari 
studi per combinare 20 micro- 
nutrienti specificamente sele- 
zionati, dando così vita a uno 
speciale complesso di vitami- 
ne e minerali con il nome di 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Rubaxx Articolazioni (farma- 
cia). Questo prodotto contiene 
ad esempio la vitamina C, che 
svolge un ruolo determinan- 
te in quanto contribuisce alla 
normale formazione del colla- 
gene per la normale funzione 
di cartilagini e ossa. Sono inol- 
tre presenti anche la vitami- 
na D, la vitamina K, il magne- 
sio, lo zinco e il manganese, 
che contribuiscono al mante- 
nimento di ossa normali. La 
vitamina D contribuisce anche 
al mantenimento della norma- 
le funzione muscolare, essen- 
ziale per la salute delle nostre 
articolazioni. Ma non è tutto: 
Rubaxx Articolazioni contie- 
ne inoltre i quattro elementi 
costituivi delle articolazioni, 
quali collagene idrolizzato, 
glucosamina, condroitina 
solfato e acido ialuronico, 0s- 
sia i componenti elementari 
della cartilagine, del tessuto 
connettivo e del liquido sino- 
viale. Rubaxx Articolazioni è 
inoltre ben tollerato e adatto 
all'assunzione quotidiana. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


Per la farmacia: 
: Rubaxx o 
! Articolazioni 


i — 
A Hdi 


1 www.rubaxx.it 
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GENERALE ANNUNCIA LE DIMISSIONI «COL CUORE PESANTE». IL PREMIER TRABALLA MA NON CADE 


“Gantz abbandona Netanvyahu 
«Impedisce la vera vittoria» 


Hamas denuncia: «Sono 274 le vittime del blitz israeliano, anche tre ostaggi» 
Ucciso dal dolore poco prima della liberazione del figlio, trovato morto in casa 


Il ministro del gabinetto di guerra israeliano Benny Gantz Ansa 


Patrizio Nissirio /ROMA 


Benny Gantz e il suo partito 
Unità nazionale lasciano il go- 
verno israeliano, con accuse 
pesanti al premier Benyamin 
Netanyahu che per convenien- 
ze politiche, a suo avviso, «im- 
pedisce la vera vittoria» nella 
guerra a Gaza, né ha un piano 
per cosa avverrà dopo la fine 
del conflitto, condizione per 
lui essenziale perrestare nell'e- 
secutivo. E chiede nuove ele- 
zioni. Parlando in diretta tv, 
l'ex generale ha detto di aver 
preso questa decisione «con il 
cuore pesante». «Netanyahu ci 


impedisce di avanzare verso la 
vera vittoria», ha attaccato. 
«Le decisioni strategiche ven- 
gono affrontate con procrasti- 
nazione ed esitazione a causa 
di considerazioni politiche». 
«Dopo il 7 ottobre, come han- 
no fatto centinaia di migliaia 
di israeliani patriottici, ci sia- 
mo messi a disposizione». Ma 
ora, dice, le cose sono cambia- 
te. 


«UNA VERA VITTORIA» 


«Lo Stato di Israele ha bisogno 
e può ottenere una vera vitto- 
ria - ha spiegato - Una vera vit- 
toria mette il ritorno a casa dei 


rapiti al di sopra della sopravvi- 
venza al potere. Una vera vitto- 
ria unisce il successo militare 
conun'iniziativa politica e civi- 
le. Una vera vittoria porterà al 
collasso di Hamasealla sua so- 
stituzione. Una vera vittoria 
consiste nelriportare a casa sa- 
ni e salvi gli abitanti del nord. 
Una vera vittoria consiste nel- 
lo stabilire un'alleanza regio- 
nale contro l'Iran guidata dagli 
Stati Uniti con tutto il mondo 
occidentale». La decisione di 
Gantz - doveva essere annun- 
ciata sabato, ma è stata rinvia- 
ta dopo la liberazione dei 4 
ostaggi - indebolisce ma non 


provocala fine del governo Ne- 
tanyahu, che alla Knesset ha 
ancora i numeri per prosegui- 
re. Illeadercentrista, subito do- 
po l'annuncio, ha chiesto ele- 
zioni il prima possibile, affer- 
mando che a Gaza occorre at- 
tuare il piano offerto dal presi- 
dente Usa Joe Biden. SuXil pri- 
mo ministro gli ha invece chie- 
sto di «non abbandonarela bat- 
taglia». Mail ministro superfal- 
coltamarBen-Gvirha già chie- 
sto di rimpiazzare lui Gantz 
nel gabinetto di guerra. 


LA FESTA PERLA LIBERAZIONE 


Intanto, Israele ha celebrato la 
liberazione dei 4 prigionieri, 
anche se nel raid, secondo Ha- 
mas, sono stati uccisi 274 pale- 
stinesi, tra cui molti civili (cir- 
costanza confermata dagli Sta- 
ti Uniti), donne e bambini. Lo 
stesso movimento islamico ha 
detto che nel blitz sono rimasti 
uccisi altri tre ostaggi. Perl'Idf, 
tre dei quattro liberati erano te- 
nuti prigionieri nella casa di 
un giornalista palestinese che 
lavorava per Al Jazeera, Abdul- 
lah Jamal, un operativo di Ha- 
mas. Le attività dell'emittente 
in Israele sono intanto state vie- 
tate per altri 45 giorni. 

Doveva essere un giorno di 
gioia per Almog Meir Jan, uno 
dei 4 ostaggi israeliani liberati 
masi è trasformato in un enne- 
simo dramma: suo padre, che 
dal giorno del suo rapimento si 
era andato spegnendo per lo 
strazio, è morto poche ore pri- 
ma che suo figlio fosse portato 
in salvo. E la famiglia non ha 
dubbi: «E morto di dolore». La 
zia dell'ostaggio liberato, Di- 
na, ha raccontato alla tv pub- 
blica Kan di essere corsa a casa 
del fratello per dargli la buona 
notizia, solo per trovarlo mor- 
to. Yossi Jan, 57 anni, nei lun- 
ghi mesi della prigionia del fi- 
glio si era chiuso in sé stesso, 
perdendo ben 20 chili. L'Idf 
continua comunque a operare 
a Gaza. Nel sud di Gaza City so- 
no stati sparati diversi colpi di 
mortaio alle truppe israeliane 
dall'Università islamica, senza 
ferire nessuno. — 


IL 28 GIUGNO L'IRAN SCEGLIE IL SUCCESSORE DI RAISI 


Seicandidatla Teheran 
e quasi tutti «falchi» 
Scartato Ahmadinejad 


ROMA 


Sei candidati, tutti conserva- 
tori o ultraconservatori e un 
solo riformatore, si dispute- 
ranno il prossimo 28 giugno 
la presidenza dell'Iran. Una 
rosa, selezionata fra 80 aspi- 
ranti dall'inappellabile Consi- 
glio dei Guardiani della Costi- 
tuzione, da cui uscirà un vin- 
citore con cui Teheran spera 
di chiudere in fretta la ferita 
istituzionale della morte del 
presidente Ebrahim Raisi, lo 
scorso 19 maggio, in un inci- 
dente di elicottero nel quale 
persela vita anche il ministro 
degli Esteri, Hossein Amir Ab- 
dollahian. I nomi dei candi- 
dati finalisti è stato reso noto 
dal ministero dell'Interno. Si 
tratta di Mohammad-Bagher 
Ghalibaf, 63 anni, presidente 
conservatore del Parlamen- 
to, ex alto ufficiale dei Pasda- 
ran ed ex sindaco di Teheran; 
Alireza Zakani, 59, attuale 
sindaco di Teheran e consi- 
gliere del defunto Raisi, depu- 
tato da due legislatore; Said 
Jalili, 59, ultraconservatore, 
membro del Consiglio supre- 
mo per la Sicurezza naziona- 
leiraniano, e negoziatore ca- 
pofrail 2007 eil 2013 sul dos- 
sier nucleare nelle trattative 
internazionali che nel 2015 
portarono all'accordo; Amir 
Hossein Ghazizadeh Hashe- 
mi, 53 anni, capo ultraconser- 
vatore della potente Fonda- 
zione dei Martiri e deputato 
da quattro legislature; Musta- 
fa Purmohamadi, 65 anni, 
conservatore ex ministro 


dell'Interno e ministro per 
l'Intelligence, era stato an- 
che magistrato dell'accusa in 
divesre province. L'unico del 
camporiformatore è Masoud 
Pezeshkian, 70 anni, deputa- 
to e sindaco della città di Ta- 
briz, che aveva minacciato il 
boicottaggio del voto nel ca- 
so fosse stato escluso, come 
lo fu nelle presidenziali del 
2021. 

Fra quelli scartati dal Con- 
siglio dei Guardiani della Co- 
stituzione - che non è tenuto 
perleggea giustificare le pro- 
prie decisioni ed è vicino 
all'anziana Guida suprema 
AliKhamenei - c'ènuovamen- 
te l'ex presidente conservato- 
re Mahmud Ahmadinejad, 
già escluso dalle presidenzia- 
lidel2017e2021, oltre all'ex 
presidente del Parlamento 
Ali Larijani, considerato un 
moderato. Ahmadinejad, lai- 
co ultraconservatore, oltran- 
zista e negazionista della 
Shoah, che vinse due manda- 
ti successivi e suscitò ondate 
di proteste sedate con il san- 
guee conla forca dopo la con- 
troversa rielezione del 2009, 
fu diffidato da Khamenei dal 
presentarsi come candidato 
nel 2017 perché troppo divi- 
sivo. Lui sfidò la Guida supre- 
ma affermando che era stato 
solo un«consiglio» e fuscarta- 
to tanto nel 2017 quanto nel 
2021. Fuori dalla rosa anche 
l'ex speaker moderato del 
Parlamento Ali Larijani, e Va- 
hidHaghanian, unexcoman- 
dante dei Guardiani della Ri- 
voluzione. — 


SECONDO GLI USA «LO SLANCIO DELL'OPERAZIONE A KHARKIV SI È ESAURITO» 


Distrutto un caccia Su- 57rUsso 
Kiev esulta: «E la prima volta» 


ROMA 


È il caccia russo dalla tecnolo- 
gia più avanzata, il Sukhoi 
Su-57, arma potente e fonda- 
mentale nell'offensiva di Mo- 
sca in Ucraina, che Kiev ha an- 
nunciato di aver abbattuto: è 
la prima volta dall'inizio della 
guerra che le forze ucraine col- 
piscono uno di questi velivoli. 
Un episodio che sembra con- 
fermare l'andamento delle ope- 
razioni militari ucraine con at- 


tacchi che vanno sempre più in 
profondità in Russia dopo lo 
sciame di droni che nei giorni 
scorsi Kiev è riuscita a spinge- 
re fino in Ossezia del Nord. 
Intanto, secondo gli Stati 
Uniti, l'offensiva militare rus- 
sa intorno a Kharkiv «è in fase 
di stallo»: risultato, secondo la 
Casa Bianca, del via libera da- 
to da Washington agli ucraini 
per colpire sul territorio russo 
utilizzando armi Usa. «L'abbat- 
timento è avvenuto sul territo- 


riodell'aeroporto di Akhtubin- 
sk, nella regione di Astrakhan, 
nella Federazione Russa, situa- 
to a 589 chilometri dalla linea 
di combattimento», si legge in 
un comunicato. Il Gur ha pub- 
blicato immagini satellitari 
che mostrano l'aereo in que- 
stione parcheggiato nell'aero- 
porto. «Le immagini mostrano 
cheil7 giugnoilSu-57 era inte- 
gro e l'8 giugno c'erano i segni 
dell'esplosione vicino ad esso e 
le caratteristiche macchie di 


fuoco derivanti dai danni pro- 
vocati dall'incendio», aggiun- 
ge. L'Su-57 è il caccia russo più 
moderno. L'episodio fornisce a 
Kiev uno strumento in più, dal 
punto di vista politico, in vista 
delG7 inPuglia, alquale è pre- 
vedibile che il presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky rinno- 
vi il suo appello affinché si in- 
tensifichi e si acceleri il soste- 
gno a Kiev. La Casa Bianca da 
parte sua parla di un fatto di 
«buon senso» tornando a com- 
mentare la decisione del presi- 
dente Usa di accordare alle for- 
ze ucraine il permesso di utiliz- 
zare le armi ricevute dall'Ame- 
rica percolpire oltre confine. 

«Lo slancio dell'operazione 
aKharkivsi è esaurito», ha det- 
to il consigliere per la Sicurez- 
za nazionale americana Jake 
Sullivan. — 


Un esemplare del caccia russo Sukhoi Su-57 ansa 


% 
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Ka | rapinatori esperti sono entrati nella gioielleria da un buco sul pavimento del negozio della celebre maison INE 


© Maxi furto da Bulgari in via Condotti simuze 


uccide un pensionato 


Tre ladri e un bottino da 500MilaA CUFO suor 


che ostruivano il passag- 
gio attraverso il quale 
all'alba il vicino sarebbe 
dovutorincasare, altermi- 


muratore le vetrine, gioielli ne del turno di notte come 

perunvaloredi 100mila euro. guardia giurata: questo il 

Ancora più clamoroso quanto motivo di una sparatoria 

Simona Tagliaventi /ROMA avvenuto il 3 maggio del 2006 mortale avvenuta ieri a Ve- 

quando una banda di crimina- roli, nel frusinate. La vitti- 

on sembrano poi co- li tentò di sfondare con un car- ma è il pensionato Silvio 

sìlontanii tempi del ro attrezzi sempre in via Con- Scaccia, di 75 anni, men- 

film 'La banda del dotti, in pieno giorno, la vetri- tre è rimasto gravemente 

buco', quello che è na della storica sede sempre ferito ilfiglio di47 anni, av- 

andato in scena sabato notte di Bulgari. Il carro attrezzi uti- vocato del Foro di Frosino- 

nel cuore di Roma ne è solo la lizzato durante la rapina era ne. A fare fuoco è stato il vi- 

versione aggiornata. Un maxi stato rubato nella zona di Tor cino Alessandro Dell'Uo- 
furto nella gioielleria Bulgari Sapienza, all'estrema perife- mo, di 40 anni. 


ria della Capitale, e il furto era 
stato denunciato ai carabinie- —_ 


di via Condotti, uno dei salotti 
del centro storico della Capita- 


le, ha portato ai ladri un botti- ri. Il mezzo era stato poi modi- Lascomparsadi Mara 
no di circa 500mila euro. Ma ficato nella parte alta posterio- Ricerche in Val di Susa 
si tratta di una stima provviso- ree ilgancio rinforzato in mo- Si indaga peromicidio 
ria, il valore potrebbe aumen- do tale da consentire un colpo 
tare nelle prossime ore. L'allar- capacedi infrangerei vetri del- Ora si indaga per omicidio 
me è scattato intorno alla mez- la gioielleria. Le vetrine però sulla scomparsa di Mara 
zanotte. } | avevano resistito ai tre violen- Favro, la 5lenne di cui si 
i ! ti urti e il personale della gio- sono perse le tracce in Val 
ILCOLPO PERFETTO e e A ielleria di lusso aveva avuto il di Susa (Torino) dopo la 
I ladri sono entrati nella cele- Ici \$ JP ci >. Se R tempo di nascondere i gioiel- notte tra il 7 e l'8 marzo. Il 
bre gioielleria attraverso un | 4 Le ni _-S #2 | li. I responsabili del tentato fratello della donna aveva 
buco nel pavimento che li ha | Alcuniagenti della Polizia pattugliano Via dei Condotti a seguito del furto alla nota gioielleria ANSA furto, quattro romani tra i 30 inviato in procura a Tori- 
portati in un locale di servi- e i 40 anni, vennero presi un no un esposto per omici- 
zio. Una volta entrati all'inter- | va il negozio ai sotterranei di | si stanno ispezionando anche | danni della famosa maison di | paio di mesi dopo, grazie alle dio e occultamento di ca- 
noi malviventihanno spacca- | un palazzo. Dalle immagini | icunicoli.Iladri, esperti, sono | gioielleria. immagini delle telecamere davere. Le nuove testimo- 
to levetrine e rubato i gioielli. | delle telecamere della zona si | sbucatinelnegozio a volto co- dellazonaatraffico limitato. nianze creano ulteriori in- 
Il sistema di allarme è scattato | speradirisalire alla fuga deila- | perto e con guanti e hanno in- | !PRECEDENTI Molto più recentemente, il certezze: parlano infatti di 
poco prima della mezzanotte. | dri, almenotre. Perarrivare al | franto alcuni espositori inter- | Erail2014quandovennemes- | 16 maggio, durante un blitz date e orari che colloche- 
Gli agenti della scientifica | negozio labanda del buco po- | ni rubando i gioielli. Quello | so segno un raid nel quale i la- | degli ambientalisti, sono state rebberola donna nonalla- 
hannoispezionato ancheilbu- | trebbe aver sfruttato anche il | della scorsa notte è solo l'ulti- | dri portarono via, dopo avere | imbrattate con della vernice voro. Il suo cellulare non 
co nel pavimento che collega- | sistema fognario. Per questo | mo dei furti, o tentati furti, ai | forzato con una mazzetta da | levetrine del marchio. — si trova. 
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ATTUALITÀ 13 


Natisone, verifiche sul contatti 
tra Patrizia e gli operatori del 112 


La Procura punta a stabilire quanti e quali addetti hanno risposto alle domande diaiuto della ragazza 


Quanti e chi sono stati gli 
operatori del Numero unico 
per le emergenze 112 che, 
tra le 13.29 e le 13.48 di ve- 
nerdì 31 maggio, hanno ri- 
sposto alle telefonate effet- 
tuate da Patrizia Cormos 
con il proprio telefonino, 
mentre, insieme agli amici 
Bianca Doros e Cristian Ca- 
sian Molnar, si trovava in 
mezzo alla piena del Natiso- 
ne, sotto il ponte romano, a 
Premariacco? È uno dei tan- 
tie cruciali quesiti che la Pro- 
cura di Udine, guidata da 
Massimo Lia, intende accer- 
tare, attraverso l’acquisizio- 
ne della documentazione in 
possesso della Sores, la Sala 
operativa regionale emer- 
genza sanitaria del Friuli Ve- 
nezia Giulia preposta alla ri- 
cezione delle richieste di soc- 
corso, e la serie di testimo- 
nianze che la Polizia giudi- 
ziaria sta raccogliendo, 
nell’ambito dell’inchiesta 
per omicidio colposo, al mo- 
mento a carico di ignoti, av- 


viata a seguito della scom- 
parsa dei tre amici e al ritro- 
vamento, due giorni dopo, 
dei corpi senza vita delle 
dueragazze. 

Quattro le chiamate parti- 
te dal cellulare, ritrovato e 
funzionante, ma soltanto tre 
le conversazioni effettuate, 
visto chelaseconda, avvenu- 
ta pochi minuti dopo la pri- 
ma, fallì perché la linea cad- 
de praticamente subito. La 
terza è stata registrata alle 
13.36, con il livello dell’ac- 
qua che continuava ad alzar- 
si, e la quarta alle 13.48, 
quandola situazione pareva 
ormai disperata. Proprio co- 
me riferito dall’autista dello 
scuolabus comunale che, 
transitando sul ponte, notò i 
ragazzi isolati in mezzo alle 
acque torbide, sull’unico 
tratto di ghiaione rimasto 
sotto i loro piedi, e allertò a 
sua volta i carabinieri. 

Il fatto che all’altro capo 
del cavo cisia stato più di un 
interlocutore, del resto, non 


Ivigili del fuoco impegnati nelle attività di ricerca dopo latragedia dello scorso 31 maggio 


Ogni richiesta può 
essere gestita da più 
colleghi: sui monitor 
le azioni già effettuate 


stupirebbe. Considerato l’e- 
levato flusso di richieste che 
ogni giorno arriva al 112, al 
servizio lavora in contempo- 
ranea una decina di operato- 
ri. E visto però anche il mo- 
doin cui è organizzato, la ge- 
stione mista di un caso in teo- 


ria non pregiudica qualità e 
tempestività del soccorso. 
Chi sta al centralino, infatti, 
ha davanti a sé un monitor 
sul quale vede tutte lerichie- 
ste e gli interventi eventual- 
mente disposti. Dunque - 
spiegano gli addetti ai lavori 


— un secondo o un terzo ope- 
ratore che avesse interagito 
con Patrizia avrebbe saputo 
sia a quale situazione si sta- 
va facendo riferimento sia le 
azioni già decise. 

L'introduzione del Nue 
112 inFriuli Venezia Giulia 
risale al 2017. Come più vol- 
te spiegato in sede regiona- 
le, grazie ai dispositivi in 
uso, tutti di ultima genera- 
zione o quasi, è possibile 
geo-localizzare chiunque te- 
lefoni, tanto con cellulare, 
quanto con telefono fisso. In- 
dividuato con precisione il 
punto di chiamata, scatta 
l’invio dei mezzi di soccor- 
so. Orari alla mano, quanto 
avvenuto anche a Prema- 
riacco, con le squadre di ter- 
ra dei vigili del fuoco partite 
dal Comando provinciale di 
Udinee giuntein poco più di 
un quarto d’ora dalla prima 
chiamata. 

Il punto è chiarire se do- 
vesse essere attivato - o, 
quantomeno, se vi fossero le 
condizioni per farlo con la 
stessa tempestività - anche 
l’elicottero attrezzato, che 
invece è decollato da Vene- 
zia appena alle 14.03. L’av- 
vocato Gaetano Laghi, nomi- 
nato da Petru Radu, fratello 
di Cristian, sostiene che i soc- 
corsi siano stati tardivi. «La 
burocrazia — ha ribadito an- 
che ieri—ha prevalso sull’in- 
tuito e sul senso dell’urgen- 
za). — 

L.D.F. 


IL GIOVANE ANCORA DISPERSO 


Arrivati i genitori di Cristian 
Le ricerche proseguiranno 


Lucia Aviani 


Sono arrivati a Premariacco 
ieri mattina, con l’intenzione 
di ripartire già in serata: Pe- 
tru e Ana Molnar, i genitori 
di Cristian, hanno raggiunto 
il figlio maggiore Petru Radu 
per prendere visione dei luo- 
ghi in cui decine di soccorrito- 
ri-55 gli uomini al lavoro — 
stanno cercando, e continue- 
rannoacercare, come confer- 
mato dai vigili del fuoco, il 
corpo del 25enne, disperso 
nel Natisone da venerdì 31 
maggio. Un mezzo della Pro- 


tezione civile li ha accompa- 
gnati sul ponteromano, dove 
la coppia, devastata dallo 
strazio dell’attesa, ha potuto 
osservare il punto in cui il pro- 
prio secondogenito è stato 
travolto dalla piena del fiu- 
me. 

Dopo la messa domenica- 
le, celebrata nella chiesa di 
Orsaria, i coniugi Molnar so- 
no entrati nel luogo di culto 
per un momento di preghie- 
ra. E «preghiere costanti per 
Cristian, Bianca e Patrizia, 
per i loro cari e anche per i 
soccorritori» si susseguono 


incessantemente, racconta il 
parroco don Nicola Degano. 
«A ogni messa, in ogni occa- 
sione possibile — testimonia 
il sacerdote —, la comunità li 
ricorda, chiedendo al Signo- 
re che le famiglie delle vitti- 
me possano trovare conforto 
in questo dramma immane. 
Ho parlato con i parenti di 
Bianca e Patrizia e con il fra- 
tello di Cristian, trasmetten- 
do loro il profondo sentimen- 
to di vicinanza e condivisio- 
ne della nostra comunità». 
Nonha invece incontrato, co- 
sì come neppure il sindaco 


Michele De Sabata e la vice 
Monika Drescig, i genitori 
del ragazzo. «Sono piegati 
dal dolore. Non se la sentono 
di avere contatti con nessuno 
— ha detto l’avvocato Gaeta- 
no Laghi, che ieri ha parlato 
coni Molnarperla prima vol- 
ta dal vivo —. Hanno voluto 
vedere i luoghi, determinati, 
però, a fermarsi solo poche 
ore. Hanno accolto con gran- 
de sollievo la notizia sul pro- 
sieguo delle ricerche». 

Sulla perlustrazione della 
forra, il primo cittadino ha 
lanciato un accorato appello 
- ribadito poi dai vigili del 
fuoco — affinché nessuno 
prenda iniziative autonome, 
che risulterebbero altamen- 
te rischiose e ostacolerebbe- 
ro, nel contempo, gli inter- 
venti dei professionisti. Nei 
prossimi giorni le attività pro- 
seguiranno, dunque, ade- 
guandosi alle condizioni del 


L'ultimo disperato abbraccio dei tre ragazzi travolti dalla piena 


tempo, di cui è stato annun- 
ciato un peggioramento. «Ci 
sono punti dell’alveo — spie- 
ga De Sabata — in cui non è 
possibile addentrarsi, perché 
chiunque si infilasse in quei 


sifoni, gallerie con correnti e 
forti accumuli di ghiaie, non 
potrebbe più uscirne: ci sono 
insomma zone off limits an- 
che peri più esperti». — 
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Glianni Novanta accendono il Rocco 
L'urlo dei 25 mila per Max Pezzali 


Stadio sold out per ilcantanteex 883 idolo di intere generazioni. Sul palco ragnatele e Arbre Magique 


Sara Del Sal 


ConMaxPezzali il Nereo Roc- 
co, tutto esaurito, con 25 mi- 
la presenze, canta a squarcia- 
gola ed è semplicemente bel- 
lissimo. Uninizio arcobaleno 
con la “banda” per “Viaggio 
al centro del mondo”, men- 
tre sul palco iniziavano a 
prendere forma un grande 
“deca” gonfiabile (la 10 mila 
lire, non il caffè decaffeinato 
come si chiama a Trieste), gli 
Arbre Magique, un pallone, 
una ragnatela, e un registra- 
tore portatile di quelli che a 
Milano si portavano a spalla 
oltre ad altri simboli di un’e- 
poca, compresa “La regina 
delle celebrità”, una giganto- 
grafia dell’anima realizzata 
per un suo video da Strane- 
mani. 

Il palco racconta una car- 
riera, e l’inizio, seguito da 
“Bella Vera” ha immediata- 
mente infiammato il pubbli- 


co, prima di un assioma vero 
e proprio come “La regola 
dell’amico”.Lo stadio è anda- 
tosubitoinvisibilio, e la piog- 
gia, che ha iniziato a scende- 
re, nulla ha potuto, su una fol- 
laintentaa ballare e cantare. 

Maxha fatto il suo ingresso 
injeans, t-shirt del tour e una 
camicia blu e nera, seguendo 
la moda che ha usato ieri co- 
me allora, eternamente gio- 
vane, eternamente se stesso. 
Sembra incredibile ma dopo 
laprima volta a San Siro, arri- 
va solo ora per Pezzali il pri- 
mo tour negli stadi che lo ve- 
drà poi esibirsi a Torino, Bolo- 
gna, Roma, Milano, Messina 
e Bari. Ancora una volta gra- 
zie a Vigna Pr e Fvg Music li- 
ve, con il Comune di Trieste, 
il live, prodotto da Vivo Con- 
certi, è stato scelta Trieste 
perla partenza. 

Prima dell’inizio una sor- 
presa: è comparso Pezzali in 
video e ha presentato una se- 


rie tv, “Hanno ucciso l’uomo 
ragno”, che andrà in onda in 
autunno e che narra i primi 
anni degli 883. E con Pezzali 
va in scena proprio questo: la 
storia di una generazione, 


hit. Sono loro che hanno pas- 
sato le estati intonando sotto 
le stelle le sue canzoni, sem- 
plici, di forte appeal e soprat- 
tutto in grado di interpretare 
esattamente le emozioni e le 


quella che negli anni Novan- 
ta, che si muoveva tra le di- 
scoteche e i locali di tutte Ita- 
lia, ascoltava la radio e cono- 
sceva quindi tutte le sue can- 
zoni che diventavano delle 


passioni dei suoi coetanei e 
di farlo usando le loro espres- 
sioni. Si potrebbe fare un’in- 
dagine linguistica e sociologi- 
ca su quelle che erano le cose 
di uso comune che lui narra e 
che oggi non si vedono e non 
sinominano più. 

I suoi fan si sono ritrovati a 
riempirelo stadio per un con- 
certo che già dal titolo era 
una promessa: “Max Fore- 
ver- hits only”. «E un’emozio- 
ne immensa iniziare questo 
nuovo tour - così l’artista dal 
palco - speriamo di divertir- 
vi, la pioggia non ci spaventa 
perché abbiamo tante sorpre- 
seinserbo per voi».Iconcerti 
di Pezzali sono così: un tuffo 
nel passato ritrovando il mon- 
do di allora, quello che si è 
condiviso in un mondo in cui 
la proliferazione dei canali e 
lo streaming dovevano anco- 
ra arrivare, frammentando 
tutto e lui lo sa benissimo, 
proprio per questo sceglie di 
filtrare le immagini come se 
venissero proposte in una tv 
di quelle che ormai nonsi usa- 
no più. La scaletta è davvero 
irresistibile, snocciolando 
una via l’altra le sue canzoni, 
passando per “Rotta per casa 
di Dio”, “Sei un mito”, “Una 
canzone d’amore”, “Come 
mai”, “La dura legge del gol” 
inun viaggio spazio tempora- 
le che ignora dove siano 
“Nord Sud Ovest Est”, ma va 
dritto nel cuore. — 


Inmigliaia in fila a Valmaura fin dal pomeriggio 
«Le sue hitci fanno tornare indietro neltempo» 


La lunga attesa 
fuori dai cancelli 
tra giovani fan 

e tanta nostalgia 


LESTORIE 


Francesco Codagnone 


1 primo della fila è Davi- 

de Duratorre, giovane 

triestino accampato fuo- 

ri dai cancelli dello sta- 
dio Nereo Rocco dalle nove 
di mattina. «E il primo con- 
certodi tuttala mia vita», rac- 
conta emozionato il ragazzo, 
diciott'anni appena compiu- 
tl. 

Davide frequenta l’ultimo 
anno allo Ial, studia per di- 
ventare pasticcere, ma il suo 
sogno è quello di «esibirmi su 
un palco, per un concerto tut- 
to mio». Mani piene di calli, 
suona chitarra, basso e batte- 
ria da quand’era bambino e i 
genitori mettevano gli 883 al- 
la radio della macchina du- 
rante il tragitto per il mare. 


«Mi piace Max perché sento 
gli strumenti in sottofondo, 
zero artificiale», dice Davi- 
de, scattandosi un selfie con 
un’amica appena conosciu- 
ta: un’altra fan di Pezzali con 
cui ha condiviso l’afosa do- 
menica. 

Il manto d’asfalto fuori dal- 
le tribune è invaso da asciu- 
gamani, ventagli e lattine di 
aranciata ghiacciata. Ivendi- 
tori ambulanti smerciano 
bandane logate “Max Fore- 
ver” e panini con l’hambur- 
ger americano, peringanna- 
re la fame prima dell’inizio 
del concerto. Ma la maggior 
parte dei fan dell’ex 883 at- 
tende fino al tardo pomerig- 
gio per mettersi in fila fuori 
dallo stadio. 

Rossana, triestina, arriva 
al Rocco poco prima dell’a- 
pertura dei cancelli. Il viso 
arrossato e ai piedi ancora le 


I SORRISI 


Tuttiicori 
delle comitive 


Inalto Max Pezzali sul palco da- 
vanti ai 25 mila del Rocco. Sot- 
to, a sinistra, i primi due fan infi- 
la fuori dai cancelli; a destra, 
una comitiva di appassionati 


zo. In basso, lo stadio gremito 
e la lunga coda di fan in attesa 
dell'inizio del concerto. Foto- 
servizio di Andrea Lasorte. 


infradito. Il tempo di infilare 
una t-shirt nostalgia sul co- 
stume da bagno. «Stamatti- 
na-racconta-ero a Barcola 
a prendere il sole». Altro che 
notti accampati fuori dallo 
stadio per la rock band del 
momentooil cantautore ido- 
lo delle adolescenti: follie di 
gioventù. 

Francesco Cominotto e 
Cinzia Bardella, pordenone- 
si, si conoscono dai tempi di 
“Sei un mito”. «Eravamo ra- 
gazzini — raccontano — fre- 
quentavamola stessa comiti- 
va e la passavano sempre in 
radio, d’estate: all’epoca, pe- 
rò, non era ancora scoccata 
la scintilla». Vent'anni dopo 
conoscono ancora a memo- 
ria tutto il ritornello e lo can- 
tano assieme mentre fanno 
la fila mano nella mano. «Se 
la canta — ammettono - ci 
scappa lalacrimuccia». 

«Ma ti rendi conto, quanti 
anni sono passati...»), dice 
Eva Matiz al marito, metten- 
dosi in posa tutta “rock” per 
uno scatto da ricordare. I fan 
in fila con lei cantano “Nord 
Sud OvestEst” e a lei vengono 
in mente i ritiri di scii a Moe- 
na, da ragazza, per gli allena- 
menti. «Ero campionessa di 
scii, sono arrivata fino alle 
nazionali: una vita fa», rac- 
conta, canticchiando anche 
lei. «Il mio istruttore — ricor- 
da — in macchina aveva solo 
un’audiocassetta degli 883: 
la faceva andare a ripetizio- 
ne, no stop. Mi fa tornare in- 
dietro neltempo».— 
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Come peril concerto di Ultimo una 
settimana fa, anche lo show diieri 
harichiesto limitazioni alla viabili- 
tà, ma perifanera attivo il servizio 
navetta di Trieste Trasporti. 


È UL 


SSN i eng 


A partire dal sindaco Roberto Di- 
piazza (in foto), eranotanti i poli- 
tici locali e i volti noti che ieri se- 
ra si sono scatenati sulle hit 
dell'ex 883 allo stadio Rocco. 


Sono 24 i componenti della Filar- 
monica di Sesto al Reghena diret- 
ta da Fabio Fazio che ha accompa- 
gnato Pezzali a Trieste, compresa 
lasfilata di sabato in piazza Unità. 


Simone con il papà Denis: «Una passione tramandata fin da bambino» 
Federico e lamoglie Katherine: «Con lui abbiamo ballato al matrimonio» 


Quelbranicantati in due 
che legano padri e figli 
e coppie di innamorati 


ormentoni da canta- 

re a squarciagola, 

meglio in due: uno il 

coro e l’altro la stro- 
fa, come quando la canzone 
preferita di Max Pezzali par- 
tiva alla radioesi faceva a ga- 
ra achi ricordava tutte le pa- 
role di “Come mai”. 

Denis Tramonti, bellune- 
se, ieri era in filainsieme al fi- 
glio Simone, giovanissimo. 
«Mi ha fatto appassionare pa- 


pà, maormai-raccontailra- 
gazzo — il fan numero uno in 
famiglia sono io». Due gene- 
razioni a confronto ma unite 
dalla stessa passione per il 
popolare cantante. 

Denis è fan di Pezzali dai 
tempi di quel viaggio on the 
roadtra amici in Spagna, era 
l’estate del 1993, con il pri- 
mo album degli 883 sparato 
allettore audiocassette della 
macchina oppure nel walk- 
man, durante le serate passa- 
te a dormire in tenda di tap- 
pa in tappa. «Oggi — dice — al 


massimo lo canto sotto la 
doccia. O durante le rimpa- 
triate». 

Quello di ieri è stato il pri- 
mo concerto di Pezzali per 
lui e il primo in assoluto per 
il figlio Simone, che invece 
ascolta l'Uomo ragno «fin 
dalla nascita»: è il primo arti- 
sta sulla sua playlist di Spoti- 
fy — «altri tempi», dice il pa- 
dre-elasua canzone preferi- 
ta è proprio “Come mai”, per- 
ché «papà la metteva a ripeti- 
zione alla radio e mela canta- 
vada bambino». 


In alto, Denis Tramonti coniil figlio Simone, arrivati da Belluno. Inbasso, 
Federico Lepre conla moglie Katherine Sandoval, da Ovaro FOTOLASORTE 


In fila, dall’altra parte del- 
lo stadio, Federico Lepre e la 
moglie Katherine Sandoval 
ingannano l’attesa scolando- 
si una bibita ghiacciata e can- 
ticchiando un ritornello in- 
sieme: «Eccoti come unuraga- 
nodivita». 

La coppiaarriva da Ovaro, 
vicino Tolmezzo. Lui, 
883-fan prima leva, fin dai 
«mitici anni Novanta» quan- 
do si passavano i pomeriggi 
a masterizzare le compila- 
tion con tutte le canzoni più 
belle passate su Mtv. Lei, in- 
vece, si è appassionata ‘alle 
hit di Pezzali solo più tardi, 
dopo averincontrato il mari- 
to. «Mi piace — racconta Ka- 
therine—la voce, tutto il sen- 
timento che racconta». 

Il loro brano del cuore è 
“Eccoti”, inciso da Pezzali e 
pubblicato poco prima del lo- 
ro primo incontro e subito di- 
ventata «la nostra canzone: 
il testo - raccontano — parla 
un po’ anche di noi. L’abbia- 
mo suonata anche al nostro 
matrimonio: che emozione 
sela cantasse, stasera». — 

F.C. 
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R\Z L'INCIDENTE FRONTALE ALL'INCROCIO DI SISTIANA 


° Mortoancheil conducente della Mercedes 


Il duinese Ghidini aveva provocato lo scontro con il tassista Burigato, poi deceduto. Auto e cellulare sotto sequestro 


Laura Tonero 


Il bilancio del tragico inci- 
dente di sabato pomeriggio 
a Sistiana si è aggravato. Al- 
le4diieri mattina, nel repar- 
to di Rianimazione dell’o- 
spedale di Cattinara, è dece- 
duto anche Paolo Ghidini, 
l'automobilista 70enne che 
haprovocatoil frontale, cau- 
sando la morte di Roberto 
Burigato, tassista 54enne di 
Begliano (San Canzian d'T- 
sonzo). 

Ghidini aveva riportato 
un trauma al bacino, agli ar- 
tiinferiori e alla colonna ver- 
tebrale. Trasferito con l’am- 
bulanza del 118 dal luogo 
dell’incidente al Pronto soc- 
corso di Cattinara, era vigi- 
le. Le condizioni sono parse 
però subito gravi e nella not- 
te un’emorragia ha determi- 
natola morte dell’uomo. 

Resta invece stabile e in 
non gravi condizioni la don- 
natriestina alla guida del ter- 
zo mezzo coinvolto nell’inci- 
dente. 

Perito agrario, Ghidini da 
anni era in pensione dopo 
aver lavorato all’Ogs. Era 
stato protagonista anche di 
un’importante spedizione 
in Antartide chelo aveva ap- 


passionato e di cui ancora 
amava raccontare agli ami- 
ci. L'ambiente dell’Ogs gli 
era rimasto nel cuore anche 
dopo il pensionamento e 
aveva mantenuto i contatti 
coni vecchi colleghi. Da po- 
co più di un mese però era 
sparito, tagliando i rapporti 
contutti e isolandosi. Un fat- 
tore, questo, che potrebbe 
essere tenuto in considera- 
zione delle valutazioni sul si- 
nistro. 


La donna coinvolta 
nella terza vettura 
ricoverata in ospedale 
non è in pericolo di vita 


Ghidini non era sposato, 
nonavevafiglie abitava a Si- 
stiana, con esattezza a Bor- 
go Sistiana 59/e. La sua abi- 
tazione dista quindi solo po- 
chi chilometri dal punto 
dell’incidente, ovvero il bi- 
vio tra la statale e la strada 
che porta alla baia di Sistia- 
na. 

L’automobilista, ricordia- 
mo, proveniente da Duino — 
non è ancora chiaro se fosse 
appena uscito da casa - sta- 


va percorrendo la statale in 
direzione Trieste a bordo 
della sua Mercedes. 

L’uomoha perso il control- 
lo del mezzo sul rettilineo, 
subito dopo il bivio, inva- 
dendo la corsia opposta ad 
alta velocità e impattando 
frontalmente con la vettura 
di Burigato, che non ha avu- 
to scampo. Il tassista aveva 
appena accompagnato dei 
clienti a Trieste e tornava 
verso il parcheggio all’ester- 
no dell’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. 

L’automobile di Ghidini è 
stata sequestrata per capire 
se sia occorso un guasto. 

I carabinieri della stazio- 
ne di Duino Aurisina sotto- 
porranno ad alcune verifi- 
che anche il telefono cellula- 
re del settantenne, per appu- 
rare se l’uomo stesse guar- 
dando il cellulare, stesse ma- 
gari inviando un messaggio 
o stesse parlando al telefono 
negli attimi prima dello 
schianto. 

Servirà poi capire se Ghidi- 
ni avesse assunto alcolici, 
farmaci o sostanze stupefa- 
centi e se a causare la sua 
condotta possa essere stato 
unmalore. — 
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In alto la Mercedes di Paolo Ghidini, sotto la scena dell'incidente e iltaxi di Roberto Burigato FOTOLASORTE 


OPPORTUNITÀ PER 100 


PERSONE IN FVG PROVA GRATIS 
GLI APPARECCHI ACUSTICI CON 


CONNETTIVITÀ AMPLIFICATA 


Parte ufficialmente a Giugno la nuova 
campagna di Ricerca sull'Udito 2024, che 
permetterà a 100 persone con problemi di 
udito di testare gratuitamente l'ultima 
generazione di apparecchi acustici e bene- 
ficiare di importanti agevolazioni. Grazie 
allo studio condotto da Jespersen et al. 
(2022), è emerso un miglioramento di 
4,36 dB nel rapporto segnale-rumore 
rispetto alle precedenti generazioni di 
apparecchi acustici. I nuovi dispositivi 
aumentano del 150% la comprensione del 
parlato nel rumore, offrendo una qualità 
d'ascolto eccezionale e facilitando le 


conversazioni anche in ambienti rumorosi. 


«Molte persone non si accorgono del calo 
di udito perché percepiscono tutti i suoni, 
ma perdono per strada molte parole. 
Credono di sentire bene e attribuiscono la 
mancanza di comprensione a fattori ester- 
ni, come il luogo in cui si trovano in quel 
momento 0 il modo di parlare di chi hanno 
di fronte. E un inganno psicologico: pochi 
sospettano che sia un problema di udito 
che peggiora con il tempo» spiega il Dott. 
Francesco Pontoni, tecnico audioprotesi- 
sta e creatore del primo protocollo italiano 
sviluppato su misura per combattere 
questo problema. 


Il metodo del Dott. Pontoni, che persona- 
lizza e adatta gli apparecchi acustici alle 
esigenze delle persone per migliorare la 
comprensione delle parole, ora ha un 
nuovo alleato. «Le case più tecnologiche 
stanno affrontando il problema del "sento 


ma non capisco", realizzando nuovi appa- 
recchi acustici che aumentano la quantità 
di parole comprese. Per il 2024 è in arrivo 
un apparecchio acustico che permetterà di 
migliorare la comprensione del parlato nel 
rumore fino al 150%. Inoltre grazie alla 
connettività avanzata le prestazioni sono 
state giudicate due volte più efficaci 
rispetto ai modelli precedenti regalando 
un'esperienza d’ascolto potenziata per 
telefonate, musica e altro. 

Viste le incredibili premesse, abbiamo 
quindi deciso di lanciare una campagna di 
ricerca per verificarne i risultati sul 
campo.) 

Nei centri acustici Pontoni - Udito & 
Tecnologia, sono stati predisposti 100 
posti per testare questo nuovo modello di 
apparecchi acustici e ottenere risultati 
rapidi con un'affidabilità senza precedenti. 
Partecipare sarà totalmente gratuito e 
senza vincoli. Inoltre ti permetterà di 
effettuare una serie di esami dell’udito 
accurati, senza alcun costo aggiuntivo, e 
di beneficiare di ulteriori agevolazioni 
previste in esclusiva per i partecipanti. 


Se credi di non capire bene quello che gli 
altri ti dicono, la Ricerca sull'Udito 2024 è 
l'occasione giusta per verificare lo stato di 
salute del tuo udito e tornare a sentire. 
Chiama il Numero Verde 800-314416 o 
visita un centro acustico Pontoni - Udito & 
Tecnologia e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino a esaurimen- 
to posti. 


UNISCITI ALLA 
RIVOLUZIONE 
DELL'UDITO 


PROVA GRATIS i nuovi 
Apparecchi Acustici con 
connettività amplificata 
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CHIAMA PE 


Monfalcone P.zza Della Repubblica, 
28 Gorizia Via Crispi, 5 Trieste Via 
Giulia, 17/Campo San Giacomo, 
22/B/Piazza Tra i Rivi, 2 Muggia Via 
Dante, 6 Cervignano Via Mazzini, 
Gil, 


Offerta valida fino all'esaurimento dei 100 posti. 
*Studio condotto da Jespersen et al. (2029) 
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\ UNU IMMOBILE DI SAN LUIGI 


Trovato in coma sul pianerottolo 
dopo essere stato picchiato in casa 


Si tratta di un cittadino straniero scoperto da una giovane rientrata amezzanotte nella sua abitazione 


Gianpaolo Sarti 


Era disteso a terra, sporco di 
sangue e incosciente. Anzi, «in 
coma», come avrebbero poi 
constatato i sanitari del 118. I 
segni e le tumefazioni al volto 
parlavano chiaro: un pestag- 
gio. 

Manonc’è ancora un’identi- 
tà del giovane soccorso in quel- 
le condizioni l’altra sera tardi, 
attorno a mezzanotte, sul pia- 
nerottolo al quarto piano del 
condominio Ater di via Biaso- 
letto 2, a San Luigi. Quel che si 
sa è che è uno straniero, forse 
afghano pachistano. 

E stata una ventiquattrenne 
triestina a scoprire il corpo. La 
ragazza stava tornando a casa 
sua e si è trovata quella perso- 
na riversa sul pavimento pro- 
prio davanti alla porta dell’ap- 
partamento. Presa dallo spa- 
vento, si è precipitata dai vici- 
ni chiedendo aiuto. Sono stati 
loro ad allertare le forze 
dell’ordine e il 118. Sul posto 
sono intervenute l’ambulan- 
za, l’automedica e le pattuglie 
della Polizia. I sanitari hanno 


intubato il giovane e lo hanno 
portato a Cattinara con il codi- 
ce rosso. Dopo i primi accerta- 
menti, tra cui la Tac, sono sta- 
te esclusi traumi gravi, soprat- 
tutto di carattere cerebrale. 
Non è in pericolo di vita. Ma 
chi l’haridotto così? 

Le indagini sono iniziate su- 
bito. Tanto che ieri mattina, 
come testimoniato dagli inqui- 


lini della palazzina Ater, la Po- 
lizia ha portato in Questura un 
uomo, uno straniero: si presu- 
me sia l’aggressore. Anche la 
Squadra mobile è coinvolta. 

E dai racconti dei condomi- 
ni che è stato possibile capire 
cosa è accaduto quella sera, 0 
perlomeno abbozzare una 
spiegazione: una violenta lite 
cominciata già alle sette e mez- 


za. «Sì-confermano due inqui- 
lini — era circa quell’ora quan- 
do abbiamo sentito il caos. Ur- 
la, colpi... Tutto questo prove- 
niva dal primo piano, un allog- 
gio dove una signora italiana e 
il suo compagno straniero, 
cioè l’uomo portato via della 
Polizia, ospitano di continuo 
extracomunitari. Dai tratti so- 
matici crediamo siano afgha- 


ni epachistani». 

Un elemento, questo, che 
potrebbe diventare materia di 
indagine. Perchéi viciniriferi- 
scono di un via vai insistente 
in quell’alloggio, che si trasci- 
na da un paio di anni: scono- 
sciuti che arrivano con gli zai- 
ni. «Talvoltasbagliano piano e 
ce li troviamo davanti al no- 
stro appartamento», spiegano 


ancora gli inquilini. «Comun- 
que è evidente che spesso al 
primo piano vivono in tanti 
stranieri. Arrivano in gruppi e 
vengono ospitati dalla signora 
e dal suo compagno», aggiun- 
gonoi residenti. 

La lite dell’altra sera si è in- 
nescata proprio tra queste per- 
sone— pare tre o quattro in tut- 
to-ed è andata avanti nei pia- 
nerottoli e all’esterno. «A un 
certo punto — prosegue un vici- 
no — la situazione sembrava 
più calma. Ma verso le nove ab- 
biamo sentito di nuovo il caos 
e alle nove e quaranta mi sono 
ritrovato uno di questi stranie- 
ri davanti alla porta del mio al- 
loggio con la faccia piena di 
sangue. Ho chiamato le forze 
dell’ordine e sono arrivati sia 
la Polizia che i Carabinieri. 
Hanno fatto un controllo e se 
nesono andati». 

Poi, amezzanotte, la scoper- 
ta del corpo a terra al quarto 
piano: lo stesso straniero spor- 
co di sangue che l’inquilino 
avevavisto alle nove e quaran- 
ta davanti alla sua abitazione. 
Sipresumecheil giovanesisia 
allontanato in strada, nascon- 
dendosi tra gli alberi, quando 
ha sentito le sirene: in effetti 
fuori sono visibili tracce di san- 
gue. E che poi sia rientrato nel 
condominio non appena la si- 
tuazionesi è calmata. Non sap- 
piamo però cosa gli sia succes- 
so dopo: un’altra lite? Eviden- 
temente il giovane straniero, 
ferito e in condizioni critiche, 
si è rifugiato al quarto piano, 
doveèstato scoperto dalla ven- 
tiquattrenne a mezzanotte. Lì 
deve aver perso conoscenza fi- 
nendoincoma. — 
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GLI INQUILINI SI RIVOLGONO ALL'ATER 


Iresidenti chiedono sicurezza 
«Strano via val di migranti» 


I residenti di via Biasoletto 2 
intendono ora rivolgersi 
all’Ater per mettere al cor- 
rente la dirigenza e l’ammi- 
nistrazione dell’ente di 
quanto sta succedendo in 
questo periodo all’interno 
della palazzina dell’edilizia 
residenziale. Oltre alle liti, i 
vicini segnaleranno «lo stra- 
no» giro di stranieri. 

«Siamo tutte famiglie se- 
rie che lavorano — spiegano 
— e cercano nel migliore dei 
modi di vivere dignitosa- 
mente. Ciò che è successo 
l’altra sera è solo l’epilogo di 


qualcosa che era già annun- 
ciato». 

Il riferimento è a quel «via 
vai continuo di giovani stra- 
nieri che sono accolti a non 
si sa che titolo da una nostra 
vicina». Una situazione, pre- 
cisano ancora gli inquilini 
della palazzina Ater, che sta 
diventando veramente una 
convivenza difficile per tut- 
ti: rumori, schiamazzi, odo- 
riatuttele ore». 

Iresidenti hanno racconta- 
to tutto alla Polizia, in Que- 
stura, dove ieri hanno tra- 
scorso buona parte della 


giornata. «La gravità di tut- 
to ciò — aggiungono — è data 
dal fatto che questa nostra vi- 
cina di casa ha aperto le por- 
te a questi individui non pen- 
sando di mettersi in perico- 
lo. La nostra speranza è che 
quanto accaduto (la lite con 
una persona poi finita in co- 
ma, ndr) possa essere allar- 
me di un disagio e che chi di 
dovere prenda provvedi- 
menti per il bene di tutta la 
comunità». 

I residenti scriveranno di- 
rettamente all’Ater. «Non 
eravamo a conoscenza di 


Il portone dell'immobile dov'è avvenuto il pestaggio FOTOLASORTE 


quest’ultimo episodio di vio- 
lenza- afferma il presidente 
dell’ente Riccardo Novacco 
—inogni caso stiamo collabo- 
rando quotidianamente con 
le forze dell’ordine per cerca- 


re di monitorare fenomeni 
di abusivismo, ma anche al- 
tre problematiche che si so- 
no manifestate di recente. 
Qualche giorno fa — aggiun- 
ge il presidente dell’Ater di 


Trieste - abbiamo anche af- 
frontato queste tematiche 
all’interno dei nostri uffici. 
C’è da ricordare nuovamen- 
te, e anche in quest’ultimo 
caso verificatosi a San Luigi, 
che Ater è proprietario degli 
immobili ma non può e non 
deve intervenire in questio- 
niche riguardano la sicurez- 
za: sono di competenza del- 
le forze dell’ordine, alle qua- 
li va il nostro ringraziamen- 
to per il lavoro costante e 
spesso complesso che stan- 
no affrontando soprattutto 
in questi ultimi tempi. A 
fronte delle preoccupazioni 
- rileva Novacco - è giusto 
che i residentisegnalino alle 
forze dell’ordine situazioni 
di illeciti, anche a beneficio 
di chi nelle case Ater ha il di- 
ritto di vivere serenamente 
einsicurezza». — 

G.S. 
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ENNESIMO EPISODIO IN CITTÀ 


Violenta lite in via Vasari 
Trovato un coltello a terra 


Sabato notte, intorno alle 23, 
una pattuglia della Polizia lo- 
cale che stava monitorando 
la zona intorno a piazza Gari- 
baldi è stata allertata da alcu- 
ni passanti che hanno segna- 
lato una violenta lite in corso 
in via Vasari, all’altezza 
dell’incrocio con via Oriani. 

Intervenuti sul posto, gli 
agenti hanno trovato dei gio- 
vani pakistani, alterati dall’a- 
buso di alcolici, che all’arrivo 
della pattuglia hanno cercato 
di dileguarsi. 


I passanti che avevano da- 
to le indicazioni alla pattu- 
glia, hanno però fornito detta- 
gli precisi, riferendo di aver 
visto uno dei giovani brandi- 
re un coltello. Gli agenti della 
Polizia locale hanno infatti 
rinvenuto a terra un coltello, 
probabilmente gettato tra le 
automobili da uno dei ragaz- 
zi coinvolti nella lite. Tre per- 
sone sono state identificate. 

Sugli episodi dello scorso 
fine settimana, esprimendo 
preccupazione, interviene il 


coordinatore provinciale 
dell’Ugl Felice Sorrentino: «Il 
personale della Polizia locale 
con interventi ad alta perico- 
losità rischia la vita ogni not- 
te, anche alla luce della cre- 
scente insicurezza della cit- 
tà». Per Ottorino Marchianò, 
dello stesso sindacato, è «im- 
perativo adottare misure ur- 
genti per garantire la sicurez- 
za del personale, inclusa la 
fornitura di dispositivi di pro- 
tezione personale aggiunti- 
vi». 

Oggi l’Ugl chiederà «un in- 
contro urgente all’assessore 
comunale alla Sicurezza e al 
comandante della Polizia lo- 
cale per discutere delle azio- 
ni necessarie per affrontare 
l'emergenza e proteggere il 
personale coinvolto». — 

L.T. 


NUOVO CASO IN VIA SETTEFONTANE 
Schiamazzi e urla di notte in strada 
Bottiglia lanciata contro la finestra 


Ancoraliti ecaos notturni in 
via Settefontane. E sempre 
all’interno e all’esterno di 
un bar già teatro di recenti 
disordini. I residenti hanno 
chiamato la Polizia dopo 
una zuffa tra stranieri — evi- 
dentemente l’ennesima - 
che si è verificata attorno 
all’unae mezza. 

«Sentivo gridare e mi so- 
no affacciato alla finestra — 
riferisce una persona che 
abitain zona e cheha assisti- 
to alla scena — ho visto un 


giovane, credo afghanoo pa- 
chistano, in escandescenze 
e che tentava di entrare nel 
bar. Poi c’era un altro grup- 
po di stranieri connaziona- 
li... erano ubriachi e uno si è 
spogliato instrada». 

E intervenuta la Polizia, 
ma gli agenti non hanno tro- 
vato nessuno. I protagonisti 
si erano già dileguati lungo 
le vie del rione. Chi era anco- 
ra presente ha spiegato agli 
agenti di essere lì «per ca- 
so». Nonrisultano identifica- 


ti. Alcune persone che abita- 
no nei condomini circostan- 
ti si sono affacciate per pro- 
testare contro il gruppetto 
chesi stava azzuffando. Uno 
degli stranieri ha lanciato 
una bottiglia di vetro contro 
la finestra di una signora. 
«Ormai quiinvia Settefon- 
tane si vive nella paura — af- 
ferma il testimone — di notte 
non si dorme... siamo stufi, 
è sempre peggio». — 
G.S. 
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I&STRIESTE 


‘L'INTERVENTO IN VIA CARDUCCI 


Parte il cantiere della Luminosa 
Entro sabato la demolizione 


Per consentire i lavori verrà spostata temporaneamente di pochi metri la fermata degli autobus 


Laura Tonero 


Ci siamo: in settimana la 
vecchia Luminosa verrà ra- 
sa al suolo. Poi, entro quat- 
tro settimane, meteo per- 
mettendo, verrà installata 
la nuova struttura, più mo- 
derna e inserita in una por- 
zione di marciapiede riqua- 
lificata. 

Ma andiamo con ordine. 
Oggi prenderà il via il can- 
tiere che porterà alla posa 
del nuovo manufatto, che 
in queste ore nei cantieri 
delle Officine Belletti stan- 
no terminando di vernicia- 
re. 

Per consentire l’avvio dei 
lavori, la fermata degli auto- 
bus- oggi all’altezza del ci- 
vico 16 di via Carducci—ver- 
rà temporaneamente spo- 
stata pochi metri prima, da- 
vanti al civico 12, dove con 
un’ordinanza firmata dal di- 
rigente della Mobilità An- 
drea de Walderstein, il Co- 
muneha già istituito il divie- 
to disosta e fermata per con- 
sentire ai mezzi della Trie- 
ste Trasporti di affiancarsi 
almarciapiede. 

I cittadini in questi giorni 
vedranno prima gli operai 
allestire il cantiere, delimi- 
tato con unarete alta un me- 
tro sul fronte strada e due 
metri sui lati, e che occupe- 
rà anche una parte della car- 
reggiata. A quelpunto, indi- 
cativamente tra giovedì e 
venerdì, verrà abbattuta la 
vecchia Luminosa. 

Rimosso il materiale, si 
procederà con degli scavi 
utili poi ai tecnici per verifi- 
care le condizioni dei sotto- 
servizi e ad allacciare la fi- 
bra ottica, visto che la nuo- 
va Luminosa sarà dotata di 
schermi interattivi collega- 
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ti alla rete. 

Terminate queste opera- 
zioni, verrà rifatto il manto 
del marciapiede. Nell’area 
di pertinenza della Lumino- 
sa- che verrà perimetrata a 
terra con un bordo in accia- 
io— verrà sistemato del ma- 
teriale drenante, simile a 
quello utilizzato perle aiuo- 
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In alto la Luminosa; a sinistra lo stato di abbandono attuale e a destra la fermata dell'autobus FOTOLASORTE 


le attorno agli alberi. A quel 
punto arriverà in via Car- 
ducci, a porzioni, la nuova 
Luminosa che verrà ancora- 
ta ai plinti già esistenti. Le 
diverse parti verranno quin- 
di assemblate e infine si pas- 
serà all’istallazione da par- 
te della Govoni Impianti dei 
ledwall e dei monitor inte- 
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rattivi. 

Se tutto fila liscio, passan- 
doinvia Carducci a metà lu- 
glio ci si imbatterà nella 
nuova Luminosa. Gli auto- 
mobilisti che transiteranno 
inzonaverrannoattratti an- 
che dalle immagini dei mo- 
nitor, che però — seguendo 
le prescrizioni del Comune 


e in linea con la normativa 
sulla sicurezza — sul lato 
strada dovranno proporre 
immagini statiche con va- 
riabilità non inferiore a 20 
secondi, con l’obbligo di 
slot riservati alla promozio- 
ne di attività istituzionali 
ogni 60 secondi. 

Sul lato interno, saranno 
consentiti invece anche vi- 
deo animati, mentre tre mo- 
nitortouch saranno utilizza- 
bili dalla cittadinanza per 
ottenere una serie di infor- 
mazioni di pubblica utilità, 
anche turistiche e istituzio- 
nali. 

L’iniziativa fa capo alla 
Gapdi viaPigafetta, la socie- 
tà dell’imprenditore Anto- 
nio Rosanò che nel 2019 ha 
acquistato la Luminosa, 
puntando già da allora a tra- 
sformarla in uno strumento 
pubblicitario altamente in- 
novativo. 

L’attuale Luminosa, è be- 
ne ricordarlo, non è quella 
originale che, negli anni, è 
stata modificata fino a la- 
sciare spazio negli anni Ot- 
tanta all’attuale versione, 
da allora mai piùriqualifica- 
to. Anche la sua funzionali- 
tà è in parte venuta meno, 
considerando come quel ti- 
po di inserzione pubblicita- 
riasia superato ei program- 
mi dei cinema ora si cerchi- 
no altrove. Da qui l’esigen- 
zadiuncambiamento. 

La nuova Luminosa è sta- 
ta disegnata dallo studio 
Metroarea degli architetti 
Tazio di Pretoro eGiulio Pa- 
ladini, dopo un serrato con- 
fronto con la Soprintenden- 
za e il Comune, ed è stata 
studiata nella parte struttu- 
rale dall'ingegnere Fabio 
Marassi. — 
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LUNEDÌ 10 GIUGNO 2024 


ILPICCOLO 
LA SICUREZZA 
Videocamere 


Un impianto di videosorve- 
glianza sistemato sui diversi 
lati della Luminosa contribui- 
rà a prevenire gli episodi van- 
dalici. Alla base della rinno- 
vata Luminosa, c'è un’anali- 
si storica del manufatto e 
poi il rispetto di una serie di 
normative comunali e del Co- 
dice della strada. Il progetto 
dello studio Metroarea è sta- 
to condiviso con la Soprin- 
tendenza e con il Comune di 
Trieste, che poi hanno pre- 
scritto alcune minime modi- 
fiche. 


LA STORIA 


I ricordi 


L'attuale Luminosa era finita 
un po' nel dimenticatoio. La 
sua presenza in via Carducci 
era data quasi per scontata. 
La notizia del suo rinnovamen- 
to ha invece risvegliato l'inte- 
resse dei triestini, assieme ai 
tanti ricordi. Nelle passate 
settimane i lettori hanno invia- 
to alla nostra redazione le lo- 
ro testimonianze. Leggendo- 
le si scopre, ad esempio, che 
a molti triestini la Luminosa 
evoca il primo appuntamento 
con quello che sarebbe poi di- 
ventato un grande amore. 


L'EDIFICIO ECLETTICO PROPRIETÀ DELLA FAMIGLIA LOKAR 


Palazzo Kalister pronto 
per diventare un albergo 
Gru davanti alla stazione 


Ripresa dei lavori in grande 
stile a palazzo Kalister, in 
piazza Libertà, sulla diagona- 
le della Stazione centrale, di 
fianco a palazzo Economo se- 
de della Soprintendenza. 
L’altra sera è stata montata 
la gru, che ieri era possibile 
osservare in tutta la sua pre- 
stanza a dominarela facciata 
dello stabile. Il cantiere è a 
cura dell'impresa torinese 
Sacco, che lo aveva aperto ai 
primi di aprile in occasione 
del Salone della bellezza ar- 
chitettonica. 

L’edificio, costruito instile 
eclettico su progetto di Gio- 
vanni Scalmanini nell’ulti- 
mo ventennio dell’Ottocen- 


to, èdestinato a diventareun 
albergo a “quattro stelle”: il 
progetto, elaborato dallo stu- 
dio Gasperini, era stato pre- 
sentato nel 2020 ed erano 
già state recuperate le parti 
esterne dalla triestina Rosso. 

Nel dicembre 2021 si ipo- 
tizzava una conclusione dei 
lavori entro la fine del 2024. 
La proprietà dell’immobile, 
che fa capo alla famiglia Lo- 
kar, aveva poi preferito 
aspettare un po’ di tempo pri- 
ma di accelerare sugli inter- 
ni, in considerazione del for- 
tesurriscaldamento dei prez- 
zirelativi alle materie prime. 

Comunque la “griglia” pre- 
paratoria era stata allestita: 


a gestire l’albergo, imposta- 
to su cinque livelli per un to- 
tale di 5 mila metri quadrati, 
è chiamata la Che guidata da 
Roberto Ciapparelli. Si pre- 
vede la realizzazione di oltre 
100 camere. Sembra che il 
brand di riferimento sarà Ihg 
hotels & resorts, che sta am- 
pliando la presenza in Italia 
con aperture a Roma, Firen- 
ze, Torino. Il gruppo presidia- 
va già Verona, Venezia, Mila- 
no. Notizie apparse sui siti 
specializzati accreditano l’i- 
naugurazione dell’Indi- 
go-Kalister triestino a fine 
2025.— 

MAGR 
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Il montaggio della gru nella notte fra sabato e domenica davanti a palazzo Kalister FOTO ANDREALASORTE 
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DUINO - AURISINA - CARSO 19 


\ COPERAZIONE DEL COSELAG 


In zona industriale in arrivo 
una nuova videosorveglianza 


Intervento programmato sulle vie Caboto, Errera, Malaspina, Flavia, Pietraferrata 
Installazione finanziata dalla Regione con 400 mila euro. Lavori alla Calzavara 


Massimo Greco 


Parola d’ordine: più sicurezza 
nella zona industriale gestita 
dal Coselag, il consorzio che 
ha preso il posto del disciolto 
Ezit. Sicurezza a 360 gradi: la 
guida dei mezzi pesanti, le va- 
rie forme di delinquenza, lo 
smaltimento illegale di rifiuti. 
Coselag era già dotato di un si- 
stema di controllo, che però 
era invecchiato, così da render- 
ne necessaria la sostituzione. 
Lo scorso novembre il vice- 
presidente del consorzio San- 


dra Primiceri aveva annuncia- 
to cheuno stanziamentoregio- 
nale di 400 mila euro avrebbe 
consentito la realizzazione del 
nuovo impianto, con l’obietti- 
vo di migliorare il livello di 
controllo nelle strade più im- 
portanti della zona posta tra i 
comuni di Trieste, Muggia e 
SanDorligo. 

Adesso l’annuncio si avvia 
alla concretezza, come si evin- 
ce dall’ordinanza del Comune 
di Trieste, sfornata dal dirigen- 
te della Mobilità Andrea de 
Walderstein: alcuni giorni fa il 


- Le. 


L'intersezione Caboto-Errera avrà un nuovo impianto FOTOLASORTE 


Coselagha chiesto l’applicazio- 
ne dei soliti provvedimenti li- 
mitativi alla circolazione in 
merito all’«allaccio a fornitura 
elettrica perla realizzazione di 
un impianto di videosorve- 
glianza». Sene occuperà, aven- 
do vinto la gara, la Calzavara 
spa, con sede legale in piazza 
Finocchiaro Aprile a Roma e 
struttura operativa a Basilia- 
no. Nel 2023 Calzavara ha fat- 
turato oltre 40 milioni di euro 
enel 2024 punta a quota 50. 
L’avvocato Primiceri atten- 
de che anchele altre due ammi- 
nistrazioni procedano con le 
ordinanze. L’intervento nel ter- 
ritorio triestino è intanto piut- 
tosto articolato. Innanzitutto 
lascadenzaè a fine agosto, per- 
ché l’esecuzione dei lavori — 
scrive de Walderstein - si arti- 
cola in dieci fasi, ciascuna del- 
le quali per una durata massi- 
ma di 5 giorni. Quindi un arco 
temporale di 50 dì, non neces- 
sariamente consecutivi. 
Divieti di sosta e di fermata 
con rimozione 24-su-24: buo- 
na parte delle misure interessa 
via Caboto, all'intersezione 
convia Errera, all'intersezione 
con via Malaspina e davanti al 


civico 19/8. Focus inoltre su 
strada al Monte d’oro all’inter- 
sezione con via Flavia, su via 
Mafalda di Savoia, su via Pie- 
traferrata in due punti. Restrin- 
gimento di carreggiata, nella 
fascia oraria tra le ore 8 e 18. 
Possibile divieto di transito pe- 
donale sui marciapiedi delle 
aree prima citate. 

Fin qui lo specifico del terri- 
torio triestino, ma altre strade, 
afferenti a Muggia e a San Dor- 
ligo, saranno coinvolte nell’o- 
perazione-sicurezza, peresem- 
pio via Saline, via Ressel, via 
Travnik, tutti assi ben cono- 
sciuti da chi pratica la zona in- 
dustriale. 

Ricordiamo infine che una 
decinadi giorni fa si è svolta al- 
la Torre del Lloyd l'assemblea 
dei soci Coselag. Il consorzio, 
che ha conseguito nell’eserci- 
zio 2023 un utile di circa 350 
mila euro, raccoglie quasi 900 
imprese e oltre 10 mila dipen- 
denti. Nell’occasione è statori- 
cordato che negli ultimi sei an- 
ni il Coselag ha ricevuto dalla 
Regione 9,5 milioni di euro 
per opere di urbanizzazione e 
infrastrutturazione locale. — 
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SARÀ UNA STAZIONE MARITTIMA INTERMODALE 
Terminato il cantiere 
all’ex infopoint 

in piazzale Caliterna 


Lo spazio con il nuovo infopoint di Muggia FOTOLASORTE 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Terminati i lavori di ristrut- 
turazione dell’ex infopoint 
in piazzale Caliterna. Lavori 
iniziati lo scorso 22 febbraio 
e andati avanti speditamen- 
te. Il futuro della struttura sa- 
rà quello di stazione maritti- 
ma intermodale, perché nel- 
le intenzioni del sindaco di 
Muggia Paolo Polidori c’è 
l'apertura, all’interno della 
rinnovata struttura, di uno 
spazio per il noleggio bici e 
il collegamento al molo anti- 
stante, da riqualificare e ri- 
pensare, che dovrà diventa- 
rel’attracco ufficiale del Del- 
fino Verde (oltre allo spazio, 
anche sotterraneo, già esi- 
stente destinato alla sosta di 
autoemoto). 

«Caliterna - così Polidori 
- diventerà quindi a tutti gli 
effetti un punto di inter- 
scambio intermodale, an- 
che per chi potrà parcheg- 
giare l’auto e prendere il tra- 
ghetto, con la possibilità di 
noleggiare bici. Nonostante 
la realizzazione in tempi ab- 
bastanza brevi, sono stati la- 
vori piùimpegnativi del pre- 
visto; è stato tolto l’acciaio 
corten che rivestiva intera- 
mente la struttura ed è stato 
utilizzato quello zincato, 
molto più resistente alle in- 
temperie e alla salsedine. 


Nello stesso materiale è sta- 
ta rifatta anche tutta la co- 
pertura in corten dell’edifi- 
cio. «Il rivestimento di are- 
naria — ha spiegato il sinda- 
co — è stato anch'esso sosti- 
tuito completamente, per- 
ché incollato a pannelli in- 
stallati su telaio anch'esso di 
corten, che era completa- 
mente arrugginito e instabi- 
le. Sì e quindi scelto di ricor- 
rere naturalmente all’arena- 
ria del nostro territorio, per 
rifare le pareti esterne e tut- 
tele colonne». 

Secondo il primo cittadi- 
no si tratta di «un risultato 
estetico molto soddisfacen- 
te; inoltre abbiamo anche 
messo mano alla piattafor- 
main legno che era stata di- 
velta dalle mareggiate. Ora 
però risulta ancora più evi- 
dente lo stato indecoroso 
del vicino ingresso al par- 
cheggio, ma troveremo pre- 
sto le risorse per rimettere a 
nuovo anche quello». La spe- 
sa iniziale era prevista in 
160mila euro, ma, come sot- 
tolineato da Polidori, «lo sta- 
to di degrado dei rivestimen- 
tiha reso necessari altri lavo- 
ri e un impegno di spesa più 
cospicuo». Alla fine la spesa 
perilavoriè stata di 182 mi- 
la euro, cui vanno aggiunti i 
30 mila euro necessari per il 
lastrico solare in legno. — 


LE AMMINISTRATIVE DI SAN DORLIGO, SGONICO E MONRUPINO 


i 


ni _ 
I disegni degli alunni delle scuole vicino ai manifesti elettorali di Sgonico FOTO ANDREALASORTE 


La domenica di vigilia 
dei candidati sindaci 
tra relax e trepidazione 


A Dolina Coretti in sagra e Massi 

si diletta con il giardinaggio 

Sardoè opta per lo sport mentre 
Hrovatin preferisce la famiglia 
Kosminain Collio, Skabarinosmica 


Ugo Salvini 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 


C'è chi si è messo al bancone 
della propria osmiza, per ser- 
vire la clientela e trascorrere 
così leore che hanno precedu- 
to lo spoglio delle schede. 
Chi ha preferito un’intensa at- 
tività fisica, magari per smal- 
tire l’inevitabile nervosismo, 
nell’attesa dei risultati attesi 
peroggi. Chihaseguito il sag- 
gio di danza della nipotina. 
Ma c’è stato anche chi aveva 
il ruolo di scrutatore e ha tra- 


scorsola giornata alseggio. 

È stata una domenica spe- 
ciale sotto molti punti di vi- 
sta quella vissuta ieri dai die- 
ci candidati sindaco in lizza 
nei tre centri della provincia 
di Trieste chiamati al rinno- 
vo del Consiglio comunale: 
San Dorligo della Valle, Sgo- 
nico e Monrupino. 

A San Dorligo, il più gran- 
de per numero di elettori, il 
candidato sindaco del centro- 
destra Roberto Massi nel cor- 
so della giornata ha fatto più 
visite al seggio di sua compe- 
tenza, in qualità di rappresen- 
tante di lista, «alternandole — 
ha detto-conun po'di giardi- 
naggio davanti a casa». Ales- 
sandro Coretti, sostenuto dal 
centrosinistra, ha vissuto in- 
vece l’intero fine settimana 


lavorando alla sagra della fra- 
zione di Mattonaia. «Lo fac- 
cio da 22 anni — ha ricordato 
- anche perché sono presi- 
dente del Circolo Fran Ventu- 
rini, organizzatore della ma- 
nifestazione. Se sarò sindaco 
nonlo potrò più fare». Rober- 
to Drozina, candidato della li- 
sta Verdi territorio ambien- 
te, ha preferito accompagna- 
re la consorte nella spesa al 
supermercato: «Ho guidato il 
carrello», ha spiegato con la 
consueta ironia. Del tutto par- 
ticolare infine la domenica di 
Giorgio Marchesich, che pun- 
ta a diventare sindaco di San 
Dorligo, sventolando il vessil- 
lo del TIt: «Mi sono recato al 
seggio per esprimere il voto 
per le europee e, per farmi 
identificare, ho esibito la car- 


ta di generalità del Territorio 
libero di Trieste. L'hanno fo- 
tocopiata e accettata come 
documento valido. È stata 
una soddisfazione». 

A Sgonico, quella di ieri è 
stata una domenica molto in- 
tensa sul piano fisico per l’ex 
sindaco, Mirko Sardoè, candi- 
dato della lista Squadra co- 
mune per Sgonico: «Al matti- 
no ho camminato sul monte 
San Leonardo, poi ho rag- 
giunto in bicicletta alcune 
frazioni del nostro territorio 
e infine nel pomeriggio mi so- 
no dedicato al beach volley 
congli amici. Mi sonorilassa- 
to con lo sport». Di tutt'altro 
genere la giornata dell’attua- 
le sindaca Monica Hrovatin, 
candidata del centrosinistra: 
«Ho trascorso la vigilia dello 
spoglio a casa, con la fami- 
glia-ha spiegato -ricevendo 
chiamate di parenti e amici. 
Avevo bisogno di un po’ di ri- 
poso». Chiara Puntar, candi- 
data sindaca del centrode- 
stra dice invece di aver «par- 
tecipato sabato con il Lions 
club di Duino Aurisina all’i- 
naugurazione della panchi- 
na rossa di borgo San Mauro, 
simbolo della lotta contro la 
violenza sulle donne. La do- 
menica invece è stata di ripo- 
SO). 

Relax anche per l’attuale 
sindaca di Monrupino, Tanja 
Kosmina, candidata della li- 
sta Progressista: «Ho preferi- 
torilassarmi conla famiglia — 
racconta — andando in gita 
sul Collio, dove mi sono fer- 
mata a pranzo». La sfidante, 
Martina Skabar (Insieme per 
Monrupino) ha lavorato a 
sua volta tutto il giorno nell’o- 
smiza di famiglia: «Così mi so- 
no distratta, perché un po’ di 
trepidazione c’è. Poi ho avu- 
to la soddisfazione di accom- 
pagnare mia figlia Gaja alle 
urne: votava perla prima vol- 
ta». Al seggio c’era anche il 
candidato sindaco del centro- 
destra a Monrupino, Fabio 
Tognoni e non solo per vota- 
re: «Ho trascorso la domeni- 
ca come scrutatore — spiega — 
consapevole che la mia corsa 
è tutta i salita. Al pomeriggio 
invece sono andato al Rosset- 
ti per assistere al saggio di 
danza di mia nipote». — 
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LA FOTO DEL GIORNO /1 


Il panorama 
di Muggia 
fra il sole 

ei fiori 


Nella foto scattata e inviata 
a queste colonne dal nostro 
lettore Gerardo Oliverio, rea- 
lizzata nelcorso diuna mat- 
tinata dell'ultima settima- 
na, è ritratta una prospetti- 
va del centro di Muggia, im- 
preziosita dalla presenza di 
un «panorama fiorito» e ba- 
ciata dal sole di una «splen- 
dida giornata». — 


Bill - Breton adulto vivace e 
affettuoso, merita 
un'opportunità, all'Astad 


All’Astad attende da tempo la 
sua occasione Bill, Breton ma- 
schiodi 6 anni, intelligente, vi- 
vace e coccolone. Ha bisogno 
di essere adottato da una per- 
sonao da una famiglia dinami- 
ca, con cui fare movimento e 
tante belle passeggiate. E un 
cane meraviglioso, merita 
davvero una seconda opportu- 
nità! 

Cerca casa anche Lillo, mi- 
cio di 15 mesi, buono e tran- 
quillo, già sterilizzato. E un 
po’ timido con chi non cono- 
scema capace di dare tanto af- 
fetto a chi conquisterà la sua fi- 
ducia. Per informazioni, visi- 
te su appuntamento chiaman- 
do al numero 040211292, da 
lunedì a giovedì dalle 9 alle 
12, o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Il Gattile questa settimana 
cerca adozione pertre bellissi- 
mi mici. La panterina Selina, 
ribattezzata cosi in onore di 
Catwoman, è giovanissima, 
dolce e socievole. Romeo è un 
giovane gattone tigrato, tanto 
grande quanto buono e affet- 
tuoso. E poi c’è Asia, una cuc- 


— 
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de” run 
Lillo - Micio buono e affettuoso 
di 15 mesi, in cercadi adozione, 
all'Astad 


Romeo - Dolcissimo gattone, è 
inGattile e aspetta una famiglia 
chelo adotti 


Yuma- Dolce e socievole, 
attende un'adozione del cuore 
per non finire in canile 


ciola di 2 anni con un bel man- 
to tricolore, allegra e vitale. 
Tuttietre sono sani, sterilizza- 
tie testati negativamente. Per 
informazioni e visite al Gatti- 
le, via della Fontana 4, chia- 
mare il 040364016, in orario 
9-12.30e18-19.30. 

La Lav chiede aiuto per Yu- 
ma, femmina di 10 anni, mol- 
to affettuosa, docile e socievo- 
le contutti, è abituata a vivere 
con bambini, gatti e altri cani. 
Si cerca per lei un adozione 
del cuore per evitarle di finire 


Bonnie — Bonnie, femmina di 6 
anni dolce e simpatica attende 
una famiglia 


in canile. Per informazioni, 
chiamare Patrizia al numero 
3385933056. 

Concludiamo con l’appello 
dal canile di Porpetto per Bon- 
nie, dolce femmina di 6 anni, 
taglia medio grande, molto 
tranquilla ed educata. Non ha 
bisogno di grandi spazi ma di 
tanto affetto e di un po’ di com- 
pagnia. Si affeziona molto e in 
canile soffre la solitudine. Già 
sterilizzata. Per informazioni, 
chiamare Grazia al numero 
3479758190.— 


LA FOTO DEL GIORNO /2 


I mille colori 
delle piante 
che guardano 
verso il golfo 


Una «finestra fiorita» affac- 
ciata sul golfo di Trieste. La 
nostra lettrice Rosalba Ma- 
dotto invia a queste colonne 
uno scatto effettuato dalla 
sua abitazione nei giorni scor- 
si, dove il verde degli alberi si 
sovrappone alle sfumature 
cromatiche dei fiori: dal vio- 
letto, al rosa, fino al giallo in- 
tenso. — 


Cosìicambiamenti climatici 
favoriscono le specie aliene 


Nicole Cherbancich 


Il primo esemplare di gran- 
chio blu, nome scientifico 
Callinectes Sapidus, è stato cat- 
turato nel golfo di Trieste già 
nel 2015: a partire dalle co- 
ste atlantiche americane, dal 
Canada fino all’Argentina, 
ha attraversato l’oceano e co- 
minciato a colonizzare il Me- 
diterraneo, spingendosi fino 
alle nostre coste. Si tratta di 
un crostaceo robusto e forte- 
mente adattabile alle escur- 
sioni di temperatura e salini- 
tà, nonché vorace predatore 
onnivoro in grado di compe- 
tere negativamente con la 
fauna locale. Il granchio blu 
nei mari italiani, più di ogni 
altraspecie, ha fatto conosce- 
re il problema delle specie 
che siamo noi a rendere alie- 
ne. 

Non solo animali, con il ter- 
mine “specie aliena” ci si può 
riferire a un raggruppamen- 
to di qualsiasi essere vivente, 
dalle piante agli organismi 
unicellulari, cheè stata intro- 
dotta artificialmente dall’es- 
sereumanoaldi fuori del pro- 
prio areale. Non è detto che 
la sua presenza in questo luo- 
go estraneo rappresenti un 
problema, comeloèil caso di 
pomodori, pecore e cipressi; 
il vero problema nasce nel 
momento in cui questa diven- 
ta invasiva, ossia il numero 
di esemplari aumenta note- 
volmente e sovrasta la fauna 
locale. Ne consegue il dan- 
neggiamento della biodiver- 


Un esemplare di granchio blu 


sità di un determinato habi- 
tat e, in quanto tutti gli abi- 
tanti di questo pianeta sono 
interconnessi, gli effetti nega- 
tivi si ripercuotono anche sul 
benessere dell’uomo. 
«Nessuna specie nasce in- 
vasiva, siamo noi a renderla 
tale- commenta Nicola Bres- 
si, zoologo e naturalista del 
Museo civico di storia natura- 
le di Trieste—. Abbiamo mes- 
so in atto varie modalità per 
farlo: portandole in una zona 
dove non si sono evolute na- 
turalmente, per esempio, e 
quindinonhanno né predato- 
ri né competitori; riducendo 
noi i loro predatori e competi- 
tori conl’attività di sovrappe- 
sca; sconvolgendo il clima 
con il nostro inquinamento 
climatico, dando così vita a 
una dinamica secondo la qua- 
le le specie che riescono ad 
adattarsi diventano invasi- 
ve, prevalendo sulle altre che 
nonciriescono». Nel Mediter- 


raneo sono state fatte addirit- 
tura tutte e tre le “operazio- 
ni” simultaneamente: tra- 
sportato nelle nostre acque — 
volontariamente ma anche 
accidentalmente — specie 
nuove, in un mare reso più 
caldo dal cambiamento cli- 
matico, in cui stiamo pescan- 
do troppo e facendo razzia di 
predatori e competitori. 
Dagli anni Settanta a oggi, 
letemperature del mare si so- 
no impennate e le popolazio- 
ni ittiche hanno subito dei 
cambiamenti. Alcune specie 
di pesci si sono infittite, pas- 
sando da qualche sporadica 
comparsa a diventare relati- 
vamente numerose, mentre 
altre si sono rarefatte, ritro- 
vandosi da un numero corpo- 
so a una quantità esigua. In 
questo secondo gruppo com- 
paiono tutte quelle specie 
che prediligono le acque mol- 
to fredde, come la passera di 
mare e la sardina papalina: 
l’aumento delle temperature 
dell’acqua impedisce a que- 
sti animali di trovare le condi- 
zioni ideali per vivere. Tra le 
specie che si sono rinvigorite 
conil passare degli anni inve- 
ce ci sono quegli animali che 
hanno subito un processo di 
“meridionalizzazione”, co- 
me il pesce serra, ovvero che 
si sono spostati sempre più a 
nord del Mediterraneo, ini- 
zialmente contando pochi in- 
dividui ma poi riproducendo- 
si e così ampliandola propria 
popolazione. — 
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GLI AUGURI DI OGGI 


ROSA SANZA 

Auguri Miss Smile 70! Dalla 
sempre solaremamma, nonna 
eamica speciale. 


MIO PADRE 

Tanti auguri per il beltraguardo 
deituoi 80 anni! Da Nada ed 
Ermanna. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi i festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


SAN LUIGI E DONATORI DI SANGUE 


I sorrisi dei 60 bimbi del festival Il Pellicano 


Il San Luigi ha organizzato la 
settima edizione del festival 
“Il Pellicano” conl’Associazio- 
ne donatori di sangue. La mani- 
festazione ha visto coinvolto 
60 bambini di tre società trie- 
stine — Polisportiva Opicina, 
Sant'Andrea e San Luigi - di 
età tra i cinque e i sette anni, 
che sono stati impegnati duran- 
tetuttalamanifestazioneinat- 
tività sportive tra corsa coi sac- 
chi, tiro alla fune, basket. A fi- 
ne manifestazione il San Luigi 
haofferto a tutti i bambini pre- 
senti un pranzo di ringrazia- 
mento. Nel pomeriggio le pre- 
miazioni, con omaggi e regali 
pertuttiibambini presenti. 


Ibambini partecipanti alla manifestazione durante le attività sportive 
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ILCOMMENTO 


APPLE ACADEMY 
DI NAPOLI, 

UN ESEMPIO 
PER IL NORDEST 


GIULIO BUCIUNI 


nodei tratti peculia- 
ri di una "Periferia 
Competitiva"èla ca- 
pacità di organizza- 
re un'offerta formativa per i 
futuri professionisti dell'eco- 
nomia della conoscenza. 

Sempre più, infatti, i lavori 
del futuro come i program- 
matori informaticie i ricerca- 
tori nel campo delle scienze 
applicate vanno pensati e col- 
tivati localmente, attraverso 
l'erogazione di servizi forma- 
tivi contemporanei e funzio- 
nali al disegno strategico del- 
le grandi imprese attive nei 
diversi territori economici 
italiani. 

Le grandi imprese, d'altra 
parte, sono con buona proba- 
bilità l'unico soggetto econo- 
mico privato in grado di inve- 
stire continuativamente nel- 
le cosiddette funzioni "intan- 
gibili", ossia quelle attività 
aziendali in grado di genera- 
re una parte rilevante del va- 
lore aggiunto come appunto 
laricerca e lo sviluppo di pro- 
dotto. Se le grandi imprese 
possono dunque dare forma 
ad una domanda aggregata 
di professionisti qualificati, 
rimane da comprendere co- 
me strutturare una offerta 
all'altezza delle aspettative. 

Le università dovrebbero 
rappresentare il naturale 
punto di partenza per dare 
formaad una proposta forma- 
tiva allineata alle aspettative 
delle grandi imprese. In parti- 
colar modo, il recente svilup- 
po della cosiddetta formazio- 
ne continua attraverso corsi 
e approfondimenti per pro- 
fessionisti (la formazione 
executive) sembra orientata 
proprio a colmare la distanza 
che ancora separa una vasta 
parte delle università italia- 
ne dalle imprese private. 


Segue a Pag. Il> 


Il premio vinto nella Silicon Valley dalla triestina InsilicoTrials è unnuovo esempio 
della vivacità delle aziende che fra biotech e diagnostica stanno crescendo in città 
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LA STORIA 


Tegola Canadese 


«Dal grande freddo 
al caldo tropicale 
I nostri tetti 
a provadi tempesta» 


Chiara Mazzer racconta 
le strategie dell'azienda 
da 170 milioni di euro 
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L'IMPRESA 
Cortal Extrasoy 
L'alimentazione 
made in Cittadella 
dei cavalli 
del re di Giordania 


Gianpietro Didonè: 
«Studiamo continuamente 
gli sviluppi tecnologici» 
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LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


L'onda lunga 
delle piogge 
tra malattie 

e colture in ritardo 


La troppa acqua di maggio 
ha favorito il proliferare 
di funghi dannosi 
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IL QUADRO 


Non bastano le scarpe per correre 


ROBERTAPAOLINI 


n paio di sneakers, 
bellissime, curate, 
fatte a mano con un 
contenuto di design 
altissimo, che si fregiano di un 
marchio amato nel mondo da 
milioni di giovani swag. 

In Golden Goose è rintraccia- 
bile un modello di business 
molto simile alla Moncler de- 
gli esordi. All’inizio dell’epo- 
pea del piumino più chic del 
mondo c’era per l’appunto un 
unico capo, pur se declinato in 
tante varianti ma l’oggettoalla 


fineera uno. La genialità di Re- 
mo Ruffini ha trasformato 
quell’oggetto in un mondo. 
Con tutte le estensioni che un 
brand globale deve avere per 
essere considerato tale. Un al- 
tro esempio è Bottega Veneta. 
Parte tutto con una borsa sen- 
zalonghiil cui elemento distin- 
tivo è la tecnica dell’intreccia- 
to. Quel motivo diventa la fir- 
ma della maison e da lì viene 
declinato inlungo einlargoim- 
prontando uno stile elegante e 
stiloso. La sfida di Golden Goo- 
se, marchio nato a Marghera 
un ventennio orsono, è ora co- 


struire sul suo patrimonio di- 
stintivo, le sneakers di lusso 
conlastellatagliata, un univer- 
so. Le estensioni già esistono, 
abbigliamento, borse, tutto 
l’armamentario necessario a 
un brand. La sfida è portarle 
sul mercato e garantire un suc- 
cesso se non pari, paragonabi- 
le alprodottodistintivo. 

Quando sbarcherà in Borsa, 
tra giugno e metà luglio, Gol- 
den Goose dovrà saper raccon- 
tare, oltre ai numeri, questa vi- 
sione ai suoi futuri investitori. 
Ciriuscirà? — 
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Siamo a fianco delle Comunità per lo sviluppo del 


tessuto economico locale: sosteniamo le piccole e 


medie imprese, per aiutarle a crescere. 


Fondata sul bene comune. 
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La InsilicoTrials, 
premiata la settimana 
scorsa nella Silicon 
Valley per l'Intelligenza 
artificiale, in città 

non è un caso isolato 


La forte presenza 

di ricercatori 

e ilsostegno fornito 
dall'Area Science Park 
permettono il fiorire 

di numerose iniziative 


PIERCARLO FIUMANÒ 


iomedicale e disposi- 
tivi medici indossabi- 
li valgono un giro d’af- 
fari che nel mondo è 
pari a 300 miliardi. Un settore 
dove in Europa si spendono in 
media 200 euro l’anno per abi- 
tante. La nuova frontiera sarà 
quella di poter fare un 
check-up quasi completoattra- 
verso il proprio smartphone. 
In questo scenario Trieste sta 
diventando la nuova Silicon 
Valley delle Science della vita 
grazie alla presenza di 10 mila 
ricercatori, con una media per 
abitante che è dieci volte quel- 
la europea. Non è un caso che 
dai laboratori dell'Area Scien- 
cePark, uno dei motori di inno- 
vazione a Nord Est, sia uscita 
InsilicoTrials, la piattaforma 
per l’accelerazione dei test sui 
farmaci premiata la scorsa set- 
timana dai guru della Bay Area 
come «startup dell’anno» per 
l'intelligenza artificiale. 

Nel post pandemia la sanità 
pubblica continua a fare i con- 
ti con una cronica crisi di risor- 
se. Da qui la necessità di inve- 
stire in innovazione e tecnolo- 
gia, anche ricorrendo ai priva- 
ti. In Friuli Venezia Giulia la 
Regione ha lanciato il Cluster 
delle Scienze della Vita per so- 
stenere startup innovative e fi- 
nanziare imprese, università, 
enti di ricerca e altri stakehol- 
derche operano nel sistema so- 
cio-sanitario regionale. Fra gli 
investitori incampo c’è Bioval- 
ley Investments Partner, pre- 
sieduta da Diego Bravar, vice- 
presidente di Confindustria Al- 
to Adriatico e guru del settore 
a Trieste essendo stato fra l’al- 
tro fondatore dell'ex Tbs 


La Trieste culla delle startup 
fra biotech e diagnostica 


Unlaboratorio all’interno dell'Area Science Park di Trieste 


Group, una delle prime startup 
triestine di successo nelle tec- 
nologie applicate alla sanità: 
«Biovalley -spiega Bravar - in- 
vesteinPmie startup innovati- 
ve nel biomedicale e biotech, 
un settore competitivo e con 
molti player. Siamo un gruppo 
industriale che punta a essere 
un motore di aggregazione e in- 
novazione a Nord Est nelle 
scienze della vita e nel digita- 
le. Il settore biomedicale sta 
crescendo a un ritmo del 7% 
l’anno e solo il valore delle ap- 
parecchiature mediche negli 
ospedali italiani è paria 10 mi- 


liardi». 

Iricavi consolidati di Bioval- 
ley, che controlla il Bic, l’incu- 
batore diimprese triestino, am- 
montano a circa 10 milioni 
con un Ebidta (il margine ope- 
rativo lordo) che supera il mi- 
lione: «E un settore che cresce. 
Abbiamo investito a Trieste in 
aziende come Logic, che si sta 
imponendo nell’ingegneria cli- 
nica. Di recente abbiamo pun- 
tato su un’azienda che ha in- 
ventato un piccolo robot che 
prepara i farmaci per la che- 
mio. Collaboriamo con istituti 
d’eccellenza come il Centro in- 


ternazionale per l'ingegneria 
genetica e le biotecnologie, 
per lo studio di biofarmaci ge- 
nericia costi più contenuti». 
Due anni fa Biovalley aveva 
acquisito il controllo dello 
Swiss Integrative Center For 
Human Health di Friburgo, 
che controlla l’incubatore 
Bluefactory, specializzato nel- 
la diagnostica salivare di preci- 
sione per individuare le varian- 
ti del Covid. La fine della pan- 
demia e il ridimensionamento 
degli aiuti pubblici nella sani- 
tà in Svizzera potrebbero però 
portare «a un disimpegno 


Caterina Petrillo, presidente di Area Science Park 


dall’investimento a Friburgo», 
spiega Bravar. 

A Trieste c’è un vero distret- 
to del biomedicale che ruota 
sulla presenza di big come Eu- 
rospitalcheoggi, con oltre 160 
collaboratori e quasi 50 milio- 
ni di fatturato, è presente in 50 
Paesi. E poi l’ex Tbs poi Althea, 
fondata dallo stesso Bravar, 
leader nella manutenzione di 
apparecchiature medicali per 
ospedali e centri diagnostici, 
che il fondo Permira ha ceduto 
nel 2022 al fondo infrastruttu- 
rale italiano F2i Sgr. Fra le real- 
tà industriali anche Diaco Bio- 


farmaceutici e Sifra Est, che 
realizza sacche per uso medica- 
le da quasi 35 anni nell’area in- 
dustriale di Trieste. 

Ma oltre i big c’è un territo- 
rio di frontiera nella ricerca. 
L’altro motore del biomedica- 
le è infatti il parco tecnologico 
di Area Science che sull’inte- 
grazione scienza e industria ha 
creato un vero e proprio model- 
lo. Spiega la presidente Cateri- 
na Petrillo: «L'interesse nel set- 
tore delle scienze della vita è di 
fatto un elemento che ci ha ca- 
ratterizzato in modo costante. 
Negli anni, infatti, Area ha regi- 


DALLA PRIMA 


L'ATTRAZIONE 
DISTUDENTI 
DALL'ESTERO 


GIULIO BUCIUNI 


uttavia, a dispetto di 
alcune (poche) ecce- 
zioni di valore, la for- 
mazione executive in 
Italia rimane ancora da co- 
struire, specialmente per quel 
che concerne i lavori del futu- 
rocome, adesempio, le profes- 
sionalità legate all'intelligen- 


za artificiale. È proprio in que- 
st'ambito che la collaborazio- 
ne tra università e grandi im- 
prese può trovare un suo con- 
creto pianodi sviluppo. 
Laddove le università non 
siano (ancora) in grado di so- 
stanziare un'offerta formativa 
allineata coni bisogni delleim- 
prese, è ipotizzabile un inter- 
vento diretto da parte del mon- 
do privato? La risposta, senza 
mezzi termini, è si. Da un lato, 
stiamo assistendo alla crescen- 
te diffusione delle academy 
aziendali, veri e propri centri 
di formazione continuativa 


peri collaboratori delle impre- 
se; dall'altro, esistono dei casi 
interessanti in Italia di collabo- 
razione tra grandi imprese e 
istituzioni pubbliche locali. In 
questo secondo caso, l'obietti- 
vo della formazione non si li- 
mita al personale di una impre- 
sa ma si apre ai futuri profes- 
sionisti che andranno a popo- 
lare un territorio economico. 
Un caso interessante in questo 
senso ci arriva dalla Apple De- 
veloper Academy di San Gio- 
vannia Teduccio a Napoli. Av- 
viata nel 2016 attraverso la re- 
gia dell'allora governo Renzi, 


Una academy 
pubblico-privata può 
essere || primo passo 
per disegnare il futuro 
ECONOMICO E sociale 
del territorio 

la Developer Academy si tro- 
va nel campus dell'Università 
Federico II di Napoli e offre 
corsi di formazione per giova- 
ni imprenditori e futuri pro- 
grammatori. Attualmente l'of- 
ferta co-gestita dalla Federico 


II e da Apple forma circa 400 
studenti all'anno, il 45% dei 
quali provengono dall'este- 
ro. L'advisory boardè parteci- 
patoin egual misura dalla Fe- 
derico Il e da Apple, nono- 
stante i corsi siano erogati 
quasi esclusivamente dal per- 
sonale dalla multinazionale 
di Cupertino. 

Oltre ad attirare giovani 
studenti e professionisti da 
tuttoil mondo, una parte rile- 
vante dei quali viene poi as- 
sorbita dal tessuto economi- 
colocale come racconta il di- 
rettore scientifico dell'Acade- 
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strato diversi insediamenti e 
sviluppato numerosi progetti 
di ricerca e innovazione». Fra 
questi, grazie anche ai finan- 
ziamenti Pnrr, «stiamo imple- 
mentando un’infrastruttura di 
ricerca, operante in modalità 
open access, per studiare nuo- 
vi patogeni emergenti umani, 
animali e vegetali di potenzia- 
le impatto sulla salute, la sicu- 
rezzaol’economia». 

Tutto ciò grazie a una rete di 
laboratori d’avanguardia che 
rappresenta un vantaggio com- 
petitivo: dal centro di calcolo 
ai laboratori di biologia strut- 
turale di Elettra e a quelli di ot- 
tica e microscopia del Cnr, alle 
linee di spettroscopia di Elet- 
tra e Fermi, senza dimenticare 
i laboratori dell’Icgeb. 

Un esempio tipico è la pre- 
senza qui della padovana Ali- 
fax, grossa azienda di diagno- 
stica clinica, che ha stabilito i 
suoi laboratori di ricerca e svi- 
luppo nel favorevole microcli- 
ma di Area Science Park con 
Alifax Reserach & Develop- 
ment in cui lavora un team 
iper-specializzato in biologia 
molecolare. Nel settore agroli- 
mentare Gold Standard Dia- 
gnostics Trieste, produce e 
commercializza i kit diagnosti- 


Strutture come 
Elettra, Fermi, Cnr 

e Icgeb costituiscono 
una rete di laboratori 
d'avanguardia 

molto competitivi 


Oltre alle società 
create dai ricercatori, 
sono attivi nell'area 
investitori come 
Biovalley e gruppi 
quali Alifax e Bracco 


ci per l’analisi di contaminanti 
chimici quali micotossine, resi- 
dui di farmaci ed ormoni negli 
alimenti e nei mangimi anima- 
li. Ab Analitica, anch’essa coni 
suoi laboratori di ricerca in 
Area, ha ideato un software 
per velocizzare le analisi e trac- 
ciarne i risultati già adottato 
da diversi ospedali italiani. In 
Area Science c’è anche Diesse 


Diagnostica, attiva nei sistemi 
di diagnostica in vitro innovati- 
vi nei settori dell’ematologia, 
della sierologia e della batte- 
riologia. Un’altra azienda, Bili- 
metrix, ha lanciato un disposi- 
tivo unico al mondo, nato e svi- 
luppato nei laboratori di Baso- 
vizza: si tratta di un piccolo 0g- 
getto, dall’aspetto simile a un 
Pos, che permette di rilevare 
in tempo reale e ovunque, an- 
che a casa propria, la bilirubi- 
na nel sangue per prevenire i 
danni da ittero. E presente con 
un centro di ricerca a Trieste 
anche il gruppo Bracco (leader 
nella diagnostica per immagi- 
ni, 1,4 miliardi di fatturato di 
cui l’89% sui mercati esteri 
con circa 3.600 dipendenti) 
che ha investito molto nello 
stabilimento di Torviscosa, re- 
cuperando alla produzione 
una parte dell'ex Caffaro. E poi 
c’è Ulisse Biomed, quotata su 
Euronext Growth, il segmento 
dei piccoli della Borsa di Mila- 
no, una “healthcare biotech 
company” attiva nella diagno- 
stica, fondata una decina di an- 
ni fa con un “seed round” di un 
milione di euro. Oggi possiede 
numerosi brevetti nelsuo setto- 
re 
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Anovembre la rassegna Circular Medical Expo 
a Padoval’incontro fra aziende e possibili parmer 


Una nuova manifestazione espositiva dedica- 
ta al settore biomedicale, un progetto che na- 
sce da una rete di istituzioni e associazioni di 
categoria con l'obiettivo di favorire la cresci- 
ta, l'internazionalizzazione ela capacità di in- 
novazione delle imprese del settore. L'appun- 
tamento con la prima edizione della fiera Cir- 
cular Medical Expo - Innovation for global 
healthèil18e19novembre2024inFiera a Pa- 
dova. L'iniziativa, realizzata dalla Camera di 
Commercio di Padova e condivisa con la Re- 


partner. 


gione Veneto, è promossa da Venicepromex 
in partnership con Padova Hall ed in collabo- 
razione con Confindustria Veneto Est, Confi- 
mi Industria Sanità Fondazione Università di 
Padova, Università degli Studi di Padova. La 
proposta rappresenta l'evoluzione dell'inizia- 
tiva Borsa del biomedicale veneto, un appun- 
tamento che nel 2022 e nel 2023 ha ospitato 
un programma di incontri B2B per favorire il 
matching fra aziende del settore e potenziali 


my Giorgio Ventre, la Develo- 
per Academy ha fatto da ma- 
gnete rispetto agli investimen- 
ti di altre grandi imprese. A di- 
stanza di meno di un decennio 
dalsuo avviamento, infatti, so- 
no arrivate a San Giovanni a 
Teduccio imprese del calibro 
di Cisco, Deloitte, Accenture, 
Capgemini e Ferrovie Italiane, 
dando forma di fatto ad un clu- 
ster perla formazione nell'eco- 
nomia della conoscenza. 

Il caso della Academy di Na- 
poli rimane ancora un'eccezio- 
nenelpanorama formativo ita- 
liano, ma ci racconta di un mo- 


dello a matrice pubblico-priva- 
ta che funziona e attira investi- 
menti anche in una geografia 
difficile comela periferia cam- 
pana. Rappresenta, soprattut- 
to, un modello di grande inte- 
resse per il territorio economi- 
co del Nord Est, sempre più 
chiamato ad aggiornare il pro- 
prio modello di business e inte- 
grare gli elementi vincenti 
dell'economia industriale co- 
mela specializzazione produt- 
tiva coni nuovi canoni del fare 
impresa. Come già si è detto a 
più riprese in questo spazio, 
non mancano a Nord Est né le 


grandi imprese né le grandi 
università. Ciò che sembra an- 
coralatitare, tuttavia, è una re- 
gia istituzionale che abbia una 
visione di medio-lungo perio- 
do chiara e ambiziosa e si fac- 
cia carico di sintetizzare le 
istanze del mondo imprendito- 
riale con quelle delle universi- 
tà pubbliche. La creazione di 
una grande Academy pubbli- 
co-privata a NordEst potrebbe 
essere il primo passo per dise- 
gnare il futuro economico e so- 
ciale di un territorio ancora al- 
laricerca del suo prossimo mo- 
dello di sviluppo. — 


ALESSANDRA BIFFI, LA DOCENTE CHE HA PORTATO A PADOVA LA STARTUP NATA A HARVARD 


«Le terapie di Althela 
verso la fase clinica» 


ROBERTA PAOLINI 


uando il compian- 
to professor Giu- 
seppe Basso le 
chiese di diventa- 
re erede alla guida 
dell’oncoematologia pedia- 
trica di Padova, Alessandra 
Biffi, lasciando Harvard, si 
portò con sé anche Altheia. 
La startup nata negli Stati 
Uniti da un gruppo di scien- 
ziati italiani, con un nome 
importante ispirato al gre- 
co, aletheia: verità, intesa 
peresteso comericerca. 
l’obiettivo è portare un’i- 
dea scientifica e renderla 
un prodotto fruibile per un 
paziente. Questo è un pro- 
cesso molto complesso per- 
ché non riguarda esclusiva- 
mente la ricerca, ma riguar- 
da anche la capacità di pro- 
durre, per esempio, un far- 
maco di terapia avanzata, 
che sia in grado di migliora- 
re la vita a persone affette 
da patologie autoimmuni o 
dalcancro. 

Altheia Science è un'a- 
zienda biotech innovativa 
con sede in Italia, che si di- 
stingue per le sue avanzate 
ricerche e applicazioni nel 


«Il progetto è 
focalizzato sul 
trasferimento genico 
basato su vettori lenti 
virali per trattare 
malattie autoimmuni» 


campo della terapia genica 
e cellulare. Fondata oltre 
che da Biffi, da Paolo Fiori- 
naePaolo Rizzardi, che ne è 
anche Chairman&CEO, Al- 
theia è stata riconosciuta co- 
me spin-off dalle Università 
di Padova nel 2019 e da 
quella di Milano nel 2021. 
Ha sponsorizzato un pro- 
gramma di dottorato e ha 
stipulato quattro accordi di 
ricerca sponsorizzata tra il 
2019 e il 2023, dimostran- 
do un impegno continuo 


ALESSANDRA BIFFI 
DIRETTRICE DI ONCOEMATOLOGIA 
PEDIATRICA ALL'OSPEDALE DI PADOVA 


nella collaborazione con il 
mondo accademico per 
avanzare la ricerca scientifi- 
ca. 
«Altheia nasce prima del 
mio ritorno in Italia e a Pa- 
dova. L'azienda ha apporta- 
to un enorme senso di inno- 
vazione e sviluppo scientifi- 
co nel campo delle terapie 
geniche» spiega Biffi. «Il pro- 
getto è focalizzato sul trasfe- 
rimento genico basato su 
vettori lenti virali pertratta- 
re malattie autoimmuni co- 
me il diabete e la sclerosi 
multipla». 

Attualmente è in atto un 
secondo round di finanzia- 
mento, dopo il primo di 17 
milioni di euro conclusosi 
nel 2018 (con un valore po- 
st-money di 34 milioni). 
«Questo secondo round - 
spiega Biffi - mira a sostene- 
re la fase clinica del nostro 
prodotto dedicato alle ma- 
lattie autoimmuniea garan- 
tire il completamento della 
fase pre-clinica del prodot- 
to CAR-T per la terapia del- 
la leucemia mieloide acuta 
(LMA)». 


Altheia Science sta svilup- 
pando, infatti, terapie geni- 
che innovative da un lato 
peril trattamento del diabe- 
te di tipo 1 e della sclerosi 
multipla, per cui si prevede 
l’inizio della fase clinica nel 
corso del 2024, e dall’altro 
per la LMA, sfruttando la 
tecnologia CAR-T. Qui l’ele- 
mento fortemente innovati- 
vo è colpire le cellule leuce- 
miche in modo efficace e se- 
lettivo, senza effetto su tes- 
sutie cellule sane, garanten- 
do quindi un profilo di ele- 
vata sicurezza per il pazien- 
te. Il programma è 
proof-of-concept ready con 
dati preclinici in vitro einvi- 
vo che mostrano un'effica- 
cia significativa e una speci- 
ficità elevata. «Non esiste 
ancora un prodotto CAR-T 
specifico per la leucemia 
mieloide - spiega Biffi -. 
Mentre questo prodotto è di- 
sponibile sia negli Stati Uni- 
ti e Europa per le leucemie 
linfoblastiche e per il tratta- 
mento di alcuni linfomi. 
Questo progetto rappresen- 
ta un grande salto in avanti 
per la ricerca italiana, com- 
parabile ai progressi fatti ne- 
gli Stati Uniti. Esistono diffe- 


«Rappresenta 

un grande salto in 
avanti per la ricerca 
italiana, comparabile 
ai progressi fatti 
negli Stati Uniti» 


renze sia positive che negati- 
vetrail sistema clinico-acca- 
demicoitaliano e quello sta- 
tunitense, ma l'Italia vanta 
una forte tradizione e un 
contenuto di altissimo valo- 
rescientifico». 

L'azienda possiede cin- 
que famiglie di brevetti li- 
cenziati dal Boston Chil- 
dren's Hospital e due di pro- 
prietà, per un totale di 43 
brevetti, di cui una decina 
già concessi. — 
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1.0 EcoBoost cv 125 SW 
ST-Line 12/2019 km 54000 
Sensori park vetri scuri 
clima automatico 


1.2T cv 130 Allure 03/2019 
Km 31200 sensori park 
telecamera post navigatore 
Grip Controll 


1.2T cv 130 Acenta 03/2018 
km 44300 Clima automatico 
sensori park ant e post 
bracciolo 


1.2 Pure Tech cv 100 Allure 
Pack Allure 01/2022 km 
14800 Cerchilega Android 
auto Bluetooth 


1.0 Hybrid Connect 
04/2021 Km 30300 
fendinebbia ruotino spoiler 
minigonne 


1.0tcv 125 Titanium 
10/2021 km 25600 cli ma 
automatico cerchi lega vetri 
scuri interni in simil-pelle 


1.4 cv 130 Hybrid 
07/2021 km 35.000 
bracciolo clima automat. 
vetri elettrici ant. e post. 


Tante altre occasioni sul nostro sito wWwrrauwéocaa matt 60 


«S 


È 
S 


SS 
O 


MORDEST ECONOMIA 


LUNEDÌ 10 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


Chiara Mazzer, ora anche presidente dell'azienda fondata dal padre, racconta i progetti e l'espansione internazionale del gruppo trevigiano 


Dai climi freddi al caldo tropicale 
Una Tegola Canadese da 170 milioni 


FABIO POLONI 


fere di acciaio “spara- 

te” da sei metri d’al- 

tezza. Vento generato 

da una turbina a 240 
chilometri orari. Il bello non 
basta: dev'essere anche resi- 
stente, perché il cambiamen- 
to climatico sottopone le abi- 
tazioni a eventi atmosferici 
sempre più estremi. Ecco per- 
ché Tegola Canadese, azien- 
dadi Vittorio Veneto che pro- 
duce ciò che già spiega nel no- 
me, ha scelto di sottoporre i 
propri prodotti della nuova 
serie “Unica” a test severissi- 
mi, i più probanti, negli Stati 
Uniti. Eha ottenuto certifica- 
zioni di livello massimo. Resi- 
stente, dunque, da abbinare 
albello. Sì, perché Tegola Ca- 
nadese è una multinazionale 
di Vittorio Veneto che produ- 
ce tegole bituminose «dal gu- 
sto estetico e architettoni- 
co». Alcune realizzazioni, 
dai musei ai villaggi turistici 
in paradisi tropicali, dalle vil- 
le ai condomini, dalle scuole 
ai teatri, catturano proprio 
l’occhio. Chiara Mazzer, 46 
anni, dallo scorso anno di Te- 
gola Canadese è anche la pre- 
sidente, oltre che l’ammini- 
stratore delegato, carica che 
ricopre dal 2020. A lasciarle 
il timone dell’azienda è stato 
suo padre, il fondatore, Lucia- 
no, classe 1947, che per sé ha 
tenuto la carica di presidente 


«Ho la fortuna di avere 
papà qui, attivo 

e attento. Il passaggio 
generazionale 
avviene con 

il confronto continuo» 


di Iwis, la holding del grup- 
po. «Hola fortuna di avere pa- 
pà ancora qui, attivo e atten- 
to —- racconta Chiara Mazzer 
— il passaggio generazionale 
avviene giorno per giorno, 
con un confronto continuo. 
Gli riconosco visione, forza, 
capacità di aver creato que- 
staazienda dazero». 


UN DESIGNER PER ALLEATO 


Era il 1977. Luciano Mazzer 
e Stefano Tolin decidono di 
buttarsi nel settore della pro- 
duzione e commercializza- 
zione di tegole canadesi, un 
sistema di copertura al tem- 
po molto diffuso nel Nord 
America ma ancora scono- 
sciuto nel nostro paese. Il suc- 
cesso ela crescita commercia- 
le dell’azienda sono stati im- 
mediati, in Italia e nel resto 
dell'Europa, ma anche in 
Asia, America del sud e Afri- 
ca. Clienti? «Dipende dal 
mercato: possono essere di- 
stributori, contractor, riven- 
dite, posatori, imprese di co- 
struzioni, anche direttamen- 
te il cliente finale. Cerchia- 
mo di farci conoscere da ar- 
chitetti e progettisti, affinché 


imparino ad apprezzare la 
qualità e versatilità delle no- 
stre realizzazioni. Pensiamo 
che il nostro prodotto possa 
essere un ottimo alleato alla 
loro creatività di designer». 


QUESTIONE DI LEGGEREZZA 

Vantaggi su più fronti, secon- 
dola presidente di Tegola Ca- 
nadese. Chiara Mazzer, però 
coneleganza spiega che «non 
vuole essere un confronto 
per sminuire altri prodotti. 
Le nostre tegole hanno il van- 


taggio di essere leggere, dai 
nove ai tredici chilogrammi 
al metro quadrato, aspetto te- 
nuto molto in considerazio- 
ne oggi in tema di sicurezza 
antisismica e sono estrema- 
mente resistenti all'impatto 
della grandine e all’azione 
del vento. Un tetto in tegole è 
anche calpestabile, durante 
le manutenzioni, più stabile, 
ele tegole si possono applica- 
re con qualsiasi forma e pen- 
denza del tetto». Vengono fis- 
sate con chiodi o a caldo. 


«Nella nostra nuova campa- 
gna di lancio del prodotto 
puntiamo molto su questo 
aspetto — spiega Chiara Maz- 
zer — perché il cambiamento 
climatico richiede prodotti 
piùresistentie sicuri. Per que- 
sto abbiamo scelto di testare 
le nostre nuove tegole “Uni- 
ca” presso enti di certificazio- 
neamericani, i più severi. Ba- 
salto ceramizzato G-Evo di 
nostra produzione ma anche 
metallo, come rame e allumi- 
nio, sono i materiali utilizza- 


Chiara 
Mazzer 


Presidente e ad 
Tegola Canadese 


9° 


Il cambiamento 
climatico richiede 
prodotti più resistenti 
e sicuri. Per questo 
testiamo le nuove 
tegole nei più severi 
enti americani 


ti per la finitura superficiale 
delle nostre tegole». Con libe- 
ra espressione sui colori. Pro- 
blemi di calore, con i prodot- 
tiinmetallo? «No, tutte le no- 
stre tegolehanno un compor- 
tamento ottimale sia nei cli- 
mi freddi ché in quelli caldi. 
Ai nostri clienti suggeriamo 
sempre la tecnologia dei tetti 
ventilati con cameradi venti- 
lazione per il passaggio natu- 
rale dell’aria, che mantengo- 
no gli ultimi piani della casa 
molto freschi e ne migliora- 


Gianfranco Pauletto ha portato la sua Tecnotubi dai mobili agli aerei 


L’artuglano veneziano 
che decolla con Arbus 


EVA FRANCESCHINI 


al design all’aero- 
nautica, realizzan- 
do telai innovati- 
vi, proponendo so- 
luzioni sempre nuovie la sto- 
ria di Tecnotubi inizia nel 
1988, quandosi configura co- 
me un’azienda metalmecca- 
nico, per poi differenziarsi. 
Come? Attraverso la curiosi- 
tà ela voglia di acquisire com- 
petenze, per posizionarsi sul 


mercato con originalità. I ri- 
sultati raggiunti proprio que- 
sta primavera sembrano dar 
ragione alla lungimiranza di 
Gianfranco Pauletto, succe- 
duto al padre Giovanni. Dap- 
prima, Tecnotubi, con sede 
nel veneziano, a Concordia 
Sagittaria, si è concentrata 
nell’arredamento, producen- 
do articoli in ferro per i mar- 
chi nazionali. In un secondo 
momento, e con il passaggio 
generazionale, ha disegnato 


la sua evoluzione. «Abbiamo 
voluto sintetizzare questo 
rinnovamento con lo slogan 
“Idee leggere”... Non è pensa- 
reconleggerezza ma togliere 
peso alle cose — dice Pauletto 
-. Queste parole sono diventa- 
te la missione della nostra 
azienda, passata da concetti 
e materiali tradizionali, co- 
me il ferro, a metalli evoluti 
ed ecosostenibili, come allu- 
minio, magnesio e titanio». 


Il passo più importante 


quest'anno: Tecnotubi è sta- 
ta contattata da un’azienda 
che produce sedili per gli ae- 
rei passeggeri, in particolare 
l’Airbus A 320, tra i più diffu- 
si al mondo. «Da una iniziale 
collaborazione su alcuni pro- 
totipi, questa primavera ci 
hanno chiesto di poter essere 
qualificati, siamo stati sotto- 
posti a due audit, nel cui am- 
bito ci hanno qualificati co- 
me fornitori per il settore ae- 
ronautico». A quest’ultimo 
settore, Gianfranco Pauletto 
è arrivato partendo dall’anti- 
ca passione per l’aviazione: 
«A 14 anni avrei voluto entra- 
re in Accademia, ma la vita 
miha portato a dover entrare 
in azienda a lavorare. Abbia- 
mo ottenuto grandi risultati 
eora vogliamo potenziare ri- 
cerca e sperimentazione». — 


noilcomfortabitativo— spie- 
ga ancora la presidente e am- 
ministratore delegato». «La 
tegola canadese- si legge nel- 
la descrizione del prodotto 
sul sito aziendale—è una tipo- 
logia di copertura composta 
da strati di materiali inorga- 
nici e impermeabilizzata at- 
traverso l’applicazione di bi- 
tume. Una copertura bella 
leggera, duratura e resisten- 
te alle intemperie». 


DA VITTORIO VENETO AL MONDO 


Tegola Canadese come detto 
fa parte della holding Iwis, 
con sede sempre a Vittorio 
Veneto, presieduta da Lucia- 
no Mazzer, e coordina tutte 
le aziende del gruppo nel set- 
tore dei prodotti per l’edili- 
zia, con 13 stabilimenti sud- 
divisi tra le società produtti- 
ve Tegola Canadese stessa, 
Te.Ma. Technologies and Ma- 
terials, Tegola Roofing Pro- 
ducts, Fim, Fir, Fibrotermi- 
ca. Il fatturato consolidato 
del gruppo nel 2023 ha tocca- 
toi 170 milioni di euro. «L’ex- 
port è prevalente, facciamo 
più o meno il venti per cento 
del fatturato in Italia spiega 
ancora Chiara Mazzer - il re- 
sto in Europa e nel resto del 
mondo, con export manager 
nostri e dodici unità, ciascu- 
na conpropri direttori e agen- 
ti». La produzione si concen- 
tra a Vittorio Veneto, il pro- 
dotto poi viaggia su contai- 


«| fondi? Certo che 
arrivano a bussare 
da noi. Ma non siamo 
mai stati interessati, 
pensiamo di crescere 
con l'assetto attuale» 


nervianave o sugomma. «Le 
tegole pesano ma occupano 
pocospazio, riusciamo a otti- 
mizzare spedizioni e logisti- 
ca anche con altri prodotti 
delle aziende del gruppo, che 
sono più voluminosi ma leg- 
geri». La holding Iwis è con- 
trollata dalle famiglie Maz- 
zer e Tolin. Con numeri del 
genere e assetto familiare, gli 
investitori e i fondi che bussa- 
no alla porta sono all’ordine 
del giorno? «Arrivano, certo, 
ma non siamo mai stati inte- 
ressati ad aprire il capitale. 
Pensiamodi proseguire e cre- 
scere con l’assetto attuale». 


INCENTO PERLA SOSTENIBILITÀ 


Tegola Canadese fa anche 
parte del gruppo di aziende 
(con Amorim CorkItalia, Hik- 
vision Italy, Irca, Irinox, Key- 
line, Maglieria GZ, Perma- 
steelisa, Ristorazione Otta- 
vian, Serena Wines, Silca) 
che ha commissionato allo 
Iuav di Venezia la predisposi- 
zione di un piano d’area 
all'insegna dello sviluppo bel- 
lo e sostenibile perla propria 
zona industriale. — 
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Il presidente Didonè: «Marketing e software, la rivoluzione dei nostri figli» 


Cortal Extrasoy 
l'azienda di Cittadella 
che nutre i destrieri 
dei reali di Giordania 


SILVIA BERGAMIN 


a Cittadella alla scu- 

deria reale di Gior- 

dania. E un’eccel- 

lenza del territorio 
la Cortal Extrasoy di Santa 
Croce Bigolina. Una realtà 
che produce alimenti di quali- 
tà e innovativi per l'alleva- 
mento di bovini, ovini, capri- 
nie suini. Trai clienti anche i 
reali di Giordania, che chiedo- 
no i prodotti della Cortal per 
alimentare i cavalli da compe- 
tizione, animali ben valoriz- 
zatinelmondoarabo. «Ci pos- 
siamo fregiare di questo clien- 
te», spiega il presidente Gian- 
pietro Didonè, che guida l’a- 
zienda con il socio Loris Corte- 
se, «la sorella e la moglie del 
redi Giordania, Rania, hanno 
una passione per l’ippica da 


Gianpietro 
Didonè 
presidente 

Cortal Extrasoy 


9° 


Vogliamo controllare 
lafiliera, abbiamo 
unlaboratorio 

da 20 mila analisi l'anno 
equesto determina 
uno sforzo enorme 

di personale e tecnici 


competizione». 

«Mio papà si chiamava An- 
gelo Didonè, fondò questa 
realtà nel 1955, poi alla fine 
degli anni Ottanta ha cambia- 
to nome. Fra interni ed ester- 
ni abbiamo 100 dipendenti, 
il fatturato nel 2023 è stato di 
62 milioni». La Cortal si di- 
stingue per «alimenti per ani- 
mali esclusivi, più digeribili e 
conservabili, unici nella for- 
mae nelle caratteristiche». Di- 
donè rivendica la capacità di 
investire sempre in ricerca e 
innovazione e nell’intenso 
controllo qualità: «Abbiamo 
sempre approfondito le evo- 
luzionitecnologiche e studia- 
to continuamente prodotti 
nuovi, alternativi, esclusivi». 

Tra il 2021 e il 2022 la so- 
cietà ha messo in campo unin- 
vestimento di circa 7 milioni 


Gianpietro Didonè 


di euro «che ha consentito la 
realizzazione di una nuova 
torre di lavorazione e miscela- 
zione, alta ben 35 metri». Un 
investimento di risorse reso 
necessario «per allargare la 
clientela e fidelizzarla. Se- 
guiamo alcuni allevamenti - 
in particolare nel Nord e nel 
Centro Italia—da qualcosa co- 
me 30-35 anni, c’è una sede 
secondaria anche in Sarde- 
gna. E poi ci siamo allargati 
all’estero, Nord Europa e Gre- 
cia». 

Attenzione e cura: «Voglia- 
mocontrollare completamen- 
te la filiera, in casa abbiamo 
un laboratorio che effettua 
20mila analisi all'anno, e que- 
sto determina uno sforzo 
enorme di personale e tecni- 
ci». Qual è il valore aggiunto 
della tecnologia? «La nostra 


Lo stabilimento di Santa Croce Bigolina, vicino a Cittadella 


tecnologia combina in modo 
specifico calore, pressione e 
tempo, provocando un istan- 
taneo innalzamento della 
temperatura della materia 
prima, il flash termico, segui- 
to da una successiva fase di 
raffreddamento che evita fe- 
nomeni di denaturazione. 
Dall’estrusione derivano ali- 
menti più efficienti, natural- 
mente sanificati, con bassa 
umidità e con alta shelflife». 
Le sfide salienti non solo so- 
lo quelle legate a ricerca edin- 
novazione, un fattore chiave 
sonolerisorse umane e il futu- 
ro della governance: «Stiamo 
affrontando ilricambio gene- 
razionale, ci sono i nostri figli 
che stanno generando un’au- 
tentica rivoluzione interna, 
nel personale, nei software, 
nell’impostazione del marke- 


ting». 

Didonè è fiducioso e — allo 
stesso tempo — non nasconde 
la complessità del momento: 
«Si tratta di una fase impegna- 
tiva, anche perché si intrec- 
cianoi passaggi, c’è del perso- 
nale storico che va in pensio- 
ne, ne va trovato di nuovo». Il 
recruiting delle giovani gene- 
razioni non è così semplice, 
come per tante altre aziende: 
«Stiamo accompagnando il ri- 
cambio —conclude l’impren- 
ditorepadovano—è giusto es- 
sere vicini ai giovani e allo 
stesso tempo lasciare spazio. 
Non mi aspettavo l’impronta 
fosse così forte, in particolare 
la scelta di cambiare i soft- 
ware ha richiesto energia. 
Masiamo soddisfatti di quan- 
tostaaccadendo». — 
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Le insidie che si celano nelle emissioni del debito pubblico nazionale 


Il rischio Italia 
su Btp, Bot e Cet 

Come diversificare 
con altre asset class 


LUIGIDELL’OLIO 


se tanto entusiasmo 

dei piccoli risparmia- 

tori verso le emissio- 

ni del debito pubbli- 
co italiano si rivelasse un az- 
zardo? E il dubbio che inizia 
a serpeggiare a guardare i 
rendimenti che il Tesoro è 
stato costretto a garantire an- 
che negli ultimi collocamen- 
ti, compresi quelli immedia- 
tamente precedenti al taglio 
dei tassi ufficiali deciso dalla 
Bce giovedì scorso. 

In particolare, ilrendimen- 
to dei BTpa5,7e10annicol- 
locati fine maggio si aggira 
in area 3,5-3,6% nei primi 
due casi e poco sotto il 4% 
nel terzo, su livelli che non si 
vedevano da un semestre. Il 
Tesoro ha calcolato che il co- 
sto medio all’emissione è sta- 
to mediamente del 3,55% da 
gennaio a fine aprile, ma le 
ultime emissioni sono state 
tutte superiori a questo livel- 
lo. 

Questo avviene mentre le 
famiglie italiane continuano 
ariempire i portafogli di Bot, 
Cct e —- soprattutto — Btp. La 
recente relazione annuale 
della Bankitalia segnala che 
nel 2023 la quota investita in 
titoli obbligazionari pubbli- 
ci è aumentata di 113,7 mi- 
liardi tra i clienti retail, rag- 
giungendo il 4,8% del totale, 
in forte accelerazione rispet- 
to al 2,8% del 2022. Il valore 
totale degli investimenti in ti- 
toli pubblici italiani è salito a 
269,5 miliardi. 

Tutto questo senza consi- 
derare quanto avvenuto in 
questa prima metà del 2024, 
che tra le altre cose ha visto 
un boom di adesioni nelle 
due tornate relative al Btp 
Valore, con sottoscrizioni 
per 18,3 miliardi di euro a 


marzo e 11,2 miliardi a mag- 
gio. 

I livelli attuali dei rendi- 
menti sono lo specchio delle 
tante incognite conle quali si 


trovanoa farei conti gli inve- 
stitori e che obbligano il Te- 


LucaLixi 


Danilo Zanni 


soro a tenere alto l’appetito, 
spiega Danilo Zanni, ceo di 
Ioinvesto Scf. «L'inflazione 
resta una minaccia a livello 
internazionale e il debito 
pubblico italiano continua a 
crescere, mentre i tassi uffi- 


NUOVO RECORD DEL DEBITO PUBBLICO ITALIANO 
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Dipartimento del Tesoro e Bankitalia, dati relativi ad aprile 2024 


ciali restano alti rispetto alle 
medie degli ultimi decenni», 
sottolinea l’esperto. Il quale 
cita anche la recente risalita 
dello spread tra Bund e Btp 
decennale, segno evidente 
che l’incertezza economica 
globale spinge gli investitori 
a cercare riparo negli emit- 
tenti reputati più solidi, per 
quanto un differenziale in 
area 130 punti sia ben poca 
cosa rispetto ai periodi di ve- 
ratensione sui mercati finan- 
ziari. «La crescita economica 
lenta dell'Italia e le preoccu- 
pazioni sulla sostenibilità fi- 
scale a lungo termine aumen- 
tano il rischio percepito dal 
nostro debito pubblico», ag- 
giunge Zanni. 

Per quanto possa apparire 
scontato, Luca Lixi, consulen- 
te finanziario indipendente 
eceo della società Plannix, ri- 
corda che senza il premio «i 


nostri Btp non li comprereb- 
be nessuno o quasi. Va ricor- 
dato inoltre che la rischiosità 
di un titolo di Stato non è le- 
gata solo alla possibile insol- 
venza dell’emittente; vi è an- 
che ilrischio legato alla possi- 
bilità che un movimento dei 


L'incertezza 

economica globale. 

spinge gli investitori 

a cercare riparo 

negli emittenti 

reputati più solidi 

tassi possa influenzare il 

prezzo dell’obbligazione». 
Oggile prospettive a breve 

e medio termine sono tutte al 

ribasso per i tassi ufficiali, 


ma è pur vero che tra fine 
2023 e inizio 2024 i mercati 


2021 


Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Plannix su dati del Ministero dell'Economia e delle Finanze, 


TESTACODA 


Trend solidamente rialzista per il titolo Danieli 
Scommessa sulla decarbonizzazione dell'acciaio 


In crescita, non sempre li- 
neare, ma con una tenden- 
za stabilmente verso l’alto 
che ha portato il titolo dai 
21,45 euro del 2 gennaio 
scorso ai 27,75 euro regi- 
strati alla chiusura delle 
contrattazioni di venerdì. 
Parliamo di Danieli Offici- 
ne Meccaniche, il gruppo 
di Buttrio tra i leader mon- 
diali nella progettazione e 
costruzione di impianti si- 
derurgici. Nell’analisi che 
va oltre i 12 mesi il trend è 
ancora più chiaro: un’azio- 
ne valeva 17,44 euro a ini- 
zio 2023, oggi quasi il 60% 
in più. Il mercato scommet- 


te, dunque, sulla decarbo- 
nizzazione dell’acciaio che 
già da tempo spinge gli in- 
vestimenti dei big del setto- 
re chiamati da un lato a ri- 
durre le emissioni, e dall’al- 
tro ad incrementare effi- 
cienza e produttività, cosa 
che gli impianti della Da- 
nieli sonoin grado di garan- 
tire grazie all'innovazione 
tecnologica. Il portafoglio 
ordini del gruppo è solido e 
continua ad essere alimen- 
tato da contratti siglati in 
questi mesi, l’ultimo dei 
quali in Giappone per un 
Mida, Minimill Danieli, il 
primo per quel Paese. E.D.G. 


Solidworld, due settimane sulle montagne russe 
Azioni al top dopo l'annuncio del brevetto, poi il calo 


Sono state due settimane 
sulle montagne russe per il 
titolo della trevigiana So- 
lidWorld che, in seguito 
all'annuncio del deposito 
di un importante brevetto, 
era stata premiata a Piazza 
Affari. Il titolo era cresciu- 
to del 7% raggiungendo il 
massimo degli ultimi tre 
mesi a 3,7 euro. Successiva- 
mente è lentamente calato 
fino araggiungere i 3,27 eu- 
ro. L’azienda trevigiana, at- 
tiva nel settore delle tecno- 
logie digitali, della stampa 
3Dedell'additivemanufac- 
turing, ha chiuso il 2023 
con ricavi delle vendite e 


delle prestazioni pari a 62 
milioni di euro, +7,3% ri- 
spetto ai ricavi del 2022. 
Hanno contribuito in ma- 
niera importante alla cre- 
scita del gruppo le attività 
relative al business indu- 
striale (95,6% dei ricavi 
complessivi nel 2023 ri- 
spetto a 98,7% nel 2022. 
L'Ebitda è stato pari a 3,4 
milioni (-15,4%) rispetto a 
4 milioni al 31 dicembre 
2022, con un Ebitda Mar- 
gin sul valore della produ- 
zione pari al 5,1% (6,6% al 
31.12.2022). Il risultato 
d’esercizio è negativo ed è 
paria -1,9milioni. G.BA. 


2022 2023 2024 


WITHUB 


avevano già prezzato un al- 
lentamento monetario che 
in realtà solo ora inizia a 
prendere corpo. «All’interno 
dei nostri portafogli, non 
consideriamo il Btp come 
un’asset class a se stante, ma 
lo consideriamo come una 
componente dell’asset class 
“Obbligazionario governati- 
vo area euro”, a sua volta poi 
diversificabile per scaden- 
ze», aggiungeLixi. «All’inter- 
no di questa categoria, i Btp 
non superano il 25-30%», ag- 
giunge. Quanto al peso dei 
governativi denominati nel- 
la moneta unica rispetto al 
portafoglio complessivo, se- 
gnala Lixi, molto dipende 
dal profilo del singolo inve- 
stitore: quanto è disposto ari- 
schiare, l’età, l’orizzonte di 
valorizzazione, i parametri 
reddituali e patrimoniali. 
«Nei nostri portafogli si va 
dal75% perchinonamailri- 
schio al 10% peripiù aggres- 
sivi», sottolinea. «All’interno 
di queste asset class, comoda- 
mente replicabili con un in- 
vestimento in Etf, il Btp non 
supera il 25-30%». 

Zanni sottolinea che, in 
un portafoglio medio da cas- 
settista ai titoli di Stato ita- 
liani andrebbe probabilmen- 
te dedicata una percentuale 
tra il 5% e il 15% di tutta la 
parte obbligazionaria. «Que- 
sto range permette, infatti, 
di diversificare il portafo- 
glio, beneficiare dei rendi- 
menti relativamente elevati 
e ottenere flussi di cassa sta- 
bili. Tuttavia», conclude, «è 
fondamentale bilanciare e 
diversificare gli investimen- 
ti con asset obbligazionari 
meno rischiosi per mitigare 
i rischi specifici dell'Italia». 
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Piero Fazzolari, cinquant'anni in azienda, un solo bilancio in perdita e il 98% di export 


«Le nostre sedie Malina, 
che spingono gli americani 
a comprare Made In Italy» 


RICCARDO DETOMA 


o comincia- 
to a lavora- 
«& re a 22 an- 
ni, a 26 mi 


sono messo in proprio. Subito 
nella fascia alta del mercato? 
Ma no, non è così, alla qualità 
ci si arriva per gradi: all’inizio 
lavoravamo per i mobilieri 
della Brianza, di Pesaro, poi è 
arrivato anche il Veneto. 
Quindi la Gran Bretagna, la 
Scozia per la precisione: lì sia- 
mo arrivati per primi, era il 
1978». Piero Fazzolari si rac- 
conta così. E soprattutto rac- 
conta così la sua azienda, il 
suo piccolo grande gioiello di 
famiglia: la udinese Malina di 
San Giovanni al Natisone, cuo- 
re, con Manzano, del distretto 
della sedia. 

Cinquant’anni di storia, più 
uno, e mai un bilancio in ros- 
so. «Anzi, forse uno, credo nel 
2009, dopo la Lehman Bro- 
thers», rettifica subito Fazzo- 
lari, sempre al timone dal 
1973, oggi assieme alla figlia 
Nicoletta. Un occhio al con- 
tract perarrotondare i fattura- 
ti, 7,2 milioni nel 2022, 6,2 
nel 2023, il resto è retail: un 
catalogo curatissimo e selezio- 
nato, che punta alla fascia più 
alta del mercato, progettato 
con la collaborazione di gran- 
di designer comelo studio Del- 
finetti (Cantù) e ogni fase del- 
la produzione seguita in casa, 
in modo sartoriale. Meno di 
500 i modelli usciti da questo 
atelier in cinquantuno anni di 


Piero Fazzolari conla figlia Nicoletta, che investe anche nel turismo 


storia: qualità distillata, ma 
tutt’altro che invisibile. 
Recentemente Malina ha 
ospitato una troupe statuni- 
tense, in Italia per un docu- 
mentario sulle eccellenze del 
nostro manifatturiero. E negli 
Stati Uniti, del resto, che l’a- 
zienda di Pietro e Nicoletta 
Fazzolari realizza il 70% di un 
fatturato costruito pressoché 
interamenteall’estero (la quo- 
ta export nel 2023 è stata del 
98%). A seguire da molto lon- 
tano la Francia e la Danimar- 


ca, mercati che nel 2023 han- 
nosubito cali consistenti, spie- 
ga Fazzolari, analizzando le 
ragioni della flessione subita 
lo scorso anno, peraltro già 
sulla via del recupero. «Il mer- 
cato statunitense, invece, non 
conosce battute d’arresto. Cer- 
to, anche là ci sono fallimenti, 
clienti che se ne vanno e nuo- 
vi che arrivano: una continua 
sfida a fare marketing, ad ag- 
giornarei listini con nuovi mo- 
delli. Commerciali all’estero? 
Solo in Inghilterra, il resto lo 


seguiamo tutto da San Giovan- 
nialNatisone». 

Tra fabbrica e uffici i dipen- 
denti sono una trentina, due 
più due meno a seconda dei 
momenti. Per quasi una venti- 
na d’anni, fino al 2022, Mali- 
na era anche diventata un 
gruppo, dopo l’acquisizione 
di due aziende anch'esse friu- 
lane, la Metaldomus e la Friu- 
lana Arredi di Pasian di Prato, 
specializzate nella produzio- 
ne di componentistica per cu- 
cine e mobili. Nel 2022 la ces- 
sione alla veneta Falmec: 
«Nessun risanamento, abbia- 
morilevato due aziende in sa- 
lute econ mercato, che aveva- 
no semplicemente un proble- 
ma di ricambio generaziona- 
le», chiarisce Fazzolari. Altre 
escursioni fuori dal core busi- 
ness delle sedute quelle nel 
settore alberghiero, ma fuori 
anche dal perimetro del grup- 
po. Nicoletta Fazzolari, infat- 
ti, dal 2019 è proprietaria del 
Diva Hotel, un 4stelle che è il 
primo e unico albergo adults 
only di Lignano Sabbiadoro, 
cioè riservato a clienti o cop- 
pie senza bambini. I conti? 
Molto bene quelli dell’hotel, 
ma soprattutto continua ama- 
cinare utili Malina. «Nel 2022 
sono stati nell’ordine del 30% 
delbilancio». Nona caso l’edi- 
zione di febbraio dello studio 
Plimsoll “Sedie e sedute Ita- 
lia, 2024”, che analizza le 190 
maggiori aziende del settore, 
colloca Malina al 1° posto per 
margini di profitto. — 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


L'onda lunga delle piogge di maggio 
tra malattie e colture in ritardo 


a un estremo all’al- 

tro. Se la primave- 

ra-estate del 2022 

è stata caratterizza- 
ta da una siccità eccezionale 
che ha causato danni ai rac- 
colti di cereali dove non era 
presente l’irrigazione, la sta- 
gione 2024 finora ha caratte- 
ristiche del tutto opposte, 
con pioggia incessante, ma le 
conseguenze su mais, frutta, 
vite potrebbero essere altret- 
tanto preoccupanti. 

Un po’ di dati per far capire 
esattamente di cosa stiamo 
parlando, anche se basta per- 
correre strade e autostrade e 
attraversare i ponti su Adige, 
Brenta, Piave, Tagliamento e 
Isonzo per rendersi conto del- 
la portata eccezionale dei fiu- 
mi. In Veneto, secondo il rap- 
porto Arpav sulla risorsa idri- 
ca, nel quadrimestre genna- 
io-aprile sono caduti 492 mil- 
limetri di acqua, con un più 
80%rispetto alla media stori- 
ca. El’accumulato da ottobre 
2023adaprile 2024èstato di 
846 millimetri, con un più 
41%. Maggio ha seguito lo 
stesso trend, con piogge spes- 
so abbondanti e fenomeni 
che hanno creato parecchi di- 
sagi nel Padovano enel Trevi- 
giano. Falde ai massimi da an- 
nieriserve nivali superiori al- 
la media degli ultimi 15 anni. 
Discorso analogo inFriuli Ve- 
nezia Giulia. Marzo è stato 
più piovoso del normale, sia 
in pianura che in montagna, 
dai 100/130 mm della Bassa 
finoa170mmdell’alta pianu- 
ra. Aprile grossomodo nella 
norma, con 70 mm in Bassa 
pianura e 100 nella Pedemon- 
tana. Maggio decisamente 
più piovoso del normale, con 
quantitativi da 2 a 3 volte su- 
periori rispetto alla media 
che fanno avvicinare maggio 
2024 ai primati assoluti. So- 
no caduti dai 150 ai 170mm 
di pioggia nella Bassa porde- 
nonese e udinese, fino ai 380 
mm della Pedemontana. An- 
che inFriuli le falde sono tor- 
nate alivelli ottimali, così co- 
melaghi e bacini artificiali. 


Ma tutta questa acqua - 
davvero troppa finora - non 
fa la gioia di chi vive di agri- 
coltura. Il problema più gra- 
ve, infatti, riguarda la prolife- 
razione di malattie e funghi 
che possono intaccare le pian- 
te. «Per la parte fitosanitaria 
non è un bene che sia caduta 
tanta pioggia - confermano i 
tecnici di Confagricoltura - . 
Le piogge di marzo e aprile 
hanno fatto saltare gli inter- 
venti per orzo e frumento, 
colpiti da funghi patogeni. In 
più sono saltate alcune conci- 
mazioni perché il terreno, 
troppo umido, non lo permet- 
teva. Potrebbe esserci un ca- 
lo delle produzioni del 10, 15 
per cento. La tanta acqua ha 
provocato pure un ritardo 
nelle semine del mais e di un 
mese della soia: a giugno inol- 
trato c'è ancora il 60% di soia 
da seminare. Perla frutta l’ec- 
cesso di pioggia si è fatto sen- 
tiresu pesche e ciliegie, si par- 
la di “spacco” per la ciliegia 
che si rompe e va a marcire e 
nei casi più gravi può esserci 
l’asfissia radicale di alcuni 
impianti. L’orto invece ama 
l’acqua, ma anche le produ- 
zioni orticole sono comun- 
que in ritardo. Ora speriamo 
inunclima più secco». 

Eveniamoall’uva.Ivitigni 
più delicati, in sofferenza, so- 
no la Glera (Prosecco), Pinot 
grigio e Chardonnay, veri e 
propri patrimoni del Nord 
Est. «La vite ha bisogno di po- 
ca acqua, può resistere bene 
alclima secco e caldo - spiega 
Mariano Paladin, direttore 
del Consorzio Colli Orientali 
del Friuli - . Acqua in quanti- 
tà eccessive invece porta ma- 
lattie, soprattutto peril biolo- 
gico e il biodinamico, dove 
va a influire su rese e qualità 
e ostacola i trattamenti. Sia- 
mo vicini alla fioritura, se il 
clima si stabilizza va bene, 
ma se continua a piovere è un 
problema perché possono so- 
praggiungere peronospora, 
oidio, botrite, flavescenza, 
tutteinsidie perle viti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Unioncamere 
Santocono 
eil dopo Zaia 


Il nuovo presidente di Union- 
camere Veneto, Antonio San- 
tocono, sembra essere la perso- 
na giusta al momento giusto. 
La nomina, avvenuta lo scorso 
31 maggio, potrebbe essere si- 
gnificativa in un'ottica di colla- 
borazione con la Regione 
nell’era post Luca Zaia, se la 
questione terzo mandato non 
si sbloccherà. Obiettivo della 
designazione, che vede il su- 
bentro all’ex presidente regio- 
nale dell’ente, Marco Pozza, è 
realizzare una continuità ri- 
spetto a quanto portato avan- 
ti, nel corso degli anni, da 
Unioncamere e Regione Vene- 
to. Obiettivi e progetti concre- 
ti, che hanno contribuito a 
cambiare in positivo il volto 
dell'economia del territorio. 
La collaborazione ha visto una 
gestione condivisa dei ristori 
del Covid per un totale di qua- 
si 80 milioni erogati, tanto per 


fare un primo esempio. Union- 
camere, inoltre, si sta confron- 
tando con la Regione nel pia- 
no strategico del turismo, 
nell’efficientamento energeti- 
codicasee automobili, nel rea- 
lizzare lo Sportello unico delle 
attività produttive, destinato 
alla semplificazione ammini- 
strativa. Non ultimo, la colla- 
borazione si sta concentrando 
sulla digitalizzazione delleim- 
prese. Interventi che necessita- 
no di risorse e lavoro di squa- 
dra. L’auspicio è che il futuro 
governatore colga la sostanza 
di quanto fatto finora. 

EVA FRANCESCHINI 


Federalberghi 
Padova, pochi taxi 
per i congressi 


APadova il turismo congres- 
suale potrebbe rappresenta- 
re una fetta importante 
dell’intero settore turistico, 
maFederalberghi esprime ti- 
mori rispetto all’insufficien- 
za dei servizi a supporto. In 


particolare, il riferimento è 
ai taxi presenti in città, consi- 
derati non abbastanza perri- 
spondere alle necessità di 
persone che arrivano in cit- 
tà per lavorare. «Ci chiedia- 
mo se il numero delle licen- 
ze di taxi a Padova sia suffi- 
ciente per coprire la richie- 
sta che viene da un Centro 
Congressi che sembra avvia- 
toaregistrare numeri impor- 
tanti — dice la presidente di 
Padova Hotels Federalber- 
ghi Ascom Confcommercio, 
Monica Soranzo -. Parto da 
undatodi fatto: abbiamo re- 
gistrato che, in corrispon- 
denza con manifestazioni in 
corso a Padova Congress, i 
tempi per reperire un taxi 
nonsono quelli che una città 
avocazione turistica dovreb- 
be avere». I congressisti so- 
no destinati ad aumentare 
ma se non si offre un’imma- 
gine di Padova efficiente in 
termini di servizi, si rischia 
di dare un'immagine poco 
positiva del territorio. «Pur 
di venire incontro alle esi- 


genze dei turisti - conclude 
Soranzo -, Verona ha messo 
a regime pieno, a turno, 40 
autovetture in più grazie ad 
una seconda guida più nuo- 
velicenze». 

E.F. 


Confcooperative 
Il felice addio 
al massimo ribasso 


Sono state quasi 146 mila le 
procedure di assegnazione 
di appalti pubblici per lavo- 
ri, servizi o forniture alle 
Pubbliche amministrazioni 
soprala soglia dei 40 mila eu- 
ro che si sono svolte nel 
2023 in Friuli Venezia Giu- 
lia, per un valore complessi- 
vo di oltre 5,6 miliardi. A ri- 
cordarlo, sulla base di dati 
Anac, Confcooperative Fvg, 
che sottolinea l’importanza 
delnuovo codice degli appal- 
ti nella gestione delle proce- 
dure, non più “ancorate” al 
criterio del massimo ribas- 
so: «Abbiamo accolto conin- 


teresse— dichiara il presiden- 
te Daniele Castagnaviz—l’in- 
serimento nel nuovo Codice 
del legame tra gare pubbli- 
chee contratti collettivi di la- 
voro maggiormente rappre- 
sentativi. Una scelta che per- 
mette di difendere i salari 
dei lavoratori e il potere di 
acquisto delle famiglie, di 
spingere le imprese a con- 
frontarsi su aspetti diversi 
dalla mera riduzione del co- 
sto del lavoro, spostando il 
terreno della concorrenza 
sull’innovazione, la qualità 
dei prodotti e dei servizi of- 
ferti. E di eliminare la possi- 
bilità che la Pubblica Ammi- 
nistrazione insegua il solo 
criterio del risparmio nella 
scelta delleimprese affidata- 
rie. Come cooperazione — 
conclude Castagnavitz — sia- 
moimpegnati a promuovere 
la piena applicazione da par- 
te della Pubblica ammini- 
strazione delle norme del 
nuovo Codice per tutelare 
imprese, lavoratori, cittadi- 
ni». R.D.T. 


Cevig 
Il residuo minimo 
di Ramuscello 


Per la prima volta, in Friu- 
li-Venezia Giulia, una canti- 
nahascelto di adottare volon- 
tariamentelo standarddi cer- 
tificazione del “Residuo Mini- 
mo”. Una scelta che ora ha 
trovato il sostegno documen- 
tale dell’ente Ceviq (Certifi- 
cazione Vini e Prodotti Italia- 
ni di Qualità). «Il protocollo 
messo in atto, che è stato ri- 
spettato dai vini imbottiglia- 
ti dalla Cantina di Ramuscel- 
lo, in provincia di Pordenone 
— spiega il presidente di Ce- 
viq, Germano Zorzettig— met- 
te nero su bianco il fatto che i 
residui di fitofarmaci even- 
tualmente presenti nel vino, 
sonoinferiori al 90% del limi- 
temassimo previsto dalle leg- 
gi. Untraguardo che puòesse- 
re raggiunto solo con una 
grande tempestività operati- 
va nella gestione dei vigne- 
ti». E.F 


PODCAST 


“FRUTTI DI TERRA” a cura di Adriano DelFabro Ascolta ora su Spotify 


DA RIFIUTO SPECIALE 


A FERTILIZZANTE 7 
LA SECONDA VITA DELLA LANA, 


L'imprenditrice umbra Chiara SPIGARELLI, 

dopo gli studi a Udine, ha sviluppato in Friuli un progetto 
che trasforma la lana di pecora (rifiuto speciale 

finora inutilizzabile e costoso da smaltire] in fertilizzante. 
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M\NIVERSARIO 


La rimpatriata degli allievi della V G del liceo Oberdan dopo trent'anni 


Dopo ben trent'anni anni 
laVG1994 delliceoscienti- 
fico Guglielmo Oberdan di 
Trieste si è finalmente riu- 
nita per festeggiare tutti in- 
sieme l’anniversario dell’e- 
same di maturità. 

La rimpatriata è ritratta 
nello scatto inviatoci dal 
nostro lettore Roberto Pa- 
strovicchio, che pubbli- 
chiamo. «E stato bello con- 
statare — scrivono gli ex 
alunni della VG—chei“mu- 
li” e le “mule” oggi sono in 
gran forma e sanno divertir- 


sicomeallora!». — 


LE LETTERE 


Il 10 giugno 1944 
I ricordi tra polvere 
erumore nel rifugio 


Dopo il primo bombardamen- 
to dell’aprile 1944 su Opicina, 
il 10 giugno 1944, il secondo 
con cento aerei sopra Trieste. 
Oltre ai 700 feriti, degli oltre 
400 morti in attesa di sepoltu- 
rauna parte era stata allineata 
nella chiesa di San Giacomo, 
dove era sconsigliata l’entra- 
ta. Si diceva che a un corpo 
senza una gamba ne fosse sta- 
ta affiancata una che non era 
sua. 

Dopo un altro bombardamen- 
to del 10 settembre e quando 
si intuiva la fine della guerra, 
il sette febbraio 1945 è statala 
volta di casa mia. Ritenuta più 
sicura, la cantina del numero 
uno di piazza Cornelia Roma- 
na ospitava rifugiati anche li- 
mitrofi. Dopo il fracasso scon- 
volgente delle esplosioni, una 
voce aveva segnalato che era 
toccato al numero due dove 
c'erano mia madre e mio non- 
no. Erano sopravvissuti nell’u- 
nica parte intatta della canti- 
na. Costruito a ferro di caval- 
lo, l’edificio aveva perduto l’a- 
la posteriore dove si era inne- 
scato un incendio durato tre 
giorni. Prima del definitivo 
collasso erano spariti i due pia- 
nisuperiori. 

Quando uscimmo dal rifugio 
il mondo era coperto da una 
coltre di polvere noce che uni- 
formava i colori. Cinque le 
morti tra gli inquilini di cui la 
più penosa quella di Brunetta 
di quattro anni, fracassata sot- 
to uno scalino sul pianerotto- 
lo ormai a cielo aperto tra il 


quartoe il quinto piano. Ipom- 
pieri, eroi acrobatici, l’aveva- 
no recuperata assieme al pa- 
dre, scaraventato nel piano 
sottostante. Ero presente 
quando portarono il corpici- 
noinerteeilpadresanguinan- 
teseloerastretto al petto. 
Duecento metri più in là altre 
bombe sul palazzo “Vivante” 
occupato dai tedeschi e dalle 
loro munizioni che pertuttala 
notte avevano offerto fuochi 
artificiali gratuiti. In quella oc- 
casione era stato distrutto tut- 
to quanto restava dei cantieri, 
l’arsenale e affondate le navi 
in disarmo ormeggiate verso 
il vallone di Muggia. 
Francesco Hlavaty 


Il reclamo 
L'ascensore fuori uso 
nello stabile Ater 


Siamo inquilini Ater dello sta- 
bile di via Pasteur 19. Il nostro 
stabile è tristemente abitato 
da persone anziane non auto- 
sufficienti e da due ragazzi, 
un maschio e una femmina, af- 
fetti da grave handicap: sono 
invalidi e costretti da sempre 
sulla sedia rotelle. L’ascenso- 
re non funziona da una setti- 
mana. Passi per noi anziani 
prigionieri in casa (e pazien- 
za)mai due ragazzi devono di- 
sertare lezioni scolastiche, fi- 
sioterapie e anche normali 
corsi di sostegno. Una soluzio- 
ne ci sarebbe chiamando gior- 
nalmente Croce rossa o Vigili 
del fuoco o Carabinieri, che 
per tre volte al giorno venga- 
noaprenderli e altrettantea ri- 
portarli. Penso che tali istitu- 
zioni abbiano ben altro di cui 
occuparsi. 

Telefoniamo giornalmente in 


tanti alla ditta di manutenzio- 
ne ascensori, la quale rispon- 
de seccata che il lavoro potreb- 
be essere fatto velocemente, 
perché il pezzo di sostituzione 
guasto è reperibile. Ma sono 
inattesa del consenso Ater. 
Alla nostra domanda su quan- 
ti giorni sono necessari, la ri- 
sposta serafica della centrali- 
nista è: «Ah, possono passare 
anche dei mesi, aspettiamo 
conferma Ater». Lascio a voi 
giudicare la situazione, grato 
se qualcuno potrà darci rispo- 
ste positive 

Roberto Metz 


A Muggia 
Mettere all'asta 
lecaserme dismesse 


Permettetemi un’osservazio- 
ne. La sanità è senza fondi, e 
non sappiamo dove sbattere 
la testa. Per contro abbiamo 
un patrimonio immobiliare 
enorme che lasciamo deperi- 
re. Perché nonlo vendiamo? 
Mettiamolo all’asta, fissiamo 
unprezzo minimo, e poi lo dia- 
mo al maggior offerente. Ol- 
tre che a produrre un utile per 
lo Stato, servirà sicuramente a 
rinvigorire l’edilizia privata, 
che dopo il 110% naviga in 
cattive acque. 

Tanto per nonrimanere nel va- 
go, indico due palazzine che 
ospitavano, qui a Muggia, la 
Guardia di finanza. Ora que- 
sta ha una bella caserma nuo- 
va in strada per Lazzaretto. 
Queste, in aderenza al portic- 
ciolo, abbandonate, sono 
chiuse da almeno trent’anni, 
sempre inutilizzate, ma il de- 
grado del tempo comincia a 
farsi sentire. Solo quando mi- 
naccerannodi crollare, con pe- 


ricolo per la pubblica incolu- 
mità, l’ufficio preposto inter- 
verrà, con procedura d’urgen- 
za, con nuove spese. Speria- 
mo che allora si svegli la Corte 
dei conti! A chi spetta la deci- 
sione di alienarle? Alla politi- 
ca, ai funzionari del demanio, 
al Comune? C'è qualcuno che 
sappia darmi unarisposta? 
Ferruccio Mauro 


I nodidella sanità 
Tra burocrazia 
eliste d'attesa 


In Italia abbiamo così tante 
leggi che ci dimentichiamo di 
quelle che già esistono. Leggo 
che la produzione di leggi in 
Italia ha ormai raggiunto la 
bellezza di 160 mila norme: 
dieci volte tanto il numero del- 
le leggi di Francia e Germa- 
nia, sommate. E il problema è 
che ogni nuova legge non can- 
cella la vecchia e così si crea 
un castello di carte che diven- 
ta impenetrabile anche per lo 
stesso legislatore. 

Prendiamo il recente provve- 
dimento del Governo per ta- 
gliare le liste d’attesa nella sa- 
nità, che ha acceso una pole- 
micaelettorale tramaggioran- 
za e opposizione. Ma questa 
legge esisteva già: è dal 1998 
che, grazie allalegge 124, arti- 
colo tre, comma 13, il cittadi- 
no può pretendere la presta- 
zione sanitaria privatamente 
intramoenia se la lista d’atte- 
sa supera i termini prescritti e 
senza pagare altro che il ticket 
o addirittura gratuitamente 
se è esente da ticket. Basta 
mandare una mail all’Asl di 
competenza, meglio ancora 
unaPec. Ma chilo sa? 

Tempo fa un economista, Ni- 


cola Rossi, propose di istituire 
il sistema delle leggi a scaden- 
za, conla decadenza automati- 
ca dopo un tot di anni a meno 
che non venga esplicitamente 
rinnovata. Una buona idea, a 
mio avviso, così almeno ci si 
chiederebbe perché quella 
specifica legge non ha funzio- 
nato e se ne eliminerebbero 
parecchie. 

Fulvio Chenda 


Il concerto 
L'episodio spiacevole 
allo show di Ultimo 


Sono una mamma, ho assisti- 
to al concerto dei Maneskin 
edè stato un concerto al di so- 
pra delle mie prospettive. Bel- 
lissimo, organizzato e libero 
per qualsiasi età, razza o reli- 
gione. Domenica 2 giugno ac- 
compagno mia figlia con l’a- 
mica del cuore al concerto di 
Ultimo e al check-in fanno to- 
gliere le acque dallo zaino e 
me le consegnano! Devo por- 
tarle via! Adesso mi chiedo: 
come mai al concerto de Ma- 
neskin mi hanno fatto entrare 
con l’acqua togliendo solo il 
tappo e qui non hanno potuto 
entrare? Questione di guada- 
gno? Estata molto dura faran- 
dare mia figlia al concerto di 
uno dei suoi più amati cantan- 
ti, molto costoso per me, ma 
ce l’ho fatta, ho esaudito uno 
dei suoi sogni e sono fiera di 
me. Volevo solo risparmiare 4 
euro di acqua comprandole al 
supermercato con 0.40 cent. 
Ditemi se sbaglio! Sono molto 
delusa dal momento che si di- 
vulga che la vita sociale è un 
benessere comune e tutti ne 
hannodiritto! 

Arianna Corazza 


IL CALENDARIO 

Il santo Massimo d'Aveia 
(martire) 

Il giorno è il 161°, ne restano 206 


Il sole sorge alle 05.15 tramonta alle 20.54 
Laluna sorgealle 08.42 cala alle 00.29 
Il proverbio l vecchi devono, 

i giovani possono. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1,040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; Piazza Vir- 
gilio Giotti 1,040 635264; Via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; Piazza della 
Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor 
San Piero 2, 040 421040; Via Giulia 
14, 040 572015; Largo Piave 2, 040 
361655; Capo di Piazza Mons Santin 
2 (già p. Unità 4), 040 365840; 

Via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; Via Belpog- 
gio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della Gin- 
nastica 6, 040 772148; Via Mazzini, 
1/A - Muggia 040 271124; Sistiana, 
45 - Sistiana (solo su chiamata tele- 
fonica con ricetta medica urgente), 
040299197. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: Piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich) 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Rotonda del Boschetto 3, 040 576197 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
7 giugno 18 131 
8 giugno 18 132 
9 giugno 8 108 
10 giugno 7 106 
11 giugno 2 113 
12 giugno 5 104 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 


IL REGALO DA PARTE DEI CARCERATI 


Dieci coperte donate al Centro di aiuto alla vita 


Il Centro di aiuto alla vita 
“Marisa” ringrazia la Casa cir- 
condariale “Ernesto Mari”, 
chehareso possibile la prepa- 
razione e donazione di dieci 
piccole coperte perbambini. 

Ilavori sono iniziati alcuni 
mesi fa per concludersi di re- 
cente, dopo diversi pomerig- 
gi di impegno. Le stoffe usate 
sono state donate con il “Pro- 
getto Patchworch”, partito 
loscorso ottobre e gestito dal- 
le volontarie di San Martino 
alCampo. 

Orale coperte verranno do- 
nate alle madri che faranno ri- 
chiesta al Centro di via Salita 
di Gretta 4/A. 


Le coperte donate dalla Casacircondariale Ernesto Mari 


ILSUGGERIMENTO DEL LETTORE 


Alla scoperta della cappella del vescovado 


Il lettore Flavio Eller consi- 
glia una visita alla cappella 
della santissima Trinità di 
Trieste, ubicata all’interno 
della sede vescovile di via 
Cavana. Un’opera in perfet- 
to stile secessionista realiz- 
zata dall’artista sloveno 
Ivan Vurnich tra il 1913 e il 
1914. 

«E un ambiente molto sug- 
gestivo che evoca il mondo 
della belle époque nella sua 
declinazione asburgica e 
che verrà spazzato via dalla 
Grande Guerra», scrive il let- 
tore, elogiando l’architettu- 
ra e l’atmosfera della cap- 
pella. — 


Lacappella all'interno delvescovado invia Cavana 
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tutti pazzi 


perilcibo 


Dal 14 al 16 giugno nel segno dell'Ulisse di Joyce e dell'episodio ‘] Lestrigoni” 
colazioni, teatro, mostre, passeggiate. E Piero Dorfles fa “Per un pugnodi libri” 


ElsaNemec 


iamo nel pieno centro 

di Dublino. E l'ora di 

pranzo. Il giorno? E il 

16 giugno del 1904. 
Un signore in abito nero e 
bombetta attraversa frettolo- 
so O'Connell Bridge diretto 
verso Grafton Street. E in cer- 
ca di un posto dove fermarsi 
a mangiare, è già dal mattino 
presto che si aggira per la cit- 
tà. O forse siamo in realtà a 
Trieste? Ed è il 16 giugno di 
quest'anno e siamo nel pieno 
del Bloomsday? La festa che 
tuttoilmondoha decisodi de- 
dicare proprio a quel signore 
dimesso, simpatico, pastic- 
cione, saccente e sensuale, 
tollerante e generoso: Leo- 
pold Bloom, il protagonista 
dell'’Ulisse” di James Joyce. 
Sì, perché quest'anno il 
“Bloomsday 2024 - Una festa 
per Joyce”, che si svolgerà a 


Piero Dorfles ospite d'onore di Bloomsday 2024 


Trieste dal 14 al 16 giugno 
per celebrare, raccontare e 
farrivivere tra le proprie stra- 
de il capolavoro di Joyce, ha 
per tema l'ottavo episodio 
dell'’Ulisse”, ovvero “ILestri- 
goni”, che ruota attorno al ci- 
bo, all'appetito, alla degusta- 
zione (ma anche della disgu- 
stazione), allo stomaco e alla 
digestione. Per questo episo- 
dio Joyce scelse una “prosa 
peristaltica”, uno stile che 
passa per l'esofago. Italo Sve- 
vo aveva annotato che il suo 
alter ego «parla ma se c’è un 
odore di cibo nell’aria, il suo 
cervello ne è invaso» perché 
a quell'ora del giorno Bloom 
è dominato dall’idea del man- 
giare, della cucina, dell’inge- 
stione del cibo. Lo stesso Joy- 
ce aveva un rapporto volut- 
tuoso col cibo come emerge 
da una lettera che scrisse alla 
compagna Nora da Dublino 
il 20 dicembre 1909, in pro- 
cinto di far ritorno a Trieste: 
«Oh, che fame che ho adesso. 
Il giorno in cui arrivo chiedi a 


Eva di fare uno dei pudding 
da tre soldi e prepara una sal- 
sa alla vaniglia senza vino. 
Vorrei del rosbif, risi in bro- 
do, capuzzi garbi, purè, pud- 
ding e caffè nero. No, no vor- 
rei stracotto di maccheroni, 
un’insalata mista, prugne cot- 
te, torrone, tè e presnitz. Op- 
pure no vorrei anguille alla 
marinara, o polenta con... 
Scusami, cara, stasera ho fa- 
me. (...) Sono tanto contento 
di essere ormai in vista di Mi- 
ramar». E perraccontare que- 
sto grande incontro fra lette- 
ratura e gastronomia che i 
promotori del festival -il Co- 
mune di Trieste tramite il Mu- 
seo Joyce Museum; l'Univer- 
sità di Trieste, attraverso il Di- 
partimento di Studi Umani- 
stici; il comparto della Pro- 
mozione turistica regionale; 
il Convention and Visitors Bu- 
ro eil Museo LETS-Letteratu- 
raTrieste-lancianolanuova 
“festa per Joyce”: Bloom- 
sday 2024. 

L'ospite d'onore di questa 
edizione sarà Piero Dorfles 
che darà vita a una speciale 
“puntata” del famoso format 
televisivo Per un pugno di li- 
bri (in questo caso di Joyce) 
affidandosi alla presentazio- 
ne di Martina Vocci e di Ric- 
cardo Cepach. Tanti gli stori- 
ci appuntamenti del festival 
a partire dalle colazioni “im- 
mersive” messe in scena dal- 
le associazioni di teatro ama- 
toriale legate all'Armonia e 
servite ogni mattina all'ex fa- 
ro Lanterna gestito dalla Le- 
ga Navale e, il 14 giugno, la 
conferenza-spettacolo di 
apertura Lestrigoni in mezz'o- 
ra a cura di Laura Pelaschiar 
(Università di Trieste) e Ester 
Galazzi del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. 

In collaborazione con l'An- 
drona Giovani di Asugi e Alt 
si parlerà poi di voracità e di- 
sgusto. Non mancheranno i 
walking tour joyciani e lette- 
rari, la vena surreale e colora- 
tissima dell'artista senza vol- 
to Andy Prisney, le magie di 
cartotecnica della paper engi- 
neer Annalisa Metus, il nuo- 
volibro della serie Divagazio- 
ni gastronomiche sul'Ulisse 
di Martina Tommasi, la nuo- 


va monografia svevo-joycia- 
na di Andrea Pagani e una 
mostra che prende il titolo da 
un celebre aforisma joyciano 
- Dio fece il cibo, il diavolo i 
cuochi - affidata a Roberto 
Abbiati che ha anche firmato 


IL SAGGIO 


Proletari alpinisti spediti da Mao 
alla conquista dell'Everest 


Il francese Cédric Gras 
ricostruisce per Corbaccio 

la spedizione del 1960 
cercando di indagare il rapporto 
tra montagna e Cina maoista 


egli anni immediata- 
mente successivi al- 
la Rivoluzione, Mao 
decide che l’alpini- 
smo dovrà diventare uno dei 
fiori all'occhiello della sua pro- 
paganda. Pechino importa dal 


fratello maggiore sovietico 
questa disciplina, fino ad allo- 
ra ignota alla Cina, e spedisce 
un manipolo di proletari assai 
poco preparati alla conquista 
dell’Everest, cuore di un Tibet 
occupato dove i lama ancora 
convivono in equilibrio preca- 
rio con la Repubblica popola- 
re. 

Queste in poche righe le pre- 
messe di “Gli alpinisti di Mao” 
(Corbaccio, 2024, 233 pp, 22 
euro) del geografo e alpinista 


francese Cédric Gras, già auto- 
re di un’analoga opera sulla 
Russia staliniana. Il legame fra 
l’alpinismo e le ideologie del 
Novecento è stato indagato in 
diversi ambiti e da molte opere 
(per restare sull’Adriatico ba- 
sti pensare al “Cime irredente” 
di Livio Isaak Sirovich), ma lo 
specifico ruolo della monta- 
gnanel socialismo reale è forse 
quello meno famigliare al letto- 
reitaliano ed europeo. 

Ciò è tanto più vero perla Ci- 
na maoista: a differenza 
dell’ex Urss, il regime non ha 
mai aperto i suoi archivi e tanti 
passaggi della sua storia resta- 
nocriptici. E una difficoltà con 
cui anche Gras, che non masti- 
ca il mandarino, deve destreg- 
giarsi: ricostruisce vicende de- 
gli alpinisti maoisti attraverso 
resoconti di propaganda e me- 


morie rese opache dalla censu- 
ra; quando la documentazione 
manca, espone apertamente le 
sue ipotesi affidandosi al giudi- 
zio del lettore. 

La storias’intreccia a doppio 
filo con quella della Repubbli- 
ca popolare nel periodo maoi- 
sta. Quandola Cina si pone l’E- 
verest come obiettivo, la cima 
è già oggetto di spedizioni bri- 
tannichee indiane, chela scala- 
nodal versante nepalese. Quel- 
lo tibetano è il più arduo, ed è 
precluso agli alpinisti occiden- 
tali: gli inesperti atleti cinesi si 
addestrano sul Caucaso, sotto 
l’ala protettrice del fratello 
maggiore sovietico, almeno fi- 
no alla rottura con Mosca del 
1956. Fanno sui compagni rus- 
si un'impressione di profonda 
determinazione. L’ascesa è pre- 
vista inizialmente per il 1959, 


I cinesi verso l'Everest nel.1960 
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FATTI 
& PERSONE 


Davide Leone vince il Quarzo di Spilimbergo 


È il direttore della fotografia Davide 
Leone, per “C'è ancora domani” di Pao- 
la Cortellesi, ilvincitore de Il Quarzo di 
Spilimbergo-Light Award, il premio 
che il festival Le Giornate della Luce di 


Spilimbergo - ideato da Gloria De Anto- 
ni che lo dirige assieme a Donato Guer- 
ra - assegna da dieci anni alla migliore 
fotografia di un film italiano dell'ultima 
stagione. Sabato sera la cerimonia di 


premiazione al Cinema Miotto, condot- 
ta dal giornalista Maurizio Mannoni e 
Gloria De Antoni. La giuria,capitanata 
da Monica Guerritore con Luan Ujkaj 
Amelio, Gianni Fiorito, Mateja Zorn e 
Oreste De Fornari, ha deciso di premia- 
re Davide Leone perché “il film di Pao- 


la Cortellesi non avrebbe conquistato 
così ampi consensi senza i salti di to- 
no e di stile orchestrati dalla regista, 
capace di passare dal dramma alla 
commedia al musical, dal verismo alla 
caricatura».Davide Leone si è aggiudi- 
cato anche Quarzo del pubblico. 


DMS 


giugno 


e 


ay 2024 


ntiheroes just for one day: june 16 


L'immagine di Bloomsday 2024 (14-16 giugno) firmata da Roberto Abbiati 


il progetto grafico dell'even- 
to. Da non mancare lo spetta- 
colo “Lestrigoni: gorgoglii, 
denti, mascelle e gorgonzola 
cheese” realizzato e diretto 
da Laura Pelaschiar e Paolo 
Quazzolo dell'Università di 


Trieste con la collaborazione 
di studenti, attori in erba e 
professionisti del Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giulia 
che andrà in scena alla sala 
Bartoli del Politeama Rosset- 
ti. Tutti gli eventi del Bloom- 


sday Trieste sono a ingresso 
gratuito tranne quelli che 
coinvolgono le degustazioni 
enogastronomiche. Il pro- 
gramma completo è scarica- 
bile all'indirizzo: https://mu- 
seojoycetrieste.it 


decennale della Rivoluzione, 
malarivolta tibetana manda il 
piano all’aria. La repressione è 
sanguinosa e gli alpinisti vi 
prendono parte attiva. Rag- 
giungono la vetta nel maggio 
dell’anno successivo, il 1960, 
con un’impresa che ha suscita- 
to molti dubbi negli alpinisti 
occidentali: Gras la prende 
con le pinze, riportando laica- 
mente il resoconto ufficiale. 
Gli alpinisti Qu Yinhua, Wang 
Fuzhoue Gonpo (tibetano) rac- 
contano di aver toccato la ci- 
ma in piena notte, congelati e 
assiderati, e di avervi deposto 
un busto del Grande Timonie- 
re, mai ritrovato dalle spedizio- 
ni successive. Un particolare 
depone a favore della veridici- 
tà della vicenda: il primo a rag- 
giungere la cima, come confer- 
mato poi dagli stessi alpinisti, 


non sono i cinesi ma il tibetano 
Gonpo. 

La storia non si ferma lì, ov- 
viamente, ma prosegue con ul- 
teriori spedizioni, sempre più 
di massa: peril regime comuni- 
sta l’impresa dev'essere anche 
nel concreto opera collettiva, 
di contrasto alle derive indivi- 
dualiste dell’alpinismo occi- 
dentale. Dal loro osservatorio 
tibetano gli alpinisti cinesi assi- 
stono al Grande balzo in avan- 
ti, finiscono poi per essere coin- 
volti negli scontri e gli orrori 
della Rivoluzione culturale, 
con i suoi dogmatismi, i suoi 
processi arbitrari, la sua para- 
noia collettiva. Sarà infine l’a- 
scesa solitaria di Reinhold Mes- 
snera spegnere ogni residuo di 
entusiasmo ideologico. 

Il libro stimola diversi ordi- 
ni di riflessione. Non ultimo la 


distanza che l’autore (classe 
1982) sente nei confronti dei 
protagonisti della sua vicen- 
da, di cui rimarca a più riprese 
l’enigmaticità. Come mai, si 
chiede, questi contadini e ope- 
rai erano a tal punto disposti al 
sacrificio per un ideale fanati- 
co? A chi voglia capire, le stes- 
se biografie raccolte da Gras 
danno qualche indizio: Liu 
Lanman, per certi versi il mag- 
giore alpinista cinese, nasce ne- 
gli anni Trenta in una campa- 
gna miserrima, percorsa da si- 
gnori della guerra e milizie na- 
zionaliste, il padre morto di sfi- 
nimento nei campi. La Rivolu- 
zione gli dà la terra, l’istruzio- 
ne minima, unlavoro in fabbri- 
ca, per mandarlo infine alla 
conquista del tetto del mondo, 
nell’infinito sopra alle nuvole. 
G.TOM. 


LA MOSTRA 


Armando Testa, il papa 
di Carmencita e Pippo 
nell’Italia del Carosello 


A Ca Pesaro di Venezia 244 pezzi del geniale pubblicitario 
Oltre cinquant'anni di successi e campagne anche sociali 


Carmencita e il Caballero, 1964, di Armando Testa per Lavazza 


IL PERCORSO 


Michele Gottardi 


el dicembre 2022 
Gemma De Ange- 
lis, vedova di Ar- 
mando Testa, nel 
ventennale della morte, ha 
donato oltre un centinaio di 
opere appartenute al grande 
pubblicitario, 17 delle quali 
sono manifesti e prototipi 
che bensintetizzano la genia- 
le creatività di Testa, dai car- 
telloni alle campagne più di- 
sparate. Questi esempi della 
sua opera sono ora esposti, 
perun complesso di 244 pez- 
zi, filmati di Carosello e un 
documentario di Pappi Corsi- 
cato, a Ca’ Pesaro di Venezia, 
nella mostra “Armando Te- 
sta” (dal martedì alla dome- 
nica, fino al 14 settembre). 
Testa, “nato povero, ma 
moderno”, come amava ripe- 
tere, inizida lavorare prestis- 
simo, dopo che il padre, inve- 
stito da un’auto nel’29, muo- 
reditetanocome conseguen- 
za dell’incidente. Così, a 
nemmeno 14 anni, il giova- 
ne Armando entra in una ti- 
pografia torinese: nemmeno 
sei anni dopo, a vent'anni, 
vinceva il suo primo concor- 
so, indetto dalla rivista “Gra- 
phicus”, con un disegno 
astratto-geometrico, ma for- 
temente carico, su sfondo ne- 
ro, per una ditta di colori, la 
Ici. Da allora la sua attività 
ha visto 55 anni di successi, 
fino alla morte, nel 1992, a 
75anni. 
La mostra, curata da Gem- 
ma De Angelis quale presi- 


dente della fondazione Testa- 
perTesta, da Tim Marlow, di- 
rettore del Design Museum 
di Londra e da Elisabetta Ba- 
risoni, responsabile di Ca’ Pe- 
saro, passa in rassegna i di- 
versi aspetti della carriera di 
Testa, che non fu solo incen- 
trata sulle grandi campagne 
pubblicitarie, ma si allargò 
anche alle Olimpiadi di Ro- 
ma e ai Mondiali di calcio di 
Italia ’90, agli interventi so- 
ciali della San Vincenzo con- 
tro la fame nel mondo 
(1963), di Amnesty Interna- 
tional negli anni Settanta e 
Ottanta o quelli più recenti 
per l’Unicefo contro la diffu- 
sione dell’alcool, per la Cro- 
ce Rossae perfino perla crea- 
zione del rifugio del cane ran- 
dagio. 

Ma l’immagine vincente, 
quella cui sono legati i ricor- 
di più forti di un’intera gene- 
razione, è quella della pub- 
blicità con i cartelloni, e so- 
prattutto televisiva. Perché 
quando nasce la televisione, 
nel 1956, Armando capisce 
al volo la potenzialità del 
nuovo mezzo, fonda lo Stu- 
dio Testa e cavalca il marke- 
ting nascente. Saranno gli an- 
ni di Carosello a sancirne de- 
finitivamente il trionfo e ale- 
garlo a un immaginario che 
anche oggi, dopo oltre cin- 
quant’anni, lo rende celebre 
anche tra chi quegli anni non 
liha vissuti. 

Indimenticabili sono Car- 
mencita e il Caballero della 
Lavazza, l’ippopotamo Pip- 
po dei pannolini Lineso l’oca 
Cesira della cera Johnson: 
tutti elementi esposti nelle 
sale sul Canal Grande, assie- 


meal prototipo dell’extrater- 
restre del pianeta Papalla, 
chereclamizzava una lavatri- 
ce, ora fuori produzione. Era 
la seconda metà degli anni 
Sessanta, fuori stava cam- 
biando il mondo, e il linguag- 
gio commerciale cercava di 
stare al passo coni tempi. Co- 
me per il digestivo Antonet- 
to, col quale “è arrivata la fe- 
licità”, come ricordava Nico- 
la Arigliano, o gli preumati- 
ci Pirelli, che hanno conti- 
nuato a sgommare fino a 
qualche anno fa, 0, più anco- 
ra, “l’aperitivo yes, aperitivo 
conPunte Mes”, quello “con 
un punto d’amaro e mezzo di 
dolce”, il cui logo è riportato 
nel manifesto della mostra. 
E ancora, la San Pellegrino e 
la birra Peroni, Superga e 
Asti Spumante, tutte immagi- 
ni in cui i messaggi più sem- 
plici si mescolavano con ele- 
menti della popart. 

Nelle undici sezioni della 
mostra non ci sono solo esem- 
pi delle campagne pubblici- 
tarie o sociali dello studio, 
ma anche le decine e decine 
di curiose metamorfosi, non 
destinate ai muri né ai gior- 
nali, serigrafie in cui il for- 
maggio Grana richiama i Fa- 
raglioni di Capri, un tubo di- 
venta un cane randagio, un 
uovo prendela forma di un’i- 
sola e dei peperoncini quella 
di spadaccini infiammati. O 
gli omaggi a Mondrian, pro- 
tagonista di sogni evocatori, 
per finire con grandi tele con 
ossessioni ricorrenti (le dita, 
la croce), esempi di un astrat- 
tismo a tinte forti, marcate. 
Segni di un autentico mae- 
stro moderno, a 360 gradi. 
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Uccidete pure me, 
ma l'idea che è in me 
non l'ucciderete mai 


FILIPPO TOSATTO 


onaspirava al marti- 

rio, Giacomo Mat- 

teotti. Né, allergico 

qual era all’estremi- 
smo, predicava da mane a se- 
ra l'insurrezione proletaria. 
Ma aveva compreso, prima e 
meglio di altri, l’intima natura 
eversiva del fascismo, frettolo- 
samente liquidato a sinistra 
come un’ordinaria “guardia 
bianca” al servizio di agrari e 
industriali. Agli occhi del so- 
cialista riformista, Benito Mus- 
solini non mirava, banalmen- 
te, a capeggiare l’ennesima 
coalizione conservatrice ben- 
sì a sopprimere tout court la 
sfibrata democrazia liberale 
in vista di un nuovo ordine to- 
talitario. 

Eccola, la colpa fatale: men- 
tre i socialisti massimalisti e il 
neonato partito comunista, in- 
curanti delle camicie nere al 
potere, fantasticavano di rivo- 
luzionee soviet, il deputato ve- 
neto osò pronunciare una re- 
quisitoria argomentata, de- 
nunciando abusi, brogli eletto- 
rali e corruzione del nascente 
regime. Fino a contestare la le- 
gittimità di una maggioranza 
eletta tra agguati e intimida- 
zioni («Nessun elettore si è tro- 
vato libero di decidere con la 
sua volontà») nel clima di im- 
punità consentito dalle istitu- 
zioni regie. 

Lucido, pragmatico, taglien- 
te come un rasoio: bollato co- 
me “mostruosa provocazio- 
ne” dal Popolo d’Italia, il suo 
j'accuse parlamentare del 30 
maggio 1924hailtenorediun 
testamento politico. «L’inter- 
vento l’ho fatto, ora preparate 
l’orazione funebre per me», di- 
rà sorridendo ai compagni. Fa- 
cile profeta. Undici giorni do- 
po-èil 10 giugno di cent'anni 
fa-isicari fascisti alcomando 
di Amerigo Dumini lo rapiran- 
no nel centro di Roma. Carica- 
to a bordo di un’auto, picchia- 
to, accoltellato a morte, sarà 
sepolto frettolosamente in un 


Giacomo Matteotti 
(22 maggio 1885 — 10 giugno 1924) 


la morte annunciata 


diun cora®g10s0 


Denunciò abusi, brogli elettorali e corruzione del nascente regime 
| sicari lo rapirono e lo uccisero, il corpo ritrovato solo due mesi dopo 


i rr 


Dasin.:laLancia Kappa usata per il sequestro, il ritrovamento della giacca insanguinata invia Flaminia 
ei funerali a Fratta Polesine. Sopra, Giacomo Matteotti e Lungotevere A. da Brescia, luogo del rapimento 


boschetto alle porte della Ca- 
pitale. Il ritrovamento del suo 
corpo, a due mesi di distanza, 
susciterà un’eco vastissima 
nel Paese, fino a scuotere la 
poltrona di Mussolini, salvato 
infine dall’insipienza dell’op- 
posizione “aventiniana” e dal- 
la complicità della Corona 
che, a dispetto della cattura de- 
gli esecutori materiali e delle 


dimissioni forzate di Cesare 
Rossi (il portavoce del Duce a 
capo della Ceka fascista) spa- 
lancherà le porte alla dittatu- 
ra. 

Ma chi era davvero Giaco- 
mo Lauro Matteotti? Nato a 
Fratta Polesine il 22 maggio 
1885, figlio benestante di una 
terra poverissima (i genitori 
possiedono vasti terreni espro- 


priati alla Chiesa), a 13 anni 
appena, sceglie la falce e il 
martello. Educato, elegante, 
studia ad Oxford, viaggia in 
tutta Europa, si laurea in Giuri- 
sprudenza: soprattutto, a di- 
spetto delle radici borghesi, 
abbraccia la causa dei brac- 
cianti condannati a un’esisten- 
za miserabile dalla rapacità 
del latifondo. Antimilitarista, 


Sulla sua tomba 
cento 
garofani rossi 


Cento garofani rossi e un 
minuto di silenzio sulla 
tomba. Fratta Polesine ri- 
corderà così, oggi, Giaco- 
mo Matteotti. Alle 16.30 
nel Giardino della Casa 
Museo ci sarà un momen- 
to di riflessione; poila visi- 
ta al cimitero. L’evento è 
aperto a tutti. Intanto Rai 
Culturaripercorre il delit- 
to con Passato e Presente 
alle 13.15 su Rai 3 e alle 
20.30 su Rai Storia, con 
Paolo Mieli e Mauro Cana- 
li. Su Rai Storia la figura 
di Matteotti è ricordata 
anche dallgiornoela Sto- 
riainondaa mezzanotte e 
10 e in replica alle 8.30, 
11.30, 14.20. Alle 8.45, 
12.15, 18.30, 22.00 'Spe- 
ciali Storia ricostruisce vi- 
ta e morte di Matteotti dal 
patrimonio audiovisivo 
delleTecheRai. 


Bandito dal Polesine 
per la sua inchiesta 
sulle violenze 

degli squadristi 


sconta l’attivismo contro la 
Grande Guerra con tre anni di 
confinoin Sicilia. Sposala poe- 
tessa Velia Titta, è eletto sinda- 
co della piccola Villamarza- 
na, deputato, segretario della 
Camera del lavoro a Ferrara. 
Promuove scioperi nelle cam- 
pagne, organizza leghe conta- 
dine e si guadagna l’epiteto di 
“Tempesta” per il piglioin- 
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transigente. Non è un parola- 
io, Matteotti. Trascorre lun- 
ghe ore in biblioteca a sfoglia- 
re volumi, relazioni, statisti- 
che; detesta l’improvvisazio- 
nee pubblica, rara avisin un’T- 
talia dominata dalla retorica 
roboante, la prima e documen- 
tata inchiesta sulle violenze 
degli squadristi alla vigilia del- 
la marcia su Roma. È l’inizio 
di un’autentica persecuzione: 
tra pestaggi e minacce, i neri 
lo bandiscono dal Polesine. 
Braccato, è costretto a incon- 
trare in segreto la moglie e i 
tre figlioli. Non bastasse, una 
sinistra vocata al suicidio im- 
bocca la via delle scissioni. Al 
congresso di Livorno se ne va 
il Ped’ del bolscevico Ama- 
deo Bordiga e, poco dopo, i 
“terzinternazionialisti” del 
Psi cacciano Filippo Turati e 
l’ala moderata. Gli espulsi fon- 
dano il Partito socialista unita- 
rio, Matteotti ne diventa segre- 
tario ma la battaglia è ormai 
perduta e il voto del 1924 se- 
gna il trionfo del “listone” go- 
vernativo. Il resto è cronaca di 
una morte annunciata e di un 
oblio invano contrastato da 


Sandro Pertini che nel 1970 
curerà l’edizione dei discorsi 
parlamentari del compagno. 

Ora, nel centenario del delit- 
to, ai tempi della destra melo- 
niana, lasua memoria diventa 
iconae inonda lelibrerie. Chis- 
sà che ne penserebbe quell’uo- 
mo coraggioso, antifascista 
nel cuore e nella mente. — 
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Viaggio nella casa museo di Fratta Polesine, riallestita e aperta al pubblico 
dove risuona l'eco dei sentimenti famigliari e dei sogni mai realizzati 


Il fratello perduto 
e Velia, così diversa 


e COSÌ 


ILUOGHI 


SERGIO FRIGO 


uella di Fratta Polesi- 
ne era per Giacomo 
Matteotti la casa de- 
gli affetti, anche se 
non fu la sua casa natale (era 
nato nelle vicinanze, il 22 
maggio 1885), né quella dei 
suoi sogni: la trovava “vec- 
chia e brutta, con odore di 
campagna e un disordine che 
sempre si rinnova”, ricorda il 
professor Gianpaolo Romana- 
to di cui è appena stata riedita- 
ta da Longanesi la biografia 
“Unitaliano diverso”. 
Cresciuto in una famiglia 
agiata, il futuro leader sociali- 
sta, seppure attento ai bisogni 
dei più poveri e da loro molto 
amato, coltivava gusti raffina- 
ti e sogni costosi, fra cui quel- 
lo di acquistare villa Grima- 
ni-Molinora Avezzù (sede del- 
le prime riunioni carbonare, 
stroncate dalla polizia) che si 
alza maestosa a poca distan- 
za. Un desiderio rimasto inap- 
pagato solo per il repentino ri- 
pensamentodel proprietario. 
Eppureè da quella casa inri- 
va allo Scortico che bisogna 
partire per cogliere l’essenza 
prima del personaggio, la sua 
appartenenza a una terra pe- 
santemente segnata dalle 
inondazioni (solo tre anni pri- 
ma della sua nascita l'Adige 
aveva fatto disastri), dalla mi- 
seria (denunciata dalla famo- 
sa Inchiesta Jacini, completa- 
ta lo stesso anno), e di conse- 
guenza votata alla ribellione 
(i moti bracciantili de “La Bo- 
je”) o all'emigrazione (“Tra il 
1884 e la Prima guerra mon- 
diale — scrivono Diego Crivel- 
larie Francesco Joriin “Giaco- 
mo Matteotti, figlio del Polesi- 


tanto amata 


ne”- più di 60.000 persone la- 
sceranno la propria casa”). 
Una condizione sociale ed eco- 
nomica a cui fin da ragazzo il 
futuro leader socialista cercò 
di offrire una via d’uscita che 
univa la denuncia sui giornali 
all’operatività concreta, con 
la promozione di scioperi e la 
costituzione di iniziative soli- 
daristiche di base. 

Tutto questo è illustrato nel- 
le stanze al piano terra della 
Casa-museo che nel centena- 
rio apre al pubblico rinnova- 
ta, mentre il primo piano 
esplora l’altro lato della sua 
personalità e della sua vita, le 
relazioni familiari. 
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Casa Matteotti, a Fratta Polesine: nel centenario apre al pubblico con un nuovo allestimento 


Un pannello nell’ampio sog- 
giornoricostruisce l’albero ge- 
nealogico, che restituisce la 
storia di una famiglia dotata 
di grandi fortune (col padre 
forse dedito all’usura), ma se- 
gnata dai lutti, con la madre 
Lucia Elisabetta Garzarolo 
che sopravvisse a tutti i suoi 
sette figli, sobbarcandosi fino 
a80anni(morìnel1931)lage- 
stione del patrimonio e il so- 
stegno alla vedova e ai tre 
bambini di Giacomo, ultima 
superstite. 

Nella famiglia Matteotti si 
registra come una cesura: il 
nonno Matteo e il padre Giro- 
lamo (scomparso nel 1902) so- 


no dediti soprattutto agli affa- 
ri, mentre sia il primogenito 
Matteo (morto di tisi a soli 32 
anni, nel 1909) che il più gio- 
vane, Giacomo, furono votati 
agli studi (economico-giuridi- 
ci) e alla politica: al fratello 
maggiore si devono gli influs- 
si decisivi su Giacomo, che da 
lui “ereditò — scrive Romana- 
to — il carattere inflessibile, il 
forte senso sociale, la curiosi- 
tà intellettuale estesa in molte 
direzioni, l’ansia di evadere 
dal piccolo mondo del paese”. 

La sua prematura scompar- 
salasciò nel fratello un profon- 
do vuoto, che solo l’incontro 
con la moglie Velia Titta (spo- 


Velia Titta, moglie di Matteotti 


| visitatori scoprono 
l'albero genealogico 
e le radici della storia 
Struggente ascoltare 
la voce che legge 

le lettere alla moglie 


sata nel 1916, dopo quattro 
anni di fidanzamento) riuscì a 
colmare. Ed è questo il capito- 
lo più intimo, e anche il più 
emozionante, della vicenda 
umana di Matteotti, testimo- 
niato da una gran mole di lette- 
re (a causa della lontananza di 
lui) di cui nella casa si ascolta 
qualche lettura registrata. Na- 
ta a Pisa nel 1890 lei era la so- 
rella del noto baritono Titta 
Ruffo, e non avrebbe potuto 
essere più diversa dal suo futu- 
rosposo: dotata di una sensibi- 
lità sognatrice e intimistica 
lontanissima dall’indole di 
Giacomo, aveva una formazio- 
ne cittadina, nessuna propen- 
sione perla politica e tanto me- 
no per il socialismo, e per di 
piùnutriva forti sentimenti re- 
ligiosi che la mettevano in rot- 
ta di collisione col feroce anti- 
clericalismo di lui. A unirli fu 
però fino alla fine un senti- 
mento fortissimo, al cui fuoco 
l’algida armatura di lui si scio- 
glieva in un’intensa passione 
oinunainsospettata malinco- 
nia. 

Ecco perché stringe il cuore 
immaginarla, prima e dopo 
l’uccisione di Giacomo, sola e 
tristenella casa di Fratta, e per 
di più sottoposta al controllo 
di un presunto amico (Dome- 
nico De Ritis) che era in realtà 
una spia dell’Ovra incaricata 
di neutralizzare sue eventuali 
iniziative politiche. — 
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A Palazzo Roncale di Rovigo la sua storia in mostra 


Fino al 7 luglio è aperta an- 
che, a Palazzo Roncale di Rovi- 
go, la mostra “Giacomo Mat- 
teotti (1885-1924) - Una Sto- 
ria di tutti” che ha l’obiettivo, 
come spiega il curatore Stefa- 
no Caretti, “di ricollocare la 
storia del deputato all’interno 
del contesto polesano, dove 
nacque e visse gran parte del- 
la sua breve esistenza, un luo- 
go in cui potevano leggersi, 
estremizzati, fenomeni comu- 
ni al resto d’Italia, come la po- 
vertà, l’emigrazione, la con- 
flittualità sociale prima, le vio- 
lenze del dopoguerra poi”. 
L’esposizione, promossa 
dalla Fondazione Cassa di Ri- 


sparmio di Padova e Rovigo 
con la collaborazione dell’Ar- 
chivio di Stato di Rovigo, del- 
la Direzione regionale Musei 
Veneto, del Comitato per il 
Centenario e della Fondazio- 
ne Filippo Turati, rievoca l’at- 
tività sindacale e amministra- 
tiva di Matteotti in diverse 
realtà del territorio rodigino, 
con sezioni intitolate “Ville e 
tuguri: Matteotti e il suo Pole- 
sine” e “Dall’impegno sulterri- 
torio al socialismo”, quindi il 
suo incontro con Velia (“Velia 
Titta elasua famiglia. La Belle 
Epoque europea”) e la sua av- 
versione al conflitto mondiale 
(“Per la guerra o per la guerra 


Matteotti conil figlio Giancarlo 


alla guerra”) che lo portò al 
confinoin Sicilia. 

“Il dopoguerra in Parlamen- 
to” ricorda la sua elezione nel 
1919 e nuovamente nel ’21 e 
nel ’24 nel collegio Rovi- 
go-Ferrara, e ricostruisce la 
sua attività di parlamentare, 
la sua maturazione di una co- 
scienza europeista e la com- 
prensione della natura totali- 
taria del fascismo, culminata 
nella pubblicazione del volu- 
me “Un anno di dominazione 
fascista”, che irritò profonda- 
mente Mussolini. L’epilogo di 
questa stagione è illustrato 
nella sezione “I congressi so- 
cialisti e la Marcia su Roma”, 


mentre “10 giugno del ’24” è 
sul rapimento, l’assassinio, 
l’occultamento e il ritrova- 
mento del cadavere, il 16 ago- 
sto, fino al funerale a Fratta il 
21 successivo. L’ultima sezio- 
ne non può che essere dedica- 
ta al Processo beffa di Chieti, 
del marzo 1926, in cui gli ese- 
cutori materiali dell’omici- 
dio, coperti politicamente da 
Mussolini, furono condannati 
apene lievi e poi amnistiati. 
(Da lunedì a venerdì 9-19; 
sabato, domenica e festivi fi- 
no alle 20. Ingresso gratuito. 
palazzoroncale.com). — 
S.F. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
Agamennone 
al Sartorio 


Oggi, alle 20.30, nelGiardino 
del Museo Sartorio, andrà in 
scenalo spettacolo “Agamen- 
none” di Eschile a cura del Li- 
ceo classico e linguistico 
"Francesco Petrarca". 'Aga- 
mennone’ di Eschilo è uno 
dei più interessanti testi del 
patrimoniotragico greco. L'e- 
terno peso delle responsabili- 
tà pericapi, il dissidio tra fun- 
zione pubblica e affetti, il 
complesso rapporto tra l'uni- 
verso femminile e quello ma- 
schile rendono l'Agamenno- 
ne un capolavoro semper re- 
cens. Il copione segue l'ordi- 
ne degli eventi del testo eschi- 
leo, ma contamina libera- 
mentecon altre parti della tri- 
logia e con alcune riletture 
moderne. Le musiche sono 
tutte originali, composte da 
un allievo del liceo. Ingresso 
libero. 


Alle 17.30 
Un nepalese 
in Val Rosandra 


Oggi, alle 17.30, alla Lega Na- 
zinale (via Donota 2), 
nell’ambito del Salotto dei 
poeti, verrà presentato il li- 
bro "Un nepalese in Val Ro- 
sandra" di Gioacchino Staro- 
poli a cura di Alda Guadalu- 
pi. Letture di Giorgio Levi. Im- 
provvisazioni musicali di Ma- 
nuel Staropoli. L'ingresso è li- 
bero. 


Alle 18 

Respingere 

e confinare 

Oggi, alle 18, al Centro Cultu- 
rale Veritas (via Monte Cen- 
gio 2/1a) si terrà un incontro 
su “Respingere e confinare: 
dove sta andando la riforma 


del sistema di asilo in Euro- 
pa?”. Intervengono: Mauro 
Gagliardi (vicecapo dell’uni- 
tà “Immigrazione irregolare 
erimpatri” della Commissio- 
ne europea), Gianfranco 
Schiavone (presidente 
dell’Ics), padre Giovanni La 
Manna (direttore della Cari- 
tas di Trieste). Introduce e 
modera padre Luciano Lari- 
vera, direttore del Centro Ve- 
ritas. Ingresso libero. 


Domani 
Rassegna 
liederistica 


La prima edizione della rasse- 
gna dedicata alla liederistica 
Parole&Musica attraversano 
i confini dell’Associazione 
Schiller si chiuderà domani 
alle 20.30 con il concerto del 
Vansìsiem Lied Duo, formato 
dal soprano milanese Paola 
Camponovo e dal pianista 
udinese Alfredo Blessano. In 
programma un’affascinante 
antologia di opere di Schu- 
bert, Brahms, Rheinberger e 
Strauss, inclusi brani scritti 
su motivi della tradizione po- 
polare tedesca e Lieder ispira- 
ti al Wilhelm Meister di Goe- 
the. La biglietteria al Revol- 
tella aprirà un’ora prima 
dell’inizio. 


Giovedì 
Il romanzo 
di Merzliak 


Giovedì, alle 18, all'Antico 
Caffè San Marco Saverio 
Merzliak presenta il suo se- 
condo romanzo, "Linee Con- 
fuse". L'autore dialoga con 
Stefano Travasoni, titolare 
della casa editrice Tresogni e 
Paolo Tomasin sociologo. Un 
romanzocheracconta di gen- 
ti e di confini incerti, dal se- 
condo dopoguerra agli anni 
Settanta. 


Raccontarele città conleimmagini 


Domani alle 18.30, nella sede del Circolo Fotografico Triestino 
in via Zovenzoni 4, il vice presidente Paolo Cartagine terrà una 
conversazione sultema "Raccontarele città", analizzandoalcuni 
lavori fotografici e segmenti filmati di importanti autori di livello 
internazionale. Ingresso libero fino all'esaurimento capienza. 


TRIESTE - ALLE 19 AL KNULP 


Finissage della mostra di Oreskovic 


L'Associazione Culturale Daydreaming Project e il Knulp presentano 
“Lo zoo umano. Un'allegra brigata di visionari”, finissage della mo- 
stra di Lara Oreskovic, stasera alle 19, al Knulp (via Madonna del ma- 
re 7a), con letture di Sara Alzetta e Gigliola Bagatin alla presenza 
dell'artista.Lara Oreskovic, nata a Zagabria, è un'artista che segue la 
sua natura inquieta e curiosa in giro per il mondo dai tempi dell'univer- 
sità. Ha viaggiato, vissuto in Spagna, Danimarca e Canada, poi arriva- 
ta inItaliatrova la casa. A Bologna apre un atelier-galleria e continua 
la sua ricerca sviluppando la propria tecnica. Dalla fase figurativa è 
passata all'astrazione, poi la sua visione del mondo l'ha portata aim- 
mergersi nei pensieri sulla realtà surreale. Insieme alla tela e altri 
supporti, ha sempre a portata di mano trapano, saldatore, pistola ad 
aria calda, puntatrice manuale o elettrica, fiamma... Il supporto di for- 
mato grande le serve come scenografia per quadri-installazioni e 
sculture di creature tridimensionali plasmate nei vari materiali natu- 
rali e non, in gran parte riciclati, carta, tessuto, metallo, legno. | suoi 
lavori, sitrovano negli Stati Uniti, Spagna, Canada, Danimarca, Inghil- 
terra, Australia, Giappone, Nuova Zelanda, Italia, Austria, Germania e 
Croazia. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA LOVAT 


“Costi quel che costi” di Masoud 


r 


Oggi, alle 17.30, alla Libreria Lovat, lo scrittore e regista Ahmed Ma- 
soud presenta “Costi quel che costi” (Valeria Di Felice Editore), in un 
incontro a cura del Gruppo Ibriq. Vera protagonista delromanzo è Ga- 
za: una Gaza ferita dall'occupazione e dalla guerra, una città raccon- 
tata in tutta la sua nudità e nelle sue contraddizioni dal punto di vista 
di Zahra, una donna che decide di intraprendere una ricerca per sco- 
prire se il marito Ammar è morto davvero accidentalmente durante il 
massacro di Shujaiya del luglio 2004 o se inrealtà è stato assassina- 
to. E inquesto viaggio pieno di avventure il lettore stesso sitrova a gi- 
rare per le strade di Gaza, dentro icaffè e i locali, sente gli odori, assa- 
pora i cibi e percepisce le sensazioni. Il lettore familiarizzerà anche 
con gli eventi storici che hanno caratterizzato la storia di Gaza, per 
cui Costi quel che costi è un ritratto vivo della città con varie temati- 
che: dai rifugiati, alle differenze di classe sociali, alle frontiere e i vali- 
chi, alla distruzione del paesaggio, agli insediamenti, ai campi profu- 
ghi, al commercio illegale di droga, ai capi della resistenza dotati di 
carisma e di poteri, ai rapporti tra uomini e donne e tra generazioni, 
alle differenze tra la zona rurale e la città. Anmed Masoud, scrittore e 
regista cresciuto nella Striscia di Gaza, vivea Londra dal 2002. 
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L'«Operaccila 
satirica» 
strana creatura 
di Paolo Rossi 


Domani nel giardino del Museo Sartorio 
inscenalanuova sperimentazione dell’attore 


Annalisa Perini 


Paolo Rossi domani alle 21 
al giardino del Museo Sarto- 
rio è in scena con la sua 
“Operaccia satirica”, ac- 
compagnato dai musicisti 
Emanuele Dell’Aquila e 
Alex Orciari e da Caterina 
Gabanella. L’evento è orga- 
nizzato da Hangar Teatri 
nell’ambito di Trieste Esta- 
te. 

Rossi, cosa sono le ope- 
racce satiriche? 

«Creazioni stravaganti, 
da diverse ispirazioni, co- 
me grandi classici letterari 
trasformati in buffe compo- 
sizioni, episodi rubati dalla 
vita vissuta e dal mio perso- 


nale repertorio, rielaborati 
e trasformati in poesie co- 
miche che grazie all’accom- 
pagnamento musicale di- 
ventano canzonaccia popo- 
lare. Il linguaggio è scorret- 
to, variegato, ricco di stor- 
piature, parole e suggestio- 
ni strane, ma facilmente 
comprensibili. Nel disorien- 
tamento e nello smarrimen- 
to che proviamo pensando 
a come è governato il mon- 
doin cui viviamo sesi smar- 
risce la strada l’unica dire- 
zione è perdersi in queste 
storie, cantando, ridendo, 
ballando e ridendo anco- 
ra). 

Prosegue una sua nuo- 
va strada, aperta due an- 
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Me Controteil Film - Operazione Spie Kindsof KindnessVM14 17.30-21.00 zia Giulia e Associazione Culturale StarTSbab-th. 
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CON PAOLO ROSSI IN SCENA 
EMANUELE DELL'AQUILA, ALEX 
ORCIANI, CATERINA GABANELLA 


nifa. 

«Noi, e dico noi perché 
senza la mia compagnia fa- 
rei poca cosa, stiamo speri- 
mentando un genere, un no- 
stro teatro che è una sorta 
di organismo vivente. Mu- 
tain continuazione, in base 
a tantissimi fattori, anche 
ciò che succede nel paese. 
Sono andato via da Milano, 
che si stava inabissando a 
causa  dell’inaridimento 
della città a livello creativo 
e nel fermento culturale, e 
voglio ringraziare Trieste, 
culla di stimoli nuovi, e nel- 
la fattispecie Hangar, per 
la possibilità di esibirmi 
ora proprio nella città in 
cuiho avuto nuove intuizio- 
ni artistiche, e il Miela, per 
aver potuto sperimentare, 
con i laboratori del Teatro 
d’Emergenza e le serate del 
Teatro Assemblea, la via 
che ha già portato allo spet- 
tacolo “Da questa sera si re- 
cita a soggetto!”, “sovrae- 
sposto” a Pirandello, e che 
ha riempito, in sold out, tea- 
tri in tutta Italia e ha vinto 
due premi, uno nazionale e 
unointernazionale». 

Ama portare il teatro 
“alto”in quello della stra- 
da, eviceversa. 

«Prendo il teatro che po- 
trei fare in un’osteria — per- 


ché se salgo un tavolo quel 
luogo diventa un teatro - e 
lo porto in una “cattedra- 
le”, e così l'opposto. E pos- 
so farlo ovunque. Continuo 
a scommettere e rischiare 
ogni sera sul palco, ma an- 
che quando decido che stra- 
da prendere. Il che non tro- 
va sempre il consenso del si- 
stema teatrale, inteso co- 
me la parte più burocrati- 
ca, istituzionale, ma non 
rincorro lo Stato, perché 
corro molto più veloce di 
lui». 

Cosa rincorre invece? 

«Le storie che mi vengo- 
no in mente. Voglio conti- 
nuare a investire in proget- 
ti nuovi e rischiare idee. Vi- 
viamo in una società in cui 
tutti recitano nei vari mo- 
menti della vita e a volte an- 
che meglio degli stessi atto- 
ri. E allora nel mio mondo 
teatrale io vedo un attore 
più vicino al raccontasto- 
rie: vive storie che non so- 
nole sue ma come se lo fos- 
sero. E, da allegro pessimi- 
sta strategico quale io so- 
no, nel futuro imminente 
vedo un “teatro di guerra”, 
senza guerra — ben che va- 
da — ma anche senza pace 
tra crisi economiche, ten- 
sioni sociali e situazioni di 
emergenza. Negli anni ‘70 
un teatro povero era una 
scelta artistica e ascetica, 
ora non sarà una scelta. 
Benvenute quindi le strade 
e’osteria». Biglietti su viva- 
ticket.com — 


GIORNATE DEL CICLOTURISMO - SABATO 


Pedalata nel segno di Margherita Hack 


Fiab Trieste Ulisse organizza, sabato 15 giugno in occasione delle 
Giornate Nazionali del Cicloturismo, una pedalata in omaggio a Mar- 
gherita Hacke Trieste città della Scienza, con visita guidata all'Osser- 
vatorio Astronomico di Basovizza. Lunghezza di 50 km, con 580mdi 
dislivello, escursione di media difficoltà, bici consigliata mountain bi- 
ke. L'itinerario proposto è una pedalata che collega le sedi situate sul 
Carso di alcuni Istituti di Ricerca Scientifica e ripercorre in gran parte 
l'itinerario cicloturistico del Carso FVG2/b. La visita guidata alla "Spe- 
cola" dedicata a Margherita Hack è la meta principale della pedalata. 
Il ritrovo è alle 9 in via Gramsci all'ingresso della Ciclabile Cottur. Do- 
po la pausa pranzo (al sacco), si riprenderà a pedalare in direzione 
del Sincrotrone di Basovizza e lungo sterrati a tratti sassosi, per rag- 
giungere l'Area Science Park di Padriciano e la prua di "Elettra", la na- 
vedi Marconi. Si proseguirà verso Borgo Grotta, fino a raggiungere la 
sede dell'Ogs, dove un socio ricercatore illustrerà le attività dell'isti- 
tuto. Per finire il gruppo raggiungerà Prosecco verso le 17, quindi 
rientrerà in città. Iscrizione obbligatoria entro giovedì 13 alla sede di 
via del Sale 4/b, dalle 18.30 alle 20, oppure cona mail a info@ulis- 
se-fiab.orgo whatsapp al cell. 333-7819469. Posti limitati. 


DOMANI - ALLE 20.30 


Il pianista Andaloro alla Sala Luttazzi 


Domani alle 20.30 alla Sala Luttazzi del Porto Vecchio, si terrà il ter- 
zo concerto del Festival “Gli amori di Ludwig van Beethoven - Angelo 
mio, mio tutto anima mia”, diretto da Massimo Belli, che avrà come 
protagonista uno dei grandi pianisti della scena internazionale, Giu- 
seppe Andaloro. Il programma prevede musica di Beethoven e Schu- 
bert e comprenderà due opere di grande bellezza: la Sonata "AI chia- 
ro di luna" (dedicata a Giulietta Guicciardi) e di Schubert i Quattro Im- 
provvisi. Giuseppe Andaloro, pluripremiato in concorsi internaziona- 
li, è considerato uno degli interpreti più apprezzati della sua genera- 
zione e svolge sin da giovanissimo un'appassionata e intensa attivi- 
tà concertistica ospite di importanti festival e, come solista, delle or- 
chestre più prestigiose al mondo. Informazioni e prevendita dei bi- 
glietti al Ticket Point, Galleria Rossoni, Corso Italia, 9. Sarà possibile 
effettuare una visita guidata al Museo Beethoveniano di Muggia sa- 
bato 15 giugno e sabato 22 giugno sempre alle 16. Informazioni e pre- 
notazioni al Ticket Point e Casa Museo Biblioteca Beethoveniana, 
Muggia, tel. 040-274196, 348-5807227 info@lvbeethoven.eu Infor- 
mazioni: Nuova orchestra Ferruccio Busoni - info@orchestrabuso- 
ni.it 
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TRIESTE - ALLE 17.30 PER I LUNEDÌ DEL MUSEO 

Allo “Schmidl” Barbablù 
e La porta divisoria 

con Rossana Paliaga 


L'autore e regista teatrale Giorgio Strehler FOTOMARIAMULAS 


TRIESTE 


Oggi alle 17.30 al Museo 
Schmidl (Palazzo Gopce- 
vich) sarà dedicato a “Il 
castello del duca Barba- 
blù” di Béla Bart6ke a “La 
porta divisoria” di Fioren- 
zo Carpi l'ottavo appunta- 
mento con “Fuori Scena”, 
il ciclo di guide all’ascolto 
delle opere inscena al Tea- 
tro Verdi, nell'ambito del 
cartellone dei Lunedì del- 
lo Schmid. Il dittico, nel- 
la produzione firmata da 
Henning Brockhaus per 
Barbablù e da Giorgio 
Bongiovanni per La porta 
divisoria, sarà in scena 
dal 14 al 23 giugno al Ver- 
di. Sul podio il maestro 
concertatore e direttore 
Marco Angius. Allo Sch- 
midl sarà la musicologa 
Rossana Paliaga a raccon- 
tare le due opere brevi, 
col supporto di esempi 
musicali e video. 

“I castello del duca Bar- 
bablù” fu composto nel 
1911, ma solo dopo una 
serie di bocciature e rifaci- 
menti la prima rappresen- 
tazione ebbe luogo il 24 
maggio 1918 al Teatro 
dell'Opera di Budapest. E 
un'opera in un atto di Béla 
Bart6k su libretto del poe- 
ta, regista e sceneggiatore 
Béla Balazs che si rifece al- 
la celebre fiaba La Barbe 
Bleue (1697) di Charles 
Perraulte al dramma Aria- 
ne et Barbe Bleue (1901) 
di Maurice Maeterlinck. 

“La porta divisoria”, su 


libretto di Strehler, è un at- 
to unico ispirato a «La me- 
tamorfosi» di Franz Kafka, 
su musica di Fiorenzo Car- 
pi. Annunciato per ben 
due volte nel cartellone del- 
la Piccola Scala — nel 1957 
e nel 1958, su commissio- 
ne di Victor de Sabata—ha 
avuto la sua prima rappre- 
sentazione il 4 settembre 
2022 al Teatro Caio Melis- 
so di Spoleto. Quello tra 
Carpi e Strehler fu un soda- 
lizio umano e artistico du- 
rato cinquant'anni (dal 
1947 al 1997, quando la 
morteli colsea una mancia- 
ta di mesi di distanza): ne 
sortirono spettacoli memo- 
rabili, ove la musica aveva 
unruolo fondamentale nel- 
la restituzione del senso 
profondo del teatro. Con 
“La porta divisoria”, tutta- 
via, siamo di fronte a qual- 
cosa di diverso: l’occasio- 
ne per Carpi di mettere alla 
provailsuo talento in un'o- 
pera vera e propria. Un ta- 
lento luminoso, che si ha 
modo di apprezzare in una 
scrittura colta, densa, tim- 
bricamente ricca. Singola- 
re l’approccio di Stre- 
hler/Carpi alla fonte kaf- 
kiana: non è il tema dell’a- 
lienazione a emergere, 
quanto quello della margi- 
nalizzazione del diverso, 
di chi non puòessere iscrit- 
to nei rigidi schemi sociali 
di un vivere borghese e di 
un gretto conformismo. 

Consigliata la prenota- 
zione a info@amicilirica- 
viozzi.it 


«Siamo nel 2024, ancora un 
classico. Perché?», scrive Pasi- 
ni nelle sue note. «Potrei limi- 
tarmia dire che uno dei compi- 
ti della scuola è la divulgazio- 
ne, ma in realtà i classici ci ac- 
compagnano da sempre e con- 
tinueranno a farlo. Pensiamo 
ai tragici greci che ci hanno in- 
segnato a comprendere i mec- 
canismi dell'animo umano 
duemila anni prima di Freud». 
Con Pasini nella formazione 
dei ragazzi e nella creazione 
dello spettacolo hanno lavora- 
to Elke Burul e per la partemu- 
sicaleIlaria Zanetti. 

I biglietti per lo spettacolo 
sono disponibili al Politeama 
Rossetti e nei circuiti consueti 
del Teatro Stabile www.ilros- 
setti.vivaticket.it Informazio- 
ni: www.ilrossetti.it e al tel 
040-3593511.— 


TRIESTE - DA OGGI A VENERDÌ ALLA SALA BARTOLI 


“Snob” tratto da Moliére 
coniragazzi di StarTs Lab 


naz, Alma Atzori, Silvia Baron- 
cini, Caterina Bonetti, Loris 
Carboni, Ottavia Castellacci, 
Susanna Cerna, Marta Costa, 
Giorgia Demichele, Federico 
Di Bella, Daniela Feroleto, Car- 
lo Garibaldi, Caterina Lanza, 
Giovanni Lesini, Sofia Maiola, 
Ginevra Mancuso, Luca Mez- 
gez, Christian Mozzo, Edoardo 
Pahor, Stefano Parmesan, Ali- 
ce Pinelli, Ginevra Razza, Leo- 
nardo Tritta, Lorenzo Verga 
Falzacappa e Zoe Viel. 


no di studi e formazione posto 
in atto dalla Scuola StarTs Lab 
diretta da Luciano Pasini. Da 
oggi, alle 19, a venerdì (repli- 
che alle 19.30) si applaudirà in 
anteprima lo spettacolo 
“Snob”, frutto di un anno di la- 
voro dei ragazzi allaSala Barto- 
li, poi sarà programmato 
nell’ambito della prossima sta- 
gione del Teatro Stabile regio- 
nale. In scena si impegneran- 
no - seguendo le linee registi- 
che di Pasini - Gianluca Anto- 


Debutta lo spettacolo frutto 

di un anno di lavoro degli attori 
in erba diretti dal regista 
Luciano Pasini, coadiuvato 

da Elke Burul e Ilaria Zanetti 


ai _- - 


“Snob” interpretato dai giovani attori di StarTs Lab del Teatro Stabile 


bito musicale e di movimento 
e affrontano la scena con entu- 
siasmo e sicurezza. Per la nuo- 
va edizione, Luciano Pasini ha 
scelto l’ironia senza tempo di 
Molière: “Il borghese gentiluo- 
mo” da cui Elke Burul ha tratto 
il testo di “Snob”. 


E la particolarità è che tutti 
gli interpreti - allievi della 
scuola - sono appassionatissi- 
mi ragazzi fra i 13 ei 18 anni. 
Ottengono dalla Scuola una 
formazione a 360° che com- 
prende - oltre alla recitazione - 
una buona impostazione in am- 


TRIESTE 


Come ogni anno, anche nella 
stagione 2024-2025, il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia produce e programma lo 
spettacolo conclusivo dell’an- 
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Delta Sistemi 
dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 


REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI - BILANCE - SCANNER - AFFETTATRICI 
POS - SISTEMI ELIMINACODE - ROTOLI TERMICI ADESIVI - 
SISTEMI GESTIONE COMANDE E TAVOLI 


V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


Basketserie A2 


GARA3 DELLA FINALE 


Sue 1 


Trieste 


stasera vuole volAre 


Alle 21 una città intera spingerà la sua squadra verso il sogno-promozione 
Cantùtroverà il palasport di Valmaura tinto di biancorosso e pronto a esplodere 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Stasera si può fare uno spic- 
chiodi storia. Squadra e pub- 
blico, insieme. Se la Pallaca- 
nestro Trieste davanti alla 
propria gente (palla a due al- 
le21)batterà perla terza vol- 
ta di fila l'Acqua San Bernar- 
do Cantù conquisterà una 
sensazionale promozione. E 
semprestato difficile risalire 
subito per chi era appena re- 
trocesso dalla massima serie 
ma sarebbe impossibile riu- 
scire a fare meglio di chi 


avrebbe infilato tre 3-0 an- 
nullandoogni volta il fattore 
campo. Sarebbe il percorso 
netto, perfetto. 

Da giovedì sera, suonata 
la sirena del quarantesimo al 
PalaFit Line di Desio, la squa- 
dra di Jamion Christian e la 
città non aspettano che que- 
sto momento. I biglietti per 
il confronto al PalaTrieste 
erano già stati “bruciati” an- 
cora prima che si levasse la 
palla a due di garal in Lom- 
bardia, una dimostrazione 
assoluta di fiducia e attacca- 


mento alla causa biancoros- 
sa. Fiducia, peraltro, ben ri- 
posta. Nei play-off nessuno 
ha tenuto il passo di Trieste. 
Se i biancorossi centreranno 
la promozione potranno di- 
re di averla meritata più di 
qualsiasi altra avversaria 
nella post season. E noi avre- 
moimparato che il pragmati- 
smo della filosofia sportiva 
Usa evidentemente paga più 
degli schemi mentali cui lo 
sport italiano è abituato: 
quello che è davvero impor- 
tante è esplodere nei 


play-off, quello che c’è pri- 
ma viene vissuto come un 
lungo percorso di avvicina- 
mento in cui gli errori e le 
sconfitte sono lezioni su cui 
meditare per migliorare. 

La Pallacanestro Trieste ai 
play-off è arrivata in ottime 
condizioni psico-fisiche e ha 
trovato la quadratura del cer- 
chio: rotazioni e ruoli defini- 
ti, leadership riconosciute, 
personalità e la capacità di 
non perdere mai di vista il ri- 
sultato. 

Come sottolinea Filloy, 


stasera sono di fronte due 
squadre che ormai hanno po- 
co da inventare e niente più 
da scoprire sul conto dell’al- 
tra. Cantù ci metterà l’orgo- 
glio ferito e la disperazione 
di chi vuole portare la serie a 
gara5. Trieste ha la convin- 
zione di chi già per due volte 
ha sconfitto l’avversario a 
domicilio e adesso si trova 
adaffrontarlo davanti agli ol- 
tre seimila di casa. La squa- 
dra di Jamion Christian sa 
che stasera non sarà sola sul 
parquet: ci sarà una città a 
spingerla verso un traguar- 
do che fino a un paio di mesi 
fa sembrava lontanissimo 
miraggio. 

Gran parte del roster è 
composto da uomini che un 
anno fa di questi tempi veni- 
vano sopraffatti dalla delu- 
sione per una retrocessione 
figlia di un quoziente cane- 
stri. Hanno lavorato un anno 
per arrivare a vivere un mo- 
mento come quello che li at- 
tende stasera: giocare per 
riottenere di nuovo un posto 
in quel paradiso dal quale so- 
no stati costretti a uscire. Se 
ci rientreranno sarà dalla 
porte principale. Con una cit- 
tà intera ad accompagnazrli. 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE CHIAVI DEL MATCH 


La verità dai primi 5 minuti 
Il pericolo rimane Hickey 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Il giorno più lungo, ore che 
non passano mai, minuti infi- 
niti. Trieste attende La parti- 
ta, quella conquistata dalla 
Pallacanestro Trieste con 
una postseason degna di no- 
ta. 

Primi 5 minuti C'è una 
squadra (Cantù), che ha gli 
anticorpi debolissimi, rico- 
struiti in tre giorni di applica- 


zione professionale; dall’al- 
tra parte c’è Trieste con il te- 
stosterone alto, immersa in 
un clima mai vissuto (0 qua- 
si) in questa stagione. I primi 
cinque minuti di gara3 saran- 
no fondamentali per incana- 
lare la sfida, per mortificare 
le velleità brianzole di prova- 
re la remuntada. Non sono e 
nonsaranno mai decisivi i pri- 
mi cinque minuti, basti vede- 
relastoriadelle prime due ga- 


re, ma sono una possibile 
chiave per spianare la strada 
ai giuliani. 

Il movimento e l’atipici- 
tà Coach Cagnardi ha lavora- 
to su cambi sistematici, con 
discreti dividendi, anche se 
per pochi minuti. Trieste ha 
una grande versatilità dei gio- 
catori, soprattutto dei lunghi 
in grado di punire le gambe 
lente di Baldi Rossi o l’indo- 
lenza di Solomon Young e di 


Burns. Ruzzier e soci quindi 
devono continuare a muover- 
si, sfruttando tutta la superfi- 
cie della metà campo, con i 
tempi di taglio verso il cane- 
stro come quelli svizzeri di 
Vildera. Di base, Reyes-Can- 
dussi-Menalo per peculiari- 
tà, sono le possibili spine nel 
fianco dei brianzoli. 
Fermare la transizione 
e... Hickey Due transizioni 
rapide, due arresti e tiro di 
Anthony Hickey, due volte 
l’Acqua San Bernardo Cantù 
vaavanti nel punteggio. E evi- 
dente che il folletto america- 
no è il leader offensivo dei 
brianzoli, è quello che riesce 
a trovare canestri con regola- 
rità, difficile da marcare per 
velocità, fisico e talento. In 
generale però Trieste dovrà 
rompere il ritmo canturino, 


Il canturino Hickey 


come ha fatto brillantemente 
nelle prime due sfide, a costo 
di spendere qualche fallo in 
più. 

“Red wall” Sarà l’ambien- 
te più caldo di sempre, palaz- 
zetto gremito e carico come 
non mai per la “marinare- 
sca” più impattante di sem- 
pre. L’appello a tutti i tifosi è 
ovviamente di vestire in ros- 
so, di portare qualsiasi vessil- 
lo utile a rendere più colora- 
to il Palatrieste. Per chi non 
avessela fortuna di avere il ta- 
gliando del match, il maxi- 
schermoallestito al Rocco sa- 
rà un ottimo motivo per ab- 
bracciare virtualmente la 
Trieste sportiva, che ha pro- 
prio della cittadella di Val. 
maura, il suo cuore pulsante. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Calcio, l'addio di Maracchi 


L'ex centrocampista alabardato Federi- 
co Maracchi, dopo un paio di stagioni 
giocate nello Zaule Rabuiese ha deciso 
di lasciare dopo un'ottima carriera. 
/APAG.33 


Tennis, tutoli regionali al Tct 


Domenica di soddisfazioni per le squadre 
del Tennis Club Triestino. Sia ilteam maschi- 
le che quello femminile si sono imposti nelle 
rispettive finali di serie C giocate a Grado. 
/APAG.38 


fe “» ° ® ® 
\tione, il Vicenza resta inC 
L'ex alabardato Finotto ancora in rete fa 
volare la Carrarese in B. Il Vicenza perde 
la finale play-off e l'Unione troverà ancora 


sulla sua strada un'avversaria ostica. 
/APAG.30 


LA GUIDA 


Porte aperte del palas dalle 19.30 
Maxischermo sotto la Furlan 


L'italo-argentino è uno dei valori aggiunti negli incredibili play-off della formazione di Christian 
«Gli avversari proveranno ad allungare la serie, dopo due confronti c'è poco da inventare» 


Filloy: «Sentiamo l’energia dei nostri tifosi 
Noi siamo carichi, giuriamo di dare tutto» 


Grandissima l’attesa da parte dei tifosi per la gara3 di que- 
sta sera. Anche se sarà in diretta su Rai Sport tutti vogliono 
vivere direttamente un momento che potrebbe essere stori- 
co. Le porte del PalaTrieste - sold out da giorni - verranno 
aperte dalle 19.30. 

E stato Allestito, infatti, nel Piazzale Atleti Azzurri d’Ita- 
lia, accessibile dal varco 34 dello Stadio Nereo Rocco sotto 
la Curva Furlan, un megaschermo che trasmetterà in live la 
partita. Il piazzale sarà accessibile a titolo gratuito a parti- 


commesso qualche errore. 
C'è da dire che arrivati a 
questo punto, però, le squa- 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


È stato, assieme a Michele 


redalle ore 20.15, conilbaraperto. 
COREOGRAFIA La coreografia dei tifosi canturini a Desio 


è stata bellissima. Trieste anche in questo aspetto vuole di- 
mostrare di essere da serie A.Iragazzi della Curva Nord so- 
noallavoro da giorni percreare qualcosa di unico ela socie- 
tà ha messo in vendita t-shirt per la finale play-off. Racco- 


mandazione ai tifosi: imparareil coro “Trieste vola”... — 


a 


Nelle foto Ciamillo/Lasorte Michele Ruzzier con Baldi Rossi, 
in alto sopra il titolo itifosi triestini presenti a Desio 


e 


Ruzzier, l'uomo in grado di 
fare la differenza in questi 
play-off. 

Mettendo la sua infinita 
esperienza a disposizione 
della squadra, Ariel Filloy 
ha mutato il volto di una 
Pallacanestro Trieste che, 
reduce da una stagione re- 
golare balbettante, ha sapu- 
tocambiare marcia nel mo- 
mento decisivo. Otto vitto- 
rie consecutive, di cui sei 
conquistate intrasferta (To- 
rino, Forlì e Desio nell’ordi- 
ne), sono il segno di un per- 
corso che sembra non cono- 
scere ostacoli. 

Il pericolo, alla vigilia 
del match che potrebbe ri- 
sultare decisivo per i desti- 
ni del campionato, è quello 
di farsi trascinare dall'entu- 
siasmodi una città pronta a 
festeggiare il ritorno nella 
massima serie sottovalu- 
tando i rischi di questa ga- 
ra3. 

«Sentiamo la grande 
energia e la carica di una ti- 
foseria elettrizzata per il 
fatto di poter chiudere la se- 
rie e festeggiare - sottoli- 
nea Ariel Filloy - Considero 
questo un valore aggiunto 
da portare in campo, certa- 
mentenon un pericolo. Noi 
dovremo mantenere la stes- 
sa concentrazione e lo stes- 
so atteggiamento che ab- 
biamo avuto nelle due gare 
giocate al palasport di De- 
sio, rimanendo carichi e 
concentrati su quelli che sa- 
ranno i quaranta minuti 
senza pensare al dopo. Sia- 
mo consapevoli del fatto 
che sarà un'altra partita du- 


SÙ 
Ariel Filloy FOTO CIAMILLO/LASORTE 


rissima: Cantù viene al Pa- 
laTrieste non per fare una 
gita ma per cercare di vin- 
cere e provare ad allungare 
questaserie». 

AI termine di gara2 e in 
vista del match di stasera, 
il direttore sportivo del 
club brianzolo Fabrizio Fra- 
tes sottolineava l'importan- 
za di provare a cambiare 


qualcosa nel gioco della 
San Bernardo per provare 
a rimescolare le carte. 
«Non so cosa Cantù possa 
provare a cambiare rispet- 
to alle sfide precedenti - 
continua Ariel - sicuramen- 
testudierannole partite co- 
me abbiamo fatto noi e pro- 
veranno a fare meglio nelle 
situazioni in cui hanno 


dre sono queste ed è diffici- 
le inventarsi qualcosa di 
particolare. Andiamo in 
campo cercando di espri- 
mere la nostra miglior qua- 
lità di pallacanestro consa- 
pevoli del fatto che, pur 
avendo vinto al PalaFitLi- 
ne di Desio due volte, ci da- 
ranno filo datorcere fino al- 
la fine». 

Squadra un po' acciacca- 
ta, con Reyes, Candussi e 
Ruzzier non al meglio, che 
cercherà di gettare il cuore 
oltrel'ostacolo per chiuder- 
la già stasera. Con alle spal- 
le una città intera. Il palaz- 
zetto sold out ela grande at- 
tesa che si respira tra i tifo- 
si, per la società e la squa- 
dra è forse la vittoria più 
bella. 

«Penso che esserci ricon- 
quistati la città e il nostro 
pubblico sia bellissimo - 
conclude Filloy - Abbiamo 
sofferto insieme nella pri- 
ma fase del campionato 
l'entusiasmo dioggiè figlio 
dellevittorie che sono state 
ottenute. Per quanto ri- 
guarda la nostra situazione 
fisica è normale che quan- 
do arrivi alla fine del cam- 
pionato siano tutti stanchi, 
acciaccati e accusando va- 
ri dolori. Ma giocheremo 
tutti al massimo, di sicuro 
non ci tireremo indietro e 
daremo tutto per riuscire a 
vincere, chiudere la serie 
della finale promozione e 
rendere questa serata dav- 
vero memorabile per noi e 
per i nostri splendidi tifo- 
si». — 
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L'altra sfida 


Imbrò da tre punti gela il PalaDozza 
e porta Trapani nella massima serie 


TRIESTE 


Una tripla di Imbrò a 40 se- 
condi dalla fine decide ga- 
ra-4 e consente a Trapani di 
sbancare il PalaDozza e con- 
quistare la promozione. Sici- 
liani che festeggiano l'appro- 
do in serie A al termine di 
unaserie nella quale la Forti- 
tudo esce comunque con l'o- 
nore delle armi e ilrammari- 
co per un infortunio, quello 
di Aradori, che ha provatola 
formazione di Caja del suo 


principale terminale offensi- 
vo. Inerzia del match nelle 
mani della Fortitudo, Fanti- 
nelli trova un paio di cane- 
stri pesanti e ispira i compa- 
gni, a cavallo del 5' e del ti- 
me-out chiamato da Diana, 
Bolognasale al massimo van- 
taggio, 16-8, firmato da Free- 
man. Trapani tira male e per- 
de troppi palloni ma si ag- 
grappa ad Alibegovic che 
con due canestri consecutivi 
limita i danni e consente ai si- 
ciliani di chiudere il primo 


quarto sotto 16-13. Nuovo al- 
lungo di Bologna nella pri- 
ma metà del secondo quar- 
to, Conti e Morgillo firmano 
il 24-18 poisi sveglia Trapa- 
ni che coni primi punti di No- 
tae piazza il controparziale e 
trova il primo vantaggio del 
match sul 25-26. Botta e ri- 
sposta Alibegovic- Freeman 
per il 28-28, primo tempo 
che si chiude con la forma- 
zione di Diana avanti di due 
trascinata da un Alibegovic 
che chiude con 16 punti 


(5/6 da due, 2/3 da tre). Ter- 
zo quarto a punteggio basso 
con la Fortitudo che nono- 
stante un Ogden da 0/9 dal 
campo, riesce a restare nel 
match chiudendo sotto di 4 
sul 40-44, Si arriva alla vola- 
ta finale, Trapani provala fu- 
ga, Bologna ricuce con Conti 
e Bolpin riagguantando la 
parità sul 57-57. Sul 57-59 
sbaglia Fantinelli, Imbrò da 
8 metri la chiude con la tri- 
pla del 57-62. Bolognaci pro- 
va nei secondi finali mala tri- 
pla sbagliata da Conti firma 
la resa dei padroni di casa 
per il 58-64 finale che con- 
sente ai siciliani di chiudere 
i giochi e festeggiare la pro- 
mozione nella massima se- 
rie. — 

LO.GA. 
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Il patron di Trapani Valerio Antonini 
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R\Z CALCIO SERIE C 


Carrarese inB, il Vicenzaresta a duellare con l'Unione 


I toscani vincono la finale play-off grazie a un'altra rete dell'ex alabardato Finotto. Anche nella prossima stagione derby coni veneti 


O 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il Vicenza sarà ancora un’av- 
versaria della Triestina nel 
prossimo campionato. La 
Carrarese è infatti uscita vin- 
cente dalla finale di ritorno 
dei play-off di ieri allo stadio 
dei Marmi e pertanto la squa- 
dra toscana si è guadagnata 
la promozione in serie B, tor- 
nando nella cadetteria dopo 
ben 76 anni. I biancorossi ve- 
neti invece restano in serie C 
e questa non può essere una 
buona notizia per la Triesti- 
na, che si ritroverà di nuovo 
il prossimo anno un’avversa- 
ria forte, ambiziosa e proba- 
bilmente disposta a investire 
ancora per tentare il grande 
salto fra i cadetti. Si rinnove- 
ranno dunque i derby fra 


Unione e Vicenza, che assie- 
me a quelli contro il Padova 
saranno ovviamente gli even- 
ti clou della stagione. La Car- 
rarese, dopo lo 0-0 dell’anda- 
ta al Menti, viene promossa 
in serie B grazie al successo 
per 1-0 di ieri. Il match-win- 
ner, tanto percambiare, è sta- 
to ancora una volta l’ex ala- 
bardato Mattia Finotto, che 
ha messo il suo sigillo sulla 
promozione dei toscani. Do- 
pola sua partenza da Trieste, 
dove aveva comunque segna- 
to 2 reti, l’attaccante di Val- 
dobbiadenene ha infatti mes- 
so a segno ben 7 nel girone di 
ritorno, per poi diventare 
mattatore assoluto dei 
play-off con altri due gol nel- 
le partite di semifinale con- 
tro il Benevento. Poi ieri sera 


il gol decisivo per la promo- 
zione, arrivato dopo soli sei 
minuti: il colpo di testa 
dell’ex alabardato da distan- 
za ravvicinata su perfetto 
cross di Zanon è stato perfet- 
toeha battuto Confente. Il Vi- 
cenza ha pagato le tante as- 
senze (fra le altre quelle di Ro- 
naldo, Proia e Golemic), Vec- 
chi ha provato a inserire 
dall’inizio il malconcio Ferra- 
ri, mala mossanonha pagato 
el’attaccante si è rifatto male 
nel finale. Più che altro i vene- 
tisono apparsi più spenti fisi- 
camente rispetto alla squa- 
dra di Calabro. Dopo il gol 
del vantaggio, la Carrarese 
ha avuto quasi sempre il con- 
trollo della gara rischiando 
poco, grazie anche a un altro 
ex alabardato, Di Gennaro, 


che ha guidato la difesa. A 
parte un tiro di Della Morte 
parato e qualche situazione 
pericolosa nella ripresa al li- 
mite dell’area, dove i veneti 
hanno protestato molto con 
l’arbitro Perri, il Vicenza non 
è mai riuscito a rendersi peri- 
coloso. Anzi proprio la Carra- 
rese ha avuto almeno un al- 
tro paio di possibilità per rad- 
doppiare. Nel primo tempo 
lo stesso Finotto davanti al 
portiere ha tirato addosso a 
Confente, mentre nella ripre- 
sa un tiro di Schiavi ha fatto 
labarbaal palo a portiere bat- 
tuto. Insomma successo meri- 
tato per i gialloblu che sono 
quindi la quarta promossa in 
serie B dopo Mantova, Cese- 
na e Juve Stabia, che aveva- 
no vintoirispettivi gironi. — 


CALCIO FEMMINILE 


Le ragazze del team U15 
si impongono a Capriva 
nella Coppa Fair Play Fvg 


La formazione Under 15 della Triestina 


Antonio Boemo /TRIESTE 


La Triestina under 15 fem- 
minile vince la prima edi- 
zione della Coppa Fair Play 
organizzata dal settore gio- 
vanile e scolastico e dal co- 
mitato regionale del Coni 
Fvg con la collaborazione 
dell’Unione Friuli Isontina 
che ha ospitato il torneo a 
Capriva. Vi hanno preso 
parte sei squadre delle qua- 
li ben tre del capoluogo re- 
gionale. La Triestina ha vin- 
to tutte le partite in calenda- 
rio. Prima quelle del girone 
eliminatorio (hanno supe- 
rato l’Altura e e le padrone 
di casa dell’Unione Friuli 
Isontina) e poi la finalissi- 
ma contro il Saronecaneva 
per 3-1 con reti di Pozzetto, 
Larenza e Pascolo. Dopo la 
Triestina e il Saronecane- 
va, nell’ordine si sono clas- 
sificate l’Altura, il Tava- 
gnacco, Trieste Academy e 
l’Unione Friuli Isontina. Im- 
portante evidenziare che si 
tratta della prima edizione 
diun torneo che ha unrego- 
lamento particolare che si 
disputa con una formula 
sperimentale. Infatti, oltre 
al risultato, vengono asse- 
gnati dei punti alla squadra 
avversaria da parte delle 
atlete e dello staff (ci sono 
diversi indicatori da valuta- 
re). La Triestina ha giocato 
con Bet, Buliga, Larenza, 


Maier, Mercandel Pugiot- 
to, Mitropulos, Moscolin, 
Pascolo, Pozzetto, Salomo- 
ne, Stabile, Tagliapietra, 
Valenti e Zorzenon. Il tor- 
neo si è disputato a conclu- 
sione del campionato orga- 
nizzato dal Comitato Regio- 
nale del Veneto, che ha vi- 
sto la Triestina impegnata 
prima nel girone eliminato- 
rio e poi al girone finale 
gold vinto dal Cittadella. 
Nonostante le difficoltà in- 
contrate affrontando squa- 
dracome il Vicenza, il Chie- 
vo, il Padova, l’Hellas Vero- 
na e il Venezia, le ragazze 
della Triestina sono riusci- 
teavincere 2incontri ea pa- 
reggiarne altri tre che pote- 
vano tranquillamente esse- 
re delle vittorie. La politica 
della società è stata però 
quella di far giocare e diver- 
tire tutte le ragazze della ro- 
sa (ce ne sono di Trieste ma 
anche dell’Isontino, di Gra- 
do e della Bassa friulana) 
guardando maggiormente 
a questo obiettivo che alla 
vittoria. Nel frammezzo 
l’under 15 femminile della 
Triestina ha pure partecipa- 
to alla Yes Cup di Milano 
vincendo il proprio girone 
ma a pari punti con la for- 
mazione svizzera del Tici- 
no e la Cremonese ma non 
ha potuto disputare la fina- 
lissima causa differenza re- 
ti. 


CALCIO GIOVANILE 


Ae e 


Il tecnico della Primavera alabardata Giuseppe Marino confermato anche perla prossima stagione 


Marino: «Primavera fantastica 
anche perchè partivamo da zero 
Ora programmiamo il futuro» 


Guido Roberti / TRIESTE 


Nonsiva lontani da una real- 
tà oggettiva se si afferma 
che la Primavera vista all’o- 
pera nella stagione trascor- 
sa sia stata forse la più bella 
disempre. 

Per costruire un settore 
giovanile funzionale allo 
sviluppodi una società ci vo- 
gliono anni, possibilmente 
con una stessa proprietà im- 
mune da fallimenti finanzia- 
ri. Servono autentiche dina- 
stie, le storie di Atalanta, 
Empoli, Udinese, Sassuolo 
raccontano questo, ecco per- 
ché a Trieste è sempre stato 
utopico costruire senza di- 
sfare negli ultimi 30-40 an- 
ni. 

La Triestina d’oggi ci pro- 


va, con gli ulteriori innesti 
di Fabio Speggiorin e un ala- 
bardato doc come Mark 
Strukelj a dar a man forte, 
ed il sogno di un non impos- 
sibile ripescaggio in Prima- 
vera-2. 

Il merito del bel gioco del- 
la Primavera della Triestina 
vaattribuito a Giuseppe Ma- 
rino, guida attenta peri gio- 
vani giunti a un passo dalla 
finalein Primavera-3. 

Marino, comeera l’umo- 
re dopo la sconfitta con la 
Pro Vercelli? 

«C'è stato rammarico, 
una partita che se la giocava- 
mo 10 volte la vincevamo 9. 
Ma il calcio è questo e biso- 
gna avere la fermezza di ac- 
cettare il responso, è dispia- 
ciuto uscire per quanto fat- 


toinquella partita». 

Avrebbe mai pensato di 
arrivare così lontano? 

«Abbiamo ereditato una 
situazione disastrosa, con i 
ragazzi più bravi che erano 
all'ultimo anno la passata 
stagione. Il primo obiettivo 
era la salvezza poi con l’im- 
pegno ed il miglioramento 
dei ragazzi, abbiamo cam- 
biato aspettative e siamo sta- 
ti al vertice, addirittura pri- 
mi per un periodo. Anche 
quando abbiamo avuto un 
calo a dicembre abbiamo te- 
nuto testa, hanno esordito 
ragazzi ’07 e °08, una transi- 
zione utile. Da febbraio con 
nuovi arrivi non abbiamo 
praticamente più perso». 

Ci sono ragazzi che 
l’hanno colpita in partico- 


lare? 

«Tutti perché siamo stati 
molto esigenti, abbiamo ge- 
stito la Primavera in modo 
professionale, molto vicino 
ad una prima squadra. Mi 
hanno sorpreso tutti. La vit- 
toria più bella». 

Cosa resterà di questo 
gruppo? 

«Qualcuno ha finito il per- 
corso, al massimo possono 
essere tre i fuori quota, ma 
l’obiettivo della società è 
quello di costruire dal bas- 
so, l’anno scorso abbiamo 
gestito quello che abbiamo 
trovato, adesso possiamo 
impostare per gli anni a ve- 
nire». 

Marino parteciperà atti- 
vamente al mercato? 

«Lo dissi a tempo debito, è 
una società che vuole co- 
struire un progetto impor- 
tante edi progetti importan- 
ti passano dai giovani. Cono- 
scendo Menta, Donati, Kur- 
jakovic sono certo che il gio- 
vanile sarà una priorità. 
L’anno scorso sono stato 
molto partecipe, ero un po’ 
solo in partenza logicamen- 
te, le scelte sui futuri talenti 
ora è giusto lo facciano i di- 
rettori, a me spetta lavorare 
sulcampo conciò che mi vie- 
ne messo a disposizione, ov- 
vio che il confronto, la co- 
municazione ci sono sem- 
pre e così si raggiungono ri- 
sultati importanti». 

Qualche ringraziamen- 
to? 

«La società per la fiducia 
dimostrata, mi sento onora- 
to di rappresentare una so- 
cietà come la Triestina. L’o- 
biettivo è di fare nel miglio- 
re modo possibile il mio la- 
voro, ilsogno logicamente è 
quello di far salire la squa- 
drain Primavera-2. Ricordo 
le prime interviste, dicevo 
che il valore aggiunto sono i 
dirigenti, ora continuo a ri- 
badirlo, il valore aggiunto 
in Triestina sono Presiden- 
te, direttore generale, diret- 
toresportivo e i dirigenti, so- 
no felice di lavorare con lo- 
ro. A questo aggiungo il gra- 
zie ai miei ragazzi, dai quali 
ho imparato tantissimo, e 
non si finisce mai di impara- 
re». — 
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Federico Maracchi saluta il calcio 


L'exrossoalabardato: «Bella l'esperienza tra i Dilettanti allo Zaule. Rimpianti? La finale persa col Pisa» 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Dopo una carriera segnata da 
una scalata di tutte le catego- 
rie dall’Eccellenza con il Mug- 
gia alla Serie B con Novara e 
Trapani e condita da 281 pre- 
senze e 41 reti trai professioni- 
sti, il classe 1988 triestino Fe- 
derico Maracchi ha deciso di 
scrivere la parola fine al suo 
percorso sul rettangolo verde 
datesserato. 

Maracchi, da dove nasce 
l’idea di appendere gli scar- 
pinialchiodo? 

«Perché sto per fare 36 anni 
(li compirà mercoledì 5 giu- 
gno, ndr) e non sono più fisica- 
mente al top, quindi ho preso 
la decisione di smettere per 
concentrarmi sul mio lavoro 
inbanca e sulla famiglia, aven- 
do due figlie piccole che voglio 
godermi il più possibile. E so- 
no contentissimo di aver chiu- 
so in bellezza con la vittoria 
nello spareggio contro il Trice- 
simo, che dà tutto un altro sa- 
pore a questa salvezza. Dicia- 
mo che smetto almomento giu- 
sto. 

Quindi peril momentosta- 


ràlontano dal mondo del cal- 
cio? 

«Sicuramente continuerò a 
giocare a pallone tutta la vita, 
adesempio ancheora chesono 
in vacanza sono impegnato in 
Lombardia in un torneo nazio- 
nale delle banche e mi sto già 
organizzando per continuare 
a giocare a sette, ma per ora ho 
intenzione di vivereil calcio so- 
lo come undivertimento. Ema- 
gari vedere qualche partita in 
più dell’Unione da tifoso... 
Quest'anno, giocando ancora, 
non sono riuscito a seguirla 
troppo, ma contro la Giana Er- 
minio ai play-off ero in curva 
ed è stato bello vedere da vici- 
no l’affetto del popolo alabar- 
dato. Stare in curva da ex gioca- 
tore è un privilegio concesso a 
pochi, e mi fa capire chela gen- 
te sa che ho sempre dato tutto 
per questa maglia. Ora che 
avrò più tempo seguirò la Trie- 
stina ancora di più». 

E un futuro in panchina è 
possibile? 

«Per il momento non è nei 
miei progetti, puravendo otte- 
nutoil patentino qualche anno 
fa. In futuro mi vedrei al massi- 


mo come allenatore dei più pic- 
coli e dei giovani, per provare 
atrasmettere quello che ho ap- 
preso in quasi 300 partite tra i 
professionisti partendo dal bas- 
so e facendo tutta la gavetta 
possibile». 

Una carriera lunghissima, 
tra discese e risalite. Quali 
sonoimomenti impressi nel- 
la mente di “Fritz” Marac- 
chi? 

«Sicuramente le vittorie dei 
campionati con Venezia e Tre- 
viso in C alle mie prime espe- 
rienze nei professionisti, ma 
anche il mio “vero” esordio in 
Ba Trapani con tanto di gol al- 
laprima presenza dato che con 
la Triestina avevo fatto solo 
una decina di minuti come pre- 
mio a fine stagione ai tempi in 
cui giocavo nella Primavera e 
mi allenavo con la prima squa- 
dra. Maho nel cuore anche tut- 
te le altre tappe della mia car- 
riera, daTamai a Salò e da Por- 
denonea Novara)». 

Il più grande rimpianto? 

«Credo non ci sia nemmeno 
bisogno di specificarlo: la fina- 
le play-off col Pisa, e quando 
vedo l’arbitro Sozza in tv non 


riesco anon pensare a come sa- 
rebbero potute andare le cose 
con delle decisioni diverse. Sa- 
rebbe stata la perfetta chiusu- 
ra del cerchio nell’anno del 
centenario per una squadra 
piena di triestini che dava il 
200% grazie ad un mister co- 
me Pavanel che è stato in gra- 
do di tirare fuori tutto da quel 
gruppo. Sarebbe stata una pro- 
mozione storica per noi, club e 
città. Ma con l’attuale proprie- 
tà si potranno raggiungere 
grandi traguardi, basta avere 
la giusta pazienza perché fare 
calcio non è facile e i risultati 
dipendono da tanti fattori». 

Di allenatori ne ha cono- 
sciuti. Quali la hanno in- 
fluenzato di più nel suo per- 
corso, oltrea “Pava”? 

«Nella mia carriera ho incon- 
trato tanti ottimi mister, ma se 
devo fare due nomidico Calori 
a Trapani e soprattutto Birtig 
alTamai, perché conlui ho fat- 
to una delle stagioni migliori e 
mi sono guadagnato l’occasio- 
ne di arrivare nei professioni- 
sti. Gli devo molto, anche a li- 
velloumano». 

Che movimento ha trova- 
to in regione al suo ritorno 
nei dilettanti dopo tanti an- 
nitraBeC? 

«Ho trovato un movimento 
calcistico ottimo con alcune 
squadre di altissimo profilo, al- 
lenatori validi, organizzazio- 
ne ed un livello tecnico in cre- 
scita. Il Friuli Venezia Giulia 
ha tutto per tornare protagoni- 
sta). — 


CALCIO STUDENTESCO 


Allo scientifico Galilei 
il torneo dei Licei triestini 


Gli studenti del Galilei festeggiano lavittoria 


TRIESTE 


Il campodi viale Miramare, se- 
de della asd Roianese, ha ospi- 
tato le tradizionali finali del 
TorneodeiLicei di Trieste. 
Nella finalina per l’assegna- 
zione del terzo posto l’Ober- 
dan ha battuto ai calci di rigo- 
reil Petrarca. La finalissimaha 
visto opporsi da un parte il Ga- 
lilei, dall’altra il Carduc- 
ci/Dante. A distanza di sei an- 
ni, ad aggiudicarsi l’ambito ti- 
tolo è stato il Galilei per 2-1, 
con reti di Coslovich e Casa- 
grande per il Galilei, e Codan, 
su calcio di rigore, per il Car- 
ducci/Dante. La formazione 
del Galilei: Corbatto, Deber- 
nardi, Candotti, Vescovini, Ca- 
sagrande, Coslovich, Zulian, 
Mistron, Puppin, Paulini, Gior- 
gi, Loggia, Babici, Pahor. Staff 
tecnico: Lucchetta, Corrado, 
Pugliese, Romano, Gursel. — 
TOSOQ. 


GIOVANILI 


Festival 

Il Pellicano 
in via Felluga 
con 60 atleti 


Il San Luigi ha organizzato la 
settima edizione del Festival 
"Il Pellicano" in collaborazio- 
ne conl'Associazione donato- 
ri disangue. La manifestazio- 
ne ha visto coinvolto un grup- 
po di 60 bambini, di età com- 
presa tra i cinque e i sette an- 
ni, ditre società triestine: Poli- 
sportiva Opicina, Sant'An- 
drea San Vito e San Luigi. — 


tV 


GIOVANILI 


Go Cup... 2025 Esordienti 
Triestina Isontino sul podio 


La manifestazione organizzata 
dalla Pro Gorizia è stata vinta 
dall'Ancona Lumignacco davanti 
alla Manzanese. Terza piazza 
per il club alabardato bisiaco 


GORIZIA 


Con le finali e le premiazioni 
del torneo Esordienti si è chiu- 
sa l'edizione 2024 della Go 
Cup....2025. Iniziato a fine 
maggio il torneo ha visto af- 
frontarsi sul campo più di 200 
giovani calciatori apparte- 
nenti a numerose formazioni 
regionali e della vicina Slove- 
nia. Una vera e propria festa 
delcalcioincuinon sono man- 
cate gare avvincenti sempre 
caratterizzate da grande fair 
play. 

A fare da cornice alla mani- 
festazione, le tribune gremite 
di genitori e tifosi che non 
hanno fatto mancare il soste- 
gnoallesquadreincampo. 

AI termine dei gironi finali 
tutte le formazioni parteci- 
panti sono state premiate alla 
presenza della dirigenza 
dell’asd Pro Gorizia, della vi- 
cesindaco del Comune di Go- 
rizia Chiara Gatta, dal delega- 
to provinciale della Lega Na- 
zionale Dilettanti Antonio 
Quarta e dal rappresentante 
della Fondazione Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia Renato 
Russo. 

Atrionfare nella serata fina- 
le è stata l'Ancona Lumignac- 
co, che ha preceduto nella 


ni 


Atleti alle premi 


classifica finale la Manzanese 
e la Triestina Isontino. Pre- 
mio fair play della manifesta- 
zione è stato assegnato all’asd 
Triestina Victory Academy A 
che si è distinta nell’arco di 
tutta la manifestazione. Mi- 
glior portiere del torneo è sta- 
to Luca Condolf della Triesti- 
na Isontino. Miglior marcato- 
re Khan Tarek dell’Ism Gradi- 
sca autore di 15 reti. Mvp del- 
la manifestazione, infine, Ke- 
vin Prince Marzolla della 
Manzanese. Un premio spe- 
ciale “inrosa” è stato assegna- 
to inoltre a Laura Gasparini 
dell’AnconaLumignacco. 
Dopoil podio si sono classi- 


ficate nell'ordine: Ts Victory 
Academy A, Cormonese, Fo- 
rum Julii, Ism Gradisca, Pro 
Gorizia, Brda, Ufm, Fiumicel- 
lo 2004, Sovodnje, Unione 
Friuli Isontina, Juventina, Az- 
zurra, Polisportiva Opicina, 
Adria, Ts Victory Academy B, 
Bisiaca e Aris SanPolo. 
L’evento organizzato dalla 
Pro Gorizia con il patrocinio 
del Comune di Gorizia, della 
Regione e della Fondazione 
Cassa di Risparmio ritornerà 
il prossimo anno: la terza edi- 
zione coinciderà con Gorizia 
e Nova Gorica capitali della 
cultura europea. — 
M.B. 
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CALCIO DILETTANTI - PROMOZIONE 


Il Ronchi riparte con ambizione da mister Caiffa 


Riconfermato iltecnico reduce da un solido settimo posto: «Soddisfatto della difesa, da puntellare il reparto offensivo» 


Stefano Caiffa (Ronchi) 


Marco Bisiach /RONCHI 


Nel campionato appena con- 
cluso il Ronchi si è confermato 
una delle realtà più solide del 
girone B di Promozione. Meri- 
to di un gruppo coeso e, ovvia- 
mente, di una guida sicura, 
quella incarnata da mister Ste- 
fano Caiffa, che proprio in co- 
da al torneo si è tolto anche la 
non piccola soddisfazione di fe- 
steggiare le 500 panchine in 
carriera. 

Le prossime saranno ancora 
colorate di amaranto e targate 
Ronchi, perché anche se la co- 
sa appariva sostanzialmente 
scontata da tempo, c’è l’ufficia- 
lità della conferma del tecnico 
da parte della società guidata 
dal presidente Stefano Croci. 

«Una conferma che ho accet- 


tato di buon grado, anche se 
non nascondo di aver ricevuto 
altre proposte — dice Caiffa —. 
Ma sono felice di rimanere, e 
tutti insieme cercheremo di fa- 
re meglio possibile in un tor- 
neo che il prossimo annosi an- 
nuncia ancor più complicato 
di quello che abbiamo appena 
vissuto». 

Già, perché in attesa di ave- 
retuttii dettagli sulla struttura- 
zione della nuova stagione in 
Promozione, si sa che sulla stra- 
dache porterà in futuro al giro- 
ne unico per quella che diven- 
terà davvero una sorta di picco- 
la Eccellenza le retrocessioni 
saranno molte. Probabilmente 
6 su 14 partecipanti. Questo 
vuol dire che la demarcazione 
tra chi potrà giocarsi i play-off 
esognare il salto di categoria e 


chi invece la categoria dovrà 
abbandonarla sarà sottilissi- 
ma. 
«L’obiettivo fondamentale 
di tuttele squadre, e quindi an- 
cheil nostro, sarà quello di con- 
solidarci in Promozione e quin- 
di salvarci prima e meglio pos- 
sibile, per poi provare a punta- 
re a qualcosa in più», dice non 
a caso Caiffa. Che, intanto, ri- 
partirà insieme ai suoi ragazzi 
dal settimo posto conquistato 
quest'anno e da una salvezza 
ottenuta in largo anticipo, alla 
ventiduesima giornata. Un tra- 
guardo frutto di una difesa che 
a tratti è stata imperforabile, e 
che comunque ha concluso tra 
le migliori del girone, ma non 
soltanto. 

«Se la difesa ha subito pochi 
goal è perché era composta da 


ottimi elementi, ma anche per- 
ché tutta la squadra, compresi 
attaccanti e centrocampisti, 
ha sempre saputo sacrificar- 
si», dice Caiffa, che punta a ri- 
trovare gran parte degli effetti- 
vi, sicuramente lo zoccolo du- 
ro, anche ad agosto. In uscita 
al momento pare certo il solo 
portiere Passaro per motivi di 
lavoro (servirà quindi un nuo- 
vo estremo difensore) e il Ron- 
chi cercherà anche un fuori- 
quota classe 2005 0 2006 da ag- 
giungere ai suoi giovani. 

«Per il resto dovremo cerca- 
re di migliorare qualcosina in 
faseoffensiva—spiega l’allena- 
tore-e direi che potrebbero fa- 
re al caso nostro un regista, in 
grado di dettare itempie maga- 
rimettere in portai compagni, 
eunattaccante». — 


PRIMA CATEGORIA 


Novita incasa Roianese 
L'allenatore è Norbedo 


| bianconeri si affidano all'extecnico della squadra Juniores 
«Puntiamo alla salvezza il prima possibile, poi vedremo» 


TRIESTE 


Dopotre stagioni sulla panchi- 
na dei Juniores con una pro- 
mozione nei regionali e due 
salvezze consecutive arriva il 
meritato “scatto di carriera” 
con il passaggio a mister della 
prima squadra per Fabio Nor- 
bedo, l’uomo scelto dal ds del- 
la Roianese Ubaldo Pesce co- 
me successore di Maurizio 
Sciarrone alla guida dei bian- 
coneri nel campionato di Pri- 
ma Categoria 2024-25. 

«Sono felicissimo di riceve- 
re questo incarico - esordisce 
Norbedo-perché è unaciliegi- 
na sulla torta che rappresenta 
il completamento di un percor- 
so iniziato quindici anni fa e 
passato attraverso la guida di 
tutte le compagini bianconere 
dai Pulcini alla prima squadra 
e sempre nella stessa società. 
Credo di essere tra i pochi ad 
avere avuto questo privilegio 
nel calcio triestino, forse solo 
io e Luca Gratton ai tempi del 
San Giovanni, per cui sono gra- 
to ad Ubaldo del quale sono 
amico ormai da una vita per- 
ché in tutto questo tempo mi 
ha sempre fatto sentire parte 
di una meravigliosa famiglia 
calcistica senza mai entrare 
nelle mie scelte di campo». 

Giovane, sbarazzina e vota- 
ta al gioco corale. Questo l’i- 
dentikit tattico della Roianese 
che verrà, come ci tiene a spe- 
cificare Norbedo. 

«A livello tattico nonho dog- 
mi anche per i trascorsi nelle 
giovanili dove sei costretto a 
sperimentare spesso - ancora 
il neo tecnico — ma per i miei 
gusti posso dire che preferisco 
un gioco offensivo costruito 
sulle vielaterali, con untriden- 
te piuttosto che con due punte 


Fabio Norbedo, allenatore della Roianese 


a cui affidare tutte le proprie 
speranze». 

Unpassaggio, quello di Nor- 
bedo dai ragazzi ai grandi, na- 
to per traghettare in prima 
squadra sempre più giovani 
del vivaio. 

«Quello che posso dire già 
ora è che la rosa sarà un mix 
tra alcuni dei “miei” Juniores 
e l'ossatura della squadra at- 
tuale, con gli esperti Bianco e 
Marchesan a fare da chiocce e 
da capifila in un processo di 
rinnovamento che dovrà ripor- 
tare quell’entusiasmo che la 
“Roia” ha un po’smarrito nel fi- 
nale dello scorso campionato. 
Il risultato finale nelle nostre 
intenzioni sarà di avere un ro- 


ster affidabile, che conosco 
praticamente per intero aven- 
done allenati la maggior parte 
nel corso della mia trafila, al- 
cuni addirittura negli esor- 
dienti», conclude Norbedopri- 
ma di mettere il punto escla- 
mativo con l’obiettivo stagio- 
nale. 

«Puntiamo a salvarci, che 
poi significa arrivare molto in 
altoinclassifica visto che scen- 
deranno sei squadre su quat- 
tordici. Ma è il mio primo an- 
no tra i grandi, ed essendoci 
squadre di sicuro più attrezza- 
tecome Sant'Andrea e Sovodn- 
jenonèil momentodi fare pro- 
clami».— 

F.D.S. 


PRIMA CATEGORIA 


Sovodnje, ok a Trangoni 
«L'obbiettivo e Juren» 


Fiducia al tecnico che a Savogna ha sfiorato i play-off 
«Confidiamo di riuscire a tenere con noibomber Martin» 


Francesco D.Severi /SAVOGNA 


Alzare ulteriormente l’asti- 
cella dopo le ultime due ot- 
time stagioni con un cam- 
pionato da protagonisti per 
onorare un importante an- 
niversario. 

E la prerogativa in casa 
Sovodnje in vista della sta- 
gione 2024-2025, che ve- 
drà il sodalizio biancoblù 
soffiare settanta candeline. 

Tradotto in parole sem- 
plici, l’obiettivo dell’undici 
allenato dal riconfermatis- 
simo mister Nicola Trango- 
ni è lapalissiano: dopo il 
quarto posto dello scorso 
campionato, quest'anno a 
Savogna d’Isonzo si punta 
direttamente altanto ambi- 
to salto di categoria, ossia 
al’ambizioso campionato 
di Promozione. 

«Nel 20285 il club festeg- 
gerà i suoi settant'anni — 
esordisce mister Nicola 
Trangoni-esiaio che il pre- 
sidente ci siamo dati un tra- 
guardo importante per cele- 
brare questa ricorrenza co- 
sì importante per tutta la co- 
munità: migliorare ulterior- 
mente i nostri risultati e fa- 
re quello step che ci manca 
perprovarea giocarci la vit- 
toria del campionato». 

Squadra che vince non si 
cambia, in sostanza. 

«Ovviamente i tempi so- 
no prematuri ma l’intenzio- 
ne mia e della società è di 
confermare gran parte del 
gruppo che due stagioni fa 
ha ottenuto la salvezza e 
l’anno scorso ha sfiorato i 
pla-off allungando la rosa 
per aumentare le turnazio- 
ni — continua il tecnico dei 
biancoblù - per proseguire 


\SD. 
SSD. 


Nicola Trangoni (Sovodnje) 


questo percorso graduale 
di crescita e raggiungere 
un traguardo ambizioso co- 
me il salto di categoria. An- 
che se non sarà facile ed il 
nostro girone è sempre alta- 
mente competitivo». 

Tra le conferme, tutto fa 
presagire che vestiranno 
quasi sicuramente ancora 
il biancoblù Zanier, Cerne 
e Umek ma per centrare l’o- 
biettivo molto dipenderà 
anche dalla riconferma di 
bomber Martin Juren, inre- 
te 22 volte nello scorso cam- 
pionato, vera spina nel fian- 
co delle difese avversarie. 

«Martin è un giocatore ec- 
cezionale, e trovare un at- 


sovonN! 


taccante che ti garantisce 
più di venti gol e non salta 
una partita non è così scon- 
tato - conclude Trangoni — 
perciò è normale che abbia 
richieste anche da squadre 
di categoria superiore. Ma 
l’obiettivo è averlo con noi 
anche il prossimo anno». 

Ad affiancare mister Ni- 
cola Trangoni ci sarà infine 
ancora una volta il fedelissi- 
movice allenatore Peter Cu- 
strin per continuare a dare 
vitaad una coppia indubita- 
bilmente tra le meglio col- 
laudate del calcio regiona- 
le dilettantistico del Friuli 
Venezia Giulia. — 
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° Da Monfalcone alle Canarie 
Zonca con il Vc Guaguas 
vince lo scudetto spagnolo 


La conquista nella finale di Super Liga: «Supercoppa e la 
coppa Iberica sono andate bene, abbiamo fatto doppietta» 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Un campione in oro-rosso 
della penisola iberica, un 
atleta che ha trovato oltre 
confine la propria dimensio- 
ne: partito giovanissimo da 
Monfalcone, ha prima cen- 
trato i primi successi in Ita- 
lia, poi tanta valigia e spo- 
stamenti tra A2 e A1, fino al- 
la consacrazione internazio- 
nale. 

Per Paolo Zonca le Cana- 
rie sono più di una vacanza 
odi una meta turistica, fan- 
no parte del cuore e della 
propria bacheca di vittorie 
nella vita. Con la afferma- 
zione per 3-1 (26-24, 
25-22, 17-25, 25-17) in ga- 
ra-4 della finale di Super Li- 
ga(la serie A1 top della peni- 
sola iberica, ndr) contro il 
Rio Duero Soria, il Guaguas 
Las Palmas, squadrone del 
volley delle Canarie dell'ita- 
liano Paolo Zonca comple- 


ta una stagione 2023/24 
con la conferma dello Scu- 
detto di Spagna (come un 
anno fa, come nel 2023, an- 
coravinto contro il Soria). 
Una stagione, per il po- 
sto4italiano, peril martello 
monfalconese, ricca di sod- 
disfazione per le vittorie da 
sogno, un filotto difficile da 
dimenticare: un poker di af- 
fermazioni conla conquista 
della Coppa Iberica, la Su- 
percoppa Spagnola, poi la 
Coppa del Re, ed infine il 
campionato. Senza dimenti- 
care il raggiungimento dei 
Quarti di finale Champions 
League, un proscenio dav- 
vero nobile per qualsiasi 
atleta, giunto poi a pochi 
palloni dal superamento e 
accesso alle Final Four. 
Zonca così riassume un'e- 
sperienza ed una stagione 
indimenticabili: «Ad inizio 
anno si è sentito parecchio 
l'aver cambiato molto, e le 


sole quattro conferme: man- 
cavano l'amalgama ela con- 
fidenza. Poi Supercoppa e 
coppa Iberica, sono andate 
entrambe bene, e abbiamo 
fatto doppietta e ciò ci ha da- 
to di sicuro lacarica. Parten- 
za positiva dunque, ma an- 
cora senza il miglior gioco, 
ma per fortuna siamo cre- 
sciuti pian piano sia a livel- 
lo spagnolo che in quello in- 
ternazionale, migliorando 
l'intesa e le nostre esibizio- 
ni». 

«Ci siamo ben destreggia- 
ti in Coppa europea, in 
Champions, contro rivali di 
prim'ordine - continua Zon- 
ca-e il momento più bello è 
stato forse il filotto delle tre 
fasi vinte in Coppa del Re, 
quarti, semifinali e finali, e 
un titolo ancora in saccoc- 
cia, prima di affrontare i 
Quarti di Finale di Cham- 
pions contro Ankara. Dopo 
l'eliminazione coi turchi, a 


Paolo Zonca protagonista della vittoria dello scudetto di Spagna 


un passo dalle Final Four 
più prestigiose, ci siamo ri- 
lassati anche in campiona- 
to, pronti però ad affronta- 
real meglio i play-offnazio- 
nali, nei quali abbiamo subi- 
to sconfitto 2-0 il Roque, 
poi bene anche in semifina- 


le, einfine sotto con gli eter- 
nirivali del Soria, che cihan- 
no messi in difficoltà». 

«Li abbiamo sconfitti due 
volte a casa loro - conclude - 
ecol3-1 finale abbiamo por- 
tato a casa l'ennesimo suc- 
cesso di stagione e il secon- 


do campionato di fila. Sono 
completamente soddisfatto 
di queste stagioni al Gua- 
guas Las Palmas, esi proget- 
ta già il futuro per fare anco- 
rameglio». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLAVOLO - TERZA DIVISIONE FEMMINILE 


Titolo e promozione centrata La Virtus si è messa allavoro 
conla nuova coach Busdakin 


Intrepida Mariano in festa 


TRIESTE 


Titolo del torneo di Terza Divi- 
sione femminile e promozione 
centrata, perla squadra dell'In- 
trepida Mariano. Lo score reci- 
ta il 3-0 (22, 15, 22) in favore 
delle Marianesi sul CGS Cen- 
tro Coselli 3D che ha ben figu- 
ratoinstagione esi è portato si- 
no alla finale, decisiva. Una 
bella impresa per le biancoblù 
isontine, che durante la stagio- 
ne hanno trovato morale e 
Francesco Toneguzzo come 
guida, già tecnico dell'Intrepi- 
da maschile promossa in C e 
supportato da Deborah Digiu- 
stoexatleta del gruppo. 
Questa l'analisi del tecnico 
dell'Intrepida: «Le ragazze un 
mix di atlete esperte veterane, 
e giovani. Quando non si han- 
no formazioni di categoria si ri- 
parte dall'ultima serie, e cosi 
abbiamo fatto con Mariano: 
un buon livello per la Terza, 
composta da compagini giova- 
ni, e poi dall'altra una schiera 
di squadre miste con atlete di 
diverse età. Campionato che si 
è fatto duro, imprevedibile, do- 
vesiè giocato ogni gara al mas- 
simo, e le mie atlete hanno la- 
vorato bene, con pazienza, tan- 
tavoglia di crescere e di punta- 
re in alto, e devo fare un gran- 
de plauso a tutte, perché si so- 
no sacrificate nonostante gli 
impegni, lo studio, i problemi 
logistici e gli orari, e anche per 
infortuni e problemi fisici: ma 
abbiamo superato tutti questi 


Le pallavoliste dell’Intrepida Mariano in festa per la promozione 


ostacoli, grazie allo spirito di 
abnegazione. Tutta la rosa si è 
dimostrata volenterosa, com- 
patta e sempre presente. Vo- 
lontà e tanta forza da parte di 
tutte, nelraggiungere un obiet- 
tivo che, man mano, nel corso 
della stagione, si era capito 
quale potesse essere: percorso 
quasi netto, con una sola scon- 
fitta, per 3-2, proprio contro il 
Coselli all'andata della prima 
fase. Poisolo successi». 

In semifinale l'Intrepida ha 
superato in due gare, con due 
3-0 l'Azzurra Rdr Aria, mentre 
il Centro Coselli aveva sbara- 
gliato la concorrenza del Farra- 
volo. Ottoin totale le formazio- 


ni al via di questo girone terri- 
toriale femminile di Ts-Go, un 
buon livello, e girone unico 
che aveva visto sempre in testa 
il Mariano , primo a quota 39 
con 13 vittorie su 14 gare, se- 
DEA lunghezze il Cosel- 
i. 

Giusta dunque poi la finale, 
che ha premiato e consegnato 
il titolo alla squadra isontina, 
con capitana Toso e socie in 
bella mostra. Intrepida Maria- 
no: Colussi, Bolzan, Badin, To- 
so, Pecorari, Deana , Raicovi, 
Miele, Damiani, Tabacco, Vit- 
tor, Fumagalli. All. F. Toneguz- 
zo. Ass. D. Digiusto. — 

A.TRIS. 


PALLAVOLO - SERIE B2 FEMMINILE 


TRIESTE 


Lastagione si è appena chiu- 
sa, inmaggio, perlaserie B2 
femminile, ma la massima 
squadra cittadina, la Palla- 
volo Virtus CG Impianti ha 
già una grande novità, con 
l'arrivo della nuova guida 
sulla panchina. Ha salutato 
il traghettatore Pacorig, co- 
me sempre artefice di un ot- 
timo lavoro e di una stagio- 
ne positiva, conclusa col set- 
timo posto, ma è già stato 
svelato il nome del nuovo al- 
lenatore: sarà Daria Busda- 
kin, proveniente dallo Sta- 
ranzano, e con una promet- 
tente carriera da coach, do- 
po numerosi anni da atleta 
dispicco comealzatrice. 
Busdakin proviene da bel- 
le annate condite da due 
promozioni consecutive a 
Staranzano, e alla guida del- 
le rappresentative giovani- 
li, e, come spiega il dirigen- 
teFulvio Dapiran «è una per- 
sona dotata di carisma, che 
non si fa pregare e che porta 
con sé tutto un carico di en- 
tusiasmo e vitalità all'am- 
biente. Tutti ingredienti di 
cui abbiamo bisogno, e stia- 
mo inoltre sondando tra un 
ventaglio di nomi per il se- 
condo, l'assistente, ancora 
da decidere, Daria si è già 
messa in discussione, e sta 
già coordinando gli allena- 
menti di giugno: porterà 
sperabilmente alcune ragaz- 
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Daria Busdakin 


ze dall’ isontino e da prece- 
denti esperienze, ed è un fat- 
toinevitabile—aggiunge Da- 
piran- devo cercare giocatri- 
ci e atlete da fuori città, da 
altre località, perchè non ci 
sono sinergie con le squa- 
drelocali». 

«Sono amareggiato e per- 
plesso, lo ammetto - conclu- 
de - siamo per il sesto anno 
consecutivo in B nazionale, 
masi fatica a costruire e soli- 
dificare la rosa. Sono anco- 
ra attivi e aperti i dialoghi 
con le ragazze dello scorso 
anno, alcune resteranno, al- 
tre sono in forse, ma insom- 
maqualcuno del telaio scor- 


so è confermato. Ci saluta di 
sicuro Bianca Murer, la regi- 
sta, che ha terminato il pro- 
prio ciclo di studi e lascerà 
dunque Trieste dopo aver 
iniziato con noi nel 
2020-'21. Noi della Virtus 
stiamo ancora lavorando 
con la giovanile, e con la 
squadra di B2 una-due volte 
a settimana, sotto la guida 
dell'allenatrice neo-arriva- 
ta, che sta dando benzina, 
motivazione e ore di lavoro 
a diverse delle nostre. Di si- 
curo ci alleniamo per tutto 
giugno, poi lasceremo spa- 
zio alle vacanze estive, sino 
alritrovo di metà agosto». 

La Virtus, nel frattempo, 
hainviato unalettera di con- 
vocazione per lunedì 17 giu- 
gno nell'impianto sportivo 
della Svevo, a tutte le socie- 
tà locali giuliane che abbia- 
no il settore giovanile, e alle 
squadre di volley interessa- 
te, per fare due chiacchere e 
con un paio di punti di rifles- 
sione interessanti. 

Una assemblea sponta- 
nea e di dibattito, su alcuni 
argomenti caldi e importan- 
ti, sul settore giovanile, sul 
fare sistema, e sull'evitarela 
dispersione degli atleti mi- 
gliori del territorio, cui so- 
no stati invitati anche i due 
presidenti Fipav, Alessan- 
dro Michelli del Fvg e quel- 
lo territoriale Paolo Manià. 
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VELA 


I triestini Di Martino e Geiger 
ai Mondiali argentini Optimist 


Exploit nazionale degli atleti della Svbg e della Società Triestina Sport del Mare 
Castellan, Montesano e Albrizio qualificati agli Europei di Marina di Carrara 


Mattia Di Martino (Svbg) e Tommaso Geiger (Società Triestina Sport del Mare) 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Cinque velisti triestini han- 
no conquistato il pass per i 
due principali appuntamen- 
ti internazionali della sta- 
gione della classe Optimist. 

MONDIALI Mattia Di 
Martino (Società Velica Bar- 
cola e Grignano) e Tomma- 
so Geiger (Società Triestina 
Sport del Mare) prenderan- 
no parte al Campionato del 
mondo in programma a Mar 
del Plata, in Argentina, dal 
5al15dicembre. 

I due velisti triestini si so- 
noqualificati altermine del- 


la seconda selezione nazio- 
nale ospitata dalla Lega na- 
valeitaliana di Cagliari. 
Entusiasmo da parte della 
Svbg per l’impresa di Di Mar- 
tino: «Mattia ha chiuso ter- 
zo assoluto le selezioni na- 
zionali affrontando quattro 
giorni ai vertici della classifi- 
ca che ha anche messo a se- 
gno anche diversi primi nel- 
la sua serie. Un Ufd nell’ulti- 
magiornatalo ha penalizza- 
to sulla classifica generale 
manonha inciso su un rendi- 
mento che è stato alto e co- 
stante, con una classifica 
che è rimasta sempre ottima 


per l’obiettivo selezione». 

Molto bene anche il risul- 
tato raccolto da Tommaso 
Geiger, piazzatosi al quinto 
posto assoluto della selezio- 
ne nazionale. 

L’atleta della Società Trie- 
stina Sportdel Mare ha colle- 
zionato anche un primo po- 
sto nella sua serie. 

Gli altri tre qualificati per 
i campionati del mondo: An- 
drea Tramontano (Reale Ya- 
cht Club Nautico Canottieri 
Savoia), Leandro Scialpi 
(Centro Nautico Bardolino) 
e Andrea Demurtas (Fraglia 
Vela Riva). 


EUROPEI A Marina di 
Carrara, dal 29 giugno al 7 
luglio, saranno tre gli atleti 
triestini che daranno la cac- 
cia al titolo del campionato 
europeo. 

Cristian Castellan (Socie- 
tà Triestina Sport del Mare) 
si è piazzato al sesto posto 
nella selezione nazionale, 
ottavo invece Giovanni 
Montesano (Tpk-Club Nau- 
tico Triestino Sirena): en- 
trambi saranno protagoni- 
sti nelle acque toscane. 

Gli altri qualificati: Artur 
Brighenti (Acquafresca 
Sport Center), Jesper Karl- 
sen (Fraglia Vela Riva), Giu- 
lio Mattanini (Circolo Vela 
Torbole), Martino Paone 
(Centro Nautico Bardoli- 
no), Alessandro Menghini 
(Club Velico Trasimeno) e 
Mattia Valentini (Club Nau- 
tico Marinadi Carrara). 

A livello femminile, inve- 
ce, si è qualificata la triesti- 
na Julija Albrizio, tesserata 
con la Società Triestina del- 
la Vela. 

Le altre atlete azzurre qua- 
lificate: Anna Merlo (Lega 
Navale Italiana Mandello 
del Lario), Sara Anzellotti 
(Lega Navale Italiana 
Ostia), Bianca Marchesini 
(Fraglia Vela Malcesine), So- 
fia Bommartini (Fraglia Ve- 
la Malcesine), Irene Faini 
(Centro Nautico Bardoli- 
no). 

ILCOMMENTO «Dopo di- 
ciassette prove completate 
dopo due selezioni naziona- 
li, credo che i risultati siano 
chiari — ha dichiarato Mar- 
cello Meringolo, tecnico na- 
zionale della classe Optimi- 
st — si conferma dunque la 
squadra del 2023 per il Cam- 
pionato del Mondo, con 
Mattia Di Martino che pren- 
de il posto di Alberto Avanzi- 
ni che ha cambiato classe a 
fine dell’anno passato. E sta- 
ta una bellissima selezione 
anche per quanto riguarda i 
ragazzi che parteciperanno 
all'Europeo». — 
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DAL 14 AL 16 DI GIUGNO 


Hadria, una gara di nuoto 
aperta anche ai disabili 
da Ancarano fino a Barcola 


Il percorso diHadria davanti alla riviera Barcolana 


TRIESTE 


Può una competizione sporti- 
va, acquatica, avere come 
obiettivo quello di abbattere 
lebarriere? Domanda che l’e- 
quipe dell’Asd Lifeguard Aca- 
demy si è posta spesso, cer- 
cando e trovando una rispo- 
sta affermativa. Nicola Can- 
none advisor legale, e Gio- 
vanni Ghersina, presidente 
di questa associazione senza 
scopo di lucro, infatti, hanno 
dato vita, nel 2021, al "pro- 
getto Hadria " ponendosi co- 
me mission proprio quella di 
superare ogni ostacolo: sia 
territoriale, figlio dei confi- 
ni, che legato alle disabilità o 
alla pandemia. Attraverso 
una competizione di nuoto 
in acque libere, denominata 
Hadria: il Nuoto che Unisce! 
Una manifestazione che col- 
lega e crea ponti tra Italia e 
Slovenia. Ne abbiamo parla- 
toconGiovanni Ghersina. 

Ci racconta natura e con- 
notati del progetto Ha- 
dria? 

Hadria nasce nel 2021 con 
l’ideadicreareuna garaatap- 
pe con lo scopo di superare, 
attraverso lo sport, qualsiasi 
barriera. Quelle legate ai con- 
fini, partendo in Italia e arri- 
vando in Slovenia, rafforzan- 
dosi poi con la pandemia su- 
perandole barriere della qua- 
rantena e, infine, il focus an- 
che su quelle legate alla disa- 
bilità: il 20 giugno verrà orga- 
nizzata una gara aperta a tut- 
ti, Hadria Special, dove i nuo- 
tatori diversamente abili po- 
tranno nuotare assieme ad 


atleti normodotati. Non a ca- 
so il nome prescelto, Hadria, 
rimanda al vecchio nome del 
Mare Adriatico, quando non 
c’eranoi confini di oggi. A ciò 
si aggiunge anche la volontà 
di sensibilizzare i nuotatori 
sulla bellezza delle gareinac- 
que libere, ma anche sui pos- 
sibili rischi e pericoli che in- 
combono. Sempre il 20 giu- 
gno verrà infatti allestito un 
piccolo laboratorio formati- 
vo, aperto abambini e adulti. 

Quest'anno si terrà l'e- 
vento "Hadria - Il Nuoto 
che Unisce". Di cosa si trat- 
ta? 

Di una gara di nuoto a tap- 
pe che andrà in scena dal 14 
al 16 giugno. Il primo giorno 
si partirà da Ancarano, il 15 
si terrà aMuggia e il 16 a Bar- 
cola. Il tutto si dividerà in tre 
categorie: Hadria Top (nuo- 
toinacque libere a tappe, età 
minima 16 anni), Hadria Ma- 
gellano (nuoto in acque libe- 
re su tre tappe; età minima 
14 anni) eHadria Special (cir- 
cuito di 100 metri con atleti 
young e special). Per quanto 
riguardailnumero di parteci- 
panti, il meteo non ci sta aiu- 
tando essendo un giugno qua- 
si autunnale. Ad oggi cerchia- 
mo di replicare i 200 iscritti 
dell’anno scorso e al momen- 
tone contiamo 160-170, som- 
mandoli sulle tre tappe. Ma 
restiamo fiduciosi». Maggio- 


ri info sui siti 
https://www.hadria.org/ e 
https://my.racere- 


sult.com/264195/registra- 
tion. — 
A.TRIS. 


CANOTTAGGIO 


Settimana del Tre Golfi a Muggia 
la Pullino vince con la quattro iole 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Iniziava domenica mattina 
perilcanottaggio, la Settima- 
na dei Tre Golfi, evento inter- 
nazionale dedicato alla vela 
edal canottaggio, organizza- 
to dal Circolo della Vela di 
Muggia di concerto conla So- 
cietà Nautica Pullino, il cui 
programma prevedeva la 
long distance ieri ed il Tro- 
feo Luca Vascotto riservato 
agli Under 14 sullo sprint, in 


memoria dell’atleta azzurro 
ed olimpionico, che ha ga- 
reggiato anche per i colori 
del club muggesano, sabato 
15 giugno. 

Ieri una ventina di imbar- 
cazioni hanno impreziosito 
la gara sulla lunga distanza 
che per yole, canoini, gig e 
barche da coastal rowing, 
prevedeva il percorso su un 
tratto di mare di 8500 m con 
partenze ad handicap edarri- 
vo all’altezza del Lungoma- 


re Venezia in prossimità del 
porticciolo di Muggia, men- 
tre gli Special Olympics, ga- 
reggiavano in doppio canoè 
sui 500 metri, con partenza 
davanti ai Cantieri San Roc- 
co ed arrivo al molo del Par- 
cheggio Caliterna. 

Risultati. Iole a 4 contimo- 
niere: 1) Schiavon, Canetti, 
Fragiacomo, Priore, timonie- 
re Bartole (Pullino), 2) Arco- 
raci, Giovannini, Pornaro, 
Calvi, timoniere Lo Presti 


I vincitori della Pullino della iole a 4 


(Adria); gig a 4 con timonie- 
re: Talotti, Bonini, Volponi, 
Garbari, timoniere Spadaro 
(SGT Nautica); 2) Grandia, 
Macchia, Cumin, Stacul, ti- 
moniere Polo (Pullino); 3) 
Giansante, Parma, Trebbi, 
Della Torre, timoniere Bene- 
detti (Saturnia); doppio ca- 
noè: 1) Brescancin, Zonta 
(Nettuno); 2) Millo, Stadari 
(Pullino); 3) Pullino Giraldi 
W., Giraldi M. (Pullino); dop- 
pio canoè Special Olympics: 
- I vincitori Blazina, Creva- 
tin C. (misto Adria/Pullino), 
Tomizza, Crevatin G. (misto 
Adria/Pullino), Perugia, Sac- 
co (misto Adria/Pullino), 
Bettio, Mosetti (misto 
Adria/Pullino), Stuparich, 
Furlani (misto Adria/Pulli- 
no). — 
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SPORT 35 


Finali regionali di serie C 


Doppietta del Tct a Grado 
Campagnuzza e Modus ko 


Grande risultato periteam maschile e femminile di Trieste 
Ora il club alabardato sogna la doppia promozione in B2 


GRADO 


Doppio successo peril Tennis 
Club Triestino, sui campi del 
Tc Grado, nelle finali di Serie 
C regionale. La formazione 
biancoverde ha infatti vinto 
sia in campo maschile, con- 
tro il Tennis Campagnuzza 
Goni Costruzioni di Gorizia, 
sia in campo femminile, con- 
trola Modus Tarcento. 

I risultati finali, maturati 


già dopo i singolari, sono elo- 
quenti per evidenziare il diva- 
rio fra le compagini in cam- 
po. 
Il team maschile, capitana- 
to da Paolo Paronich e Jack 
Dambrosi, ha concluso sul 
4-0 in virtù dei successi di Mi- 
chelangelo Zvech Flaborea, 
6/1 6/3suPatrick Cànola, Lo- 
nardo Biasiolo, 6/1 6/1 su 
Alessandra Alia, Jan Veho- 
vec, 6/2 6/1 su Kevin Deana, 


e Pietro Pampanin, 7/6 6/4 
suJaka Protic. L’unico match 
combattuto è stato quello fra 
i due numeri uno: “Pampa” e 
lo sloveno della compagine 
goriziana. Incontro di livello 
internazionale apprezzato 
dal folto pubblico che ha oc- 
cupato la tribuna del campo 
principale divia Vespucci. 
Nel primosetProtic, invan- 
taggio 6-5 nel tiebreak, ha 
commesso due doppi falli 


Il gruppo maschile e femminile del Tctin finale a Grado 


consecutivi dando via libera 
al tennis triestino. Nel secon- 
do, dopo il break iniziale del- 
lo sloveno e il contro break di 
Pampanin sull’1-2, è stato in 
equilibrio fino al 5-4 per il 
portacolori del Tct. A questo 
punto Protic, dopo lo sbaglio 
che lo ha portato 15-40, ha 
scagliato violentemente la 
pallina fuori dal campo e, vi- 
sto che aveva già ricevuto un 
richiamo ufficiale, ha subito 


un penalty-point che ha dato 
il successo a “Pampa”. La for- 
mazione del Tct è arrivata al- 
la finale anche con l’apporto 
di Edoardo Chiarvesio, Pie- 
randrea Valvasori, Matteo Ca- 
sasola, Alessio Dambrosi e 
Francesco Olivo. 

In campo femminile la 
squadra del presidente Pa- 
stor, capitanata da Paolo Su- 
rian, ha rifilato un doppio 
cappotto con Sara Ziodato e 


Nika Radisica, rispettivamen- 
te, Anna Peres e Daniela Ro- 
man, e di Manuela Turolo 
6/3 6/0 con Sofia Venier. Nei 
turni precedenti la compagi- 
ne biancoverde ha schierato 
anche Bianca Del Sal, Camil- 
la Franzin, Beatrice Ottone, 
Pia Lovric, Maja Radisic ed 
ElisalIuri. 

Al termine il presidente 
biancoverde ha dichiarato: 
«Sono orgoglioso di questo 
doppio successo ma soprat- 
tutto di due squadre che sono 
composte prima che da bravi 
giocatori da braviragazzi. Do- 
po i due match iniziali persi 
nella prima giornata con Gri- 
gnano, vinta poi 4-2, ci siamo 
aggiudicati tutti i singoli in- 
contri disputati. Adesso, au- 
spicando in un sorteggio be- 
nevolo, speriamo di comple- 
tare i successi stagionali con 
ladoppia promozione in B2». 

A questo punto le squadre 
triestine si cimenteranno il 
23 e 30 giugno nelle gare di 
andata e ritorno dei play-off 
per la promozione in B2 con 
avversarie di fuori Fvg che 
verranno determinate dal sor- 
teggio di domania Roma. — 


IPPICA 


Extra Model domina 
il Gp Presidente 
della Repubblica 
Enock è secondo 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Splendida vittoria per Extra 
Model, protagonista di un 
percorso tutto all’esterno, ie- 
ri sera all’ippodromo di 
Montebello, nel gran pre- 
mio Presidente della Repub- 
blica. 

Roberto Vecchione, in se- 
diolo al cavallo allenato da 
HolgerEhlert, ha puntato su- 
bito in avanti, dopo una par- 
tenza senza strappi, per af- 
fiancarsi a Elise Ana, che 
aveva scavalcato Estasi Di 
No, la più veloce alla chiusu- 
ra delle ali. Antonio Di Nar- 
do, alle guide della favorita 
Elise Ana, ha opposto resi- 
stenza alla pressione ester- 


na di Extra Model, ma col 
passare dei metri ha accusa- 
to la fatica fino alla rottura. 
Ne ha approfittato Carmine 
Piscuoglio, in sulky a Estasi 
Di No, portandosi in testa e 
lasciando Extra Model sem- 
pre all’esterno, ma ilcavallo 
affidato a Vecchione ha di- 
mostrato di essere decisa- 
mente in crescita di condi- 
zione, facendo l’ultimo sfor- 
zo all’ingresso in dirittura 
per andare a vincere netta- 
mente. Secondo un corag- 
gioso Enock, che Enrico Bel- 
lei ha fatto scattare nel fina- 
le. Terzo Ernest Jet, uscito al- 
lo scoperto anch'esso negli 
ultimi metri. Alle premiazio- 
ni, l’allenatore del vincito- 


re, Holger Ehlert parla di un 
cavallo «che sta crescendo 
moltissimo». Concetto riba- 
dito da Roberto Vecchione: 
«Ha mezzi notevoli». 

Risultati. 1.a c. (M 1660): 
1) Etrusco Cla (E. Bellei 
1,14.8), 2) Elodie Zs, 3) Elet- 
trica Av. 5 P. Q: V 4.44, P 
1.11, 1.03, A 9.71. 2.a c. (M 
1660): 1) Futura (M. Pisto- 
ne 1.16.9), 2) Ferriano Fffe, 
3) FelicitàRg. 6P.0:V 2.48, 
P 1.61, 1.73, A 7.83, T 
50.68. 3.a c.(M 1660): 1) Fi- 
lip Holz (F. Pisacane 
1.17.6), 2) Fede Italia, 3) 
Florida Lubi. 6 P. Q: V 
17.53, P 3.84, 2.80, A 
94.95, T 276,26. 4.a c. (M 
1660): 1) Africa Jet (R. Lega- 
ti 1.16.6), 2) Bat Host, 3) 
Axel Degli Ulivi. 4 P. Q: V 
2.39, P 1.25, 1.57, A 4.40. 
5.a c. (M 2060): 1) Edith Du 
Kras (F. Pisacane 1.16.8), 2) 
Erodio, 3) Ergor Del Sile. 7 
p. Q: V 2.77, P1,48, 1.37, A 
2.97,T 30.94 6.a c. (M 2060 
GP Presidente delle Repub- 
blica): 1) Extra Model (R. 
Vecchione 1.14), 2) Enock, 
3) Ernest Jet. 9 P. Q: V 6.46, 
P 1.97, 2.43, 2.09, A 17.44 
(8.54, 8.54, 12.86), T 
195.06. — 
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ATLETICA 


Promorun agli Europei di Roma 
per l'International Road Race 


LIGNANO 


C‘è anche un po’ di Friuli Ve- 
nezia-Giulia e di Trieste gra- 
zie allo stand di ASD Promo- 
run impegnata a promuove- 
re la 2nd Internazional Road 
Race U23 grazie al supporto 
di PromoTurismoFVG con Io 
sono Friuli Venezia-Giulia e 
l'interesse della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri-Di- 
partimento perlo Sport. 

Il cammino di ASD Promo- 
run di Trieste verso Roma e 
verso questi Campionati Eu- 
ropei è iniziato lo scorso an- 
no, con la lst International 
Road Race Running Match 
u.2310k, gara inserita nelca- 


lendario di World Athletics, 
che ha rappresentato la pri- 
ma tappa ufficiale di avvici- 
namento a queste competi- 
zioni. L'evento, andato in sce- 
na a Triestelo scorso domeni- 
ca 15 ottobre, ha issato il tri- 
colore sul primo gradino del 
podio per la nazionale ma- 
schile e sul secondo per quel- 
la femminile. Il successo del- 
la manifestazione ha dato lo 
slancio perpromuovere la se- 
conda edizione, che andrà in 
scena domenica 20 ottobre 
2024, per la quale hanno già 
dato conferma di adesione 
nazioni blasonate come Re- 
gno Unito, Francia e Polonia 
e, ovviamente, l’Italia. 


BASEBALL 


Netta doppia sconfitta 
dei New Black Panthers 


La compagine guidata da Furlani naufraga in Sardegna 
nel match di sabato. Segnali positivi nella seconda gara 


LucaPerrino /RONCHI 


Naufraga nel mare di Sarde- 
gna la spedizione della Ge- 
reon Engineering New Black 
Panthers di Ronchi dei Legio- 
nari. Due amare sconfitte per 
gli uomini del manager Furla- 
ni opposti al Cagliari, che, in 
virtù di questi risultati, li sca- 
valcain classifica relegandoli 
ad un triste ultimo posto nel 
girone della serie A di base- 
ball.13a3alsettimo inninge 
5a4irisultati a favore dei pa- 
droni di casa. Nella gara di sa- 
bato partono bene i ronchesi 
che vanno subito a segno con 
Luca Furlani, autore di un tri- 
plo a casa sulancio pazzo. Ma 
praticamente la partita dei 
ronchesi finisce lì. Prima Ber- 


Tra le manifestazioni che 
hanno conquistato un posto 
per mettersi in luce durante 
questi Campionati Europei. 
Proprio finalizzato alla pro- 
mozione della 2nd Internatio- 
nal Road Race U23, ASD Pro- 
morunhaallestito uno stand, 
presso il villaggio allo Stadio 
dei Marmi. 

«E per me un’emozione in- 
descrivibile» — ha esordito 
l’ex azzurro e Direttore tecni- 
co degli eventi targati ASD 
Promorun Michele Gamba — 
«Rivivo in questi giorni la 
mia carriera di atleta, quan- 
do indossavola maglia azzur- 
ra che mi è rimasta sul cuore. 
Allo stesso tempo, sono orgo- 
glioso di essere qui per pro- 
muovere la seconda edizione 
della International Road Ra- 
ce U23, un evento che abbia- 
mo voluto fortemente come 
società sportiva e per il quale 
abbiamo avuto la fortuna di 
ricevere la collaborazione di 
tante istituzioni) — 


toldi e poi Stabile sono incapa- 
ci di frenare le mazze sarde, 
che in 6 inning con 9 valide 
all’attivo raggranellano i 13 
punti che serviranno per ag- 
giudicarsi la partita per mani- 
festa superiorità. C'è solo da 
annotare un timido cenno di 
reazione al settimo attacco 
ronchese, quando con il tri- 
plo di Abate ed il singolo di 
Miceuriescono a mettere a se- 
gno ancora un punticino. 
Domenica mattina si repli- 
ca, con il giovane Diego Ger- 
golet a lanciare per le pantere 
e Alvarez per i locali. Anche 
questa volta i bisiachi parto- 
no di slancio, segnando subi- 
to con Luca Furlani autore di 
un singolo poi mandato a ca- 
sa base da un altro singolo di 
Miceu. Gergolet sul monte di 
lancio è autorevole e sciorina 
un’ottima partita (4,1 ip, 2 
bv, 4 bb, 7 so) mentre l’attac- 
co punzecchia continuamen- 
te il lanciatore di casa, come 
al terzo, quando Cechet, con 


INew Black Panthers sconfitti incasa del Cagliari 


un singolo, fa segnare Mide- 
na precedente in base come 
colpito. Tutte le valide messe 
a segno nella prima parte di 
garaconben 11 uominilascia- 
ti sulle basi, producono trop- 
po poco e sono i sardi sul cam- 
bio di lanciatore ad approfit- 
tarne concretamente. Nardi , 
subentrato a Gergolet, conce- 
de qualcosa di troppo e prima 
al quinto dimezzano lo svan- 
taggio ed al sesto pareggiano. 
Al settimo la svolta che alla fi- 
ne sarà decisiva. Il Cagliari va 
a segno tre volte su Bazzarini 
che aveva rilevato Nardi, 
cambiando decisamente l’i- 
nerzia della partita. Ma Ron- 
chi dei Legionari avrebbe an- 


cora la possibilità di ribaltare 
il risultato. L’ottavo attacco 
ronchese è fruttuoso sui rilie- 
vilocali e con unaserie di vali- 
de di Abate, Luca Furlani e 
Bertoldi riesce a mettere a se- 
gno due punti. Ci sarebbe an- 
che la possibilità di pareggia- 
re con corridori in terza ed in 
prima e zero out. Ma le gioca- 
te dei battitori ospiti sono ste- 
rili e l ‘inning si chiude senza 
altre segnature. L’ ultimo at- 
tacco non produce nulla e co- 
sìi New Black Panthers conse- 
gnano su un piatto d’argento 
anche la seconda gara alla le- 
gione straniera del Cagliari, 
che con il minimo sforzo met- 
tonoasegnoilcappotto. — 


LUNEDÌ 10 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


Solo un lampo 
AaZZUITOo 


L'Italia vincel'ultimotest conla Bosnia prima di Euro 2024 con un gol di Frattesi 
Manovra troppo lenta con un avversario chiuso, oggi trasferimento in Germania 


mu 
suona _( 


ITALIA (3-4-2-1) Donnarumma; Dar- 
mian, Buongiorno, Calafiori; Bellanova 
(20'st Dimarco), Jorginho(20'st Pellegri- 
ni), Fagioli (20 st Cristante), Cambiaso; 
Frattesi (30' st Folorunsho), Chiesa ( 30' 
st Raspadori), Scamacca (39 st Rete- 
qui) All, Spalletti. 


BOSNIA ERZEGOVINA (3-5-2) Piric; Bi- 
cakcic, Anmedhodtic, Katic (44' st Muha- 
removic} Gazibegovic, Hajradinovic (21 
st Burnic), Saric (21' st Saric), Tahirovic, 
Mujakic (38' st Hadzikadunic}; Demiro- 
vic, Gigovic (44'st Sosic). All. Milosevic. 


Marcatore Al 38' Frattesi. 


Note Angoli: 10-3 per l'Italia. Recupero: 
l'e4' Spettatori:12.000. 


Massimo Meroi 


Un lampo e qualche altro 
sprazzo. Questa è oggi l’Italia 
che si appresta a partecipare 
all'Europeo. Il lampo è quel- 
lo di Frattesi che basta per su- 
perare la Bosnia ed evitare il 
secondo pareggioa reti invio- 
late dopo quello con la Tur- 
chia di martedì scorso. Spal- 
letti riceve qualche buona in- 
dicazione da Calafiori (erro- 
re iniziale a parte) e dal mat- 
ch-winner. Ma per fare stra- 


da nella competizione conti- 
nentale servirà altro. 

Spalletti cambia qualcosa 
rispetto alla gara con la Tur- 
chia. In porta c'è Donnarum- 
ma, in difesa c’è l’esordio dal 
primo minuto di Calafiori, 
sulle fasce agiscono Bellano- 
va e Cambiaso, in mezzo al 
campo c’è Fagioli vicino a 
Jorginho mentre al posto di 
Pellegrini e Retegui giocano 
Frattesie Scamacca. 

La prima occasione è perla 
Bosnia complice un errato di- 
simpegno di Calafiori che 
permette a Hajradinovic di 
andare alla conclusione che 
vienerespinta da Donnarum- 
ma. L’Italia fatica a trovare 
soluzioni offensive anche per- 
ché la Bosnia si difende com- 
patta con dieci uomini sotto 
la linea della palla riducendo 
alminimo gli spazi. Servireb- 
be un fraseggio un po’ più ve- 
loce e cercare con maggiore 
frequenza la verticalizzazio- 
ne anche a costo di sbagliare. 
Jorgniho e Fagioli lo fanno 
poco, quello che trova con 
più continuità Scamacca è Ca- 
lafiori che dimostra di essere 
una sorta di regista aggiunto. 
L’Italia crea un’occasione al 
10° proprio grazie a uno 
scambia in velocità: palla 
avanti, palla dietro e ancora 
avanti: Frattesi non riesce a 
concludere, Chiesa sì ma il 
suo tiro viene respinto da Ka- 
tic a portiere battuto (11). Il 
centrocampista dell’Inter è 
decisamente abile a muover- 


ù 
N 


Frattesiinazione e sopra, complimentato dai compagni dopo il gol 


si senza palla e due minuti do- 
poriesce a trovare il pertugio 
giusto ma quando arriva da- 
vanti al portiere si allunga il 
pallone. 

L'Italia cerca anche di tro- 
vare soluzioni sugli esterni: 
Bellanova prima calcia sbi- 
lenco a lato, poi arriva in ri- 
tardo su un cross da sinistra 
di Cambiaso. Il risultato si 
sblocca al 38’ grazie al duo 
Chiesa-Frattesi: il primosi al- 
larga sulla sinistra, la sua 
comfortzone, emette inmez- 


zo un cross che trova solo so- 
letto il secondo che con un 
piatto destro mette il pallone 
sotto la traversa. Evidente 
l’amnesia difensiva dei bo- 
sniaci ma pregevole la con- 
clusione dell’azzurro. 
Laretenon cambia il piano 
tattico delle due squadre. La 
Bosnia resta rintanata nella 
sua metà campo e le difficol- 
tàdegli azzurri acreare gioco 
(la qualità, si sa, non è eccel- 
sa) restano. Nella prima par- 
te della ripresa è ancora Frat- 


tesi a rendersi pericoloso ma 
il suo destro sul cross basso di 
Cambiaso finisce alto. Deve 
passare l’ora di gioco per ve- 
dere l’azione più bella della 
partita con scambi tutti di pri- 
ma, poi l’assist di Buongior- 
notrovaScamacca che confe- 
ziona un gran controllo vo- 
lante e un destro che ha solo 
il difetto di essere un po’ cen- 
trale agevolando la deviazio- 
ne in corner del portiere 
(64’). Un minuto dopo Spal- 
letti opera tre cambi: entrano 
Di Marco, Cristante e Pellegri- 
ni al posto di Bellanova, Fa- 
giolie Jorginho. con Cambia- 
so che si trasferisce sulla fa- 
scia destra. 

Scamacca fa arrabbiare 
Spalletti per la poca cattive- 
ria che ci mette in una conclu- 
sione, poi il ct cambia i due 
trequartisti e inserisce Raspa- 
dori e Folorunsho. Per que- 
st’ultimo, che nella stagione 
’21-’22 indossò la maglia del 
Pordenone, è l’esordio assolu- 
to in azzurro. Donnarumma 
e compagni, però, danno la 
sensazione di aver staccato 
la spina e di avere già la testa 
all'esordio nell’Europeo in 
programma sabato prossimo 
a Dortmund contro l’Alba- 
nia. Eloquente l’errato retro- 
passaggio di Dimarco sul qua- 
le rimedia il portiere azzutto 
La Nazionale raggiungerà la 
Germania oggi facendo base 
aIserlohn, nella Renania Set- 
tentrionale. — 
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LE ALTRE 


La Francia fa 0-0 
con il Canada 
Poker Slovacchia 


Se l’Italia segna solo un 
gol contro la Bosnia Erze- 
govina, la Francia, grande 
favorita per l'Europeo, vie- 
ne addirittura bloccata 
sulnulla di fatto dal Cana- 
da.Ilcttransalpino Didier 
Deschamps ha schierato 
solo nell’ultimo quarto 
d’ora Mbappe che nella ri- 
finitura aveva rimediato 
una contusione al ginoc- 
chio. Il nuovo attaccante 
del Real Madrid ha sfiora- 
to il gol nel recupero. Nel 
primo tempo traversa di 
Giroud. La Slovacchia del 
ctitaliano Calzona, ormai 
ex allenatore del Napoli, 
siè imposta per 4-0 sul Gal- 
lesconigoldiKucka, Boze- 
nik Ampadu (autorete) e 
Benes. Ricordiamo che la 
Slovacchia a Euro 2024 è 
inserita nel girone con Bel- 
gio, Ucraina e Romania. 
Daregistrare, infine, la vit- 
toria per 3-2 del Brasile in 
Messico nei minuti di recu- 
pero. Padroni di casa a se- 
gno con Quinones e Guil- 
lermo Martinez, Selecao 
in gol con Andreas Perei- 
ra, Martinelli e Felipe Mo- 
reira de Sousa. 


Gianni Rivera a Mestre: «Venezia e Udinese meritano la A». Il ricordo di Nereo Rocco e Gipo Viani 
e la stoccata: «Se ci fosse stato il Var ai miei tempi il Milan avrebbe tre scudetti in più» 


«Slamo sempre la squadra da battere 
e Spalletti sa dare lo spirito giusto» 


L'INTERVISTA 


DANIELE FERRAZZA 


e ai nostri tem- 

pi ci fosse stato 
«& il Var, avrem- 

mo vinto alme- 
no trescudetti in più». Provoca- 
to sulla sua infantile passione 
per la Juve, l’ex golden boy 
GianniRivera reagisce così, da- 
vanti alla platea del Mestre 
BookFest dove ieri sera ha pre- 
sentato la sua «Autobiografia 
di un campione», pubblicata al- 
cuni anni fa e quasi introvabi- 
le. Ottant'anni compiuti, la 
bianca chioma sempre fluen- 
te, la bandiera del Milan parla 
mentre gli azzurri sonoin cam- 


po contro la Bosnia. «Aspettia- 
mo le partite vere, perché le 
amichevoli contano fino a un 
certo punto. L'Italia è sempre 
stata una squadra da battere 
nelle competizioni internazio- 
nali e poi Spalletti è in grado di 
dare lo spirito giusto, anche 
perché viene da un campiona- 
tovincente». 

Maisfiorato dalla tentazio- 
nediallenarela Nazionale? 

«Ho sempre fatto l’allenato- 
rein campo, con il numerodie- 
ci. Dopo l’esperienza di Ventu- 
ra, Tavecchio voleva che faces- 
si l'allenatore della Nazionale, 
ma gli fu risposto di no, perché 
nonavevoiltitolo, il patentino 
l'ho preso dopo». 

Venezia e Udinese sono a 
cacciadegli allenatori... 


Gianni Rivera ieri sera a Mestre 


«Se qualcuno pensa che pos- 
sa essere utile sono qui...non 
devo neanche fare il corso per- 
chél’ho già fatto». 

Quest’anno le squadre del 
Nordesthannoriservato gio- 
ie ebatticuore: l'Udinese sal- 
va per poco, il Venezia pro- 
mosso in Serie A. 

«Questa parte d’Italia mi è 
sempre piaciuta, è terra di 
grande calcio e di grandi perso- 
naggi. Sono felice per il Vene- 
zia, ha un sacco di furore attor- 
no a sè, senza la Serie A non 
può stare, la sua collocazione 
naturale è questa. L'Udinese è 
una bella società, per fortuna 
si è salvata, perché merita la 
massimaserie». 

Da queste parti c’è anche 
il Padova. 


«Un'altra società che merita 
una categoria superiore, non 
solo perché c’era Rocco, perso- 
na eccezionale, di una simpa- 
tia unica. Con noi scherzava 
spesso, anche fuori dal campo. 
Si arrabbiava davvero solo 
quando giocava al “Ciapa no”, 
il tressette a perdere, se il suo 
secondo teneva tutte le carte 
buone per ultimo. Aveva italia- 
nizzatoiltriestino». 

Con lui al Milan c’era Gipo 

Viani, braccio destro del pa- 
ron. 
«Gipo Viani è stato un perso- 
naggio straordinario, unico. A 
uncerto punto ha smesso di fa- 
re l’allenatore perchè quando 
si arrabbiava rischiava di esse- 
re manesco con i calciatori e 
dunque si è messo a fare il diret- 
tore tecnico. Era un omone 
grande e grosso. Mi ha voluto 
bene, quando sono stato preso 
dal Milanc’eralui». 

Il calcio di oggi è pervaso 
dai fondi internazionali, che 
detengono il controllo di al- 
cuni dei club più importanti. 
Che cosane pensa? 

«Devo dire sinceramente 
che queste cose le capisco po- 
co, perchè non sochetipodiat- 


tività facciano e dove sfruttino 
la situazione italiana e questo 
mi dispiace un po’. Mail calcio 
ormai è in manoai procuratori 
e questo è veramente una tra- 
gedia. Ai nostri tempi per fortu- 
nanonli avevamo, perchè era- 
vamo di proprietà della socie- 
tà e basta. Mentre adesso un 
calciatore è proprietà dei pro- 
curatori). 

Davvero contano piùi pro- 
curatori che le società? 

«Da quel che mi dicono ci so- 
no molti procuratori che fanno 
accordi sia con la società che 
con il loro protetto e questo 
non è corretto. Ma nessuno di- 
ceniente in proposito. Attorno 
al calcio c’è tantissima atten- 
zione ed è per questo che nessu- 
no tocca queste cose, perché 
poi il calcio sopravvive a tutti: 
ai giocatori, ai governi, alle 
bruttemalattie». 

Edegliallenatori cosa pen- 
sa? 

«A me piacevano gli allena- 
tori che non si muovevano dal- 
la panchina, adesso tutti van- 
no anche troppo vicini al cam: 
po, qualcuno ci entra pro- 
prio). — 
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SPORT 37 


adomenica di successi 


ItalAtletca 
da sogno 


Agli Europei doppietta Crippa-Riva nellamezza maratona 
Tecuceanu bronzo negli 800, stasera la finale dei 200 con Tortu 


Christian Seu 


E adesso lasciateci sognare. 
Lasciateciimmaginare un’e- 
state con il pallottoliere sot- 
to braccio, pronti a contare 
le medaglie. Come a Tokyo, 
più che a Tokyo. Gli Europei 
di atletica a Roma stanno 
raccontando che sì, l’ItalA- 
tletica c'è: dopo la notte ma- 
gica di sabato, con gli ori di 
Jacobs, Simonelli e Fabbri, 
la domenica ha portato in 
dote la doppietta nella mez- 
za maratona maschile (oro 
per Yeman Crippa e argento 
per Pietro Riva) e i fantastici 
bronzi di Catalin Tecucea- 
nu, ventiquattrenne di Tre- 
baseleghe, in provincia di 
Padova, e di Daynab Dosso 
nei 100 femminili. Ma pure 
un Tortu da urlo nei 200 (e 
un ottimo Desalu: stasera al- 
le 22.50 la finale) e due re- 
cord italiani (Sito nei 400, 
Dosso che migliora il suo 
ruolino nei 100 tra le don- 
ne). Campionati europei da 
record anche per il meda- 
gliere azzurro, visto che mai 
nella rassegna continentale 
l’Italia aveva fatto tanto be- 
ne: le 15 medaglie costitui- 
scono un risultato già capa- 
ce di scalzare il primato del- 
la spedizione azzurra a Spa- 
lato nel 1990. Ce n’è abba- 
stanza per guardare con fidu- 
cia (e qualcosa in più) ai Gio- 
chi di Parigi: il countdown 
recitameno 46. 


Catalin Tecuceanuesulta al traguardo degli 800 metri 


TECUCEANU DI BRONZO 


Il mezzofondista padovano, 
tra i favoriti della vigilia, ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo negli 800 metri. L’az- 
zurro ha concluso in 
1’45”40, dietro al francese 
Gabriel Tual (1°’44”’87) e allo 
spagnolo Mohamed Attaoui 
in 1’45”20. «Sono soddisfat- 
toal99 percento: mi èmanca- 
tol’un per cento, puntavoa fa- 
re meglio. Ma sono contento 
per questa medaglia e per 
averla ottenuta in casa, da- 


vanti a tanti sostenitori», ha 
detto l’atleta di Trebasele- 
ghe. 


TORTU DA URLO: IN FINALE CON DESALU 


Fausto Desalu (20”39) e Filip- 
po Tortu(20”14, miglior cro- 
no assoluto delle semifinali), 
entrambi col personale sta- 
gionale, hanno centrato la 
qualificazione alla finale dei 
200 in programma stasera. 
Eliminato invece Diego Pette- 
rossi. «Ho fatto quello che do- 
vevo, già concentrato sulla fi- 
nale», il commento di Tortu. 


Crippasfoggia la medaglia d'oro 


DOPPIETTA NELLA MEZZA MARATONA 


Il mattino era partito con l’o- 
ro in bocca. E pure l’argento, 
se di mezzo ci sono questi 
mezzofondisti azzurri. Crip- 
pa ha arpionato l’oro nella 
mezza maratona in 1:01.03 e 
dietro di lui si è trascinato Ri- 
va, che si è preso l’argento su- 
perando di slancio il tedesco 
Petros (con tanto di evitabilis- 
simo “ciao-ciao” con la ma- 
no) a completare la doppiet- 
ta azzurra. 


RECORD E FINALE NEI 400 


Soddisfazione anche dalle se- 
mifinali dei 400 maschili: Lu- 
ca Sito si è qualificato perla fi- 
nale (stasera alle 21.40), sta- 
bilendoil nuovorecorditalia- 
no con 44”75. Il ventunenne 
quattrocentista milanese ha 
migliorato di due centesimi il 
precedente limite nazionale 
che apparteneva a Davide 
Re. Delusione per le donne, 
fuori dalle finali: Alice Man- 
gione, nonostante il persona- 
le di 51’”°34, è la prima delle 
escluse col nono crono com- 
plessivo. 


DOSSO BRONZO E RECORD NEI 100 DONNE 


Nella semifinale Daynab Dos- 
so migliora ancora una volta 
il record italiano dei 100 me- 
tri portandolo a 11”’01. Einfi- 
nale si prende un bel bronzo 
(11’’03), dietro alla britanni- 
ca Asher Smith e alla polacca 
Swoboda. — 
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TENNIS 


Alcaraz re di Parigi 
Zverevko in cinque set 
Il Roland Garros è suo 


PARIGI 


Carlos Alcarazèil nuovore 
di Parigi. Là, dove per 14 
volte ha trionfato il suo ido- 
lo e connazionale Rafael 
Nadal, da ieri c'è un nuovo 
padrone: è il ventunenne 
murciano, capace di vince- 
reilsuoterzoslam sutre di- 
verse superfici dopo Us 
Open e Wimbledon (il più 
giovane a riuscirci nella 
storia). Alcaraz ha battuto 
dopo circa quattro ore e 20 
il tedesco Alexander Zve- 
rev, campione di Roma e 
numero 4 del mondo, in 
cinque set: 6-3 2-6 5-7 6-1 
6-2. Una partita combattu- 
tissima con un terzo set ro- 
cambolesco in cui lo spa- 
gnolo ha sprecato molto 
prima di farsi strappare il 
set. Sotto due set a uno, co- 
me contro Sinnerin semifi- 
nale, il ragazzino terribile 
ha sfoderato il suo miglior 
tennis surclassando unotti- 
mo Zverev e vincendo gli 
altri due set 6-1 6-2 diven- 
tando a 21 anni il nuovo re 
di Parigi. Adesso lo spagno- 
lo, che vince il quattordice- 
simo titolo i carriera, di- 
venta il nuovo numero 2 
del mondo dietro a Sinner 
(entrambi scavalcano Djo- 
kovic che diventa numero 
3 davanti a Zverev che re- 
sta numero 4 del mondo). 
L’ultima giornata del tor- 
neo parigino si era aperta 
con la finale del doppio 
femminile: dopo una caval- 
cata entusiasmante, Sara 
Errani e Jasmine Paolini si 
sono arrese (7-6/6-3) alla 
coppia formata dalla statu- 
nitense Coco Gauff e dalla 
ceca Katerina Siniakova. Il 


FORMULA 1 


In Canada torna a comandare Verstappen 
Disastro Ferrari, ritirati Leclerc e Sainz 


Marco Ceci 


L’illusione di Monaco, incorni- 
ciatadalla festa Ferrari, è già fi- 
nita: Max Verstappen e la Red 
Bull hanno impiegato appena 
due settimane per ristabilire il 
loro regno, aggiudicandosi un 
Gp del Canada pesantemente 
condizionato dalle condizioni 
meteo e ricco colpi di scena, 
dall’inizio alla fine. In mezzo il 
disastro delle “Rosse”, con Le- 
clerc e Sainz entrambi ritirati: 
non succedeva da Baku 2022. 

I’olandese campione del 
mondo in carica e leader del 
Mondiale ha preceduto la 
McLaren di Norris e la Merce- 
des di Russell, sul podio dopo 
essere scattato dalla pole posi- 
tion e aver assaporato qualco- 
sa di più prezioso. 


IT: 
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La Red Bull di Verstappentaglia per prima iltraguardo del Gp del Canada 


Dopo aver navigato nelle re- 
trovie, pagando care le strate- 
gie che sabato le avevano rele- 
gate all’undicesimo e al dodice- 
simo posto in griglia di parten- 
za, entrambe le monoposto di 
Maranello hanno salutato la 
concorrenza nel modo peggio- 
re, palesando limiti prestazio- 
nali preoccupanti sin dall’ini- 
zio e finendo peggio: Leclerc 
ha alzato bandiera bianca per 
problemi al motore, Sainz ha 
danneggiato la vettura dopo 
un contatto con la Williams di 
Albon. Quarta l’altra Merce- 
des di Lewis Hamilton, che nel 
finale ha anche accarezzato il 
podio per poi lasciarlo al com- 
pagno di squadra. 

Allo spegnimento del sema- 
foro, sotto la pioggia, Russell 
mantiene il comando, davanti 


a Verstappen, Norris, Piastri e 
Alonso. Leclerc guadagna due 
posizioni ma poi va dritto, rien- 
tra in pista e si ritrova decimo. 
L'altra Ferrari di Sainzlascia in- 
vece intendere che non sarà 
giornata, arrancando nella 
pancia del gruppo. Nelle posi- 
zioni di testa si corre un’altra 
gara, con la Mercedes di Rus- 
sell che prova ad allungare sul- 
la Red Bull di Verstappen: un 
fuoco di paglia, perchè con il 
passare dei giri crescono le 
McLaren, con Norris che men- 
tre la pista si asciuga grazie a 
una breve tregua concessa dal 
meteo si scatena prendendosi 
il comando dopo aver sorpassa- 
to di slancio prima Verstappen 
e poi Russell. 

Ci pensano tuttavia bandie- 
re gialle e safety car a rimesco- 
larelecarte e a pescare il jolly è 
ancora una volta Verstappen, 
cheescealcomando dopolagi- 
randola dei pit-stop. 

Dietro all’olandese si scate- 
nala bagarre, conlalotta per il 
podio che arriva fino agli ulti- 
mi giri, con Russell che conqui- 
stala terza posizione nelle ulti- 
me curve ai danni di Hamil- 
ton. — 


Carlos Alcaraz con il trofeo 


Le azzurre Paolini 

ed Errani sconfitte 
nel doppio femminile 
da Gauff e Siniakova 


Roland Garros è stato un 
«ottimo» torneo ma è «ov- 
vio» che quando perdi in fi- 
nale «c’è un po’ di rammari- 
co», ha detto Errani in con- 
ferenza stampa dopo la 
sconfitta in finale. «E ovvio 
che appena finisci c’è ram- 
marico», ha proseguito Er- 
rani, sottolineando tutta- 
via che quello parigino è 
stato un «ottimo torneo». 
«Abbiamo cercato di fare 
del nostro meglio, non ce 
l’abbiamo fatta. Ma c’era- 
vamo vicine, credo, il ten- 
nisè anche questo», ha pro- 
seguito l’azzurra riferendo- 
si al match di questa matti- 
naallo Chartrier. Ieri, rive- 
la Errani, «eravamo anche 
un po’ stanche, non com- 
pletamente lucide». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CICLISMO 


Giro del Delfinato 
Roglic vince 
ma quanta paura 


Incredibile al Giro del Del- 
finato, il leader Primoz 
Roglic (Bora) scherza col 
fuoco e a Plateau des 
Glièrs si fa staccare di 48” 
non solo dal vincitore di 
tappa Carlos Rodriguez 
(Ineos), ma anche da Mat- 
teo Jorgenson (Visma), 
chealla fine non gli toglie 
la maglia di leader per so- 
li otto secondi.Settimo di 
tappa Giulio Ciccone 
(Lidl Trek) che finisce an- 
che ottavo nella genera- 
le. 

Prima frazione, invece, 
al Giro di Svizzera. Vince 
Yves Lampaert, il belga 
della Saudal a Vaduz nel 
Liechtenstein pedala a ol- 
tre 56 km/h di media nel- 
la crono di quasi 5 km. 
Buon settimo posto per 
Alberto Bettiol (Ef), stac- 
cato di 9secondi. 
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RADIO E TELEVISIONE 


Ud Scelti per voi 


Speciale Porta a Porta: Elezioni Europee e Amministrative 
RAI1, 21.50 
I risultati definitivi delle Elezioni Europee e delle 
Elezioni Amministrative saranno commentati in 
prima serata nello Speciale di Porta a Porta e Tgl 
con ospiti e commentatori politici e i direttori del- 
le principali testate. Conduce Bruno Vespa. 


Campionati Europei Atletica 
RAI 2, 21.00 

Per i campionati Euro- 
pei, in diretta dallo Sta- 
dio Olimpico di Roma, i 
big dell'atletica si sfida- 
no per salire sul podio 
a circa un mese dalle 
Olimpiadi di Parigi. 
Telecronaca di Franco 
Bragagna. 
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Farwest 

RAI 3, 21.20 
Appuntamento su Rai 
3 con il programma di 
Salvo Sottile che darà 
voce al disagio, all'im- 
potenza e all indignazio- 
ne di quanti subiscono 
prepotenze e ingiustizie, 
cercando di gettare una 
luce sulla realtà. 


RETE 4 DI 


Li 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro, conduce 
il talk show dedicato 
all'attualità politica ed 
economica. —Un’anal 
isi degli eventi che in- 
teressano il nostro Pa- 
ese, apriranno dibattiti 
con i tanti ospiti in stu- 
dio. 
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IL PICCOLO 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA/ESTATE 2024 
( 


= = Psa 


hi d 
lo Canto Family 

CANALE 5, 21.20 

Dodici famiglie, divi- 
se in sei squadre, sono 
pronte anche stasera ad 
emozionare con le loro 
voci. Al Bano, Orietta 
Berti e Claudio Amen- 
dola giudicano le per- 
formance. Presenta Mi- 
chelle Hunziker. 


ITALIA 1 * 


«a 


— MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE 
PIGIAMI - BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO E DONNA 
Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


6.30 
6.35 


TG1Attualità 

Speciale Elezioni 
Europee 2024 Attualità 
TG1Attualità 

Speciale Elezioni 
Europee 2024 Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Camperinviaggio 
Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Un passo dalcielo 
Speciale Elezioni 
Europee 2024 Attualità 
Estate indiretta 
Reazione a catena 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
Techetechetè(2024) 
Speciale Porta a Porta: 
Elezioni Europee e 
Amministrative 2024 
Attualità 


24.00 Tg1SeraAttualità 


14.05 
15.50 
17.35 
19.15 
20.05 


8.00 
8.35 


10.30 


10.35 
10.40 
11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
14.55 


17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 


Blindspot Serie Tv 
Walker Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


Smokin' Aces Film 
Thriller('06) 


Ninja Assassin Film 
Azione('09) 

Magazine Champions 
League 2024 Attualità 
Arrow Serie Tv 
Grown-ish Serie Tv 


21.05 
23.30 
1.25 


2.10 
3.30 


TV2000 28 1\;>, 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
T62000Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
PaoloVI-IlPapa 
nella tempesta Film 
Biografico('08) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


22.45 


10.00 Speciale T62- Elezioni 
Europee 2024 Attualità 
Roma 2024 - Campionati 
Europei Atletica 
Atletica leggera 

Tg2- Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
T1Serie Tv 

Speciale TG2- Elezioni 
Europee 2024 Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2-L..S. Attualità 
Italia- Panama Calcio 
Tg 220.30 Attualità 
Roma 2024 - 
Campionati Europei 
Atletica Atletica 
leggera 

Speciale TG2- Elezioni 
Europee 2024 Attualità 
Tango Elettorale Talk 
show 


12.00 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 


16.15 
17.45 


17.55 
18.00 
20.30 


21.00 


23.00 
24.00 


RAI 4 


14.15 
16.00 
16.05 
17.35 
19.05 
20.35 


21.20 


1 Rail! 


The Good Fight Serie Tv 
Lol:-)Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


Red Zone - 22 miglia di 
fuoco FilmAzione("18) 


Padre Film Drammatico 
(18) 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Criminal Minds Serie Tv 
Warrior Serie Tv 


22.55 
0.30 


0.35 
1.20 


LA7 D 


14.30 
16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


mà 
Desperate Housewives 
Ally McBeal Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Modern Family Serie Tv 
In Cucina con Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Bull Serie Tv 


Bull Serie Tv 

ArtBox Documentari 
In Cucina con Sonia 
Lifestyle 


20.05 


21.15 


22.05 
0.35 
1.05 


RADIO1 


15.05 GR1-Speciale Elezioni 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtuttiin piazza 
21.05 ZonaCesarini 
23.05 Ilmix delle 23 


RADIO 2 


15.35 NumeriUni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 

21.00  Back2Back 
22.00 Soggettismarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 


19.00 
19.50 
20.05 
20.30 
22.30 


Hollywood Party 

Tre soldi 

Radio3 Suite- Panorama 
IlTeatro di Radio3 

Il Cartellone Biennale 
Musica 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzoIncomodo 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 


14.00 Ilario 
18.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 OneTwo0neTwo 


13.15 
14.00 
14.20 
14.50 


16.00 
16.10 
16.20 
16.25 


16.30 


17.20 
18.15 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


23.30 
24.00 
1.35 


Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Speciale TG3: Elezioni 
Europee Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Di la dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Overland15 Lifestyle 
Geo Magazine Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Viaggio in Italia 
IlCavallo ela Torre 
Un posto al sole Soap 
Farwest Attualità 
Blob Attualità 

Tg3- Linea Notte 

O anche no Estate -la 
disabilità nonvain 
vacanza Attualità 


11.00 
13.20 
15.30 
17.40 


19.40 
20.30 


21.10 


23.55 


La Grande Partita Film 
Biografico(‘14) 

Cake Film Drammatico 
(14) 

Being Flynn Film 
Drammatico(12) 
Scoop Film Commedia 
(06) 

CHIPsSerie Tv 

Walker Texas Ranger 


Sfera Film 
Fantascienza('97) 
Waterworld Film 
Fantascienza(‘95) 


LA 5 30 5 


15.45 
18.00 
19.05 


21.10 


23.10 


1.00 


Elisa Di Rivombrosa 
Teleromanzo 

My Home My Destiny 
Telenovela 

Endless Love 
Telenovela 

Tiodio, ti lascio, ti... 
Film Commedia (‘06) 
Kiss The Chef - 
Imprevisti Di Nozze 
Film Commedia('20) 
Elisa Di Rivombrosa 
Teleromanzo 


6.20 
6.45 
7.45 
8.45 


9.45 


10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.40 


19.00 


19.40 
20.30 


21.20 
0.50 


3.00 


RAI 5 


17.00 
17.15 
18.45 
19.20 


19.25 
20.20 


21.15 


22.35 
23.35 


REAL TIME 


16.05 
18.05 
19.25 
20.30 
21.30 


21.35 


23.35 


Finalmente Soli Fiction 
Dal Cielo Al Mare 

Brave And Beautiful 
MrWrong-Lezioni 
D'Amore Telenovela 
Tempesta D'Amore 

(1. Tv) Telenovela 
Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

L'oca selvaggia colpisce 
ancora Film Guerra('80) 
Tg4 Telegiornale 

Terra Amara Telenovela 
Prima di Domani 
Attualità 


Quarta Repubblica 


Il delitto Matteotti Film 
Drammatico(73) 
Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


Rai È] 


Performing|taly: 
Marcela Serli 

Delius, Britten, Dvorak 
Visioni Documentari 
Rai News- Giorno 

| sonetti di Shakespeare 
Prossima fermata, 
America Documentari 
loromromantica Film 
Commedia('14) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
David Gilmour - Live at 
Pompei Spettacolo 


Abito dasposa cercasi 
Primo appuntamento 
Casa a primavista 
Casaa prima vista(18 Tv) 
Hercai- Amore e 
vendetta (18 Tv)Serie Tv 
Hercai - Amore e 
vendetta(1° Tv) 

Serie Tv 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


7.55 
8.00 
8.45 


10.55 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
14.50 
16.55 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 


1.00 
1.35 


Prima pagina Tg5 
Attualità 

Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Elezioni Europee News 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 
Beautiful(18 Tv) 
Endless Love(18 Tv) 
lo Canto Family 

La Promessa(18 Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 
Cadutalibera 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

lo Canto Family 
Spettacolo 
TgbNotte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.50 
17.40 
19.30 


21.10 


23.30 
1.20 
3.00 


1.10 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 
21.10 


23.10 
1.05 


2.55 
3.45 


Piedone lo sbirro Film 
Commedia(73) 

Le fatiche di Ercole Film 
Avventura('58) 
Carogne si nasce Film 
Western('68) 


Hostiles - Ostili Film 
Western(117) 

Notte senza fine Film 
Drammatico('47) 

The Quiet American Film 
Drammatico(‘02) 

La casa deilibri Film 
Drammatico(117) 


Timo GIALLO 38 | Giallo 


Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 

| misteri di Murdoch 

| misteri di Brokenwood 
L'Ispettore Barnaby 
Tatort Vienna Serie Tv 
Vera Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Torbidi delitti 
Documentari 


TV LOCALI 


6.40 Unamammaperamica 6.00 Speciale TG 19.00 Celebrity Chef- 
8.25 ChicagoFireSerie Tv Elezioni Europee Anteprima Lifestyle 
10.15 ChicagoP.D. Serie Tv Attualità 19.05 Alessandro Borghese - 
12.10 Cotto E Mangiato-I| 13.30 TgLa7Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
Menù Del Giorno 14.15 Speciale TG 20.10  TrisPerVincere- 
12.25 Studio Aperto Attualità Elezioni Europee Anteprima(12 Tv)Show 
13.00 Sport Mediaset- Attualità 20.15 TrisPerVincere(1Tv) 
Anticipazioni Attualità —20.00 TgLa7Attualità 21.30 GialappaShow- 
13.05 SportMediasetAttualità 20.35 Ottoemezzo Anteprima Show 
13.55 TheSimpson Attualità 2.45 3501-LaLeggendadi 
15.20. N.C.1.S. New Orleans 21.15 Propaganda Live Maximus il fichissimo 
17.15 ThementalistSerie Tv - Speciale Elezioni Film Commedia('09) 
18.05 CameraCafé Serie Tv Attualità 4.20 LadyKiller Documentari 
18.20 Studio Aperto Attualità 3 
19.00 Studio Aperto Mag Mea a NOVE NOVE 
19.30 CSI Serie Tv È Attualità 
20.30 N.C.1.S.Serie Tv 1.50. BellItaliainviaggio 17.40 Little Big Italy Lifestyle 
21.20 nn ziale Lifestyle 19.10 Da di Liri - Li offre 
eciali Film Azione | I piu” Spettacolo 
(90) a ZI Iole 20.20 Cash or Trash - Chi offre 
23.35 ManofTaiChiFilm 3.25 Lapatatabollente di più?(1# Tv)Spettacolo 
Azione(113) FilmCommedia(79) 21.35 Fakingit-Bugie 
1.40 DriveUpAttualità 5.05 La7Doc criminali(1* Tv) 
2.15 CottoEMangiato-Il Documentari Attualità 
Menù Del Giorno 23.10 Fakinglt-Bugie 
Attualità criminali Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.45 Uncicloneinconvento 16.35 Fratelliinaffari 14.20 Detective incorsia 
Serie Tv 17.35 Buying& Selling Serie Tv 
15.35 AnicaAppuntamentoAl 18.30 Piccolecasepervivere 16.15 Lacasanella prateria 
Cinema Attualità ingrande Spettacolo Serie Tv 
15.40 SeiSorelle Soap 19.00 LoveitorListit- 19.15 A-TeamSerie Tv 
17.30  CheDiociaiuti Fiction Prendere o lasciare 21.15 IlProfessorematto 
19.25 Ibastardidi 20.00 Affari albuio Film Commedia('96) 
Pizzofalcone SerieTv 20.25 Affaridifamiglia 23.10 Cantandosottola 
21.20 MadinitalySpettacolo 21.20 Passages(1°Tv)Film ° pioggia Film Musical 
23.55 Comefaisbagli Fiction Drammatico('25) (52) 
1.30 Lasquadra Fiction 23.10 Strangewayoflife(18Tv) 1.05 Lasignora del West 
3.05 Uncicloneinconvento Film Western('23) Serie Tv 
Serie Tv 23.50 Planet SexconCara 3.00 ShamelessSerie Tv 
4.35 PilotiSerieTv Delevingne Lifestyle 4.00 Zanzibar Serie Tv 


TOP CRIME 39 '°° 


14.45 MajorCrimesSerieTv. 1450 Acacciaditesori 7.30 Buongiorno Regione 
15.40 Hamburgdistretto 21 Lifestyle 14.00 TGRFriuli Venezia Giulia 
Serie Tv 15.45 |pionieridell'oro 
17.25 Rizzoli&Isles Serie Tv Documentari 
19.10 MajorCrimesSerieTv. 17.40 Lafebbredell'oro: RADIO RAI PER IL FVG 
21.00 C.S.I. Miami Serie Tv De Cole li Onda verde 
PRERESE ocumentari regionale; 11.05 Presentazione 
SE ti 19.30 Vadoaviverenelbosco Programmi Regionali E 
i Speciale SerieTv Spettacolo Anticipazione Titoli Giornale 
0.35. Maigretelacasadel 21.25 Alaska: nuovi pionieri Radio; 11.10 Vuè O Fevefin Di...; 
È FR aTv)lj 11.20 Peter Pan; 12.00 La Musica 
giudice Film Giallo('91) (12 Tv)Lifestyle Che NonC'e* 12,30 GrFVG: 
2.25 ea 22.20 ai 13,29 Dorne Cameli 13.454 
peciale Serie Tv (1° Tv)Lifestyle Chiamano Mimi”; 14.50 Programmi 


SKY CINEMA 


17.20 
17.40 
17.45 
17.50 
17.55 
18.55 
18.55 
19.05 
19.10 
19.20 
19.25 


The Peacemaker Film 
Sky Cinema Uno 

Jason Bourne Film 

Sky Cinema Action 

Poli opposti Film 

Sky Cinema Romance 
L'ape Maia - Il film Film 
Sky Cinema Family 
Tutto molto bello Film 
Sky Cinema Collection 
2 single a nozze Film 
Sky Cinema Comedy 
Frantic Film Sky Cinema 
Suspense 

Le ragazze di Wall Street 
Film Sky Cinema Drama 
BlackBerry Film 

Sky Cinema Due 

Miss Potter Film 

Sky Cinema Romance 
Unfantasma per amico 
Film Sky Cinema Family 


19.25 
19.30 


19.45 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.15 
21.15 


Beatate Film Sky 
Cinema Uno 

Smetto quando voglio 
- Ad honorem Film Sky 
Cinema Collection 
The International Film 
Sky Cinema Action 
Scuola di polizia Film 
Sky Cinema Comedy 
Cosa sara' Film Sky 
Cinema Drama 

Il Viaggio Di Fanny Film 
Sky Cinema Family 
50 volte il primo bacio 
Film Sky Cinema 
Romance 

Panic Room Film Sky 
Cinema Suspense 
Poveri Ma Ricchi Film 
Sky Cinema Collection 
Elizabeth Film Sky 
Cinema Due 


CAPODISTRIA 


Infocanale 
TvTransfrontaliera 
In Viaggio ConSilvio 
Odogaso 

Quarta di Copertina 
Le parole piùbelle 
L'universo è... Replay 
Musicasotto olivo 
Videomotori 

Istriae... dintorni Estate 
Programma InLingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 


Zona qu Estate 

Bellita 

| Rai naturali della 

Slovenia, 

Meridiani 

Oramusica 

AEIULE InLingua 
Slovena 

LU InZemljaS 
ovenskim Znakovnim 

Jezikom 

Na Vrtu 


dell'accesso; 15.00 GrFVG; 
15.15 Vuè O Fevelin Di...; 15.45 
Notiziario de L'Ora della Venezia 
Giulia"; 16.00 Sconfinamenti; 


TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN80—18.3061FVG.RadioTRSTA: 
î : di 6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
6.00 T4Trieste In Diretta 6.00 BuonaGiornata orario e saluto dal vivo; 7.00GR 
6.30 T4 Trieste D'arte 7.00 AndreaCatavoloShoW Mattinosegue Calendarietto; 
7.00 T4Sveglia Trieste 9.00 MorningFever 7.30 Magazine del mattino; 8.00 
10.00 Ginnastica Dolce 12.00 Ospiti APranzo Notiziario e cronaca regionale; 
10.20 GinnasticaZumba 1400  CucherleDiDomaceLve 8.10Primoturno:instudio Primo? 
Ra ConFlavioFuranE Maino. ForteeRomeoGrebensek; 10.00 
11.50 Ginnastica Pilates i 
12.10 Robedapazzi 16.00 S+ForYou Notiziario; 10.10 Primo turno: 
12.25 T4"Misiot” 17.00 KabooCartoni Animati —Rozaharmonike, acuradi Denis 
13.00 T4Anticip. DeltgTrieste 17.01 Inuyasha Novato; 11.00 Studio D; 12.59 
13.20 T4TgTrieste 17.30 Kyashan Segnale orario; 13.00 GRore 
13.50 T4Sveglia Trieste 18.00 Daitarnili 13.00; 13.30 Settimanale degli 
il meglio 18.30 Full Metal Panic! agricoltori; 14.00 Notiziario 
17.15 RicettePerTuttoL'anno 19.00 Programmazione ecronaca regionale; 14.10 45 
17.30. T4TgTrieste- Meridiano InLingua Friulana minut svezine s Polono Furlan; 
18.00 T4TriestelnDiretta-Teatro 21.00 CucherleDiDomaceLve 15.00Terzoturno:instudioJari 
19.00 Tg Regionale ConFlavioFuranEMaxino Jarc; 17.00Notiziario e cronaca 
19.30 T4Tg Trieste 23.05 Kyashan regionale; 17.30 Libro aperto: 
20.05 Xenialdonidelpassato 2330 Inuyasha Ljuba Prenner: NEZNANI STORILEC 
(e Musica Cartoni animati . fel] Dei pie 
; 24.00 80Nostalgia- Sigle Tv ureka; 18.40 La chiesa e Il nostro 
SUGO loi 1.00 fmissimi dollanott tempo; 18.59 Segnale orario; 
21.00 IlCaffé dello sport HIS Ì 
23.00 T4TgTrieste 2.30 Skippyil canguro. Tf 19.00 GR della sera segue Musica 
23.30 TgRegionale 3.00 AndreaCatavolodinotte leggeraslovena; 19.35 Chiusura 
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ILTEMPO 3° 


U Meteo 


n _ RE, i Li remi nd d Td n — 
(€) (E,  ) vo nz 9 < % ca de Via DE call x _— = 
5 pio! hi ia pioggia loggia pioggia loggia neve neve neve n ; vento vento vento 
sereno also variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hebole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ii _ SI 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
SERA si " OGGI 
Cielo in genere variabile ma con più Nord: Un impulso perturbato genera 
schiarite verso la costa. Saranno precipitazioni a carattere irregolare, 
aa + ds i localmente temporalesche. 
Forni di possibili rovesci e temporali sparsi, Centro: La giornata trascorrerà con 
Sopra ia si idr prevalenti condizioni di bel tempo, ma 
P più probabili nelle ore pomeridiane e i pomiefagio polari scappi 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 13/160 
massima i 23/26 | 
media a1000m 13 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG 


DAS a 
x SA ai 4 UN 7 
ui LIRA: % 


"A 


PIANURA | 

13/16! 
massima i 23/26 | 
media a 1000 m 15 


TEMPERATURA ! 


serali e nelle zone interne. Possibile 
qualche isolato temporale un po' più 
forte. 


Possibili piogge residue nella notte 
tra la pianura e la costa. In gior- 
nata cielo da poco nuvoloso sulla 
costa a variabile sui monti, con 
possibili locali rovesci anche tem- 
poraleschi più probabili sulla zona 
montana tra il pomeriggio e la sera. 


Tendenza Sui monti variabile con la 
possibilità di qualche pioggia sparsa 
o qualche rovescio temporalesco po- 
meridiano. Su pianura e costa cielo in 
genere poco nuvoloso. Venti a regime 
di brezza.. 


Palermo 


«g° 


emporali sugli Appennini. 

Sud: Generali condizioni di bel tempo, 
il cielo si presenterà sereno dappertut- 
o. Clima caldo. 


DOMANI 

Nord: Bel tempo, il cielo sarà sereno e 
le temperature in aumento. 

Centro: La giornata trascorrerà con il 
bel tempo, un cielo poco nuvoloso e il 
caldo in aumento. Temperature massi- 
me fino a 26 gradi. 

Sud: La giornata sarà caratterizzata 
dal bel tempo, ma il cielo si presenterà 
molto nuvoloso o a tratti coperto su 
Sicilia e Calabria. 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Le stelle oggi ti regalano fortuna in amore. 
Approfitta di questo stato di grazia per re- 
galare al partner una giornata speciale. Sul 
lavoro saprai dimostrare le tue capacità. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


AI centro della giornata la tua vita senti- 
mentale. Hai bisogno di attenzioni da parte 
del partner per poter ritrovare serenità nel 
rapporto. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


L'influenza di Marte nel segno favorisce il 
settore professionale rendendoti più intra- 
prendente. L'unione con il partner farà un 
sostanziale passo avanti. 


TORO 
o, 


21/4-20/5 


Ottima giornata in ambito professionale, puoi 
andare avanti per la tua strada senza indugi. 
In amore il dialogo con il partner chiarirà qual- 
che incomprensione. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


La giornata lavorativa si prospetta difficile, 
devi raccogliere le energie per far fronte a 
tutti gli impegni di oggi. In serata concediti 
momenti di sano relax. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


La luna ti sostiene ma rallenta il ritmo del- 
la giornata per non rischiare inutili stress. 
Accetta qualche compromesso e concediti 
momenti di riposo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Ottime opportunità lavorative all'oriz- 
zonte, non fermati ai primi ostacoli e 
porta avanti con determinazione i tuoi 
progetti e le tue idee. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
La luna ti offre il suo sostegno e promet- 


te una giornata positiva soprattutto per il 
raggiungimento dei tuoi obiettivi in ambito 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Prosegue l'influsso positivo degli astri 
nell'ambito lavorativo. Con l'appoggio di 
collaboratori o colleghi puoi portare a ter- 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Oggi ti senti particolarmente intrapren- 
dente, puoi cimentarti con gioia in nuove 
esperienze lavorative che potrebbero por- 
tare inattesi profitti. 


ILCRUCIVERBA 


lavorativo e sentimentale. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 
Martedì all'insegna della consueta routine 
senza particolari slanci e priva di inconve- 
nienti. Puoi godere momenti sereni con il 
partner. 


www.studiogiochi.com 


mini importanti progetti. 


PESCI 
20/2-20/3 
La giornata parte lentamente ma puoi 
sfruttare la tua energia per accelerare il 
passo e portare a termine tutti gli impegni. 
Buona l'armonia di coppia. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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HITACHI 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 
25WXB inverter ad alta efficienza e con unità interna tecnologia 


(A+++ FREDDO A++ CALDO) RIME cune 
ALL DC (in corrente continua senza generazione campi elettromagnetici), 
n . resa Max 4,20kW caldo / 3,10kW freddo, potenza assorbita media 0,54kW 
la TO, e f €71 O fl) ) de Ile lin LL freddo, silenziosità interna fino 20 dB, portata aria 610 mc/h caldo, 


garanzia estesa fino a 5 anni su COMPRESSORE e SCHEDE 
ELETTRONICHE 


Il fresco sile, Fal O Dotato di sensore MOVIMENTO, prefiltro INOX e filtro in acciaio inox e 


speciale filtro aria WASABI NANO TITANIUM, telecomando con timer 


che t/ O vvolge programmabile SETTIMANALE, dispositivo di asciugatura interna ANTI 


MUFFA, tecnologia con flusso d'aria 3D. 
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SI (281 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


UNMENISO 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


